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Pericolosa impennata nel conflitto, interviene anche l’aviazione 


S’è fermata tutta l’industria ligure 


GEMAYEL DKE NO ALLA TREGUA 
Furiosi com ba ttime n ti in Ubano 

In allarme unità italiane di artiglieria? 

La situazione è precipitata nella notte con il rifiuto «senza appello» del piano redatto dal mediatore saudita e con gli attacchi scatenati 
contro le posizioni dei drusi - Sono stati abbattuti due aerei - Colpite anche le postazioni del contingente americano 


Genova in piazza 
per il suo futuro 

«I tagli voluti dall’IRI 
dovranno essere revocati» 

La solidarietà di tutte le categorie - Negozi chiusi - Il discorso 
di Gabaglio - Protesta anche il sindacato dirigenti d’azienda 


I frutti 
della 
linea 

americana 


Se occorreva una confer¬ 
ma della direzione In cui o- 
pera — e In cui rischia di 
trascinare le unità della 
Forza multinazionale — 1’ 
Intervento del marlnes e 
delle unità aeronavali sta¬ 
tunitensi a sostegno di A- 
min Gemayel e del suo go¬ 
verno, lo stesso Gemayel si 
è Incaricato di darla, rifiu¬ 
tando la tregua negoziata 
dal sauditi e la piattaforma 
di approccio a una soluzio¬ 
ne politica che l’accompa¬ 
gnava, e mobilitando la sua 
a vlazlone per riaccendere le 
ostilità. 

Una decisione •senza ap¬ 
pello», ha detto il presidente 
libanese, e l'inviato di Rea- 
gan, McFarlane, presente 
all’incontro con J mediatori 
appena rientrati da Dama¬ 
sco, non ha sollevato obie¬ 
zioni. Con I soldati, la flotta 
e gli aerei degli Stati Uniti 
nel ruolo di protettori, di 
fornitori di armi, di Istrut¬ 
tori, e di un consistente ap¬ 
poggio logistico, 1 combat¬ 
timenti sono oggi rlesplosl 
con violenza. Altro che •de¬ 
terrente ■» rispetto alla guer¬ 
ra civile. 

Gli argomenti addotti da 
Gemayel a sostegno delle 
sue decisioni ne chiarisco¬ 
no ulteriormente 11 senso. 
Pretendere che l’esercito li¬ 
banese, il quale opera spal¬ 
la a spalla con le milizie fa¬ 
langista, non sia soltanto 
•uno» degli interlocutori, e- 
sigere che I suol avversari 
sgomberino le posizioni at¬ 
tualmente occupate, si¬ 
gnifica, con ogni evidenza, 
porre un segno di Identità 
tra soluzione pacifica e re¬ 
sa, cercare sul terreno mili¬ 
tare le condizioni per im¬ 
porre una soluzione di par¬ 
te. L’argomento usato da 
Gemayel è quello delle • for¬ 
ze straniere• che sarebbero 
presenti nel campo oppo¬ 
sto, e 11 riferimento al siria¬ 
ni e al palestinesi è eviden¬ 
te. Ma I siriani — che all’ac¬ 
cordo non hanno chiuso la 
porta — non sono le sole 
•forze straniere» presenti in 
territorio libanese. Ci sono 
gli Israeliani, che minaccia¬ 
no nuovi inten-entl. E ci so¬ 
no, ora, gli americani, non 
più come parte della • forza 
di pace» ma come protetto¬ 
ri, in prima persona, di Ge¬ 
mayel e della •forza di pace» 
stessa. Una formula bizzar¬ 
ra, che introduce un’inac¬ 
cettabile confusione di ruo¬ 
li e di responsabilità tra l 
due. 

I nostri soldati, si dice, 
devono restare nel Libano 
•per salvare la pace». Ma co¬ 
me si può salvarla senza 
darle un volto? NeWlntervi- 
sta apparsa ieri su un gior¬ 
nale romano, Walid Jum- 
blatt riconosceva esplicita¬ 
mente a Gemayel la qualità 
di presidente; gli chiedeva, 
però, di assolvere agli Im¬ 
pegni del suo manda to con - 
gedando un governo che ha 
da tempo cessato di rappre¬ 
sentare tutti i libanesi. E 
aggiungeva che la Forza 
multinazionale cessa di es¬ 
sere una forza di pace se di¬ 
venta 11 sostegno di •questo» 
governo di Gemayel. La ri¬ 
sposta venuta ieri da Ge¬ 
mayel ha se non altro 11 me¬ 
rito di dire quale vuole esse¬ 
re Il suo gioco e quello degli 
USA, Un gioco al quale l'I¬ 
talia non può prestarsi. 


Dal nostro Inviato 

BEIRUT — La guerra In Libano ha subito 
Ieri una brusca escalation, con l’intervento 
dell’aviazione libanese (che ha subito perso 
due aerei), con furiosi combattimenti Intorno 
a Suk el Gharb e con un vero e proprio dilu¬ 
vio di cannonate su tutta la regione da Bi- 
blos, 30 km a nord della capitale, fino alla 
zona di Khaldè a sud dell’aeroporto. Colpite 
qui anche le posizioni del marlnes del contin¬ 
gente americano nonché la zona centrale di 
Beirut dove si trovano lé ambasciate inglese 
e americana. E tutto ciò è avvenuto subito 
dopo che, giovedì sera, si era ritenuto immi¬ 
nente un accordo, con l’arrivo qui a Beirut da 
Larnaca sia dell’inviato americano McFarla¬ 
ne sia del mediatore saudita Ben Sultan. In 
realtà, al termine di una riunione notturna al 
palazzo presidenziale durata oltre cinque ore, 
11 presidente Gemayel ha irrigidito la sua po¬ 
sizione, respingendo senza appello «qualsiasi 
plano di tregua nello Chouf che implichi un 
arresto dello spiegamento dell’esercito liba¬ 
nese sul territorio nazionale». 

L’emiro Ben Sultan, proveniente da Dama¬ 
sco, aveva sottoposto un suo nuovo plano di 
soluzione pacifica della «guerra della monta¬ 
gna» In corso da tredici giorni In Libano, che 


ROMA — Lo Stato Maggiore della Difesa e 
ambienti vicini al ministro negano recisa¬ 
mente che reparti di artiglieria pesante dell’ 
Esercito Italiano siano sul piede di partenza 
per 11 Libano. Ma le notizie in tal senso ieri 
erano fitte e circostanziate. I comandi milita¬ 
ri rispondono, invece, che «nulla è ancora 
previsto. Nessun reparto di artiglieria è stato 
attivato». La decisione sull’invio di nuovi re¬ 
parti a protezione del contingente italiano a 
Beirut non è, comunque, di natura militare, 
ma politica. Al ministero della Difesa ag¬ 
giungono che «non risultano ordini di par¬ 
tenza di reparti di artiglieria-pesante, ne or¬ 
dini di partenza per la copertura aerea del 
nostro contingente». Gli stessi ambienti vici¬ 
ni al ministro Spadolini dicono che «per ora 
ci sono soltanto richieste di rimpiazzi e di 
appostamenti difensivi che non snaturano la 
funzione della forza multinazionale». Nella 
stessa giornata di Ieri Giovanni Spadolini è 
stato ricevuto da Sandro Pertinl al quale ha 
riferito, tra l’altro, sui problemi delle forze 
armate, «con particolare riguardo al contin¬ 
gente italiano della forza multinazionale di 
pace». 

Le voci — Insistenti — che circolavano Ieri 
riguardano quattri gruppi di artiglieria della 


Craxi e la Thatcher 
«Una linea di prudenza» 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il negoziato ginevrino sui missili, la crisi del 
Libano, i rapporti Est-Ovest e i problemi della CEE hanno 
figurato al centro dei colloqui Thatcher-Craxl che — come ha 
detto il presidente del Consiglio italiano — si sono svolti 
•all’insegna della franchezza, in uno spirito amichevole, e con 
l’intesa di dirci sino in fondo le nostre rispettive posizioni pur 
sapendo che alcune possono coincidere e altre divergono». 
L’incontro, successivamente allargato al due ministri degli 
Esteri Howe e Andreotti si è protratto per circa due ore. La 
situazione sempre più pericolosa e indefinita di Beirut preoc¬ 
cupa entrambi 1 governi e Craxi ha accreditato la Gran Bre¬ 
tagna con «una linea di grande prudenza slmile alla nostra». 
Tuttavia I rispettivi contingenti militari rimangono sul posto 
e vengono necessariamente a trovarsi in una posizione cre- 
scentemente esposta. Il loro stesso ruolo — come faceva os¬ 
servare nei giorni scorsi il «Guardian» — è inattendibile e 
perfino assurdo: ossia «mantenere la pace» in un paese che da 


(Segue in ultima) Giancarlo Lannutti 


(Segue in ultima) 


G. F. Mennella 


(Segue in ultima) 


Antonio Bronda 



Atto senza precedenti 

Vietati 
a Gromiko 
gli aeroporti 
di New York 

La decisione presa da due governatori 
Dura protesta di Perez De Cuellar - Il go¬ 
verno USA sta cercando una soluzione 



Andrei Gromiko 


NEW YORK — SI va delineando un gravis¬ 
simo Incidente diplomatico. I governatori 
degli Stati americani di New York e del New 
Jersey hanno deciso di chiudere i due aero¬ 
porti che servono normalmente la metropo¬ 
li americana (il «Kennedy» e quello di Ne* 
wark) agli aerei che porteranno il ministro 
degli Esteri sovietico Gromiko e i suoi colla¬ 
boratori, alla line del mese. In occasione del- 
i’assemblea generale dell'ONU. I due gover¬ 
natori hanno motivato la loro decisione per 
ragioni di ordine pubblico, in seguito alla 
questione dei «Jumbo» sud coreano abbattu¬ 
to. 

L’incredibile gesto ha provocato l’imme¬ 
diata e dura reazione del segretario delle 
Nazioni Unite Perez De Cuellar, il quale ha 
ammonito i due governatori ricordando lo¬ 


ro che una simile «proibizione» violerebbe 
gli impegni sottoscritti dagli USA come pae¬ 
se sede dell’ONU. Grande imbarazzo, anche, 
al Dipartimento di Stato, che è intervenuto 
per far recedere Mario Cuomo, governatore 
di New York e Thomas Kean (New Jersey) 
dalla loro inammissibile pretesa. I due han¬ 
no resistito alle pressioni, tanto che alla fine 
il Dipartimento di Stato ha inspiegabilmen¬ 
te suggerito a Gromiko di viaggiare su un 
aereo militare sotto la diretta competenza 
delle autorità federali. 

Il fatto non ha precedenti nella storia del¬ 
la diplomazia. C’e da ricordare, infatti, che 
mai, in nessuna occasione, da quando le Na¬ 
zioni T Jn'*e hanno sede a New York è stato 
proibito a qualche diplomatico proveniente 
anche da aree «nemiche» di raggiungere per 
le vie normali 11 Palazzo di Vetro. 


Alle battute conclusive la Festa nazionale dell’Unità 


Reggio prepara il gran finale 
Arriverà un milione di persone 

Annunciati treni speciali, colonne di pullman dairEmilia e da tutte le regioni - AI comi¬ 
zio conclusivo rappresentanti di cinquanta partiti e movimenti di paesi stranieri 


REGGIO EMILIA — La Festa nazionale dell’Unità si appre¬ 
sta a fronteggiare, fra oggi e domani, l’assalto di non meno di 
un milione di persone. L’Emilia rossa si riverserà indubbia¬ 
mente tutta a Reggio, ma anche dalle regioni limitrofe, come 
dalle piu lontane, sono annunciati treni speciali, colonne di 
pullman e di auto private. La «non-stop» degli ultimi due 
giorni di festa, che avranno il loro culmine domani alle 18 
quando parlerà Enrico Berlinguer, è cominciata. Ci saranno 
anche i rappresentanti di 50 partiti e movimenti e di ben 22 
ambasciate estere a Roma. A PAG. 16 

Altri due milioni 
da Italo Nicoletto 

ROMA — «Mi autocritico anch'io come il compagno di Fi¬ 
renze che ha scritto la lettera pubblicata martedì dall’Unità: 
ho già sottoscritto un milione ma mi rendo conto che avevo 
sottovalutato l’importanza che l’Unità superi le sue difficol¬ 
tà. Ho deciso allora di acquistare altri due milioni in cartelle 
per la sottoscrizione straordinaria». Con questa telefonata, 
il compagno Italo Nicoletto, antifascista, confinato, com¬ 
battente per la libertà in Italia, Francia e Spagna, ci ha 
annunciato la sua «autocritica». Che è, poi, la conferma del 
suo impegno di sempre, generoso e appassionato, di far più 
forte il partito e la sua voce. 


«I giovani? 
Sono venuti 
in tanti 
anche per 
criticarci» 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Si dice: 
i giovani se ne fregano della 
politica. Poi qui dentro, alla 
Festa dell’Unità, ne vedi a 
migliaia. Ai concerti, alle 
mostre, nel ristoranti, alle 
manifestazioni. E a centi¬ 
naia ogni sera anche nello 
«spazio» della FGCI, a man¬ 
giare panini, a ballare con la 
disco-music, a seguire con 
alterna attenzione i dibattiti 
sulla sessualità, sulla com¬ 
puter-arte, sulle vicende ge¬ 
nerazionali della storia re¬ 
cente. Ci sono, e tanti: atten¬ 
ti, vigili, spesso polemici sot¬ 
to una scorza indifferente. È 
dunque sconfitto il luogo co¬ 


mune? Risponde Roberto: 
■In casa mia c’è ospite un ra¬ 
gazzo. Alla sera parliamo un 
po’. Gli ho chiesto quando i- 
nlziò il fascismo. Mi ha ri¬ 
sposto: nel 1937. E che cosa 
vuol dire URSS? Ha saputo 
decifrare solo la u e l’ultima 
esse. E da quando in Italia 
c’è la democrazia parlamen¬ 
tare? Da Garibaldi... Però 
questo non vuol dire che quel 
ragazzo non abbia un rap¬ 
porto con la politica, o che 
non sappia esprimere giudi¬ 
zi, o che non senta i problemi 
che si incontrano vivendo, 
lavorando, studiando. Solo 
che la politica ha per lui un 
altro peso, che non è quel re¬ 
golatore delle grandi idee e 
della vita quotidiana che è 
stato per altri». 

Idee diverse delia politica, 
non c’è dubbio, fra questi ra¬ 
gazzi. O anche nessuna idea. 
Ma per tutti — abbia o non 
abbia un ruolo la politica — 

Eugenio Manca 

(Segua in ultima) 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — È stata una ri¬ 
sposta imponente e consape¬ 
vole quella che i lavoratori li¬ 
guri hanno dato ieri mattina 
allTRI e al governo, nel cor¬ 
so delio sciopero generale 
dell’industria proclamato 
dalla Federazione unitaria. 
A Genova sono scesi In piaz¬ 
za 40mlla lavoratori, 4mila a 
La Spezia, 2mila a Sarzana, 
2500 a Sestri Levante e al¬ 
trettanti a Savona. Una ri¬ 
sposta matura, senza vam¬ 
pate di esasperazione, forni¬ 
ta da chi — pur minacciato 
duramente — sa di avere ot¬ 
time ragioni da spendere in 
una lotta che sarà Inevitabil¬ 
mente dura e lunga. 

Il corteo che ha attraver¬ 
sato Genova non conteneva 
solo i lavoratori, i loro mezzi, 
gli striscioni, ma un pezzo 
fondamentale delia storia 
industriale e sindacale ita¬ 
liana. Un pezzo di storia che 
rischia di essere cancellato, o 
quanto meno drasticamente 
ridimensionato. Ad aprire, 
l’Italcantieri di Sestri Po¬ 
nente, la fabbrica dove sono 
nate «Rex» e «Michelangelo», 
di cui ia Fincantieri ha an¬ 
nunciato la chiusura. Dietro 
l’Italsider, primo centro si¬ 
derurgico a ciclo integrale 
d’Italia, la fabbrica dì Guido 
Rossa, che la Finsider vuole 
dimezzare cancellando l’a¬ 
rea a caldo. E, vicino, l’An¬ 
saldo, la fabbrica delle prime 

Sergio Farinelli 

(Segue in ultima) 


LA CONCLUSIONE DELL’IN¬ 
CHIESTA DI ALBERTO 
LEISS SU GENOVA A PAG. 4 


Nell’Interno 


Cicchetto: la proposta 
del PCI su Negri è una 
difesa della democrazia 

Da martedì alla Camera votazioni sull’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Antonio Negri e sulla sospensione o l’arresto 
del capo dell'Autonomia diventato deputato radicale. Ieri è 
intervenuto per il PCI il compagno Occhetto. Ha affermato 
che la proposta dei PCI di sospensiva valorizza la funzione 
politica e democratica del Parlamento. A PAG. 2 

Pensioni, la DC attacca il decreto 

Sortita ieri a Fiuggi del capogruppo democristiano della 
Commissione Lavoro deJJa Camera, Cristofori. La DC — ha 
detto — non si riconosce nel decreto previdenziale e non lo 
eppoggerà In Parlamento. Intanto dalla Funzione pubblica 
delia CGIL viene una messa a punto sulle pensioni degli 
statali. A PAG. 3 

Morti sette operai in uno scontro 

Sette giovani operai pendolari hanno perso ia vita In un tra¬ 
gico incidente nel pressi di Milano. Il pulmino che riportava 
come ogni venerdì » lavoratori nel loro paesi del bresciano s’è 
schiantato contro un autotreno. Un altro operaio è in fin di 
vita. A PAG. 5 

Colombo nuovo kolossal tv 

Dopo il Marco Polo la TV sta preparando un altro kolossal 
televisivo dedicato, stavolta, a Cristoforo Colombo. Le riprese 
stanno per cominciare a Malta, dove la NiAa, la Pinta e la 
Santa Maria sono già state ricostruite. La regia i affidata ad 
Alberto Lattuada. A PAG. 12 


H governo delle città può essere 
davvero considerato merce di scambio? 

di MICHELE VENTURA 


La • riflessione• del dirì¬ 
genti democristiani è turba¬ 
ta, pur nella pace di Fiuggi, 
dal tema delle alleanze negli 
Enti locali. Già nella fase del¬ 
la formazione del governo la 
DC pose, tra le tante condi¬ 
zioni. la questione di un su¬ 
peramento delie giunte di si¬ 
nistra a favore di un’esten¬ 
sione del pentapartito dal 
centro alla periferia. Oggi, 
questa richiesta viene pre¬ 
sentata agli alleati di gover¬ 
no In modo ancor più pres¬ 
sante e minaccioso. Nella 
DC, dopo lì 26 giugno, si è 
aperto un dibattito affanno¬ 
so sulle cause della sconfitta 
elettorale — è sempre bene 
ricordare che I crolli più cla¬ 
morosi la DC li ha subiti nel¬ 
le grandi e medie città — non 
mancano tentativi coraggio¬ 
si per approfondimenti non 
banali, tuttavia ciò che do¬ 
mina è l’incertezza e l’Inca¬ 
pacità ad affrontare i nodi 
veri del colpo subito e so¬ 
prattutto la carenza di idee 
unificanti sulle quali poggia¬ 
re una nuova e credibile li¬ 
nea politica e programmati¬ 
ca. La DC è ben lontana dal 
riconsiderare la propria con¬ 
cezione della politica e del 
proprio modo di essere in 
rapporto al lungo periodo 
che ha coinciso con l'occupa- 
alone dello stato e di molte- ! 


plìcl posizioni di potere. La 
richiesta pressante per il 
cambiamento di alleanze ne¬ 
gli Enti locali appartiene a 
questa logica: una pura e 
semplice operazione di pote¬ 
re pilotata dal centro sulla 
testa delle autonomie. 

Afa vi sono altre questioni 
da considerare. Le grandi 
città hanno goduto di un im¬ 
portante periodo di stabilità; 
la fase che si è aperta nel 
1975 ha coinciso con una ri¬ 
presa di prestigio per le auto- i 
nomle senza precedenti. Un 
prestigio sorretto da un con¬ 
siderevole sostegno popolare 
e concretizzato da realizza¬ 
zioni che hanno in molti casi 
rifondato l'immagine stessa 
delie città. Una stagione ric¬ 
ca che appartiene all’espe¬ 
rienza unitaria della sinistra 
e come tale va difesa per il 
valore che assume nell’o¬ 
dierna situazione politica. 
La linea della DC — che si 
muove in quella vecchia con¬ 
cezione — se accolta, porte¬ 
rebbe solo a nuovi periodi di 
i Instabilità e a un abbassa¬ 


mento del profilo program¬ 
matico delle giunte per le 
condizioni stesse che segna¬ 
no il declino delia DC nelle 
aree urbane per la perdita di 
presa sulla società per U ca¬ 
rattere eminentemente di 
potere che l’operazione a- 
vrebbe. 

Il PSIè sceso in campo con 
Martelli e La Ganga. Nel loro 
ragionamento vi è un grave 
agnosticismo rispetto agli 
schieramenti e al relativi 
contenuti. Dopo aver respin¬ 
to le Intimazioni di Mazzotta 
sul ribaltamento immediato 
delle alleanze. Martelli ha 
detto cose che rischiano di 
accrescere per il futuro un 
quadro di incertezza: »Un 
passo in avanti è stato com¬ 
piuto nel momento in cui da 
parte del PSI si è detto che 
non esiste strategia sociali¬ 
sta per cui nell’ambito del 
governo locale la preferenza 
va alle giunte di sinistra •; ed 


ancora : «Se a Napoli ad e- 
sempio la DC non riesce a 
superare la forza costituita 
dal MSI sarà difficile che si 
pongano le condizioni nu¬ 
meriche per una maggioran¬ 
za diversa da quella attuale». 
Gli elettori di Napoli sono 
avvertiti. 

Ma a ben vedere tutto ruo¬ 
ta intorno al governo e alla 
presidenza socialista con I’ 
In tenzione di stilare una gra¬ 
duatoria dei meriti nei con¬ 
fronti del sostengo che si ac¬ 
corderà al governo in carica. 
Da un iato si afferma: 
•Quanto più 11 nuovo equili¬ 
brio si stabilizza tanto più si 
creano le condizioni per un 
miglioramento del rapporti 
in periferia con la DC*. Ana¬ 
logo ragionamento viene ri¬ 
volto a noi: 'Un persistente 
peggioramento delle tensio¬ 
ni a sinistra con 11 PCI che 
Indurisse la sua opposizione 
al governo quando esso * a 


guida socialista o che volesse 
adoperare il potere locale co¬ 
me contrapposizione alla po¬ 
litica di stabilizzazione eco¬ 
nomica e finanziaria del go¬ 
verno, non potrebbe alla lun¬ 
ga non creare conseguenze 
sulle situazioni periferiche». 

Le autonomie non posso¬ 
no essere intese come merce 
dì scambio da offrire a chi si 
comporta più diligentemen¬ 
te nei confronti dei governo. 
Intanto, per la ragione ovvia 
che i ruoli nazionali tra noi e 
la DC sono ben distinti e per 
quello che ci riguarda vo¬ 
gliamo preservare tutta la li¬ 
bertà, dall’opposizione, per 
giudicare II governo alla pro¬ 
va dei fatti. In secondo luogo 
perché traspare da queste ar¬ 
gomentazioni un pericolo 
che può colpire l’essenza 
stessa dell’ispirazione auto¬ 
nomistica. li sistema delle 
autonomie deve mantenere 
le prerogative che gli hanno 
consentito in questi anni di 
rappresentare degnamente 
le comunità amministrate In 


un quadro contrassegnato 
da rapporti dialettici con 1 
poteri centrali. Ai di fuori di 
questo vi è il rischio di un ap¬ 
piattimento centrallstlco e il 
dissolvimento di un patri¬ 
monio comune di alto si¬ 
gnificato. 

Il nostro ruolo nelle auto¬ 
nomie, la nostra funzione di¬ 
rigente in numerose città 
non è una grazia ricevuta, 
ciò è determinato da reali 
rapporti di forza, dal consen¬ 
so degli elettori, dalla fiducia 
che ci viene accordata per 
quello che proponiamo e per 
quello che sappiamo fare. Di 
questo crediamo si sia tenu¬ 
to con to, pur nelle ambiguità 
richiamate, nelle risposte 
date in questi giorni dal PSI 
ed anche dal partito repub¬ 
blicano e dal PSDI alle prete¬ 
se democristiane e per la 
stessa formazione delle 
giunte dove si è votato il 26 
giugno. Afa, vi sono anche a- 
spettl preoccupanti, un qua¬ 
dro di incertezza crescente, 
fratture come a Livorno e in 
altre parti che segnalano 11 
prevalere di gl uocht naziona¬ 
li che vanno denunciati con 
decisione. Per noi rimane de¬ 
cisivo Il giudizio di merito 
sulle amministrazioni, que¬ 
sta dovrebbe essere la regola 
generale alla quale attenersi 
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l'Unità 


La proprietà 
e la povertà 
sono sacre 


Abbiamo appreso ieri dai 
giornali che il ministro del Te~ 
soro. on. Goria, ha •confessa¬ 
to»giovedì in Commissione al- 
la Camera che il bilancio dello 
Stato, nel 1983, vale a dire aue * 
st'anno, salirà a 90 000 miliar¬ 
di. Ricorderete che ne erano 
stati previsti 70.000. Poi il go¬ 
verno, recentemente, si era im¬ 
pegnato a non superare co¬ 
munque gli 80000. 10 000 in 
più, ma pcuienza: qui ormai ci 
siamo abituati a giocare con le 
decine di miliardi come fossero 
birilli. Per noi, del resto, che 
una volta sola, in vita nostra, 
abbiamo visto due milioni tutti 
insieme, 10.000 miliardi in più 
0 10.000 miliardi in meno non 
fanno differenza: siamo nel re¬ 
gno della pura fantasia. Ora 
vediamo che si arriverà addi¬ 
rittura a 20.000miliardi in più. 
Se ci pensate, abbiamo rispar¬ 
miato: siamo a 10 000 miliardi 
in meno di 100.000. Ammini¬ 
stratori cosi non li troveremo 
mai più. 

Afa sarà poi vervi 1 La nostra 
idea è che quel Goria sia un 
inguaribile pessimista. Giovedì 
a Fiuggi, ha detto testualmen¬ 
te fvedt -Il Giorno », riportato 
tra virgolette): «Nella opinione 
pubblica sta crescendo un sen¬ 
so di insicurezza per il futuro». 
Ora è certo che a un uomo con 
la barba tutto può essere per¬ 
donato, ma dove il ministro on. 
Goria abbia avvertito -un sen¬ 
so di insicurezza nell'opinione 
pubblica » non riusciamo pro¬ 


prio a capire. Noi non faccia¬ 
mo che incontrare gente sicu¬ 
rissima, talmente sicura che 
con questo governo andremo 
sempre peggio, che ha persino 
finito per dwertircisi e l'unica 
perplessità rimasta è sul 
•quando-. Un nostro amico un 
po' frettoloso afferma che la 
baracca franerà irreparabil¬ 
mente fra venti minuti. Spado¬ 
lini, che è il più incoraggiante, 
dice che rovineremo appena 
lui avrà finito di parlare, cioè 
tra cinquanta anni o tra cento. 
L'unico che alla grande inchie¬ 
sta ordinata a un'organizza¬ 
zione apposita ha risposto 
•non so» e il ministro Nicolaz- 
zi. Afa quello non sa nemmeno 
dov'è il suo paese, e ogni volta 
che vi si reca domanda la stra¬ 
da. Gli rispondono: «Appena 
vede un tabaccaio, lei volti », e 
nessuno aggiunge da che par¬ 
te, perché tutti sanno che nel 
PSDI si volta sempre a destra. 

Ancora giovedì -Il Tempo », 
dando conto della situazione 
economica, scriveva: «Insomma 
si ritorna a parlare di nuove 
tasse, quali e a carico di chi è da 
vedere. Ma non c’è bisogno di 
sforzarsi troppo per compren¬ 
dere che si ripropone anche la 
“patrimoniale’’». Pagheranno 
invece i poveri, come al solito. 
La •patrimoniale » non si toc¬ 
ca, perché la proprietà è sacra. 
Anche la povertà è sacra, ma 
con questa differenza: che si 
tocca sempre. Guardatela, let¬ 
tori, essa è piena di lividi. 

Fortebraccio 


Contrasti a Fiuggi 


Piccoli: aut aut 
per le Giunte 
Forlani: pensare 
prima al governo 

Il PSDI: «I tentativi di intimidazione della 
Democrazia Cristiana cadranno nel nulla» 


ROMA — Una parte della 
Democrazia cristiana ha de¬ 
ciso di forzare il rapporto con 
i socialisti sulla questione 
delle Giunte locali. Si spiega¬ 
no così gli aut aut di Roberto 
Mazzotta e l’avvertimento 
formulato ieri da Flaminio 
Piccoli nei confronti del par¬ 
tito di cui è segretario il pre¬ 
sidente del Consiglio. Una 
parte della DC, invece, non 
vuole introdurre turbative 
immediate aU’intemo del 
pentapartito, e mira a salda¬ 
re l’intesa moderata con so¬ 
cialisti, socialdemocratici, re- 
pubblicani e liberali in tempi 
più lunghi, facendo leva su] 
governo a cinque presieduto 
da Craxi: questa tesi è stata 
sostenuta a Fiuggi dal vice- 
presidente del Consiglio, Ar¬ 
naldo Forlani. 

•Con serenità ma con fer¬ 
mezza diciamo: signori, state 
attenti!-. Con queste parole 
lapidarie comincia una di¬ 
chiarazione del presidente 
della DC, Piccoli, dedicata al 
tema Giunte. - Vi invito a 
fermarvi — egli prosegue —, 
a riflettere prima di insiste¬ 
re in una tendenza cosi de¬ 
viarne: imboccando tale 
strada si sa come si inizia e 
non dove si finisce ». Piccoli 
si chiede se qualcuno non ab¬ 
bia « interesse a disfare, lo¬ 
calmente. quel che si costrui¬ 
sce in sede nazionale ». Egli 
punta ad aprire immediata¬ 
mente un contenzioso nel 
pentapartito sulle maggio¬ 
ranze locali, in vista della so¬ 
luzione di alcuni casi tuttora 
aperti (Belluno, ecc.). e in vi¬ 
sta delle elezioni comunali a 
Napoli 

11 ragionamento che ha 
svolto Forlani è diverso. Esso 
è basato sulla priorità della 
coalizione di governo rispetto 
ad ogni altro aspetto della si¬ 
tuazione politica: non rinun¬ 
cia, in sostanza, a «normaliz¬ 
zare» del tutto i socialisti, ma 
vuol farlo attraverso un pro¬ 
cesso di progressiva ac- 

3 uisizione del PSI al fronte 
i cui la DC fa parte. La si¬ 
tuazione del paese, egli dice, 
non è rosea. L’occupazione 
cala, la spesa pubblica deve 
esser «tagliata». Quando dieci 
anni fa il PSI era • ambiguo • 
— afferma Forlani, che allora 
era segretario della DC — 
•noi abbiamo detto no e poi 
abbiamo vinto le elezioni: 
questa volta non poteva an¬ 
dare allo stesso modo perché 
i termini della questione e- 
rano del tutto diversi e le 
scelte operate dal PSI sui te¬ 
mi decisivi dello politica in¬ 
tema ed estera erano molto 


più chiare ». E Forlani ag¬ 
giunge: -Non mi sfuggono le 
contraddizioni di certi di¬ 
scorsi e auel che avviene ne¬ 
gli Enti locali, dove spesso l' 
opportunismo clientelare si 
aggiunge alla discriminazio¬ 
ne nei confronti della DC-; 
questa pratica, andando a- 
vanti, corroderebbe il penta¬ 
partito; dal momento però 
che queste tendenze vedono 
coinvolti •spesso in prima fi¬ 
la anche i repubblicani e i so¬ 
cialdemocratici, evidente¬ 
mente il problema non è solo 
riconducibile al nostro rap¬ 
porto col PSI e va affrontato 
dalla DC in modo nuovo e 
con una più forte iniziativa 
di movimento, di attacco e 
anche di confronto più largo 
che non ci lasci passivi e alle 
corde su una linea di ten¬ 
denziale isolamento- (chiaro 
attacco a De Mita e al re¬ 
sponsabile degli Enti locali, 
D’Onofrio). Come è evidente, 
anche la polemica sulle Giun¬ 
te, aH’interno della DC, va ad 
aggiungersi al quadro dei dis¬ 
sensi tra corrente e corrente e 
gruppo e gruppo che saranno 
presto portati dinanzi alle 
prossime sessioni del Consi¬ 
glio nazionale del partito. 

Alle pressioni di una parte 
della DC sulle Giunte, il 
PSDI ha risposto con un 
commento delron. Ciocia. •// 
tentativo in verità maldestro 
del vicesegretario de — egli 
afferma — di intimidire gli 
alleati di governo circa la 
questione delle alleanze ne¬ 
gli Enti locali è destinato a 
cadere nel vuoto-, perché in 
questo campo bisogna - tene¬ 
re conto di peculiarità, espe¬ 
rienze e tradizioni spesso di¬ 
verse-. 

Su questo sfondo è nata 
una polemica tra Spadolini e 
Martelli, non priva di qual¬ 
che schizzo di veleno. Il se¬ 
gretario del PRI, con un com¬ 
mento della Voce, ha reagito 
al discorso pronunciato 24 
ore prima a Fiuggi dal vicese¬ 
gretario socialista. •Afartelli 
— ha scritto — dà gomitate 
in tutte le direzioni: è sgar¬ 
bato coi repubblicani, peren¬ 
torio coi liberali, intimidato¬ 
rio con la DC-. E ha aggiun¬ 
to: •/ repubblicani non sono 
satelliti di nessuno-, né della 
DC né del PSI; «Io dimostra 
del resto il loro atteggiamen¬ 
to nella Giunta di Savona • 
(a Savona il PRI, dorra Io 
scandalo, è uscito dalle Giun¬ 
te a partecipazione sociali¬ 
sta). Martelli ha risposto ri¬ 
sentito, affermando che an¬ 
che i dirigenti socialisti han¬ 
no •diritto di parola », e non 
possono essere zittiti. 


SABATO 
17 SETTEMBRE 1983 


ROMA — Sospeso nel primo 
pomeriggio di ieri (proprio 
mentre arrivava a Montecitorio 
una quinta richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
neo-deputato radicale, che non 
ha alcuna influenza nel dibatti¬ 
to in corso) il dibattito della 
Camera sul caso Negri troverà 
entro mercoledì lo sbocco riso¬ 
lutivo. Ancora un’appendice, 
lunedi pomeriggio, della di¬ 
scussione generale; e quindi, 
dall’indomani, le votazioni: pri¬ 
ma sulla richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere — di cui è 
scontato l’accoglimento — per 
riprendere i processi e in parti¬ 
colare per consentire la rapida 
conclusione di quello del «7 a- 
prile»; poi sulle proposte di so- 
spendere la decisione sull’arre¬ 
sto di Tbni Negri sino alla sen¬ 
tenza di primo grado del pro¬ 
cesso romano e infine, se la so¬ 
spensiva fosse respinta, sull'ar¬ 
resto immediato del professore 
padovano. 

Ma molti elementi concorro¬ 
no ad avvalorare la sensazione 
che sia in atto, o che almeno 
possa mettersi concretamente 
in moto, un processo di matu¬ 
razione di una soluzione non ul¬ 
timativa che tenga conto delia 
complessità del caso e delle sue 
implicazioni senza per questo 
rappresentare la benché mini¬ 
ma attenuazione di un impegno 
comune di lotta contro il terro¬ 
rismo e contro ogni forma di e- 
versione e di violenza. 

Tra questi elementi la deci¬ 
sione anche del PSI di proporre 
la sospensiva dell’arresto; la 
convergenza su questa ipotesi 
di un po' tutte le forze della si¬ 
nistra; l’affermarsi del princi¬ 
pio della libertà di coscienza in 
quei partiti laici che pure ave¬ 
vano contribuito in Giunta alla 
formulazione della proposta 
del doppio «si» alle richieste 
della magistratura; il manife¬ 


Occhetto sulla sospensione dell’arresto di Negri 

La proposta del PCI, una 
difesa della democrazia 

Valorizzazione della funzione politica e della capacità di decisione del Parlamento - Non si chiude 
così una analisi storico-politica-morale - Rispetto dell’autonomia dei giudici - Mercoledì le votazioni 


starsi di significative posizioni 
di perplessità e anche di dissen¬ 
so nella stessa DC sulla pro¬ 
spettiva di una decisione dra¬ 
stica. Del resto, la proposta co¬ 
munista della sospensiva — ha 
spiegato ieri mattina in aula A- 
chille Occhetto — non è una 
mera mediazione o un gesto di 
furbizia politica, né nasce da 
una sorta di disorientamento 
culturale. Essa è una proposta 
dinamica che — respingendo o- 
gni confusione emotiva di que¬ 
siti diversi — reintroduce nel 
Parlamento i capisaldi del pen¬ 
siero laico e ne valorizza la fun¬ 
zione politica, la capacità di de¬ 
cisione. In sostanza il voto della 


Camera non deve chiudere un’ 
analisi storico-politico-morale 
complessa e tormentata, né de¬ 
cidere facili amnistie culturali e 
ideali (e qui una forte denuncia 
del tentativo di distinguere 
drasticamente tra sovversivi¬ 
smo e terrorismo); ma nemme¬ 
no essere un esercizio di vuota 
ginnastica della fermezza o di 
draconiane certezze che para¬ 
lizzerebbero un’azione più fer¬ 
tile e creativa. 

Piuttosto che decidere della 
validità di sciagurate pseudo¬ 
teorie e di dichiarazioni che 
fanno oltretutto a pugni con i 
fatti reali, il Parlamento deve 
decidere di sé stesso, della no- 


ROMA — Settimana sul filo del rasoio, quella che viene, per 
il governo. A partire da martedì, alla Camera (commissione 
Bilancio, ma anche quella degli Interni e altre) si passerà 
all’esame analitico del bilancio di assestamento 1983, sul 
quale sono noti i dissensi esplosi nella maggioranza. Ma, in 
commissione Bilancio, maggioranza e governo dovranno 
dare anche una risposta al voto con cui la commissione 
Giustizia — accogliendo un documento del PCI — ha dato 
parere contrario alle variazioni concernenti il capitolo di 


etra democrazia e delle sue isti¬ 
tuzioni, della vitalità e della ca¬ 
pacità della Repubblica di 
guardare avanti. Si tratta di 
stabilire — ha rilevato Occhet¬ 
to — se davvero esiste una di¬ 
sponibilità a rinnovare insieme 
il patto costituzionale e il patto 
democratico senza lasciarsi 
condizionare dai nemici della 
democrazia il cui obiettivo più 
sottile e perverso è stato quello 
di indurci a ridurre questa de¬ 
mocrazia alla loro caricaturale 
immagine. Severa è stata a que¬ 
sto proposito l'analisi che A- 
chille Occchetto ha compiuto 
dei presupposti ideoloici e del¬ 
l’operato di Autonomia, della 


Maggioranza 
in difficoltà 
sui fondi 
destinati 
alla giustizia 


dottrina e dell’uso della violen¬ 
za in cui sono stati coinvolti 
tanti giovani nei confronti dei 
quali (non siamo sordi al danno 
politico che si è consumato in 
quegli anni) è necessaria un’o¬ 
pera di recupero e di reinseri¬ 
mento nella vita democratica. 

Ora è necessario rompere de¬ 
finitivamente la morsa in cui si 
voleva chiudere il paese: tra il 
tentativo di dimostrare l’inca¬ 
pacità della tenuta sul terreno 
della democrazia (non è lecito 
considerare la legislazione di e- 
mergenza l’unico fumus perse- 
cutionis, ha osservato Occhetto 
rivolto al socialista Mancini) e 
l’ingabbiamento in un fronte 


moderato che forniva a sua vol¬ 
ta alibi al terrorismo. Ecco la 
necessità allora di una nuova 
fase attiva, riformatrice e di 
trasformazione, non di mera di¬ 
fesa, della democrazia. I comu¬ 
nisti, che sono stati e sono in 
prima fila nella difesa del fron¬ 
te della fermezza, ir ' endono di¬ 
fendere la democrazia nel mo¬ 
do migliore mostrando tutta la 
capacità delle istituzioni di u- 
scire dalla spirale eversione- 
mortificazione della democra¬ 
zia, di cambiare terreno, di 
guardare al futuro, di spostare 
in avanti le frontiere della de¬ 
mocrazia. In questo quadro si 
colloca l’iniziativa dei comuni¬ 


spesa del settore giudiziario. Un altro nodo è pendente di¬ 
nanzi alla commissione Interni. Con il bilancio di assesta¬ 
mento, il governo porta dal .270 a 1.3001 miliardi che debbo¬ 
no essere trasferiti agli enti locali per 1 fondi dovuti nel 1982 
ma non pagati. Ma, mentre fa questa operazione. Il governo 
contemporaneamente taglia ben 470 miliardi nel medesimo 
capitolo. L'attacco dei comunisti a questa manovra finan¬ 
ziaria è stato duro e gli stessi esponenti de e socialisti hanno 
invitato il governo a una «riflessione». Se ciò non avverrà In 
commissione vi sarà un duro scontro nei prossimi giorni. 


sti per impone la immediata 
discussione in Parlamento del¬ 
la riforma e riduzione dei ter¬ 
mini della carcerazione preven¬ 
tiva; e si colloca questa stessa 
proposta di sospensiva che — 
ha detto Occhetto rivolgendosi 
in particolare ai cattolici demo¬ 
cratici — si muove nella pro¬ 
spettiva del superamento di o- 
gni logica di radicalismo cieco e 
di rigorismo statico ponendo 
insieme due obiettivi non con¬ 
traddittori: portare avanti un’ 
azione di recupero sul piano po¬ 
litico, e consentire il libero cor¬ 
so della giustizia nella valuta¬ 
zione di colpe e delitti. Un atto 
dunque rispettoso dell’autono¬ 
mia del potere giudiziario, ma 
anche un atto creativo sul ter¬ 
reno politico, per lanciare mes¬ 
saggi utili non a questa o quella 
persona ma sulla capacità di at¬ 
trazione della nostra democra¬ 
zia. 

Sullo stesso tema poco prima 
aveva insistito Gianni Ferrara, 
della Sinistra indipendente, nel 
dichiararsi favorevole alla so¬ 
spensiva. 

Da registrare anche la rispo¬ 
sta a Napolitano del radicale 
Marco Pannello, di apprezza¬ 
mento per la iniziativa del PCI, 
«un fatto politico sicuramente 
positivo», U che tuttavia, secon¬ 
do il leader radicale non mo¬ 
difica la decisione di non parte¬ 
cipare al voto, «esclude» la par¬ 
tecipazione dei deputati del PR 
alle votazioni della Camera; 
«comunque» la libertà di voto «è 
garantita in sé al militante ra¬ 
dicale». 

Ieri sera sono state diffuse 
una nota della presidenza del 
gruppo de e una lettera del pre¬ 
sidente dei deputati repubbli¬ 
cani, in risposta al compagno 
Napolitano: in entrambe si 
conferma la decisione di votare 
no alla sospensiva dell’arresto. 

Giorgio Frasca Polara 


Il digiuno dei detenuti si estende in tutf Italia 


ROMA — I «segnali» lanciati 
dal detenuti di mezza Italia 
che continuano il loro com¬ 
patto sciopero della fame 
non sono andati a vuoto. Ie¬ 
ri, il presidente della com¬ 
missione Giustizia del Sena¬ 
to, senatore Giuliano Vassal¬ 
li (PSI) ha fatto visita ai de¬ 
tenuti del carcere romano di 
Reblbbia dal quali era parti¬ 
ta, quindici giorni fa, la cla¬ 
morosa protesta. Il giorno 
prima, sempre a Rebibbia, l 
reclusi avevano potuto par¬ 
lare ed esporre le proprie ri¬ 
chieste anche al direttore ge¬ 
nerale degli Istituti di pre¬ 
venzione e pena, Nicolò A- 
mato. Intanto, da lunedì al¬ 
tre due carceri si uniranno al 
digiuno di oltre 70 Istituti di 
pena con il digiuno di tutti 1 
detenuti. Si tratta del penl- 
tenziarii del Buoncammino 
(Cagliari) e di Trento. 

I reclusi del Buoncamml- 
no. In particolare, hanno in¬ 
viato un lungo documento 
ad una agenzia di stampa, 
corredato da settanta firme. 
Le richieste del detenuti ri¬ 
guardano anche questa volta 
la piena applicazione della 
riforma carceraria varata 


Rappresentante 
del Senato 
ieri in risita 
a Rebibbia 

L’iniziativa presa dal presidente della 
Commissione Giustizia, Giuliano Vassalli 
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nel *74; l'abolizione dell’arti¬ 
colo 90 (quello che di fatto 
consente di sospendere quasi 
tutti 1 benefici di questa ri¬ 
forma, per fondati «motivi di 
sicurezza») e la riduzione del 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. Nel documento, tut¬ 
tavia, ci si sofferma in parti¬ 
colare sulle condizioni ai vi¬ 
ta all’interno del carcere che 
i detenuti, senza mezzi ter¬ 
mini, definiscono un «vero e 


proprio lager». I reclusi la¬ 
mentano la presenza ancora 
diffusa delle famigerate fi¬ 
nestre a «bocca di lupo», la 
promiscuità tra maggioren¬ 
ni e minorenni, Il sovraffol¬ 
lamento Insostenibile. Il do¬ 
cumento si conclude con 1’ 
accorata richiesta di una vi¬ 
sita da parte di una commis¬ 
sione parlamentare «che sia 
In grado di poter valutare le 
condizioni disumane in cui 


siamo costretti a vivere». An¬ 
che dal Buoncammino, infi¬ 
ne, come già da altre carceri 
giungono richieste per una 
revisione della legge sul pen¬ 
titi e sulla validità giuridica 
delle loro testimonianze. 

L’altro penitenziario che 
da lunedì aderirà allo sciope¬ 
ro della fame è quello di 
Trento dove 1 circa cento re¬ 
clusi del carcere hanno an¬ 
nunciato che non ritireran¬ 
no il vitto passato dal carcere 
né 1 pacchi inviati dal fami¬ 
liari contenenti cibo. 

Sono cosi alcune migliala i 
detenuti Italiani in sciopero 
della fame. Sulla questione 
della carcerazione preventi¬ 
va da segnalare una dichia¬ 
razione del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia Mino Marti- 
nazzoll secondo il quale que¬ 
sti termini sono «di una lun¬ 
ghezza Intollerabile ma foto¬ 
grafano, purtroppo, la lun¬ 
ghezza dei processi. Dunque 
— ha aggiunto il ministro — 
se non si vogliono proporre 
delle finzioni occorre tornare 
a consentire uno spazio ac¬ 
cettabile alla discrezionalità 
del giudice In materia di li¬ 
bertà provvisoria». 


Carcerazione preventiva, una norma da ' 

Modificata molte volte, la legge in vigore fu approvata nel ’79: l’ostruzionismo dei radicali impedì di far passare dei miglioramenti - Le riduzioni dei ter¬ 
mini proposte dal PCI saranno discusse nella prossima seduta della Commissione Giustizia - Provvedimenti «paralleli» per accelerare i processi 




ROMA — Sono passa U dodi¬ 
ci anni da quando «un film 
Impegnato » (così si usava di¬ 
re allora) cl mostrò sul gran¬ 
de schermo II volto spaurito 
di un Alberto Sordi «in attesa 
di giudizio*. Per la prima vol¬ 
ta l’opinione pubblica prese 
contatto, ovviamente In mo¬ 
do emotivo, con una deile 
questioni più Inquietanti del 
funzionamento della giusti¬ 
zia. Nei Paese infuriava la 
polemica sul «caso Valpre- 
da», al quale fu poi trovata 
una soluzione con una legge 
che peraltro ebbe vita breve. 

Da allora ad oggi. Il proble¬ 
ma delia carcerazione pre¬ 
ventiva si è via via ripropo¬ 
sto in forme differenti, pro¬ 
ducendo una Incessante me¬ 
tamorfosi delle norme. Forse 
nessun altro articolo del co¬ 
dice di procedura penate co¬ 
me li «272» (durata massima 
della custodia preventiva) è 
stato riscritto tante volte. 

Proprio nella sua prossi¬ 
ma seduta, la Commissione 
giustizia della Camera, gra¬ 
zie ad una decisa Iniziativa 
dei comunisti, comlncerà ad 
esaminare la proposta del 
PCI per la modifica delle at¬ 
tuali norme sulla carcerazio¬ 
ne preventiva, retaggio di 
una legge 'speciale- (la «Cos- 
slga») varata nel 79 per far 
fronte alla fase più acuta del¬ 
l’emergenza terroristica. Il 
progetto prevede una sensi¬ 
bile riduzione del termini en¬ 
tro I quali oggi i consentilo 
mantenere In prigione una 
persona In attesa al giudizio; Luciano Viotanto 
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Mino Morttaazjo* 


ma contestualmente I depu¬ 
tati comunisti vogliono che 
siano adottati provvedimen¬ 
ti efficaci per accelerare la 
macchina giudiziaria. Le 
due questioni. Infatti, sono 
collegate all’origine e quindi 
nello stesso contesto debbo¬ 
no essere risolte. 

Quali sono le norme oggi 
in vigore? Un po’ di chiarez¬ 
za, non guasta. In una mate¬ 
ria di per sé complicata. Una 
persona Imputata di reati di 
terrorismo punibili con una 
pena non Inferiore a venti 
anni, attualmente, può scon¬ 
tare due anni e otto mesi In 
attesa del rinvio a giudizio; Il 
periodo può allungarsi fino a 
5 anni e 4 mesi in attesa della 
sentenza di primo grado, a 8 
anni prima della sentenza d’ 
appello, a 10 anni e otto mesi 
fino al verdetto dermltlvo e 
Irrevocabile. 

È 11 caso di ricordare che 
quando nel *Ì9 fu discussa la 
•legge Cossiga», 11 PCI In 
Commissione rotò contro 
questa norma sulla carcera¬ 
zione preventiva, proponen¬ 
do che I termini venissero al¬ 
lungati « soltanto » nella fase 
precedente al processo, con¬ 
siderando le obiettive com¬ 
plessiti delle Indagini istru t- 
torte sul terrorismo; ma que¬ 
sto emendamento (che fu vo¬ 
tato anche dal radicali) in 
Commissione ottenne venti 
voti contro venti, quindi fu 
respinto. Quando la discus¬ 
sione andò all’aula di Monte¬ 
citorio, cl tu un accordo af¬ 
finché l’articolo sulla carce¬ 


razione preventiva venisse 
modificato. Ma in quel caso 1 
radicali, In base ad un’a¬ 
stratta questione di princi¬ 
pio, adottarono l’ostruzioni¬ 
smo parlamentare. Il risul¬ 
tato fu che 11 governo pose la 
questione di fiducia: caddero 
cosà tutti gli emendamenti e 
la «legge Cossiga » fu necessa¬ 
riamente votata In blocco. 

Subito dopo 1 deputati co¬ 
munisti, socialisti, del PdUP 
e della Sinistra Indipendente 
presentarono una proposta 
di legge per modificare la 
norma sulla custodia pre¬ 
ventiva, che però non fu mal 
Iscritta alTordine dei giorno. 
Infine 11 PCI tornò a presen¬ 
tare sulla stessa ma teria una 
proposta autonoma che, con 
alcuni ritocchi, è stata di 
nuovo depositata all’inizio di 
questa legislatura e sarà di¬ 
scussa — appunto — nella 
prossima seduta della Com¬ 
missione giustizia. 

Il PCI propone, per comin¬ 
ciare, l’abrogazione dell’in¬ 
tero articolo In questione 
della «legge Cossiga». Al suo 
posto, una norma che man¬ 
tenga la maggiorazione della 
custodia preventiva soltanto 
nella fase Istruttoria e che 
stabilisca I limiti massimi 
dividendo I reati In due cate¬ 
gorie: quelli cosiddetti *co- 
munl», da una parte, e dall’ 
altra quelli riferibili alla ma¬ 
fia, al terrorismo, al seque¬ 
stri di persona e alle grandi 
organizzazioni dello spaccio 
di eroina. Per I primi, si pro¬ 
pone che un Imputatodlgn- 


vi reati non possa aspettare 
In prigione II giudizio defini¬ 
tivo per più di cinque anni 
(questo limite, naturalmen¬ 
te, si raggiunge solo se si è 
stati già condannati In pri¬ 
mo grado e In appello). Per 
l’altra categoria di reati, che 
determinò un altissimo livel¬ 
lo di allarme sociale, U perio¬ 
do massimo di carcerazione 
preventiva non dovrebbe 
mal superare la metà della 
pena prevista e comunque 
otto anni; anche in questo 
caso, è bene chiarire che ad 
un imputato potrebbe capi¬ 
tare di restare in galera per 
un simile periodo soltanto se 
dichiarato colpevole nel pri¬ 
mi due gradi di giudizio e 
quindi In attesa del verdetto 
definitivo. 

Fare esempi concreti e sin¬ 
tetici è pressoché Impossibi¬ 
le: il calcolo del termini è 
connesso alia situazione par¬ 
ticolare di ciascun imputato 
e viene fatto In base a criteri 
complicati. Per riferirsi al 
caso di maggiore attualità, si 
può dire che se la proposta 
del PCI fosse una legge in vi¬ 
gore, l’imputato-deputato 
Toni Negri sarebbe stato già 
scarcerato a prescindere dal¬ 
l’immunità parlamentare, e 
con lui molti altri (diversa 
sarebbe la situazione. Invece, 
dopo 11 giudizio di primo gra¬ 
do) 

Tutt’altro che secondaria 
é quell’altra parte della pro¬ 
posta comunista che riguar¬ 
da l'accelerazione della mac¬ 
china giudiziaria. Se fonda¬ 


mentale (e protetto dalla Co¬ 
stituzione) è 11 diritto del sin¬ 
golo a non essere privato del¬ 
la libertà personale senza un 
giudizio definitivo di colpe¬ 
volezza, Infatti, non meno 
importante è II diritto della 
collettività di veder chiarite 
In modo Ineq’ilvoco — e pu¬ 
nite — te responsabilità di 
singoli delitti, gravi o meno 
gravi Oggi è possibile acce¬ 
lerare 1 processi distribuen¬ 
do diversamente 11 carico 
delle competenze, cioè affi¬ 
dando al pretori — che lavo¬ 
rano con procedure più snel¬ 
le — la massa del procedi¬ 
menti per reati « minori» e la¬ 
sciando al tribunali 1 proces¬ 
si più importanti e comples¬ 
si È Inconcepibile, per fare 
l’esemplo più noto, che I ma¬ 
gistrati siciliani Impegnati 
nelle grandi Inchieste sulla 
mafia debbano contempora¬ 
neamente smaltire centinaia 
di procedimenti per furti o 
borseggi. L’accorciamento 
del tempi della giustizia, del 
resto, potrà e dovrà portare 
In futuro, ad ulteriori ridu¬ 
zioni del termini della carce¬ 
razione preventiva. 

Il progetto di legge comu¬ 
nista, Infine, prevede una 
norma che va Incontro agì! 
Imputati di terrorismo non 
responsabili di reati di san¬ 
gue e che hanno manifestato 
una completa dissociazione 
dalla lotta armato: al posto 
del carcere potrebbero scon¬ 
tare gii arresti domiciliari. 

Sergio Criecuofi 
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I negoziato sugli euromissili 

Mosca: «Nessun passo IP 0 ! 


indietro, vale la 
proposta Andropov» 

Indiretta smentita alle «rivelazioni» americane secondo cui Kvitzin- 
ski avrebbe offerto la distruzione delle rampe ma non degli SS20 


\ 


Oal nostro corrispondente 

MOSCA — Passo Indietro 
sovietico a Ginevra, sulla 
questione della distruzione 
del missili SS20 che risultas- 
sero eccedenti rispetto al li¬ 
vello eventualmente concor¬ 
dato? «La posizione sovietica 
è quella Illustrata nella con¬ 
ferenza stampa di mercoledì 
scorso*, cl ha risposto Ieri 
una fonte qualificata. Senza 
altri commenti, ma netta e 
Inequivocabile come lo è un 
commento al riguardo ap¬ 
parso Ieri sulla «Pravda», la 
messa a punto chiude per 11 
momento la polemica aperta 
dal «Washington Post*. Il 
giornale americano aveva 
scritto che Kvltzlnskl avreb¬ 
be portato al tavolo del nego¬ 
ziato ginevrino una proposta 
riduttiva rispetto a quella re¬ 
sa nota da Mosca, e tale da 
prevedere la distruzione del¬ 
le rampe di lancio del missili 
SS20, ma non l missili stessi. 

L’organo del PCUS ha ri¬ 
preso Ieri una nota TASS da 


Bonn che replica al ministro 
degli esteri della Repubblica 
federale tedesca. Hans-Die- 
trlch Genscher aveva affer¬ 
mato nel giorni scorsi di non 
aver ancora scorto una suffi¬ 
ciente «chiarezza* su questo 
punto. «Come è stato notato 
con assoluta chiarezza du¬ 
rante la conferenza stampa, 
tenuta dal ministro degli e- 
steri e da quello della difesa 
— scrive la “Pravda” — Il 
termine "liquidazione” (del 
missili eccedenti, n.d.r.) Im¬ 
plica la distruzione tanto 
delle rampe di lancio quanto 
del missili, entrambi facenti 
parte dell’unltA di combatti¬ 
mento. Per quanto concerne 
la concreta successione con 
cui 1 missili da ridurre do¬ 
vranno essere liquidati, essa 
dovrà essere fissata secondo 
procedure che potrebbero es¬ 
sere definite nel corso stesso 
del negoziato». 

È esattamente la frase 
pronunciata dal vlcemlnl- 
stro Georgi Komenko nella 


conferenza stampa. Nessun 
passo Indietro, dunque, ri¬ 
spetto al chiarimento fornito 
da Mosca per rispondere alle 
numerose domande di parte 
occidentale, sorte dopo l’ana¬ 
lisi .Ila proposta formulata 
11 27 agosto da Jurl Andro¬ 
pov. Ma, a quanto pare, in 
una materia come questa 
nessun chiarimento è mai 
definitivo. E Infatti la stam¬ 
pa sovietica era Ieri Impe¬ 
gnata, si può dire, a mettere 
a punto numerose questioni 
già ampiamente esaminate 
da Kornenko e dal mare¬ 
sciallo Akhromeev ma che 
continuano a circolare tra 
gli esperti e 1 giornalisti In un 
Incessante gioco di rimandi, 
non tutti limpidi e non tutti 
destinati a mlglorare la co¬ 
noscenza delle posizioni reali 
delle parti. 

Ancora replicando a Gen¬ 
scher, la «Pravda* sottolinea¬ 
va poi l’inamlssibliltà della 
pretesa di tenere 1 missili 
francesi e britannici fuori 


Francois Mitterrand 

dal computo del bilancio glo¬ 
bale delle forze, visto che as¬ 
sieme *1 due paesi dispongo¬ 
no del 25% dell'inlero poten¬ 
ziale nucleare della NATO». 
Dunque — ripete In sostanza 
11 Cremlino — smettiamola 
con la storia che l'URSS si 
appresterebbe a «rinunciare 
a calcolare gli armamenti 
nucleari francesi e britanni¬ 
ci*. Questo tipo di «reportage 
sensazionali» — scrive sulla 
TASS Vladimir Bogaciov — 
«non contengono ovviamen¬ 
te nulla di vero», tanto più 
che la Francia si appresta a 
portare le sue testate nuclea¬ 
ri da 80 a 592 e la Gran Breta¬ 
gna progetta di sostituire 1 




Hans-Dietrich Genscher 

Polaris con 64 nuovi Tri¬ 
dente dotati di 14 testate 
nucleari capaci di raggiun¬ 
gere bersagli Indipendenti. 
«Anche nel caso del raggiun¬ 
gimento di un accordo sui 
"tetti” degli armamenti nu¬ 
cleari di URSS e USA — scri¬ 
ve ancora Bogaciov — 11 ri¬ 
fiuto di conteggiare le armi 
nucleari di Gran Bretagna e 
Francia come parte inte¬ 
grante del bilancio comples¬ 
sivo delle forze tra 1 due bloc¬ 
chi, creerebbe un varco per 
una sostanziale modifi¬ 
cazione dell'equilibrio mili¬ 
tare a vantaggio della NA¬ 
TO*. 

Terza replica e terza 


Bonn annuncia «nuove iniziative» NATO 

Ne ha parlato il ministro degli Esteri Genscher, ma non ha precisato in che cosa consisterebbero - Due nodi insoluti: i poten¬ 
ziali di Francia e Gran Bretagna e I'«irrinunciabilità» ai Pershing-2 - Ceausescu: «Gli europei partecipino alla trattativa» 


Niente è cambiato sul fronte del 
negoziato di Ginevra, e se un accor¬ 
do non sarà raggiunto In tempo uti¬ 
le, la NATO dovrà procedere all’In¬ 
stallazione degli euromissili USA 
secondo 1 plani prestabiliti. In caso 
di Intesa parziale, la Germania fe¬ 
derale potrebbe ricevere un nume¬ 
ro di missili Inferiore a quello pre¬ 
ventivato, ma comprendente co¬ 
munque sia I Crulse che 1 Per- 
shIng-2. Il ministro degli Esteri del¬ 
la RFT Genscher ha riassunto. In 
un dibattito al Bundestag, cosi la 
posizione ufficiale del governo di 
Bonn In questa fase della trattati¬ 
va. La possibilità di un accordo esi¬ 
sterebbe — ha sostenuto Genscher 
— ma è bloccata dalla rigidità so¬ 
vietica sulla pretesa che siano cal¬ 
colati in qualche modo 1162 missili 
nucleari di Francia e Gran Breta¬ 
gna. L'Occidente, comunque, sta¬ 
rebbe mettendo a punto «nuove Ini¬ 
ziative», che il ministro non ha pre¬ 
cisato. 


Dal discorso di Genscher emer¬ 
gono due punti fermi: 

A11 nodo del potenziale di Pari- 
gl e Londra rappresenta più 
che mal un ostacolo sulla via di un* 
Intesa (e 11 ministro degli Esteri lo 
ha ribadito con una certa punti¬ 
gliosità, visto che proprio lui aveva 
fatto balenare la possibilità di un 
suo superamento); 

A Bonn respinge tutte le lndica- 
w zlonl venute dall'opposizio¬ 
ne socialdemocratica, e da altre 
parti, per l'adozione di un atteggia¬ 
mento «morbido» sulla questione 
del Pershlng-2. Il «sistema misto» 
(Crulse più Pershlng) è «Irrinuncia¬ 
bile», ribadisce 11 governo, a dispet¬ 
to di quanti affermano che proprio 
una riununcla al tipo d’arma che 1 
sovietici temono di più, appunto I 
Pershlng-2, potrebbe aprire la pro¬ 
spettiva di un’intesa. 

Nulla di nuovo, dunque, dalle di¬ 
chiarazioni di Genscher, se non 
una significativa omissione: 11 mi¬ 


nistro non ha fatto cenno alle «rive¬ 
lazioni» americane secondo cui, in 
fatte- di conteggi di SS20 e relative 
rampe, 1 sovietici avrebbero com- 

f liuto al tavolo di Ginevra un passo 
ndietro rispetto all'offerta di An¬ 
dropov del 27 agosto. La questione 
è stata sollevata, invece, ma In mo¬ 
do molto sfumato e senza troppa 
convinzione, dal portavoce gover¬ 
nativo Peter Boenlsch, esponente 
dell’altra componente del governo 
federale, quella democristiana. 

Il vicepresidente del gruppo par¬ 
lamentare socialdemocratico, 
Horst Ehmke ha ribadito l’opinione 
della SPD secondo cui sarà Impos¬ 
sibile fare progressi finché resterà 
In piedi 11 «poco serio» rifiuto occi¬ 
dentale di considerare le obiezioni 
sovietiche sul missili francesi e bri¬ 
tannici. 

Il punto è decisivo per valutare le 
prospettive del negoziato, e non a 
caso è al centro di attenzione e 
commenti. Come un possibile, sia 
pur vaghissimo, segnale di movi¬ 


mento è stata giudicata, per esem¬ 
plo, anche un’allusione di Mitter¬ 
rand. Questi, a Craxi, che in qual¬ 
che modo ha posto la questione del¬ 
la «force de frappe» (quel missili 
«non sono sulla luna», ha detto 11 
nostro presidente del Consiglio...) 
ha accennato alla possibilità di far¬ 
ne oggetto di una conferenza tra 1 
«cinque grandi» nucleari (USA, 
URSS, Cina, Francia e Gran Breta¬ 
gna). Un cenno slmile era stato fat¬ 
to, qualche giorno prima, da un e- 
sponente della CDU tedesca e an- 
ch’esso era stato colto come un, sia 
pur molto Indiretto, segnale di di¬ 
sponibilità. 

Sull'altra questione Intorno alla 
quale si è sviluppata la discussione 
nel giorni scorsi, quella del Per¬ 
shlng-2, c’è da registrare invece P 
ennesimo segnale di rigidità. È ve¬ 
nuto dal comandante In capo delle 
forze militari NATO, Rogers, in un 
duro discorso nel quale ha ripropo¬ 
sto la nota tesi americana secondo 


la quale Mosca «si deciderà a tratta¬ 
re seriamente» solo dopo che la NA¬ 
TO avrà iniziato ad Installare 1 suol 
missllL Anzi, proprio 1 Pershlng-2, 
ha specificato Rogers. La stessa te¬ 
si, e con la solita Irruenza, l’ha so¬ 
stenuta 11 segretario politico dell’ 
Alleanza, l’olandese Luns. 

Una nuova preoccupante presa 
di posizione sulle conseguenze che 
le rigidità reciproche potrebbero 
portare, l’innesco di una perversa 
spirale di misure e contromisure da 
parte delle due superpotenze, è ve¬ 
nuta Ieri da Nicolae Ceausescu. Il 
leader rumeno più volte In passato 
ha chiesto che al negoziatori gine¬ 
vrini venga dato più tempo per cer¬ 
care un accordo. Ieri, ribadendo 
questa richiesta, ha aggiunto che 
comunque «se si delineasse la cer¬ 
tezza che USA e URSS non possano 
raggiungere un accordo», tutti 1 
paesi europei dovrebbero far pres¬ 
sione per essere ammessi diretta¬ 
mente al negoziato stesso. 




Una risoluzione per limitare i poteri presidenziali 


I marines in Ubano: 

duro scontro tra 
Reagan e Congresso 

All’iniziativa dei democratici favorevoli molti repub¬ 
blicani - Chiesta l’applicazione del «War powers act», 
che mette i soldati sotto il controllo del Parlamento 


Jurl Andropov 

smentita — ancora dalla 
TASS, ma a firma di Leonld 
Ponomarlov — sulla que¬ 
stione che l'URSS sarebbe 
disposta ad accettare 1 Crul¬ 
se in cambio della rinuncia 
eventuale della NATO all'in- 
stallazione dei Pershlng-2. 
«Si crede, nel circoli diplo¬ 
matici dell’Occidente, che la 
dislocazione del soli Crulse... 
offrirebbe migliori possibili¬ 
tà di successo al colloqui di 
Ginevra. Ma è chiaro a 
chiunque — scrive Ponoma- 
riov — che si tratta della vec¬ 
chia proposta intermedia di 
Reagan, anche se legger¬ 
mente modificata». 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — All'Inizio, si 
pensava a un facile accordo, poi 
le distanze tra le parti si sono 
allargate, ora siamo a un passo 
da uno scontro politico-costitu¬ 
zionale tra il presidente e il 
Congresso sulla questione liba¬ 
nese. Per la verità la maggio¬ 
ranza dei parlamentari condi¬ 
vide la decisione di mantenere 
1.200 marines nella zona più 
scottante del Medio Oriente e 
non ha manifestato obiezioni 
contro le ulteriori misure (di¬ 
spiegamento di una grande for¬ 
za aeronavale, facoltà dì con¬ 
trattaccare e di bombardare u- 
sando tutto il potenziale bellico 
disponibile in loco) adottare da 
Reagan sia per proteggere i ma¬ 
rines sia per puntellare il sedi¬ 
cente governo Gemayel. La ma¬ 
teria del contendere, tra Senato 
e Camera dei rappresentanti da 
una parte e dall’altra la Casa 
Bianca, riguarda i poteri del 
presidente alla luce di quel 
•war powers act» che fu appro¬ 
vato alla fine della impresa 
vietnamita proprio per impedi¬ 
re che il «comandante supremo» 
decidesse di fare la guerra o di 
spedire soldati americani in zo¬ 
ne di combattimento a prescin¬ 
dere dalla volontà del parla¬ 
mento. 

Ieri i senatori democratici, 
dopo aver preso atto del falli¬ 
mento dei tentativi di concilia¬ 
zione con l’uomo della Casa 
Bianca, hanno fatto la mossa 
che può innescare il conflitto 
costituzionale: hanno presenta¬ 
to in aula una risoluzione che 
chiede a Reagan di fare ciò che 
finora ha rifiutato, e cioè rico¬ 
noscere che reparti americani 
sono coinvolti in «ostilità» a 
partire dal 29 agosto, giorno in 
cui perirono sotto le bombe i 
primi due dei quattro marines 
che sono stati uccisi nel giro di 
due settimane. Se la camera e il 
senato riconosceranno la situa¬ 
zione di «ostilità» il contingente 
militare statunitense dovrà es¬ 
sere ritirato entro 60 giorni (o 
90, se Reagan chiederà una pro¬ 
roga), a meno che il congresso 
non autorizzi una più lunga 
permanenza o dichiari lo stato 
di guerra. 

I democratici, in verità, si sa¬ 
rebbero accontentati di una 
specifica richiesta di Reagan al¬ 
le due camere e, in questo caso, 
sarebbero stati disposti ad au¬ 
torizzare la permanenza dei 
marines in Libano per 18 mesi. 
Ma la Casa Bianca pretendeva 
una autorizzazione al dispiega¬ 
mento di questo corpo speciale 
Paolo Soldini I senza condizioni e senza limiti 


di tempo. Di qui l’irritazione 
dei democratici i quali sanno 
che anche molti repubblicani 
condividono le loro tesi. 

Perché Reagan resista non è 
chiaro. Si suppone che egli sia 
contrario a subire qualsiasi li¬ 
mitazione ai suoi poteri in ma¬ 
teria di politica estera e milita¬ 
re. E si pensa anche che si fac¬ 
cia forte di una recente senten¬ 
za della corte costituzionale che 
ha ristretto alcuni poteri del 
congresso. Inoltre va ricordato 
che, anche se la mozione dei de¬ 
mocratici venisse approvata 
dalle due camere, il presidente 
potrebbe apporvi il suo veto. In 
tal caso sarebbe necessaria una 
maggioranza dei due terzi per 
far prevalere la mozione parla¬ 
mentare sul veto presidenziale. 

Lo scontro, comunque, è solo 
al primo atto. Non si sa quando 
la mozione sarà discussa e non 
si sa come andrà a finire. Se 


cioè si arriverà a un compro¬ 
messo o a una vera e propria 
rottura. 

Non è superfluo ricordare 
che l’iniziativa dei senatori de¬ 
mocratici si spiega con più di 
una motivazione: le perdite su¬ 
bite dai marines hanno diffuso 
una certa inquietudine e i par¬ 
lamentari non vogliono farsi 
accusare dai propri elettori di 
aver lasciato carta bianca al 
presidente in una avventura 
dall’esito incerto; inoltre c’è la 
diffidenza, acutizzata dalla tra¬ 
gedia vitnamita, verso il potere 
incontrollato, in materia mili¬ 
tare, della Casa Bianca; c’è in 
vista lo scontro elettorale per le 
presidenziali del 1984; infine 
c’è la consapevolezza che non ci 
si può ritirare dal Libano per¬ 
che lì sono in gioco gli interessi 
imperiali americani. 

Aniello Coppola 


L’Urss accusa Reagan: 
«Sta facendo la guerra» 

MOSCA — L’URSS ha accusato il presidente Ronald Reagan di 
«aver di fatto dichiarato guerra al popolo libanese», dando il per¬ 
messo ai comandanti delle truppe statunitensi in Libano di usare 
rartiglieria e gli aerei della sesta fiotta senza nemmeno consultarsi 
prima con Washington. Secondo le «Izvestia* è sempre più chiaro 
per che cosa uccidono e muoiono i marines americani mandati in 
quel paese arabo: «Per fare del Libano una piazza d’armi USA nel 
Medio Oriente. 

«Mandando truppe nel Libano, la Casa Bianca — ricorda a sua 
volta polemicamente la «Pravda» — aveva promesso che esse sa¬ 
rebbero state là non più di un mese e che non c’erano progetti 
relativi ad un loro coinvolgimento nelle ostilità*. 


Portaerei britannica 
verso il Mediterraneo 


LONDRA — La portaerei inglese «Hermes» è in navigazione verso 
il Mediterraneo con a bordo un contingente di mille marines. L’u¬ 
nità sarà al largo di Cipro dal 23 al 27 ottobre prossimo per parteci¬ 
pare alle esercitazioni «Display determination». Secondo il mini¬ 
stero della difesa, la partenza della «Hermes* non è da mettere in 
relazione con la crisi libanese. In precedenza il ministro di stato 
per gli affari esteri, Richard Luce, rientrato dalla visita a Beirut, 
aveva dichiarato che i militari inglesi della forza di pace hanno 
l’ordine di replicare al fuoco se attaccati. 


Sortita a Fiuggi del capogruppo della commissione Lavoro Cristofori 

La DC attacca il decreto De Michelis 
Pensioni statali, non è una vera fuga 


ROMA — Ma di chi è figlia 
la manovra sulla previden¬ 
za annunciata a più riprese 
dal governo e In particolare 
dal ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis? Ieri, a 
Fiuggi, nel corso di un con¬ 
vegno dal titolo quanto me¬ 
no osé («Pensionati traditi»: 
da chi?), che 11 presidente 
della DC Piccoli non ha vo¬ 
luto presiedere, 11 capogrup¬ 
po della DC nella commis¬ 
sione Lavoro della Camera 
Cristofori ha dichiarato che 
lo Scudo crociato non si ri¬ 
conosce nel decreto varato 
di recente, e che perciò non 
lo appoggerà In sede parla¬ 
mentare. L'iniziativa — che, 
pare, non è riuscita comun¬ 
que a placare II malcontento 
del pensionati democristia¬ 
ni — segue di poco le pubbli¬ 
che preoccupazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro, Gorta, che 
•rassicurando* I dipendenti 
pubblici con una lettera a 
Craxi, sembra viceversa a- 
ver scatenato, o In ogni caso 
stimolato, la campagna al¬ 
larmistica sulla fuga da', 
ministeri di un milione di 
statali. 

La polemica di Cristofori 
non e marginale: «SI può 
chiedere un sacrificio al cit¬ 
tadini, ma non frodarli», ha 
detto, manifestando la 
preoccupazione di una e- 
morragla di voti e consensi 
dalla DC, che sembrerebbe 
allontanarsi daU'lmpegno 
nel campo del lavoro. L'o¬ 
biettivo Immediato della 
critica, però, è stato quello 
del «diritti acquisiti», lo stes¬ 
so che viene agitato In que¬ 
sti giorni In tema di pensio¬ 
ni del pubblico Impiego. E 


Preoccupazioni de per un’emorragia di voti nei 
settori toccati dalla manovra previdenziale 
del governo - Messa a punto della Funzione pubblica Cgil 


stato per primo il ministro 
del Tesoro, come si ricorde¬ 
rà, a manifestare un dubbio 
zelo su questo tema, proprio 
11 giorno dopo 11 varo di un 
decreto che toccava non po¬ 
che persone e non poche si¬ 
tuazioni «acquisite», ma so¬ 
prattutto fra I lavoratori del 
settore privato. Seguivano 
dichiarazioni allarmate del 
sindacati autonomi dello 
Stato (Confsal), mentre da 
moltissimi uffici sono arri¬ 
vate segnalazioni univoche: 
a soffiare sul fuoco, a dif¬ 
fondere 11 panico erano gli 
stessi protagonisti di tutte le 
operazioni di sottogoverno e 
di clientela. SI ha Tnsomma 
l’impressione che la DC stia 
precostltuendo una base di 
massa per segnalare che 
certe categorie, certi settori 
«non si toccano». Pena lo 
sfascio totale. 

Ieri la funzione pubblica 
della CGIL ha precisato 1’ 
entità del fenomeno, ricono¬ 
scendo, però, il significato 
delle centinaia di migliala di 
domande che affluiscono 
sul tavoli delle direzioni del 
ministeri come delle presi¬ 
denze delle scuole: si tratta 
di una richiesta anticipata 
non per andare In pensione 
subito, ma per mettere le 
mani da oggi su diritti che 
domani potrebbero essere 
messi In discussione. Ma 
quali cittadini, e In quale 


momento della loro vita, 
possono godere di tali cer¬ 
tezze? Bruno Bugi), della 
UIL, dice che è colpa del go¬ 
verno Fanfanl, che ha ema¬ 
nato un provvedimento che 
parifica 11 «preavviso di di¬ 
missioni» al pensionamento 
Immediato. Insomma 1 trat¬ 
tamenti resterebbero conge¬ 
lati. 

Secondo la CGIL, comun¬ 
que, la cifra effettivc.-di que¬ 
ste domande anticipate non 
supererebbe le 600-700 mila 
(e non sarebbero poche); so¬ 
lo Il 20%, però, tra 120 mila e 
140 mila, riguarderebbero i 
prepensionamenti, mentre 
tutte le altre si riferiscono a 
normali collocamenti a ri¬ 
poso a 60 anni di età. L’allar¬ 
me sarebbe creato, perciò, 
dalle «grida» sull’aumento 
dell'età pensionabile, e non 
dal timore di una revisione 
delle «pensioni baby», che, 
dice la Funzione pubblica, 
già con il decreto Scotti so¬ 
no state rese molto meno 
appetibili: si possono otte¬ 
nere solo dopo 20 anni di la¬ 
voro e, per 11 taglio della sca¬ 
la mobile (indennità Inte¬ 
grativa spedale), con ur.a 
cifra non superiore alle 
400-450 mila lire al mese. 

•Il fenomeno (della fuga 
dai ministeri, n.d.r.) — con¬ 
clude Aldo Giunti, segreta¬ 
rio della Funzione pubblica 


CGIL — è certamente am¬ 
pio: secondo me c’è stata 
una manovra combinata tra 
l’alta burocrazia e la Con¬ 
fsal per creare rallarmlsmo. 
«Il sindacato rilancia, per¬ 
ciò, la palla al governo: ri¬ 
forma e ristrutturazione 
dell'istituto delle pensioni 
insieme a quello delle liqui¬ 
dazioni. Una posizione uni¬ 
taria, però, non è ancora 
stata presa. La CGIL ne ha 
anticipato le linee, ponendo 
come obiettivo temporale 
della manovra il triennio 
'66-'89. 

Un ente unico di gestione 
dovrebbe sostituire quelli 
attuali (potrebbe essere la 
CPDEL opportunamente ri¬ 
strutturata) e gestire una 
fase transitoria e una «a re¬ 
gime». Nella prima, si unifi¬ 
cherebbero 1 sistemi di cal¬ 
colo percentuale della pen¬ 
sione sull’ultima retribuzio¬ 
ne aUTnterno del settore 
pubblico, superando gli in¬ 
crementi »a forfait» e alli¬ 
neando tutte le categorie al 
90% massimo della retribu¬ 
zione globale. Sempre nella 
prima fase andrebbero su¬ 
perate le condizioni anoma¬ 
le, come quelle di militari e 
magistrati. 

Per l prepensionamenti, l 
nuovi iscritti potrebbero ri¬ 
chiederlo solo al 35" anno di 
contribuzione, quelli attuali 


manterrebbero la normati¬ 
va In corso solo se ne avesse¬ 
ro già raggiunto le condizio¬ 
ni, mentre sarebbero gra¬ 
dualmente avvicinati all’o¬ 
biettivo «35 anni» In caso 
contrario. Andrebbe da su¬ 
bito allineata la contribu¬ 
zione di tutto 11 pubblico Im¬ 
piego al 7,15% per la previ¬ 
denza e all’1,15% per la sa¬ 
nità, Istituendo un «contri¬ 
buto di solidarietà» da tra¬ 
sferire all’INPS. Anche la li¬ 
quidazione, In una fase 
transitoria, verrebbe calco¬ 
lata in modo omogeneo nel 
settore, con un tredicesimo 
e mezzo dell’ultima retribu¬ 
zione annuale e inserendo 
gradualmente la scala mo¬ 
bile. 

Infine, alla scadenza del 
periodo transitorio, ma solo 
nel caso che anche l’INPS 
sia stato riordinato, 1 tratta¬ 
menti pensionistici del set¬ 
tore pubblico sarebbero alli¬ 
neati al regime dell’INPS e 
l’Indennità di fine lavoro a- 
deguata gradualmente a 
quella del settore privato, 
mentre 1 vari fondi che at¬ 
tualmente la gestiscono 
(Enpas, Inadel, Ipost e Opa- 
fs) unificati in un solo ente 
insieme all’Enpdep. Come si 
vede, questa piattaforma — 
che potrebbe divenire presto 
unitaria e che è stata discus¬ 
sa al direttivo della Funzio¬ 
ne pubblica CGIL — è ben 
lontana dal prefigurare «at¬ 
tacchi» al sistema pensioni¬ 
stico del pubblico Impiego. 
A chi giova. Invece, la con¬ 
fusione? 

Nadia Tarantini 


ROMA — L’attivo della bi¬ 
lancia del pagamenti in ago¬ 
sto è stato di 1588 miliardi; 
per l’insieme dei primi otto 
mesi dell’anno l’attivo sale a 
4893 miliardi (nei primi otto 
mesi dell’anno scorso vi era 
stato un passivo di 735 mi¬ 
liardi). La svolta dal passivo 
all’attivo si è avuta ad aprile. 
Gli attivi di giugno (3135 mi¬ 
liardi) e luglio (2022 miliardi) 
sono stati 1 più grossi e coin¬ 
cidono col crollo della produ¬ 
zione industriale. L’indu¬ 
stria ha acquistato meno 
materie prime e la stessa do¬ 
manda di importazioni per il 
consumo corrente si sono ri¬ 
dotte. 

L’attivo nei pagamenti si 
avvale di apporti di valuta 
dei turisti stranieri. La bi¬ 
lancia per 1 soli scambi di 
merci resta non soltanto de¬ 
ficitaria, ma registra In alcu¬ 
ni settori, come 11 petrolio e 
gli alimentari, degli aggra¬ 
vamenti. Infatti, la rivaluta¬ 
zione del dollaro ha aumen¬ 
tato fortemente l’onere di 
queste importazioni. Per ap¬ 
provvigionarsi di una stessa 
quantità l’Itólla deve pagare 
11 15-20% In più quando si 
paga in dollari. Dietro l’atti¬ 
vo della bilancia dei paga¬ 
menti, In sé positivo, c’è, 
dunque, un’evoluzione net¬ 
tamente negativa dell’eco¬ 
nomia Italiana: 1) 1 prezzi in¬ 
terni, quindi 1’inflazione, sal¬ 
gono anche a causa del mag¬ 
gior costo di Importazioni 
benché (importiamo di meno 
e paghiamo di più); 2) le mi¬ 
nori importazioni dell’Indu¬ 
stria hanno un corrispettivo 
di disoccupazione e di Im¬ 
piantati inutilizzati. 

Le riserve valutarie accu¬ 
mulate sono ingenti. A fine 
agosto le riserve valutarie e- 
rano valutate 72.049 miliardi 
di lire, rispetto a 51.642 mi¬ 
liardi a fine 1982. La compo¬ 
sizione delle riserve è per 
42.342 miliardi di oro ai prez¬ 
zi convenzionali; di 16.443 
miliardi in valute nazionali; 
di 12.794 in ECU (scudi) del 
Fondo monetarlo europeo; di 
1.589 miliardi Diritti spalali 
di prelievo emessi dal Fondo 
monetario Internazionale; di 


Ridotte le importazioni per l’industria 

L’attivo dei pagamenti 
esteri a 4.893 miliardi 

Le riserve valutarie della Banca d'Italia salite a 72 mila mi¬ 
liardi - Cala l'attività bancaria anche a causa del caro-denaro 


1.049 miliardi come «posizio¬ 
ni di riserva» presso il Fondo 
moneUrio intemazionale (la 
somma è più di 72.049 mi¬ 
liardi perché sono da sot¬ 
trarre 168 miliardi di debito e 
breve). 

La costruzione di questa 
Ingente riserva è sproporzio¬ 
nata alle funzioni economi¬ 
che oggettive. C'è il debito e- 
stero, sotto forma di crediti 
ottenuti sul mercati intema¬ 
zionali, tuttavia il loro rim¬ 
borso viene garantito di vol¬ 
ta in volta da chi riceve 1 pre¬ 
stiti. Solo 11 timore — e la 
possibilità pratica — di un’ 
Improvvisa emorragia di ca¬ 
pitali giustifica l’accumula¬ 
zione di riserve a spese del 
finanziamento agli investi¬ 
menti Interni. C’è, quindi, un 
fattore politico, riemerso de! 
resto In queste settimane 
nella forma di una richiesta 
di liberalizzazione del cam¬ 
bio della valuta, che spiega II 
ricorso ad una gestione mo¬ 
netaria super-restrittiva. 


Marini: non 
rimetteremo 
le mani sulla 
scala mobile 


La Banca d’Italia deve te¬ 
nersi pronta a pagare quan¬ 
do 1 detentori di capitali li¬ 
quidi, compresi gli operatori 
che possono organizzare 
contratti In valute estere, de¬ 
cidessero di «abbandonare» 
la lira per motivi di sfiducia 
o di ricerca di più alti profit¬ 
ti. La gestione dei movimenti 
valutari, con i relativi con¬ 
trolli, dovrebbe servire a ri¬ 
durre l’entità di questa mi¬ 
naccia ed ì costi che impone. 
Evidentemente la frontiera 
valutaria italiana resta un 
colabrodo. Rafforzarla, an¬ 
che adeguando la legge e la 
normativa valutaria, e 11 ve¬ 
ro problema che si presenta 
nuovamente oggi quale com¬ 
ponente di un allentamento 
della stretta finanziaria ne¬ 
cessario alla ripresa della 
produzione. 

Da notare che le banche 
hanno registrato un deflusso 
valutario di 1748 miliardi nel 
solo mese di agosto. La ridu¬ 
zione di importazioni ed e- 
sportazioni ha ridotto anche 


la richiesta di servizi In valu¬ 
ta da parte delle imprese. La 
crisi produttiva comincia ad 
avere riflessi negativi anche 
sulla gestione bancaria, fi¬ 
nora protetta in vari modi. 
Gli alti tassi d’interesse sono 
divenuti. In molti casi, un 
boomerang per le banche 
che vedono ridursi la do¬ 
manda non solo di credito 
ma anche di servizi. L’Asso¬ 
ciazione bancaria, nella 
riuione di martedì prossimo, 
ridurrebbe !! tasso primario 
dello 0.50% mentre già da 
tempo è sceso per conto suo 
dello 0,75%. 

Carlo Ferronl, vicediretto¬ 
re della Confindustria, com¬ 
menta la situazione facendo 
rilevare che 1 prezzi al consu¬ 
mo e all'ingrosso sono passa¬ 
ti »da aprile a luglio dal 
16,4% al 13,7% e dal 10,1% a 
9% mentre 11 costo del dena¬ 
ro è rimasto pressoché Im¬ 
mutato», di fatto sopra il 
20% e quindi bloccando il 
credito. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Martedì prossimo il sindacato chiederà a Craxi di dare 
concretamente priorità aH’occupazione destinando subito almeno 
3.000 miliardi a un pieno straordinario per il lavoro, dopo la radio¬ 
grafia della crisi dell’industria realizzata negli ultimi incontri con 
u vertice dellTRI e con il ministro Altissimo. La stessa disponibili¬ 
tà ad affrontare il discorso del riordino della spesa pubblica — ha 
sottolineato Cerniti — deve avere una tale prospettiva. La CISL 
ha voluto anche puntualizzare che la politica dei redditi non si¬ 
gnifica solo controllo dei salari. Marini ha detto chiaro e tondo al 
GR1: «Non rimetteremo le mani sulla scala mobile. Il 22 gennsio — 
ha proseguito — fu stabilita una riduzione del 15% della copertura 
della scala mobile, mentre la riduzione reale è stata, in realtà, di 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
17 SETTEMBRE 1983 


Il mese di Craxi 

Scelte dubbie 
e consensi ambigui 
Vogliamo parlarne? 


A un mese dì distanza dall'inve¬ 
stitura di Bettino Craxi un bilancio 
è certo prematuro. Fatti nuovi, tali 
da far mutare il giudizio, non ve ne 
sono str.fi. E tuttavia è interessante 
osservare com e i parti ti go verna ti vi 
parlino di sé, scandagliando possi¬ 
bilità e rìschi. Da Fiuggi si diffonde 
l’immagine dello stailo democri¬ 
stiano. Nello stesso tempo, si avvia 
tra l socialisti un dibattito sul ruolo 
stesso dei loro partito: Riccardo 
Lombardi ed altri temono una tota¬ 
le « fagocltazlone* del PSI da parte 
del governo, un annullamento delie 
sue facoltà di iniziativa autonoma, 
e Rino Formica è più che mai attivo 
nei rilanciare li proprio inquieto di¬ 
scorso sulle prospettive politiche. 

Nell’area socialista si avverte in¬ 
somma che l’esperienza politica in 
corso contiene una forte compo¬ 
nente di alcatorietà e di azzardo. L’ 
unico che continua a restare ag¬ 
grappato a un’analisi ottimistica, 
senza dubbi ed ombre di sorta, è 
Claudio Martelli: la Democrazia 
cristiana di oggi — egli sostiene — 
non è più quella che nel 1963 •svuo¬ 
tò il riformismo del centro-sini- 
str, a», mentre è mutato il rapporto 


con gli industriali da un lato e con 1 
sindacati dall'altro. Ora, se è vero 
che in vent’anni molte cose sono 
cambiate, è anche vero che non si 
sa esattamente dove stia di casa un 
progetto riformatore. Nel pro¬ 
gramma di governo no di sicuro. Si 
potrebbe dire anzi che la DC non ha 
nulla da •svuotare», avendo già fat¬ 
ta l’operazione In partenza spaz¬ 
zando via tante buone intenzioni e 
tante velleità. 

Primo punto, dunque: il penta¬ 
partito è una coalizione a dominan¬ 
za moderata la quale si basa su di 
un programma conservatore, che 
nessuno, a meno che non sia un vi¬ 
sionarlo, può verniciare da rifor¬ 
matore. Sul confronti possibili tra 
il primo centro-sinistra degli anni 
Sessanta e quello attuale (che chis¬ 
sà perché è stato battezzato «vero 
centro-sinistra*) vi sarebbero molte 
cose da dire. Intanto, non si può fa¬ 
re a meno di notare che l dirigenti 
socialisti, pur sbilanciandosi molto 
e cedendo su tanti aspetti, non si 
sono sbilanciati fino ai punto di 
proclamare il pentapartito alleanza 
politica organica e generale. In 
realtà, un governo a cinque a presi¬ 


denza Craxi era una soluzione 
pressoché obbligata dopo che I so¬ 
cialisti, con l'offerta di un patto al¬ 
la DC, avevano Imboccato la via del 
pentapartito senza prenderne altre 
in considerazione, e dopo che la 
stessa DC era uscita sconfitta dalle 
urne. 

La riflessione di tanti dirigenti 
socialisti sul carattere vitale, Irri¬ 
nunciabile, dell’autonomia del par¬ 
tito è indicativa, perché mette in 
luce, una consapevolezza diffusa 
del vincoli troppo stretti imposti 
dalla gabbia pentapartitlca. Vi è 
chi — come Federico Coen — adde¬ 
bita il mancato trionfo elettorale 
del PSI all’tappannamento della 
sua figura morale• e affida ora, con 
trasparente pessimismo, tutte le 
carte del gioco soltanto ali’*abllità 
personale* di Craxi e alla •fantasia» 
dei suol consiglieri. Non si dà certo 
l'impressione di far molto conto sul 
partito in quanto tale. E d’altra 
parte è difficile concepire una dia¬ 
lettica governo-PSI la quale non 
passi attraverso la presenza di Cra¬ 
xi a Palazzo Chigi. La questione è 
semmai, come si diceva una volta, 
a monte, riguarda cioè la strategia 
del partito e non semplici aggiusta¬ 
menti tattici. Lo stesso consiglio di 
gabinetto, del resto, con il suo mas¬ 
siccio schieramento degli otto su- 
perministri, ha in definitiva l’effet¬ 
to di attenuare l’immagine della 
presidenza socialista, e in ogni caso 
va in una direzione opposta rispet¬ 
to a quella di un rafforzamento del 
poteri del capo del governo. 

Ipatti sul quali si fonda 11 penta¬ 
partito sono quelli che sono. De Mi¬ 
ta lo ricorda quasi ogni giorno. Si 
tratta però anche di vedere se e In 
quale direzione si vogliano sfrutta¬ 
re I margini che pure esistono, e che 
in parte sono la conseguenza dello 
stato in cui versa la DC, impossibi¬ 


litata In questo momento dalla pro¬ 
pria stessa crisi a spingere il gioco 
oltre un certo limite. Ecco quindi il 
secondo punto: quali sono le scelte 
politiche su cui si Intende far leva? 
Si vuole andare nel senso predicato 
dal ministro Coria, oppure no? 
Niente è più Infondato delle tesi di 
chi dipinge un PCI Immobile sulla 
riva in attesa che passi il cadavere 
socialista: 1 comunisti vogliono, al 
contrario, andare alla verifica del 
fatti, senza pregiudizi e tabù. 

Ma vi è un terzo aspetto da pren¬ 
dere in considerazione. Sarebbe da 
ipocriti (o peggio) nascondersi 
quanto sla alta la quota di ambi¬ 
guità presente nella base di consen¬ 
so della presidenza Craxi. Credia¬ 
mo che anche l dirigenti socialisti 
farebbero bene a non eludere la 
questione degli appoggi, spesso *e- 
stemh alla coalizione, di cui il go¬ 
verno gode (da un altro punto di 
vista, si potrebbe dire che il gover¬ 
no tsoffre* di certe ipoteche). Si va 
da Marco Pannello a Indro Monta¬ 
nelli, passando attraverso la gam¬ 
ma di moltissime sfumature. E an¬ 
che ciò sta a provare che Anteo — e 
cioè il governo — non si sa ancora 
bene su quale tipo di terreno poggi 1 
piedi per trarne la ragione della 
propria forza. Si gioca su molti ta¬ 
voli e non è sempre chiaro quali 
siano quelli giudicati più impor¬ 
tanti. 

Forse si vuole tornare a puntare 
sul *polo laico*, come a corrente al¬ 
ternata è stato fatto in passato con 
magri onuìll risultati? Oppure, ci si 
rassegna a far parte senza troppe 
velleità e per un lungo periodo di 
un fronte moderato, sapendo bene 
— tra l’altro — che la DC ha Inte¬ 
resse a non avere nemici a destra, 
nello sforzo di recuperare parte dei 
voti in ‘libera uscita*? È inutile sof¬ 
fermarsi troppo, ora, sul segnale e- 


qulvoco che è stato dato con l’u¬ 
dienza ufficiale concessa da Palaz¬ 
zo Chigi al rappresentante del MSI. 
Fa bene Martelli a respingere sec¬ 
camente l’idea di un’interessata be¬ 
nevolenza almlrantlana per il pen¬ 
tapartito, ma dovrebbe anche in¬ 
terrogarsi sulle ragioni della strana 
atmosfera che da un mese si è crea¬ 
ta sul fronte della destra, pronta 
come sempre a inserirsi nel varchi 
peggiori, e più rischiosi per la de¬ 
mocrazia. 

In sostanza: forze diverse premo¬ 
no sul governo, e attendono di ve¬ 
dere quali saranno gli sviluppi. Si 
tratta di forze di aree anche distan¬ 
ti. C’è tuttavia un filo comune che 
percorre gran parte di questo arci¬ 
pelago: è il filo dell’atteggiamento, 
o critico o teversivo*, nel confronti 
del nostro assetto costituzionale, di 
ciò che si chiama il «caso italiano*. 

Qui sì annida uno dei rischi mag¬ 
giori dell’alone di consensi ambigui 
che circonda il governo. Perchè? 
Anzitutto, per una ragione sempli¬ 
cissima: perché occorrono, si, mo¬ 
difiche anche profonde del funzio¬ 
namento delle istituzioni (salva¬ 
guardando gelosamente 1 principi 
fondamentali della nostra demo¬ 
crazia, a partire da quello della so¬ 
vranità popolare), ma è chiaro che 
questa esigenza é cosa molto diver¬ 
sa dalle Ipotesi di tseconda Repub¬ 
blica* e cosa enormemente diversa 
dalla pura agitazione antidemocra¬ 
tica. Ebbene, non slamo ciechi. E 
osservando il quadro attuale vedia¬ 
mo che in esso sono presenti — in¬ 
sieme — tutte queste differenti 
spinte. Quali prevarranno? Qui sta 
il nocciolo di una battaglia politica. 
E noi crediamo che Interesse di tut¬ 
ti I democratici sarebbe quello di 
dividere il grano dal loglio, di ope¬ 
rare, cioè, una scelta di fondo. 

Candiano Falaschi 


INCHIESTA 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Vista da Geno¬ 
va ormai è chiara la linea 
dell’IRI del professor Prodi. 
La mera logica del tagli nel 
settori delle imprese pubbli¬ 
che che hanno difficoltà fi¬ 
nanziarle e di mercato. Una 
logica di cui non è difficile 
vedere l’Ispirazione politico¬ 
teorica nelle recenti dichia¬ 
razioni del ministro de Go¬ 
lia: un quadro recessivo in 
cui dalla crisi si dovrebbe u- 
sclre passando la mano ai 
privati e ridimensionando 
drasticamente le conquiste 
dello «Stato sociale». A Geno¬ 
va questo significa la pura li¬ 
quidazione di comparti stra¬ 
tegici come quelli della can¬ 
tieristica, della siderurgia, 
della stessa elettromeccani¬ 
ca ed elettronica: proprio 1* 
altro ieri i vertici Ansaldo 
hanno annunciato ufficial¬ 
mente pesantissimi ricorsi 
alla cassa integrazione. 

Nella città ligure non 
manca chi sembra interessa¬ 
to a ritagliarsi uno spazio in 
mezzo al diluvio. L’inedito 
attivismo dell’associazione 
industriali e della Camera di 
Commercio trova una spon¬ 
da nelle dichiarazioni dell’ 
avvocato Boyer, il cosiddetto 
«ambasciatore» dell’IRI. 
Quest’ultimo dà per scontato 
il taglio di 11 mila posti di 
lavoro e un disimpegno delie 
Partecipazioni statali. I pri¬ 
mi aspettano «in cambio» 
dall’IRI provvidenze, aree a 
basso costo (magari quelle 
rimaste libere da cantieri e 
acciaierie «obsolete»), agevo¬ 
lazioni fiscali e doganali par¬ 
ticolari. In questo senso li 
presidente degli industriali 
Garrone e il presidente della 
Camera di Commercio Cau- 
vln sono stati abbastanza e* 
spliciti parlando l’altro gior¬ 
no ad un convegno organiz¬ 
zato dalla CISL. 

«Ma a questo “scambio" — 
dice proprio il segretario 
provinciale della CISL Giu¬ 
lio Derchl — il sindacato e la 
città non ci possono stare. Ci¬ 
gni discorso serio sul futuro 
della Liguria, al quale i lavo¬ 
ratori guardano con grande 
apertura e flessibilità pro¬ 
gettuale, non può prescinde¬ 
re dal consolidamento e dal¬ 
la riqualificazione delle sue 
risorse produttive fonda¬ 
mentali. Questo è per noi il 
terreno della sfida delle nuo¬ 
ve tecnologie, e anche quello 
di un possibile nuovo rap¬ 
porto tra Partecipazioni sta¬ 
tali e imprenditoria privata. 
Non certo quello di sostituire 
1 cantieri navali con le cara¬ 
melle». 

«È singolare — afferma 
Giovanni Peri, segretario re¬ 
gionale della CGIL — che gli 
imprenditori genovesi pos¬ 
sano pensare di ricavare be¬ 
nefici duraturi sulle ceneri 
del nostro patrimonio pro¬ 
duttivo. Ben venga l’atUvl- 
smo degli industriali privati. 
Ben vengano proposte nuo¬ 
ve. Ma la stessa Iniziativa 
privata ha possibilità di ri¬ 
lanciarsi davvero solo se si 
riqualifica il sistema indu¬ 
striale. Se si parte da questo 
riconoscimento, se ci si mét¬ 
te dalia parte di chi produce 
le risorse reali, allora è possi¬ 
bile anche un’intesa, perché 
no, un'alleanza tra le forze 
dell’economia, della tecnica 
e della scienza e del lavoro 
per governare le trasforma¬ 
zioni necessarie e uscire in a- 
vantl dalla crisi». 

È con questo spirito che 
Genova Ieri ha dato una pri¬ 
ma straordinaria risposta di 
lotta per chiedere con forza 
la revoca delle decisioni an¬ 
nunciate dall’IRI. «Nessuna 
difesa deca dell'esistente — 
aggiunge Peri — ma volontà 
di intervento e di controllo 
da parte dei lavoratori, come 
dimostra la nostra storta 
sindacale e contrattuale In 
questi anni». 
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Genova , una capitale della crisi - 
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impossibile 
se si liquida 
l’industria 

Con la smobilitazione delI’IRI ogni progetto 
si bloccherà - «Il sindacato e la città non ci 
possono stare» - Anche l’armatore Costa 
preoccupato - Il vicesindaco Gambolato 
sottolinea la necessità della riconversione 



Il movimento è di nuovo 
alla prova, ma già oggi si può 
dire che il corpo intero della 
città dimostra di reagire po¬ 
sitivamente alla sfida che ha 
di fronte. Gli operai non sono 
soli. «Non possiamo pronun¬ 
ciarci sulla fondatezza di 
scelte drammatiche come 
quelle che investono l'Ital- 
cantleri e l’Italsider — affer¬ 
ma il vice presidente nazio¬ 
nale delI’Unionquadri Bian- 
celll, dirigente dell’ENEL di 
Genova — ma è certo che 
viene messo in discussione 
anche un patrimonio inso¬ 
stituibile di capacità e cono¬ 
scenze tecniche e professio¬ 
nali. Ormai più che della va¬ 
lorizzazione della professio¬ 
nalità dei quadri siamo co¬ 


stretti a occuparci della loro 
sopravvivenza. Mi sembra 
urgente che la Regione e al¬ 
tre istituzioni si attivino per 
mantenere nel nostro terri¬ 
torio queste capacità produt¬ 
tive, senza le quali non c’è fu¬ 
turo». A Biancelli fanno eco 
le decise prese di posizione 
dei quadri deli’Italsider e 
dell’Italcantieri, assai criti¬ 
che nei confronti delle scelte 
di smobilitazione deil’IRI. E 
anche il sindacato dei diri¬ 
genti industriali genovesi ha 
contestato la validità econo¬ 
mica dei tagli indiscriminati 
indicati da Prodi. 

«Questa “via d’uscita” dal¬ 
la crisi — osserva da parte 
sua Paola Pierantoni, 
dell’FLM e del coordinamen¬ 


to donne CGIL — taglia an¬ 
che ogni possibilità per gli o- 
biettivi qualitativi che ci era¬ 
vamo poste in questi anni. 
Certo, singole donne posso¬ 
no migliorare i loro percorsi 
professionali. Ma è difficile 
pensare ad aumenti dell’oc¬ 
cupazione femminile, la più 
bassa delle regioni industria¬ 
li; e la scure, oltre che sulle 
fabbriche, sta calando anche 
sui servizi sociali. Inoltre la 
liquidazione dell’industria 
non avrà certo effetti positivi 
sul terziario, alla faccia di 
tante teorizzazioni alla mo¬ 
da». 

È la stessa argomentazio¬ 
ne che ritorna dai più diversi 
ambiti di interesse. È poco 
convìncente una tesi che 
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promette il «nuovo* dopo a- 
ver spazzato un patrimonio 
di capacità tecniche e pro¬ 
duttive, mettendo in discus¬ 
sione la stessa identità socia¬ 
le e culturale della città. «Se 
questi tagli fossero accom¬ 
pagnati da idee molto chiare 
sulle possibili alternative — 
dice l’armatore Nicola Costa, 
dirigente della holding in cui 
si è trasformata la vecchia 
famiglia genovese — forse 
potrebbero essere social¬ 
mente sopportabili. Ma il 
dramma è l’incertezza che a- 
prono sul futuro». Nicola Co¬ 
sta è uno dei protagonisti 
dell’iniziativa degli impren¬ 
ditori privati per un riassetto 
gestionale del porto che ha 
fatto parlare tanto di sé in 
questi giorni. «Quando un’a¬ 
zienda e in difficoltà — dice 
tornando sul senso di questa 
proposta — deve cominciare 
col ritrovare una dimensione 
economica. Si può partire 
dal porto, da quel che già c’è 
in porto, anche perche sono 
necessari investimenti con¬ 
tenuti. Ma è evidente che lo 
sviluppo strutturale del por¬ 
to non può arrestarsi anche 
se oggi tante risorse sono ne¬ 
cessarie per sostenere l’eso¬ 
do dei portuali. Voltri co¬ 
munque deve andare avanti. 
Se qualcuno ha capito che la 
nostra proposta è in alterna¬ 
tiva a questi obbiettivi allora 
c’è stato un fraintendimen¬ 
to». Del resto, al di fuori di 
una scommessa sullo svilup¬ 
po, non si capirebbe l’ingente 
impegno finanziario del 
gruppo Costa nella gigante¬ 
sca operazione di ristruttu¬ 
razione urbana a S. Benigno, 
a Sampierdarena, che asse¬ 
conda lo spostamento del ba¬ 
ricentro portuale verso il Po¬ 
nente delia città, disegnando 
un grande e moderno Inse¬ 
diamento direzionale e ter¬ 
ziario. 

«La crisi della città — af¬ 
ferma il vice sindaco Piero 
Gambolato — ha molte fac¬ 
ce. Oggi noi dobbiamo re¬ 
spingere con la massima fer¬ 
mezza la logica del tagli an¬ 
nunciati quasi provocatoria¬ 
mente deJi’lRI. Genova non 
ha futuro fuori dalla riquali¬ 
ficazione delle sue risorse 
produttive essenziali. Ma 

S uesto non significa negare 
mutamento di fase che 


stiamo vivendo. Del resto nel 
tessuto della città già sta 
prendendo corpo il disegno 
di una nuova Genova. Per l’ 
insediamento di S. Benigno, 
così come per l’altro grande 
polo di servizi e terziario alla 
Corte Lambruschinl, siamo 
all’avvio dei lavori. In Val- 
polcevera si consolida il pro¬ 
gramma di nuove attività 
produttive.industriali e com¬ 
merciali. È maturo nel Po¬ 
nente della città un processo 
di riconversione. L’esauri¬ 
mento di alcune attività ma¬ 
nifatturiere sta liberando a- 
ree che possono essere utiliz¬ 
zate per le attività tecnologi¬ 
camente più ricche, che ol¬ 
tretutto abbisognano di spa¬ 
zi minori, e non pongono dif¬ 
ficili problemi ambientali. Il 
nuovo stabilimento Elsag a 
Sestri Ponente, consentito 
dal Comune con una varian¬ 
te al PRG, è anche una co¬ 
struzione esteticamente as¬ 
sai apprezzabile. Ma è certo 
che per guidare questa ri- 
conversione non può essere 
accettato un disimpegno del- 
l’IRI e la liquidazione dell’ 
apparato produttivo esisten¬ 
te». 

Una città che non si rasse¬ 
gna dunque ad un inelutta¬ 
bile rimpicciolimento e che 
sa aprirsi a nuovi orizzonti. 
«Penso alla grande risorsa 
che per noi costituisce 11 ma¬ 
re — continua il vicesindaco 
— non solo per i’insostltuibi- 
le ruolo del porto. Ma anche 
per valorizzare le attrattive 
ambientali. Ormai stiamo 
lavorando a un sistema di 
porticcioli turistici, da Pegli 
ai centro storico, alla Fiera 
del Mare. Ci sono i progetti 
per il recupero dei quartieri 
antichi, attorno al quali già 
si stanno attivando interessi 
del privati e delle cooperati¬ 
ve. Boyer ripete che cl può 
essere un intervento qui an¬ 
che dell’ItalstaL Se ci sono 1- 
dee e proposte saranno le 
benvenute. Ma che nessuno 
pensi a impossibili baratti 
con la dimensione industria¬ 
le della città». 

Alberto Leiss 

(Fine -1 precedenti articoli *>• 
no stati pubblicati rii e U 14 
settembre) 
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La società corre 
ma il marxismo 
non è meno rapido 

Cara Unità. 

nel leggere la lettera del compagno Ventura 
dell'8 u.s. ho avuto l'impressione che egli nel 
dire «il PCI• si riferisse a qualcosa al di sopra 
di tutti, e che nel parlare di marxismo, lenini¬ 
smo o materialismo storico discorresse su del¬ 
le formule se non dogmatiche, almeno stati¬ 
che. 

Credo che si dovrebbe pensare che 12 milio¬ 
ni di elettori e svariati milioni di iscritti «fan¬ 
no il PCI*, per cui la varietà è di norma come 
è caratteristica la compattezza. 

Non credo negli strappi né nelle fratture, 
credo nella profonda continuità dell’esame 
comunista in una società che corre sul filo del 
computer, ed il marxismo o il leninismo, come 
il materialismo dialettico non sono meno ra¬ 
pidi: sono filosofìe che non hanno bisogno di 
essere reinterpretate o aggiustate affinché in¬ 
dichino man mano la strada da seguire; esse 
già dicono che tutto deve essere fatto perché la 
società cresca in positivo in quanto contengo¬ 
no il «germe del relativismo ». come accezione 
della massima possibile oggettività e massi¬ 
ma critica dinamica dei risultati. 

Poi i comunisti io li ho visti sempre eguali. 
Li ho visti amazzarsi di fatica nei Festival, 
discutere deU’«Unhà*. cupi ed allegri, ironici 
e seriosi, incazzati e frustrati, ma sempre 
pronti a ripartire ed a riprovarci, perché è vero 
che tutti noi crediamo che crescere in positivo 
nel senso dell'uomo sia l'unico modo per ri¬ 
solvere le conflittualità delle società e che so¬ 
lo nel PCI — partito marxista e leninista ma¬ 
terialmente storico, — queste istanze coagu¬ 
lano rendendolo guida della sinistra italiana. 

PASQUALE RUSSO 
(Scauri - Latina) 

Le pianure fertili 
e le regioni aride 

Cara Unità, 

condivido le cose dette dal compagno Mario 
Ventura (lettera detl‘8-9) sulla necessità non 
nominalistica di definire la caratteristica del 
nostro Partito, oggi. 

Aggiungerei una cosa: il PCI continua ad 
essere un partito rivoluzionario, intendendo 
con questo un partito che ricerca una trasmu¬ 
tazione continua dell'esistente per approdare 
a faticose, non schematiche nè tecnicistiche 
ma irrinunciabili conquiste di giustizia, di co¬ 
noscenza, di libertà: ampliamento delle pia¬ 
nure fertili della storia degli uomini e dei fu¬ 
turo del mondo, contro chi lavora invece per 
ampliare le regioni aride e i deserti della terra 
e elei futuro. 

SERGIO BERTACCINI 
(San Vincenzo - Livorno) 

'Ritto quello che resta 

sono i loro nomi 

scritti sul vecchio registro... 

Cara Unità, 

l'8 settembre 1943 l'esercito Italiano, tradi¬ 
to dai suoi capi, si dissolse come neve al sole. 
Migliala e migliaia di soldati gettarono le 
armi e tentarono, ognuno con i propri mezzi, 
di raggiungere le loro famiglie. 

A Manziana era attestalo un forte contin¬ 
gente della Divisione Ariete che doveva difen¬ 
dere il fronte a nord di Roma, mentre i tede¬ 
schi si erano ritirati verso nord e un loro bat¬ 
taglione di carri con una compagnia di para¬ 
cadutisti si era attestata a qualche chilometro 
dopo Oriolo. 

Ala non proprio tutti gettarono le armi e tra 
questi i due coraggiosi soldati Antonio Zighi * 
tella e Paolo Cossago decisero di resistere ai 
tedeschi. / due. fanti della Divisione Lucca, in 
appoggio alla Divisione Ariete, si appostaro¬ 
no con le loro armi, un fucile mitragliatore e 
un moschetto, sulla collinetta che sovrasta la 
curva del Palombaro, sulla strada Manzia- 
na - Oriolo. All'alba de19 settembre le colon¬ 
ne tedesche mossero alla volta di Roma; Cos¬ 
sago e Zighitella aprirono il fuoco sulle avan¬ 
guardie e uccisero due soldati tedeschi. Ma 
subito il mitragliatore si inceppò (secondo la 
testimonianza di Paolo Sidoretti e Vincenzo 
Brini che si aggiravano nella zona, ragazzini, 
alla ricerca di residuati bellici) e i due furono 
circondati e uccisi dai paracadutisti. Nel po¬ 
meriggio furono raccolti dal netturbino Pau- 
selli (Menelikke) che li caricò sul carretto del¬ 
le immondizie e li trasportò al cimitero. Tutto 
quello che resta di testimonianza di questo 
episodio a Manziana sono i nomi di questi due 
soldati scritti con incerta grafìa sul vecchio 
registro del cimitero. 

VARO A. VECCHI ANELLI 
(Manziana - Roma) 

Hanno paura di svegliare 
il protagonismo 
dei giovani onesti 

Cara «Unità,» 

sul numero de! 28 agosto ho letto la mezza 
pagina sulla FGCI in cui si apre un dibattilo 
tra i lettori. 

È indubbio che i giovani risentono della ca¬ 
duta di ogni valore morale, non solo ne! nostro 
Paese ma nel mondo intero in cui, anziché 
organizzare eserciti per combattere le calami¬ 
tà naturali e la conseguente fame per targhi 
strati degli abitanti, si procede invece ad acce¬ 
lerare armamenti capaci di distruggere ogni 
segno di vita. 

Alla provvisorietà di tutto, conseguente al 
riarmo e alla divisione in blocchi del mondo, 
si è finora stoltamente risposto con il fare 
perdere ai giovani ogni idealità, lasciandoli 
solo alfalienante «rock* ed al consumismo 
sfrenalo, voluto dal mondo capitalistico nella 
logica di sempre: del profitto e dello sfrutta¬ 
mento deiruomo sull uomo. 

Non si dovrebbero varcare mai i confini, già 
diffìcili da identificare di certi valori morali 
Senza trascurare che per costruire un'alterna¬ 
tiva è necessario tenere presente il rispetto che 
si deve alle masse di cattolici, molti dei quali 
si trovano a militare nello stesso PCI e non 
rinunciano a quei valori. 

Tempo addietro ho letto che un'associazio¬ 
ne democratica ha addirittura organizzato un 
corso di spogliarello per le donne, con «Dodo 
(TAmburgo* ad impartire le lezioni. A Salso¬ 
maggiore poi si rispolvera il concorso di 
«Miss Italia*. Si fa insomma una tremenda 
confusione. 

Tutto ciò, Ì ovvio, sbanda i giovani, li carica 
di falsi valori, li priva di mordente e li induce 
a disertare la lotta per giungere aI cambia¬ 
mento e a quel socialismo che è U solo capace 
di assicurare pari dignità a tutti, possibilità di 
lavoro per tutti, certezza di non morire di fa¬ 
me odi stenti. 

Come si svolge la vita oggi, essa è allenante: 
ed essendo privata di cariche ideali, non può 
che verificarsi la diserzione dalle organizza¬ 
zioni giovanili e quindi anche dalla FGCI, la 


quale va riveduta cosi come va riveduto e cor¬ 
retto organizzativamente il Partito. 

Finiamola tutti di parlare dei giovani e del¬ 
le donne in modo astratto, senza risalire alle 
cause del loro abbandono al qualunquismo. 
Dobbiamo fare una seria e spregiudicata ana¬ 
lisi critica, richiamando i giovani alla realtà 
dei fatto che la condizione di giovane è transi¬ 
toria, di passaggio verso difficoltà vere e serie 
per l'avvenire ai una vita che potrà risultare 
migliore solo se essi stessi scenderanno nella 
lotta per organizzare meglio la società e assi¬ 
curare a tutti uguale dignità e possibilità. 

Alle volte penso che si abbia paura di sve¬ 
gliare il protagonismo dei giovani, carichi di 
innata onestà e di innato senso dei principi del 
socialismo: e che perciò il mondo capitalisti- 
co. dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo (e 
dell’uomo sulla donna), ha inventato l'aliena¬ 
zione della droga per rimbecillire la gioventù 
e farla stare buona. 

Una cosa i giovani dovrebbero tenere sem¬ 
pre presente: ed è che se ali'interno del nostro 
Paese, in Europa e nel mondo non termina lo 
stato di permanente emergenza, i loro proble¬ 
mi — che sono poi i problemi di tutti i lavora¬ 
tori — non si risolveranno. 

V. MINO 
(Ravenna) 

Hanno avuto la forza 
di raccontare 

Caro direttore. 

desidero porgere un grato ringraziamento 
alla giornalista Anna Del Bo Boffìno che ho 
avuto occasione di ascoltare in un incontro 
organizzato a Milano alla Festa provinciale 
dell' Unità sul Monte Stella. Volevo soprat¬ 
tutto ringraziarla per avermi dato, attraverso 
Usuo libro dal titolo «Stavo malissimo», l'op¬ 
portunità di sapere che al mondo ci sono altre 
donne che «stanno male* ma che hanno avuto 
la forza di raccontare la loro storia; che è. sì. 
piena di frane ma anche di vitalità e fiducia 
nella vita. 

Grazie, amica Anna, per il tuo contributo. 

RITA G. 

(Cinisello B. - Milano) 

«Se perderemo l’autobus 
tra le cause ci sarà 
la crisi della scuola» 

Caro direttore, 

la lettera del lettore Baldassi di Udine 
(3/9). che mi trova sostanzialmente d'accordo, 
sollecita molte riflessioni, tra cui la più im¬ 
portante a me sembra quella della scuola. A 
questa, che non molti anni fa (ma sembra un 
secolo...) veniva dal nostro giornate definita 
giustamente una questione nazionale, oggi si 
dedica poca attenzione. Abortita la cosidetta 
riforma silenziosa dei Decreti Delegati, et si 
ricorda di essa solo in occasione degli esami 
di maturità (la selezione e l'insuccesso nella 
scuola deU'obbligo non fanno più notizia!). 
Allora si riaccendono le polemiche sulla vali¬ 
dità del tema e sull'esame di maturità, speri¬ 
mentale da 14 anni; poi cala il silenzio. La 
grande stampa riscopre la scuota in occasione 
degli esami di riparazione e ci fa sapere quan¬ 
to hanno speso i genitori. 

L’America di Reagan scopre di avere un 
mediocre livello d'istruzione e giudica il fatto 
paragonabile ad un atto di guerra E noi 
quando ri renderemo conto che quest'alto di 
guerra, portato agli italiani non aa una nazio¬ 
ne straniera ma dalle forze conservatrici e 
reazionarie del nostro stesso Paese, è stato 
coronato dal successo? La maggioranza dei 
giovani esce dalla scuola ignorando i mecca¬ 
nismi più comuni della vita politica e civile. 

Se perderemo l’autobus della ripresa eco¬ 
nomica, fra le complesse cause dovremo an¬ 
noverare anche la crisi della scuola, che ormai 
è dubbio che «informi*, ma sicuramente non 
«forma*. 

profusa NIKEA ALBANESE SEVERINO 
(Caserta) 

Le formiche possono 
essere rivoluzionarie? 

Cara Unità, 

siamo due insegnanti «precarie*, abitiamo 
a Bologna e insegniamo matematica e scienze 
naturali nelle scuole medie del Veneto, cam¬ 
biando istituto e paese ogni anno, rispettiva¬ 
mente da sei e sette anni. 

Abbiamo avuto una laurea di serie B. un 
corso di formazione di serie C. un esame di 
concorso di serie D e un trattamento che nes¬ 
sun lavoratore avrebbe sopportato cosi a lun¬ 
go. Ad esempio, il numero delle nostre ore di 
servizio — d'insegnamento e non — è sempre 
stato di gran lunga superiore a quello stabili¬ 
to dal nostro contralto di lavoro. Nessuno ri 
ha pagato queste ore straordinarie. 

Nonostante questo abbiamo sempre lavora¬ 
to tanto e in situazioni diffìcili. Abbiamo dato 
il meglio di noi: anche le numerose ore tra¬ 
scorse in treno per raggiungere i lontani posti 
dì lavoro le abbiamo utilizzale per raccontar¬ 
ci le nostre esperienze, esaminarle insieme, 
scambiarci libri e appunti 

Abbiamo «lavorato• male? Pud darsi, ma 
abbiamo dato molto di più di ciò che abbiamo 
avuto dall’università e dal ministero della 
Pubblica istruzione. L'essere «precarie• ri ha 
dato un solo vantaggio: conoscere molti inse¬ 
gnanti e molte realtà scolastiche. 

Abbiamo notaio con piacere che da un po' 
di tempo, la rubrica «lettere aH’Unità» pub¬ 
blica frequentemente lettere di insegnanti; 
crediamo che questo indichi un rinnovalo in¬ 
teresse degli insegnanti per il Pri. per quello 
che rappresenta e che può fare per cambiare 
questa scuola. 

Facciamo parte di «un popolo di formiche* 
che *lavora in silenzio e discute sottovoce*? 
Questa immagine ri piace; però, le formiche 
possono essere rivoluzionarie? 

ANNA BORTOLOTTI e LAURA MONTANARI 
(Bologna) 

Erano in 27 
e non tutti inediti 

Caro direttore. 

pochi lettori sanno che nei giornali gli auto¬ 
ri degli articoli non hanno alcuna responsabi¬ 
lità sui titoli. Anche per questo sono costretto 
a chiederti ospitalità per chiarire f equivoco 
che un titolo davvero sfortunato potrebbe 
creare. Il mio pezzo su Musica per il Cile alla 
Festa dell'Unità di Reggio Emilia non si sa¬ 
rebbe mai dovuto intitolare, come purtroppo è 
accaduto. Inediti di Nono c Petrassi per il 
Cile. Un simile titolo tradisce il significato 
della manifestazione, che era proprio nella 
piena adesione di ventisette importanti com¬ 
positori di dodici Paesi diversi. 

Colgo roccasione per precisare quanto non 
avevo per brevità scritto nellarticolo: cioè che 
i contributi di Nono e Petrassi erano fra I 
quattro già noti, non scritti appositamente per 
l'occasione. 

PAOLO PETAZZI 
(Milano) 
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Associazione mafiosa 
Arrestato a Messina 
il capogruppo PSDI 

Nostro servizio 

MESSINA — Il capogruppo del PSDI al Consiglio comunale di 
Messina, Italo Giacoppo è stato tratto ieri in arresto assieme ad 
un imprenditore, Alberto Daudino e a un cantautore, Bruno 
Pecorella, proprietario dell’emittente televisiva locale «Televi» 
deo Messina»: tutti sono accusati di «associazione per delinquere 
di stampo mafioso» e «tentativo di estorsione». Nella sostanza 
Giacoppo e gli altri due sono accusati di avere tentato di estorce» 
re svariati milioni di lire al gioielliere Antonio Burrascano. So¬ 
prattutto l’arresto dell’esponente socialdemocratico ha provoca¬ 
to grande emozione in citta dove Giacoppo è considerato un 
protagonista della vita politica-amministrativa: basti pensare 
che, a seguito della fuoriuscita dei repubblicani (avvenuta qual* 
che settimana addietro) dalla Giunta comunale DC-PSI-PRI (i 
repubblicani hanno accusato la DC di «egemonismo» ed il Parti¬ 
to socialista ed i partiti laici minori di essere stati, sino ad ora 
«ruota di scorta» del partito di maggioranza) proprio Italo Già* 
coppo era considerato candidato «in pectore» alla carica assesso 
riale lasciata vacante dal rappresentante repubblicano. C’è da 
dire, (senza che ciò possa ovviamente costituire un anticipato 
giudizio di colpevolezza che spetta al magistrato accertare) che 
questo è comunque il primo pesce grosso caduto nella rete della 
giustizia. La situazione demordine pubblico a Messina, senza 
avere raggiunto ancora le punte esplosive di Palermo o Catania, 
appare, infatti, ormai di estrema gravità. Praticamente, oggi, la 
stragrande maggioranza dei negoziati e degli artigiani, ma an¬ 
che grossi professionisti, sono sottoposti al racket. 

Giuseppe Messina 


Scandalo petroli, due 
rinvìi a giudizio per 
falso e contrabbando 

TORINO — Tra le varie facce dello scandalo dei petroli, una 
quasi sconfitta nella zootecnia! Pietro Chlabotti e suo padre Ce¬ 
sare, titolari della ditta petrolifera Isomar di S. Ambrogio (Tori¬ 
no), nella prima metà del decennio scorso vollero tentare la via 
della ricerca scientifica più avveniristica: ricavare mangimi per 
animali da gasolio, acquaragia e altri distillati petroliferi. Ac¬ 
canto aliTsomar crearono l’ABTO (Ausiliari Basi Termo-Orga¬ 
niche) e si misero all’opera. Il ministero dell’Industria diede te 
necessarie autorizzazioni ad utilizzare quei prodotti petroliferi 
in regime di esenzione fiscale. A questo punto i Chiabotti pensa¬ 
rono (ma forse era un piano prestabilito) che produrre «petro- 
protelne» poteva essere meno redditizio che fingere di produrle. 
E cosi il gasolio in gran parte prese un’altra via, venendo desti¬ 
nato ad uso autotrazione, senza pagare la prevista imposta di 
fabbricazione, poiché, sulla carta, l’uso era un altro. Per questa 
vicenda il giudice istruttore Cuva ha rinviato a giudizio i due 
Chiabotti, le loro mogli, il funzionario Utif Enrico Feriito, e 
Giampiero Nobbio, dipendente dei Chiabotti. Le accuse sono 
falso e contrabbando. La somma evasa al fisco è di soli 200-300 
milioni. Presto infatti i Chiabotti abbandonarono l’ABTO e si 
buttarono a capofitto nel contrabbando dellTsomar. Ora sono 
latitanti, sembra si trovino in Costarica. I tribunali italiani ti 
hanno ripetutamente condannati. Se tornassero in patria do¬ 
vrebbero scontare parecchi anni di galera. I giudici intanto, 
sono in attesa dell’estradizione di altri due protagonisti dello 
scandalo petroli, l’ex generale della Finanza Donato Lo Prete, e 
il petroliere Musselli, arrestati in Spagna l’estate scorsa. 



È tornato dopo quattro secoli 

FIRENZE — Capolavori dell’arte italiana e straniera. La mostra 
dell’antiquariato che verrà aperta oggi a Firenze (chiuderà il 9 
ottobre) è un vero e proprio museo. Tra mobili, quadri e suppel¬ 
lettili varie, c’è anche un «Cupido» di marmo attribuito a Miche¬ 
langelo (nella foto). Era scomparso dall’Italia dalia metà del 
Cinquecento. 


Un pulmino si schianta contro 
un autotreno: muoiono a Milano 
sette giovani operai pendolari 


MILANO — L’autotreno al bordo della stra¬ 
da, il rimorchio ricurvo verso la cabina di 
guida a formare una «V»; il pullmino, un 
Ford Transit targato Brescia, letteralmente 
accartocciato; le sette salme allineate sull’er¬ 
ba, le scarpe da ginnastica che sporgevano 
dal telo bianco deposto sui corpi esanimi; i 
vigili del fuoco impegnati nell’estrarrc l’ulti¬ 
mo corpo dilaniato nello scontro. Questa l’ag¬ 
ghiacciante scena di un dramma consumato 
durante uno di quei brevi ma intensi ac¬ 
quazzoni che hanno imperversato durante la 
giornata di ieri. 

Scene strazianti si susseguivano col passa¬ 
re del tempo: il pianto disperato del primo 
soccorritore, il quale, avvicinato dalla polizia 
che cercava di ricostruire la dinamica dei fat¬ 
ti, non riusciva nemmeno a parlare; il triste 
sopraggiungere dei parenti, le giovani mogli 
e altri familiari. 

Erano tutti operai, giovani che vestivano 
con jeans e scarpette da tennis, di quelli che 
partono il lunedi mattina dalle loro abitazio¬ 
ni per ritornarvi il venerdì sera, muratori, 
carpentieri, lattonieri. 

Erano le 14 circa, quando il Ford sul quale 
viaggiavano i nove operai provenienti da Mi¬ 
lano, e diretti verso Brescia e dintorni, dove 


appunto abitavano, si imbatteva in un vio¬ 
lento acquazzone, sulla strada provinciale 
Rivoltana al chilometro 16 in località Truc- 
cazzano l’autista ha perso il controllo, il vei¬ 
colo sembrava impazzito. Dalla parte opposta 
giungeva un autotreno della Galbani, con¬ 
dotto da Severino Tosetti, di 36 anni, abitante 
a Mediglia, il quale, accortosi dello sbandare 
del pullmino che stava per investirlo, cercava 
di evitarlo invadendo la carreggiata di sini¬ 
stra. tentativo risultato vano: tra i due mezzi 
Io scontro è stato frontale e tremendo. Sette 
dei nove occupanti morti sul colpo; gli altri 
trasportati all’ospedale di tYlelzo dove due di 
loro versano in condizioni disperate (i medici 
si sono riservati la prognosi) mentre il terzo è 
stato dichiarato guaribile in quaranta giorni. 

Polizia e carabinieri hanno lavorato inces¬ 
santemente fino a notte per identificare le 
vittime. In serata si conoscono solo tre nomi. 
Si tratta di Pierangelo Recanati, di 21 anni, 
residente a Fontanella, in provincia di Ber¬ 
gamo, Giovanni Baronchelli, di 36 anni, di 
Itoccafranca, in provincia di Brescia, (era al¬ 
la guida del Ford Transit) e Pietro Bonetti, di 
27 anni, anch’egli di Fontanella. 

Ivo Cerea 


II Vaticano vorrebbe chiudere la vicenda 


Marcinkus lascia lo I0R 


entro la fine del mese? 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il tanto discusso mons. Paul 
Marcinkus lascerebbe la pre¬ 
sidenza dello IOR (Istituto 
Opere di Religione) entro la 
fine di questo mese. La com- 
mlssione cardinalizia di vigi¬ 
lanza sulla banca vaticana 
vorrebbe chiudere la scabro¬ 
sa vicenda IOR-Banco Am¬ 
brosiano prima della riunio¬ 
ne del sinodo mondiale del 
vescovi che si aprirà In Vati¬ 
cano Il 29 settembre. 

SI attenuerebbero così le 
tensioni e le discussioni che 
si sono create, spesso in mo¬ 
do aspro, in tutto il mondo 
cattolico proprio perché l'o¬ 
scura vicenda ha inferto un 
duro colpo all'immagine 
mondiale della Chiesa. 

Per la fine di settembre 
dovrebbe consegnare le sue 
conclusioni anche la com¬ 
missione mista Italo-vattca- 
na nominata 11 24 dicembre 
1982 d’Intesa dalla Santa Se¬ 
de e dal governo Italiano per 


definire la transazione ri¬ 
guardante il contenzioso tra 
Io IOR e il Banco Ambrosia¬ 
no e fare chiarezza sugli ille¬ 
citi che hanno caratterizzato 
tutta la vicenda. 

Ricordiamo che della 
commissione fanno parte 
Pasquale Chiomenti (copre- 
sldente), Mario Cattaneo e 
Alberto Santa Maria per l’I¬ 
talia; Agostino Gamblno (co- 
presidente), Pellegrino Ca- 
paldo e don Renato Dardozzl 
(per 11 Vaticano). Anzi, se¬ 
condo l’agenzia ASCA 1 
membri della commissione 
di parte vaticana avrebbero 
già concluso 1 lavori ed a- 
vrebbro rimesso al colleglli 
di parte Italiana il proprio 

f iarere In attesa di conoscere 
1 loro. 

Monsignor Marcinkus 
non vive più in Vaticano sen¬ 
za varcarne le mura come fa¬ 
ceva nel periodo caldo della 
vicenda, quando la magi¬ 
stratura milanese emise nel 


A giorni la commissione mista consegnerà 
le conclusioni sul «contenzioso» col Banco 
Ambrosiano - Il cardinale americano si de¬ 
dicherà a tempo pieno alla pontificia com¬ 
missione per lo Stato Città del Vaticano 


suol confronti persino una 
comunicazione giudiziaria. 
Marcinkus, che di recente si 
è recato negli Stati Uniti, ha 
ripreso a praticare 1 suol 
sport preferiti come 11 tennis 
e 11 golf ristabilendo così 
quelle relazioni mondane di 
cui si era privato per forza 
maggiore per almeno un an¬ 
no. Il prelato americano ha 
rassicurato comunque con 
una lettera I cardinali della 
commissione di vigilanza 
che «al più presto» si dediche¬ 
rà a tempo pieno alla pontifi¬ 
cia commissione per lo Stato 
Città del Vaticano di cui è co- 
presidente. Vuol dire che ef¬ 
fettivamente lascerà tra non 


molto l’incarico allo IOR. 

Ma se 11 caso Marcinkus, 
come fatto interno del Vati¬ 
cano, potrebbe avviarsi alla 
conclusione In un modo o 
nell’altro, non è però risolta 
la nuestione Inquietante che 
riguarda il rapporto debito- 
rio-creditorio tra lo IOR e il 
Banco Ambrosiano. DI que¬ 
sto intreccio sono stati vitti¬ 
ma molti azionisti della ban¬ 
ca milanese di Calvi tra cui 
anche l’ENI. 

I difensori dell’operato di 
mons. Marcinkus (tra cui fi¬ 
gureranno proprio Gamblno 
e Capaldo che ora fanno par¬ 
te della commissione mista) 



hanno sempre sostenuto, co¬ 
me anche nello scorso no¬ 
vembre nella memoria pre¬ 
sentata alla commissione 
cardinalizia, che «lo IOR non 
ha ricevuto né dal gruppo 
Ambrosiano né da Roberto 
Calvi alcun Importo e, per¬ 
tanto, nulla deve restituire». 

Se queste dovessero essere 
le loro conclusioni come 
membri della commissione 
mista a nulla sarebbero vai- 
se le inchieste che sono state 
svolte a vari livelli dalla ma¬ 
gistratura, dalla Banca d’I¬ 
talia e dalla commissione In¬ 
quirente sulla P2. C’è stato 
inoltre un dibattito parla¬ 


mentare di fronte al quale il 
governo del tempo assunse 
degli Impegni. C’è stato 11 se¬ 
gretario di stato card. Casa- 
roll 11 quale il 26 novembre 
1982 durante la riunione ple¬ 
naria del collegio cardinali¬ 
zio sulla banca vaticana dis¬ 
se che quest’ultlma «era sta¬ 
ta utilizzata per la realizza¬ 
zione di un progetto occulto». 

Nessuno pero ha chiarito 
finora da chi lo IOR era stato 
utilizzato e per quali fini e- 
verslvl. E augurabile che lo 
facciano al piu preste 1 mem¬ 
bri di parte italiana della 
commissione mista. 

Alceste Santini 


La vedova Rizzoli interrogata per ore 
Come seppe che Gelli voleva fuggire? 

La signora Ljuba Rosa avrebbe parlato per telefono l’anno scorso con uno sconosciuto, 
annunciando che il capo della P2 sarebbe stato protagonista di un «grosso caso» 


MILANO — La vedova di An¬ 
drea Rizzoli, Ljuba Rosa, ieri 
mattina è stata interrogata per 
tre ore e mezzo dai magistrati 
milanesi a proposito della fuga 
di Licio Gelli dal carcere gine¬ 
vrino di Chanjp Dollon. Quan¬ 
do è uscita dal bunker del cen- 
troantisequestri, al quinto pia¬ 
no di Palazzo di Giustizia, ha 
sussurrato solo: «Non ho più 
voce». Si è rimessa i grossi oc¬ 
chiali da sole e. individuati i 
propri avvocati e l'ascensore, è 
sparita probabilmente alla vol¬ 
ta della sua siila imperiale di 
Cap Ferrat. Proprio là dove si 
sono perse le ultime tracce del 
capo della P2 e di tutti i suoi 
solerti familiari, che ancora 


non si sa quanta parte abbiano 
davvero avuto nella rocambole¬ 
sca evasione. 

Ljuba Rosa si è presentata 
verso le 10 del mattino. L’at¬ 
tendevano i sostituti procura¬ 
tori Alfonso Marra e Luigi Fe- 
nizia, i quali stanno indagando 
sulla parte «milanese» di attivi¬ 
tà occulte che hanno favorito la 
fuga di Gelli. I fatti sono noti: 
sulla base di una «soffiata» e di 
alcune intercettazioni telefoni¬ 
che. l’8 novembre scorso gli in¬ 
quirenti — secondo quanto ha 
riferito Io stesso ministro degli 
•Interni Scalfaro alla commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 — si convinsero che 
qualcuno stava preparando l'e¬ 


vasione di Gelli. Gli svizzeri fu¬ 
rono prontamente avvertiti. 
Secondo gli elementi raccolti 
era presumibile che un com¬ 
mando operativo, con l'aiuto di 
cinque elicotteri, piombasse sul 
carcere colabrodo dì Champ 
Dollon e Licio Gelli riacqui¬ 
stasse la libertà. Poi le cose an¬ 
darono ben diversamente. Gli 
svizzeri, interpretando l'avver¬ 
timento alla lettera, non si ac¬ 
corsero che Celli uscì dalla por¬ 
ta principale accompagnato dal 
proprio angelo custode. 

È a proposito di quelle tele¬ 
fonate intercettate che i magi¬ 
strati dì Milano hanno voluto 
sentire la vedova di Andrea 


Rizzoli. Pare infatti che la don¬ 
na, parlando delle vicende di 
Gelli con una persona, abbia 
commentato: «Sta per succede¬ 
re qualcosa di grosso, di molto 
grosso*. La frase sibillina che 
na sollecitato l'interesse dei 
magistrati fu pronunciata qual¬ 
che tempo pnma del 10 agosto, 
giorno della fuga da Champ 
Dollon. Cosa abbia raccontato 
Ljuba Rosa non si sa. Di certo 
ha parlato molto, forse allar¬ 
gando notevolmente il discorso 
partito da quella telefonata. I 
magistrati, ad ogni modo, alla 
fine del lungo colloquio non 
hanno ritenuto di prendere al¬ 
cun provvedimento a carico 
della signora. La quale, entrata 
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come testimone, è uscita con le 
movenze di una diva, appena 
un po’ affaticata dalla lunga se¬ 
rie di domande. 

Ljuba Rosa, del resto, appe¬ 
na pochi mesi fa aveva dovuto 
rispondere ai magistrati più o 


meno in merito alle stesse vi¬ 
cende. Ma a quel tempo Gelli 
non era ancora fuggito, e gli 
svizzeri scrutavano volontero¬ 
samente il cielo in attesa degli 
elicotteri. 

Fabio Zanchi 


Attentato a revolverate nel Casertano 


«Vendetta» cutoliana 
I in fin di vita 
il padre di un pentito 

É accaduto a Cesa - Il figlio del ferito, Michelangelo D’Ago¬ 
stino, protagonista di proteste clamorose: temeva per i familiari 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Un crudele 
atto di terrorismo mafioso. 
Giovedì sera a Cesa, nella 
piazzetta centrale, Isidoro 
D’Agostino, 51 anni, pen¬ 
sionato, padre di Michelan¬ 
gelo, primo «pentito» della 
camorra cutoliana in pro¬ 
vìncia di Caserta, è stato ri¬ 
dotto In fin di vita a revol¬ 
verate. Così il feroce feri¬ 
mento: intorno alle 21 una 
•128» grlgia-metallizzata 
giunge ai corsa nella piaz¬ 
za. Frena bruscamente di 
fronte alla panchina sulla 
quale D’Agostino siede in 
compagnia di un parente e 
di un giovane. Dal finestri¬ 
no anteriore dell’auto par¬ 
tono 1 primi colpi di pistola, 
una 357 Magnum con 
proiettili esplodenti. Con¬ 
temporaneamente, un altro 
membro del commando, 
composto da quattro o cin¬ 
que giovani, discende dallo 
sportello posteriore dell’au¬ 
to, raggiunge l’uomo e gli 
scarica addosso numerosi 
colpi di fucile a pailettoni. 
Poi i criminali fuggono in 
direzione di Aversa. Clima 
di terrore indescrivibile nel¬ 
la piazza. 

L’auto, ritrovata ieri bru¬ 
ciata nei pressi del paese, 
risulta rapinata poche ore 
prima dell’attentato nella 
vicina Teverola, da tre gio¬ 
vani armati a bordo di una 
moto. 

La banda Cutolo ha cosi 
lanciato un chiaro messag¬ 
gio a quegli affiliati che ne¬ 
gli ultimi tempi avevano i- 
niziato a collaborare con la 
giustizia. Michelangelo D’ 
Agostino. 29 anni, arrestato 
dopo una sanguinosa spa¬ 
ratoria con i carabinieri Io 
scorso 7 aprile, con le sue 


rivelazioni ha permesso 1’ 
arresto nel corso del famo¬ 
so blitz di più di cento ap¬ 
partenenti all’organizza¬ 
zione criminale. Avevano 
giurato di fargliela pagare. 
Informato di possibili at¬ 
tentati ai suoi familiari, ha 
tentato la fuga due volte, 
per proteggerli. Una prima 
volta dalla caserma del ca¬ 
rabinieri di Maddaloni, una 
seconda, più drammatica, 
da quella di Mondragone, 
lo scorso nove luglio. 

Una vicenda che ripropo¬ 
ne per Intero la questione 
dei camorristi che decidono 
di collaborare con la giusti¬ 
zia. «Il fenomeno del "pen¬ 
titi” non è trattato in ma¬ 
niera organica — afferma il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di S. Maria Ca- 
pua Vetere, che segue il ca¬ 
so — anzi, è oggi lasciato 


Niente serrata 
per la morte 
del 3 giovani 

NAPOLI — Si sono svolti al¬ 
la presenza di una trentina 
di parenti i funerali di Ciro 
Lofio, Domenico Cello e Ciro 
Guazzo, assassinati tre gior¬ 
ni fa da un commando della 
camorra In via S. Teresa a 
Napoli a pochi passi dal cen¬ 
tralissimo Museo Archeolo¬ 
gico. L’altro pomeriggio 1 ca¬ 
morristi amici degli scom¬ 
parsi hanno tentato di im¬ 
porre una «serrata» per lutto 
ai commercianti della Sanità 
ma il tentativo della «chiusu¬ 
ra per lutto» è stato sventato 
dalla polizia. 


all’iniziativa ed alla buona 
volontà del singolo coman¬ 
dante di stazione, costretto 
ad ospitarlo con forze esi¬ 
gue, a farsi carico della pro¬ 
tezione dei suoi familiari e 
persino delle spese di que¬ 
sto soggiorno straordina¬ 
rio. In carcere, questi indi¬ 
vidui non avrebbero più di 
un’ora di vita» continua an¬ 
cora il magistrato, chieden¬ 
dosi poi: «Ma come è possi¬ 
bile garantire la sicurezza 
ai familiari, dove sistemare 
chi decide di collaborare 
con la giustizia preservan¬ 
dolo da possibili rappresa¬ 
glie?». Domande che atten¬ 
dono risposte da tempo. I 
fatti, poi, parlano da soli. I- 
sidoro D’Agostino, con la 
sua famiglia, dal giorno del 
«pentimento» del figlio, ve¬ 
niva evitato da tutti. Nessu¬ 
no In paese aveva il corag¬ 
gio di accompagnarsi a lui. 
«Tanto era già morto*, af¬ 
fermano i suoi concittadini. 
Per un po’ era rimasto rin¬ 
tanato in casa, sotto vigi¬ 
lanza della locale stazione 
dei carabinieri. Da un mese 
aveva ripreso ad uscire. 
Nella provincia di Caserta, 
così esposta ai colpi della 
camorra, ci sono solo sosti¬ 
tuti procuratori. Per contro 
una mole enorme di lavoro, 
aggravata dall'infausta 
legge che obbliga a tra¬ 
smettere al giudice istrut¬ 
tore entro un anno tutti i 
processi. Di notte due sole 
volanti di PS per tutta la 
provincia, e un carcere- 
scandalo ove entra di tutto. 
E questo il contesto che rin¬ 
coraggia la camorra a con¬ 
tinuare nelle sue «azioni* 
come se niente fosse. 

Silvestro Montanaro 


Parla il parroco di Roma promotore della strana crociata per la beatificazione dell’ex principessa di Monaco 

«Grace santa? Certo, anche il cinema può dare...» 


ROMA — Se non si fosse sposata tre 
volte probabilmente anche per Ingrld 
Bergman, come per Grace Kelly, ora 
sarebbe al lavoro un comitato per la ri¬ 
chiesta di beatificazione. Non e più l'e¬ 
poca delle martiri o delte fondazioni di 
pii Istituti: oggi per essere sante è suffi¬ 
ciente essere assidue e capaci lavoratri¬ 
ci, oneste cittadine, ottime madri. 

•Anche lei che fa la giornalista è una 
santa perché si preoccupa di andare a 
prendere 11 suo bambino daU'asllo. Così 
come lo era Ingrld negli ultimi anni del¬ 
la sua vita e così come lo è sempre stata 
Grace». Il parroco di San Lorenzo In Lu¬ 
eina, la piu antica parrocchia di Roma, 
snocciola con certezza ma anche un po’ 
sornione — mentre alle sue spalle cam¬ 
peggia una delle ultime foto della prin¬ 
cipessa di Monaco — la sua Idea sor¬ 
prendente di Innalzare sugli altari l’ex 
star di Hollywood che troncò la carriera 
per una testa coronata. 

Piero Pintus spiega, infatti, che santo 
da altare è colui che una volta canoniz¬ 
zato è indicato a tutti I fedeli del mondo 
come «entità* che si può venerare. 

•Al giorno d’oggi — dice — la Chiesa 
deve indicare nuovi modelli di santo e le 
attrici sono donne che nel loro intimo 
amano e soffrono come tutte le altre, 
che si donano agli altri*. Grace, per 
monsignor Pintus — e per le donne del 
comitato pro-santltà, una ventina per 
ora, di tutte le età — è un modello esem¬ 
plare di attrice, madre, moglie e sovra¬ 
na. L’ha ribadito pubblicamente duran¬ 
te l'omelia di commemorazione della 
defunta, l’altro giorno, davanti a mon- 


sieur Novellas, ambasciatore del princi¬ 
pato a Roma. Anche I suol figli possono 
essere indicati come testimonianza di 
questa esemplarità? Sa, un divorzio e 
tanti amoriper Carolina, le foto nude di 
Alberto™ «Carolina è solo una vittima 
di se stessa. E stata Irretita da quel vi¬ 
veur, da Junot, l'ex marito. E poi Alber¬ 
to In fondo è un bravo giovane*. 

Conosce bene la vita di palazzo Gri¬ 
maldi il parroco di San Lorenzo in Luci¬ 
na Da 35 anni è a Roma, ma lui è nato 
a Monaco, e la famiglia risiede nel Prin¬ 
cipato. Il fascino delle reali cose ha fat¬ 
to presa su un sacerdote che ha alle 
spalle l’esperienza di giornalista all’Os¬ 
servatore Romano e conosce 1 grandi 
sacrifici delle povere parrocchie delle 
borgate romane, dove «per mesi mi so¬ 
no cibato solo di un tè al giorno*. 

L'idea di santa Grace di Monaco è na¬ 
ta per caso, l’anno scorso, quando du¬ 
rante una riunione come tante In par¬ 
rocchia, fra donne, si finì a discutere 
della beatificazione di padre Kolbe. E 
perché non fare santo anche Salvo 
D’Acquisto?, propose una. E perché no 
anche la bella principessa? La cosa 
sembrò cadere lì. Poi è stata ripresa in 
prossimità del primo anniversario della 
sua morte — 1114 settembre scorso. 

Strette intorno a monsignor Pintus, 
le donne del comitato cl hanno dato sot¬ 
to per raccogliere firme, divulgare la 
notizia. Una delle più giovani delle pati¬ 
te di «santa Grace* è Daniela Sacchi, 
diciassette anni, alle soglie delia matu¬ 
rità scientifica, che ha addirittura In¬ 
tervistato l’ambasciatore Novellas — 
lui, come le autorità vaticane, ha prefe¬ 


rito non pronunciarsi sulla singolare i- 
nlziatlva. 

•La santità non è una cosa astratta, 
ma è presente nella realtà di tutti i gior¬ 
ni», dice Daniela convinta. «Prendiamo 
santa Giovanna d’Arco: è troppo lonta¬ 
na, non la conosciamo, invece di Grace 
sappiamo tutto». Ma proprio tutto? E se 
nell’intimo della sua vita domestica a- 
vesse sgarrato un po’? Impossibile, pare 
dire monsignor Pintus. 

•Mal uno scandalo né quando era una 
delle migliori attrici hollywoodiane, né 
durante il periodo monegasco. L’amore 
incredibile dei marito, l’affetto di noi 
sudditi sono la testimonianza delia sua 
bontà. Pensa che il giorno prima della 
sua tragica fine era stata a visitare un 
malato, abbandonato da tutti». 

Ma allora, se basta così poco per di¬ 
ventare santi, perché non beatificare 
anche la dolce signora delia porta ac¬ 
canto? Il modello, quello conta. Biso¬ 
gna essere un modello e se questo lo 
possiamo ricavare dal mondo fatuo del¬ 
la celluloide tanto meglio, arriva di più 
— il cinema si sa è un mass-media. 

Mentre a Roma si raccolgono firme 
per la petizione di beatificazione, a Fila¬ 
delfia, città natale di Grace (le leggi ca¬ 
noniche dicono che bisogna partire di 
lì), oltre alle firme si raccolgono anche 
fondi. La crociata pro-Grace è solo all’i¬ 
nizio. Monsignor Pintus è sceso In cam¬ 
po con le sue parrocchiane e con la sua 
radio privata e cosi spera di vincere la 
battaglia. Che sarà certo lunga. I pro¬ 
cessi al beatificazione durano anni. 

Rosanna Lampugnani 




Qualche tempo fa la Chiesa decise di sfoltire il numero dei 
santi, troppo elevato. Fece le spese di questa epurazione an¬ 
che un santo popolarissimo come San Gennaro il quale, mal- 
grado l’annuale miracolo, venne retrocesso (se non ricordia¬ 
mo male) al culto locale. Come dire in serie B. 

Ora si profila la possibilità — In verità sfamo ancora alla 
pura possibilità — che l’elenco dei santi e dei beatisi arricchi¬ 
sca, invece, di un personaggio atipico: un’attrice di cinema, 
Grace Kelly, principessa ni Monaco, tragicamente scompar¬ 
sa un anno fa in un incidente stradale. La proposta di elevare 
Grace agli onori degli altari è di un parroco romano il quale 
afferma che l’attrice-principessa dovrebbe essere beatificata 
perla «sua vita esemplare » come • attrice, come madre, come 
sposa e come sovrana ». Non sfa certamente a noi discutere le 
qualità morali della defunta principessa, né disconoscere V 
ondata di commozione che la sua fine destò, e non solo fra 1 
ricchi e I potenti: in una pericolosa curva della Costa Azzurra, 
in un'auto finita fuori strada, si troncava con la morte la 
favola bella dell’attrice venuta dall’America, diventata prin¬ 
cipessa, sia pure in quei principato così poco credibile che è 
Monaco. 

Ciò che colpisce nel ragionamento del parroco romano che 
vuole la principessa santa è la risposta data ad una donna la 
quale gli ha detto: •Tutte le mamme sono delle sante• (affer¬ 
mazione che, sia detto per inciso, non c! sentiamo di sotto¬ 
scrivere). Il sacerdote ha replicato: « Certamente, ma non tut¬ 
te sono da altare. Questa ha avuto nella sua professione e 
nella posizione di fasto e di mondanità in cui ha vissuto un 
comportamento esemplare, ha saputo non abusare ». Una tesi 
singolare: perché chi non ha fasto e potere e si comporta bene 
che cosa fa? Non è • esemplare•? Una madre di tre figli che 
non sta a Montecarlo ma In un quartiere di Milano oin una 
borgata di Roma e tira avanti a fatica non ha certo le tenta¬ 
zioni del fasto e del potere. Forse per questo è meno meritevo¬ 
le di Grace Kelly? Ma 11 parroco romano deve conoscere bene 
I ricchi e sa, quindi, che se per chi la vora comportarsi bene è 
la regola, per I potenti diventa l’eccezione. Una mosca rara. 
Così rara da meritare di essere posta sull'altare. 

Ennio Elana 


Il tèmpo 



SITUAZIONE: I* perturbazione eh» è «ritrai» n«n« noma penisola ha 
provocato la formazione di un minimo depressionario localizzato sul 
golfo «fi Genova. E la tipica situaziona di cattivo tampo organizzato su 
vasta scala. I fanomeni si astandaranno gradualmanta dall'Italia sattan- 
tuonala verso l'Italia cannala a succassivamanta verso l'Italia meridio¬ 
nal#. 

IL TEMPO IN ITALIA: su fio ragioni tattantrionaH cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge diffuse localmente anche e carattere temporalesco. 
Durante il corto dalla giornata ttndtnxa a parziala mlglioramanto a 
cominciar# dal setter a oc c identale e dal golfo ligure. Sull'Italia cannala 
IniziaIment# nuvoloalta variabile con etternenza «fi limitate zone «fi sere¬ 
no ma con tendenza ad aumanto dalla nuvoloalta a precipitazioni a 
com l nc l ar a dalla fatelo tirrenico. Sullo ragioni meridionali alternanza di 
armwoiemanti a achia ri ta ma con tendenza ad aumanto dalla nuvoloaftè 
noi pomeriggio. Temperature ovunquo In diminuzione. SIRtO 
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Toscana, significative novità 


Sorpresa a 
Livorno: il PSI 
vota a favore 
del sindaco PCI 

Usciti dalla giunta i socialisti inaspettata¬ 
mente hanno respinto le dimissioni di Nanni- 
pieri - «Una questione di stima personale» 


Siena, accordo 
a sinistra 
Anche il PSDI 
entra in giunta 

Maggioranze più ampie del passato per 
un’amministrazione formata da PCI, PSI 
e PdUP - Martedì consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — Appena 24 ore 
prima erano incerti fra due 
possibili soluzioni: astenersi 
o votare «si». Invece, ieri, al 
momento decisivo hanno 
tutti cambiato idea, alzando 
assieme la mano al momen¬ 
to del «no». I cinque consi¬ 
glieri comunali del PSI han¬ 
no dunque respinto, affian¬ 
candosi al colleglli comuni¬ 
sti, le dimissioni formali del 
sindaco di Livorno, li comu¬ 
nista All Nannlpierl. Cosi, a 
sorpresa, si è conclusa la se¬ 
duta del consiglio comunale 
indetta per sancire ufficial¬ 
mente la rottura della al¬ 
leanza PCI-PSI che negli ul¬ 
timi undici anni aveva go¬ 
vernato la città. La giunta, 
che dopo il rimpasto sarà un 
monocolore comunista, era 
In crisi ormai da quattro 
giorni, proprio dopo le di¬ 
missioni — ieri ratificate dal 
consiglio — del tre compo¬ 
nenti socialisti, il vicesinda- 
co Bianchi e due assessori. 

Durante le dichiarazioni 
di voto, il segretario provin¬ 
ciale socialista Lucio Cappa- 
relll, ha cosi motivato il re¬ 
pentino cambiamento di opi¬ 
nioni del suo partito sulla 
votazione: «Rifiutiamo le di¬ 
missioni — ha detto — per la 
stima e la fiducia che abbia¬ 
mo nella persona del sinda¬ 


co. Questa valutazione va al 
di là delle implicazioni di ca¬ 
rattere politico della vicen¬ 
da, e in particolare del giudi¬ 
zio ben diverso — vale a dire 
negativo — che noi diamo 
sull’operato della giunta, sia 
al Comune che alla Provin¬ 
cia». 

Questa posizione — elabo¬ 
rata giovedì pomeriggio in 
una riunione dell’esecutivo 
socialista — è in realtà un 
tentativo di «salvataggio in 
corner» compiuto dal PSI per 
contenere almeno gli aspetti 
più evidenti delle tensioni 
causate all'interno del parti¬ 
to dalla decisione del diretti¬ 
vo di rompere l'alleanza con 
11 PCI alia Provincia. 

li dissenso aveva avuto 
una clamorosa manifesta¬ 
zione giovedì mattina, nella 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale, dove i socialisti dimis¬ 
sionari dalla giunta avevano 
usato toni e concetti ben di¬ 
versi da quelli del direttivo 
sia sulle cause della rottura 
con il PCI che sul lavoro 
compiuto assieme, al gover¬ 
no locale, negli ultimi anni. 
Alcuni consiglieri PSI ave¬ 
vano poi respinto, assieme al 
PCI, le dimissioni del presi¬ 
dente della Provincia in cari- 


Stefano Angeli 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — Accordo raggiun¬ 
to a Siena fra le forze di sini¬ 
stra: sarà una giunta compo¬ 
sta da PCI, PSI, PSDI a gui¬ 
dare la città. Della maggio¬ 
ranza consiliare farà parte 
anche il consigliere del 
PDUP eletto nelle liste del 
PCI. L’accordo, poggiante su 
una maggioranza di sinistra 
estesa per la prima volta an¬ 
che al PSDI, rappresenta un 
importante e positivo risul¬ 
tato per la citta, il cui gover¬ 
no, da sempre guidato dalla 
sinistra — salvo una infau¬ 
sta esperienza commissaria¬ 
le negli anni 60 —, assume 
così una più larga rappre¬ 
sentatività politica e sociale. 

Martedì si riunirà il consi¬ 
glio comunale eletto dal voto 
ael 26 giugno. Ne fanno par¬ 
te 17 consiglieri comunisti, 
sei socialisti, un socialdemo¬ 
cratico, un repubblicano, un 
liberale, dodici democristia¬ 
ni, un missino. 

Alla base dell’accordo po¬ 
litico raggiunto per dar vita 
alla nuova amministrazione 
comunale c’è un lungo docu¬ 
mento politico-programma¬ 
tico che sarà condensato in 
sede di consiglio comunale 
in una mozione sulla cui ba¬ 
se si eleggerà la nuova giun¬ 
ta. 

Sindaco della città sarà il 
socialista Vittorio Mazzoni 


Abruzzo, eletta nel centro di Manoppello una giunta Pci-Psi 


PESCARA — Nel corso di una breve ma 
slgnlf lcatlva seduta Ieri sera il consiglio 
comunale di Manoppello, rinnovato 
nelle elezioni del 27 giugno scorso, ha 
eletto una giunta di sinistra (PCI-PSI). 
Con i 13 voti delia maggioranza è stato 
nominato sindaco il compagno Gian¬ 
carlo Cipressi, giovane agronomo di 27 
anni. Manoppello è un importante cen¬ 
tro della media valle del Pescara, nel 


cuore del bacino minerario, che nel pas¬ 
sato ebbe a soffrire come tanti altri cen¬ 
tri della regione un esodo massiccio do¬ 
vuto all’emigrazione. 

Manoppello pagò negli anni ’50 an¬ 
che un alto tributo di sangue: decine di 
suoi cittadini perirono nella tragedia 
mineraria di Marclnelle in Belgio. Da 
qualche tempo, nella zona, si era avuto 


un risveglio dell’attività produttiva, 
con la nascita di alcune solide piccole 
Iniziative industriali. Alle ultime elezio¬ 
ni, dopo alcune legislature in cui la DC 
e Uste civiche avevano dato ampio e- 
semplo di malgoverno e d’inefficienza, 
si è determinato un successo netto del 
PCI, che è diventato, nelle elezioni poli¬ 
tiche e in quelle comunali, il primo par¬ 
tito. 


MONZA — «Ci siamo costituiti 
parte civile per restituire una 
dimensione collettiva alla 
drammatica vicenda di cui si 
tratta in questo processo. Lo 
abbiamo fatto perché a sette 
anni di distanza dalla tragedia 
di Seveso l'emozione e lo sde¬ 
gno suscitati fra l’opinione 
pubblica nei giorni immediata¬ 
mente successivi alla fuoruscita 
della nube tossica si vanno or¬ 
mai affievolendo. E da ultimo 
perché la sentenza che questo 
tribunale emetterà serva da 
monito perché vicende simili 
non abbiano ù ripetersi e ci si 
renda conto una volta per tutte 
che la via del processo tecnolo¬ 
gico e scientifico deve sempre 
avere come presupposto la tu¬ 
tela della salute e della sicurez¬ 
za dì tutti i cittadini». 

Cosi il professor Carlo Smu¬ 
raglia, che rappresenta gli inte¬ 
ressi delle organizzazioni sin¬ 
dacali costituitesi parte civile 
al processo in corso davanti alla 
I Sezione penale del Tribunale 
di Monza contro i dirigenti del- 
l'ICMESA e delle sue case ma¬ 
dri, le multinazionali svizzere 
Roche e Givaudan, ha concluso 
ieri mattina il suo intervento 
parlando per più di tre ore nel¬ 
l'aula dei tribunale di Monza in 
occasione della riapertura delle 
udienze. 

Documentando ogni suo pas¬ 
so il legale ha sostenuto la pie¬ 
na responsabilità dei cinque 
imputati nelle vicende che por¬ 
tarono allo scoppio del reattore 
B, carico di triclorofenolo TCF 


Ripreso il processo a Monza 

Contro Flcmesa 
tre ore di 
dura requisitoria 


e di diossina, quel sabato 10 lu¬ 
glio 1976. 

L’avvocato di parte civile ha 
rievocato i fatti, ha parlato dei 
tentativi della Givaudan di mi¬ 
nimizzarne la portata ed ha so¬ 
stenuto che quell'opera ha sor¬ 
tito un effetto, tanto che si par¬ 
la della possibilità che i reati 
cadano in prescrizione. «Ma se 
"nella sentenza il Tribunale ac¬ 
coglierà l’ipotesi di reato più 
grave fra quelle contestate, 
quella cioè di omissione dolosa 
di cautele contro gli infortuni 
sul lavoro — ha detto Smura¬ 
gli -— allora diverrà oggettiva¬ 
mente impossibile parlare di 
prescrizione». 

Certo. ha detto ancora, né i 
dirigenti delle multinazionali 
svizzere, né quelli deli’ICME- 
SA, volevano che l’incidente 
accadesse, tuttavia non si sono 
mai preoccupati di adottare si¬ 
stemi di sicurezza validi per 
prevenirlo pur sapendo di lavo¬ 
rare in una situazione di estre¬ 
ma pericolosità. Smuraglia hi 


citato i brani delle conclusioni 
cui sono giunti i periti nominati 
dal Tribunale, ha letto stralci 
della relazione della commis¬ 
sione parlamentare incaricata 
di indagare sui fatti, si è servito 
delle testimonianze rese in aula 
e al giudice istruttore. 

Ecco cosa emerge dai docu¬ 
menti: 1) che i padroni dell’IC- 
MESA erano a perfetta cono¬ 
scenza dei rischi che correvano 
producendo il TCF: decine di 
incidenti simili a quello di Se¬ 
veso si erano ripetuti prima del 
10 luglio 1976 in tutto il mondo 
e le cause erano sempre rimaste 
ignote. Le aziende dove erano 
avvenuti gli scoppi avevano co¬ 
si deciso o di sospendere la pro¬ 
duzione di TCF o di dotare gli 
stabilimenti di sofisticati im¬ 
pianti di sicurezza; 2) nella fab¬ 
brica di Meda i dispositivi di 
allarme e di prevenzione erano 
praticamente inesistenti; 3) i 
dirigenti dell'ICMESA aveva¬ 
no fatto di tutto per tenere all’ 



della Stella, già segretario 
provinciale del PSI e vice- 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale: al sociali¬ 
sti andranno anche gli asses¬ 
sorati al bilancio e alla cul¬ 
tura. 

La componente comunista 
di giunta sarà ancora guida¬ 
ta da Roberto Barzanti, che 
sarà assessore all'urbanisti¬ 
ca e vlcesindaco; al PCI an¬ 
dranno gli assessorati alle 
attività produttive, istruzio¬ 
ne, personale, lavori pubbli¬ 
ci. 

Al PSDI andrà il nuovo as¬ 
sessorato della Sicurezza So¬ 
ciale. Dunque saranno anco¬ 
ra le forze di sinistra a guida¬ 
re la compagine amminlsta- 
tlva di Siena ed è questa una 
risposta significativa al ten¬ 
tativi, soprattutto della DC, 
di trasferire il pentapartito 
in una realtà clie per tradi¬ 
zioni di cultura e di pratica 
dell’amministrazione non 
può prescindere da una forte 
e qualificata presenza del 
PCI nella compagine di go¬ 
verno della città. Ma la ma¬ 
novra democristiana è mise¬ 
ramente fallita e la sconfitta 
de è tanto più bruciante, in 

G uanto la nuova giunta è ad- 
irittura fondata su basi po¬ 
litiche più larghe delle prece¬ 
denti. 

Daniele Magrini 


POZZUOLI — La tendopoli allestita sul lungomare e causa delta continue scosse di terremoto 

Emergenza-Pozzuoli, 
nuove proposte PCI 

Conferenza stampa della delegazione comunista di ritorno 
dalla città - Chiaromonte: «Maggiori finanziamenti alla ricerca» 


ROMA — «Il giorno del terremoto vero e 
proprio, quando venne registrata una scos¬ 
sa del quinto grado della scala Mercalli a 
Pozzuoli i sismografi non funzionavano 
perché mancava l’energia elettrica. Un'e¬ 
normità». «A Pozzuoli c’è gente che è stata 
sfrattata per tre volte di seguito dalla stessa 
abitazione. La prima in seguito al fenomeno 
del braditismo del ’70; la seconda dopo il 
terremoto di due anni fa, la terza per le scos¬ 
se di questi giorni. Il che la dice lunga sulla 
attendibilità delie perizie effettuate». 

I due episodi sono stati ricordati dalla de¬ 
legazione comunista di ritorno da Pozzuoli 
in una conferenza stampa che si è tenuta 
ieri a Roma. Una testimonianza efficacissi¬ 
ma — purtroppo — sullo stato di inefficien¬ 
za di strutture ed opere di soccorso che ren¬ 
de ancora più drammatica la situazione del¬ 
la popolazione di quella città. I parlamenta¬ 
ri comunisti — tra cui Gerardo Chiaromon¬ 
te, che guidava la delegazione, Ciglia Tede¬ 
sco, Lucio Libertini — dopo aver riferito del¬ 
la loro visita hanno anche annunciato le lo¬ 
ro proposte. Innanzitutto un maggiore 
coordinamento tra gii istituti di ricerca na¬ 
poletani (Cnr, Osservatorio vesuviano e isti¬ 
tuto di geologia) che hanno anche bisogno 
— ha sottolineato Chiaromonte — di mag¬ 
giori finanziamenti per poter operare con 
efficacia. Una questione — è stato detto — 
che si potrebbe risolvere con un decreto-leg¬ 
ge. Secondo punto della proposta comuni¬ 
sta, un’accelerazione drastica delle requisi¬ 
zioni. «Ilministro della Protezione Civile — 
hanno ricordato i parlamentari — ha sban¬ 
dierato a destra e a manca la sua intenzione 
di requisire, ma a tutt’oggi gli alloggi requi¬ 
siti sono solo 54. Una cifra ridicola se para¬ 


gonata alle cinquemila persone rifugiate 
sotto una tenda, al 462 sfratti esecutivi, alle 
30 mila persone che vivono sotto un pericolo 
incombente, In case fatiscenti. Proprio su 
questo punto della requisizione è intervenu¬ 
to il vlcesindaco di Pozzuoli, Marzano, che 
ha voluto porre l’accento sulla «indegna 
speculazione compiuta verso i senza tetto» 
ai quali vengono richieste, per un apparta¬ 
mento sul litorale domlziano anche 500 o 
600 mila lire al mese, senza che avvenga al¬ 
cun controllo. 

Terzo punto della proposta comunista, 
una «legge agile, essenziale, che consenta 11 
ripensamento globale di tutta la zona fle- 
grea, una sua razionalizzazione soprattutto 
dal punto di vista della riorganizzazione ter¬ 
ritoriale». Pozzuoli — ha detto il senatore 
Lucio Libertini — «è una delle pochissime 
zone al mondo dove si combina una incredi¬ 
bile miscela esplosiva: zona sismica; altissi¬ 
ma densità di popolazione; case fatiscenti 

[ ironte a sfaldarsi al minimo movimento tel- 
urico». Le proposte comuniste verranno e- 
saminate dal Senato il giorno della riaper¬ 
tura, Il 27 settembre. 

Intanto il ministro Scotti ha dato disposi¬ 
zioni perché per la durata di sei mesi siano 
sospesi per la popolazione di Pozzuoli le ese¬ 
cuzioni dei provvedimenti per gii sfratti; 1 
termini in materia di imposte sui redditi; i 
termini In materia di tasse; le chiamate alle 
armi per i giovani di leva. Per ciò che ri¬ 
guarda infine la situazione scolastica (su 21 
scuole solo in 5 si è potuto far lezione) il 
prefetto di Napoli ha dato assicurazione che 
tutti gli edifici scolastici saranno sgombera¬ 
ti In settimana. 

Sara Scalia 


L’Ordine dei giornalisti 
sollecita la riforma dell’editoria 


ROMA — Il Consiglio nazionale dell’Ordine del giornali¬ 
sti, riunito a Roma, ha iniziato l lavori del triennio 1983-86. 
Il presidente Saverlo Barbati ha svolto alla presenza anche 
dei presidenti regionali la relazione programmatica con la 
quale ha ancora una volta sollecitato le forze politiche alla 
riforma della legge, alla normativa sull’emittenza radiote¬ 
levisiva privata e alle modifiche delle norme del codice che 
attengono alla professione giornalistica. Barbati ha auspi¬ 
cato la creazione di scuole di giornalismo ed ha preannun- 
clato una serie di iniziative culturali per l’aggiornamento 
professionale. Il consiglio ha anche eletto le commissioni 
consultive: del ricorsi, presieduta da Orlando Scartata, 
culturale, presieduta da Alessandro Curzi, giuridica, pre¬ 
sieduta da Attillo Palmisano e amministrativa, presieduta 
da Michele Lomaglio. 

Da martedì le consegne 
della «Regata», neonata Fiat 

TORINO — Da martedì, presso tutti 1 concessionari Fiat 
in Italia, comlnceranno le consegne della Regata, la tre 
volumi a trazione anteriore destinata a sostituire — esclu¬ 
sa la versione familiare — la Fiat 131. In Italia la Regata è 
disponibile in sei versioni, quattro motorizzazioni a benzi¬ 
na e una a diesel, due allestimenti (normale e super), tutte 
con cambio a cinque rapporti di serie. I prezzi (Iva inclusa) 
variano da poco meno di 11 milioni ai 13 milioni e mezzo. 

È morto Giuseppe Calasso, 
grave lutto per il partito 

LECCE — È morto il compagno Giuseppe Calasso, uno dei 
principali costruttori del partito in provincia di Lecce. Na¬ 
to a Copertino II 16 ottobre 1899, il compagno Calasso si 
iscrisse al PCI nel 1924 e durante il fascismo scontò due 
anni di carcere per attività politica. Ha diretto per alcuni 
anni la federazione di Lecce ed è stato membro dell’esecu¬ 
tivo nazionale della Federbracciantl. Deputato al parla¬ 
mento per il collegio di Lecce-Brindisi e Taranto. Il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha così telegrafato alla federazio¬ 
ne del PCI di Lecce: «Pregovi esprìmere ai familiari del 
compagno Giuseppe Calasso le condoglianze vivissime 
della segreteria del partito e mie personali. Ricordiamo 
tutti con rispetto la sua coraggiosa vita, la sua coerente 
azione antifascista, la lotta per l’emancipazione dei lavo¬ 
ratori della terra e il suo Impegno negli organismi dirigen¬ 
ti del partito, nelle assemblee locali e nel Parlamento na¬ 
zionale». 


Comitato trasporti 

Il Comitato nazionale trasporti del PCI ai riunirà martedì alle 
9.30 presso la direzione del partito. Sarà esaminata la situazio¬ 
ne, per molti aspetti drammatica, dal settore e saranno decise le 
iniziative da assumere. 

Istituto Togliatti 

li breve corso di aggiornamento su «La Democrazia cristiana: 
elementi di politica e organizzazione» previsto per il 21-24 set¬ 
tembre ò stato spostato al 26-28 settembre. 

VI Commissione 

La VI Commissione del Comitato Centrale per i problemi del 
partito ò convocata per giovedì 22 settembre alle ore 9, presso 
la Direzione dei partito. 

Convocazioni 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti 6 convocato mar¬ 
tedì 20 settembre alia ore 16.30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 20 settembre elle 
ore IO precise. 


oscuro i lavoratori e le pubbli¬ 
che autorità dei pericoli che si 
correvano non solo all'interno 
dello stabilimento, ma su tutto 
il territorio circostante. 

L’avvocato di parte civile ha 
chiesto perciò che i tre imputa¬ 
ti principali, Herwing von 
Zwel, Jorge Sambetb e Guj 
Waldvogel vengano riconosciu¬ 
ti responsabili del reato più 
grave, quello di omissione dolo¬ 
sa di cautele, mentre gli altri 
due, Giovanni Radice e Fritz 
Moeri solamente di disastro 
colposo. Smuraglia ha ricorda¬ 
to poi che da tutta la vicenda il 
sindacato ha ricavato un dupli¬ 
ce danno, prima di tutto è 6tato 
colpito in una delle sue compo¬ 
nenti essenziali, il Consiglio di 
fabbrica, che all’lCMESA fu 
sciolto per la chiusura dello sta¬ 
bilimento; in secondo luogo è 
stato danneggiato nella sua im¬ 
magine, per le contestazioni di 
cui fu fatto oggetto dopo il 10 
luglio a Seveso. Il legale ha 
quantificato così il danno, che 
egli stesso ha definito incalco¬ 
labile, in 500 milioni, somma 
che le organizzazioni sindacali 
si impegnano ad utilizzare per 
potenziare il Centro regionale 
di ricerca sull’inquinamento 
dell’ambiente, già istituito da 
anni da CGIL-CISL-UIL. 

Al processo è stato infine 
confermato il ritiro dalla causa 
del Comune di Seveso che ha 
raggiunto una transazione con 
la Givaudan per la somma di 11 
milioni di fianchi svizzeri. 

Giuseppe Cremagnani 


Nonostante le dichiarazioni del ministero, la situazione è difficile in molte città 


Riecco il carosello degli insegnanti 

A Torino e Roma il 40% dei docenti delle superiori dovrà cambierà cattedra - Il grande nodo del cervello 
elettronico: duecento miliardi di spesa, otto anni di lavoro, ma ancora si registra molta inefficienza 


ROMA — «Nove insegnanti 
su dieci già ai loro posti? E 
dove?». La battuta è attribui¬ 
ta ad un funzionarlo del 
provveditorato di Roma e fo¬ 
tografa bene la situazione. Il 
ministero ha indotto ieri più 
di un giornale a scrivere che 
«va tutto bene», che l’anno 
scolastico è iniziato con un 
carosello dei docenti limita¬ 
tissimo: un Insegnante su 
dieci, appunto. 

Peccato, invece, che a To¬ 
rino si preveda che almeno il 
40% degli insegnanti delle 
superiori cambierà sede da 
qui alla fine di ottobre e che 
un’identica percentuale, a 
Roma, ruoterà almeno per 
un mese ancora. Una situa¬ 
zione appena meno pesante 
viene segnalata a Milano, 
dove il carosello è si limitato 
al 10-20% degli insegnanti, 
ma un Istituto su tre nelle 
superiori e nelle medie dovrà 
attendere ancora qualche 
settimana per vedere nomi¬ 
nato finalmente il preside, 
con tutto quello che ciò si¬ 
gnifica in termini di pro¬ 


grammazione del lavoro an¬ 
nuale. 

Dunque, nonostante il 
trionfalismo del ministero la 
situazione rimane, almeno 
nelle grandi città, ancora pe¬ 
sante. Il carosello degli inse¬ 
gnanti è il disagio meno tol¬ 
lerato dagli studenti e dalie 
loro famiglie. È l'immagine 
della scuola precaria, dell’in¬ 
segnamento intermittente, 
della confusione. 

«D’altronde — dice l’ono¬ 
revole Lucio Pisani, ex prov¬ 
veditore di Torino — un mi¬ 
nimo di carosello è inevitabi¬ 
le: gli esami di riparazione a 
settembre, la malattia di un 
insegnante, e quest’anno i 
concorsi con i relativi vinci¬ 
tori, sono elementi di insta¬ 
bilità ineilmlnabili. Certo, si 
può lavorare per evitare di 
renderlo così esteso». 

È un problema di efficien¬ 
za, dunque? Pare proprio di 
si. 

Il ministero se ne accorse 
otto anni fa, e stabili una 
convenzione per utilizzare 11 
cervello elettronico di Monte 


Porzio Catone. Spesa: 200 
miliardi. Qualche migliora¬ 
mento si è avuto. Indubbia¬ 
mente, ma 200 miliardi e otto 
anni sono una cifra e un 
tempo che presuppongono 
ben altra efficienza. 

Perché, allora, ancora oggi 
questa efficienza non è stata 
raggiunta? Perché le nomine 
vengono effettuate con una 
lentezza incredibile per il 
mezzo usato? II problema è 
che una macchina, per quan¬ 
to potente (e questa di Monte 
Porzio Catone lo è) è pur 
sempre programmata e usa¬ 
ta da qualcuno. E se quel 
quaicuno è il ministero della 
Pubblica istruzione e i prov¬ 
veditorati, dove una pratica 
non si sposta da un ufficio 
all'altro se non per la buona 
volontà di un impiegato che 
la porti a mano, dove gii or¬ 
ganigrammi che definiscano 
le funzioni di ogni ufficio 
non esistono o sono vecchis¬ 
simi (il provveditorato di Mi¬ 
lano l'ha rinnovato l'anno 
scorso dopo oltre dodici an¬ 
ni), ecco che allora si capisce 


l’inghippo. Il «cervellone» è 
programmato e gestito da 
una struttura vecchia, inef¬ 
ficiente. Ovvio che la mac¬ 
china finisca per riprodurre 
questa inefficienza. 

Così non è stata automa¬ 
tizzata l’anagrafe del fogli 
matricolari degli insegnanti 
(che contengono tutte le no¬ 
tizie sul servizio svolto, gli 
stipendi, i corsi d’aggiorna¬ 
mento frequentati), non si 
riesce a sapere la distribuzio¬ 
ne quantitativa e qualitativa 
dei docenti. II sindacato 
scuola CGIL ha lamentato il 
fatto che non si sa neppure a 
grandi linee quanti siano i 
docenti in soprannumero. 
Per non parlare degli alunni 
handicappati Inseriti nelle 
scuole: qui i dati si fermano 
addirittura all’anno scolasti¬ 
co ’80-’81. Tutto guesto pro¬ 
duce già di per se ritardi ed 
errori (al liceo Carducci di 
Milano sono stati assegnati 
due presidi mentre al liceo 
Leonardo della stessa città si 
sono dimenticati di mandar¬ 
ne almeno uno; il provvedi¬ 


torato di Roma ha sbagliato 
un numero enorme di trasfe¬ 
rimenti ed è stato chiuso ai 
pubblico per una settimana 
per rimediare, e così via). Se 
poi si sommano le difficoltà 
obiettive di quest’anno (la 
legge 270 che ha Immesso in 
ruolo decine di migliala di 
docenti) e il ritardo nelle o- 
perazioni di nomina, si arri¬ 
va a quelle percentuali Im¬ 
pressionanti di «mobilità». 
Cioè il carosello di nomina. 

Ma c’è un ultimo, signifi¬ 
cativo particolare. Rendere 
realmente efficiente l’auto¬ 
mazione significa mettere a 
disposizione del sindacati, 
del genitori, degli organi col¬ 
legiali, dati precisi, sul quali 
può nascere la trattativa e la 
richiesta. Insomma, efficien¬ 
za e democrazia si somme¬ 
rebbero. Forse proprio per 
questo qualcuno a viale Tra¬ 
stevere preferisce un po’ di 
carosello degli insegnanti ad 
una trasparenza di Informa¬ 
zione nella quale sì potrebbe 
leggere gualche «strana» ma¬ 
novra clientelare? 

Romeo Bassofl 



Produttori Italiani Birra 
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Più vicine le posizioni 
dopo il viaggio di Kapitsa 

Il viceministro degli Esteri sovietico rientrato a Mosca - Un «successo» i colloqui 
di Pechino, anche se rimangono «ostacoli» - I piccoli passi del riavvicinamento 


Parla Chamorro, direttore de! quotidiano sandinista «Barricada» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mikhail Kapitsa, vice mini¬ 
stro degli esteri sovietico, è ritornato a 
Mosca dopo una lunga visita a Pechino 
che ha tutta l’aria di essere stata frut¬ 
tuosa. La TASS ha riferito nel giorni 
scorsi del suo Incontro con 11 ministro 
degli esteri cinese Wu Xueqian e con il 
viceministro degli esteri Qian Qlcheng. 
Sotto il titolo neutro «Incontri a Pechi¬ 
no», l’agenzia sovietica non ha voluto 
lasciar trasparire assolutamente nulla 
dei particolari «di atmosfera», spesso 
così Importanti In diplomazia, e si è li¬ 
mitata a riferire che si è discusso di 
■certe questioni internazionali e del 
problemi che si riferiscono alle relazio¬ 
ni sovietlco-cinesi». 

Ma questa freddezza verbale sembra 
più studiata che sostanziale. Tanto più 
che la permanenza a Pechino di Mi¬ 
khail Kapitsa ha coinciso con un fatto 
di grande rilievo che non mancherà di 
ripercuotersi non negativamente sulle 
relazioni bilaterali tra i due paesi. Ci 
riferiamo all’astensione cinese sulla ri¬ 
soluzione del consiglio di sicurezza del- 
l’ONU a proposito dell’incidente di Sa- 
khalln, cui l’URSS ha posto il veto. 
Fonti diplomatiche cinesi a Mosca con¬ 
fermano che l'astensione dei rappre¬ 
sentante di Pechino è stata «accurata¬ 
mente meditata» e lasciano capire che 
molti sospetti e Interrogativi gravano 


sull'atteggiamento delle autorità ame¬ 
ricane e giapponesi nel corso della vi¬ 
cenda e successivamente al tragico In¬ 
cidente. 

Mentre nulla per il momento si sa del 
possibili progressi sul tema che vedrà, 
il 6 ottobre prossimo, Qian Qlcheng e 
Iliclov riuniti a Pechino, continua la 
marcia di avvicinamento a piccoli pas¬ 
si concreti nella ricomposizione delle 
relazioni interstatali. La Repubblica 
popolare cinese si è presentata alla Mo¬ 
stra Internazionale del libro di Mosca 
con 11 più grande degli stand e centi¬ 
naia di pubblicazioni In molte lingue, 
russo compreso. 

Nell’ambasciata di Pechino non si 
nasconde una grande soddisfazione 
per il successo di pubblico e per la 
«grande cortesia» che ha circondato gli 
operatori economici cinesi e il persona¬ 
le diplomatico. Ma il fatto più signifi¬ 
cativo politicamente è stata l’attenzio¬ 
ne che numerose personalità di rilievo 
hanno dedicato ai libri cinesi. Lo stand 
è stato visitato, oltre che da Boris Pa- 
stukhov, presidente del comitato stata¬ 
le per la cinematografia, anche da Mi¬ 
khail Sharapov, uno del più stretti col- 
laboratori dell’entourage di Juri An- 
dropov, 11 quale pare abbia espresso, tra 
l’altro, un apprezzamento caloroso per 
l’edizione cinese delle opere di Marx ed 
Engels. 


Dettagli, si dirà, ma che finiscono 
per giganteggiare in un panorama tut¬ 
to intessuto di sfumature. Del resto è 
stato lo stesso direttore del dipartimen¬ 
to problemi Internazionali dell’agenzia 
■Nuova Cina», Chen Ji — di passaglo a 
Mosca dopo aver partecipato, a Ta- 
shkent, ad un convegno dell’UNESCO 
sul problemi dell’informa 2 ione — a c- 
sprimerci un giudizio positivo sulle pa¬ 
role dedicate da Andropov alla Cina 
nell'intervista alla «Pravda». «Le parole 
non sono ancora 1 fatti — ha detto 
Chen Ji — ma quando sono buone non 
nuocciono». 

Altro dettaglio, dieci studenti cinesi 
sono appena arrivati a Mosca per un 
soggiorno di un anno. Seguiranno le 
lezioni dell’istituto Pushkin e Impare¬ 
ranno il russo. Riaprono la strada — 
rimasta sbarrata per oltre un venten¬ 
nio — degli scambi di studenti tra uni¬ 
versità e istituti di ricerca. Dieci stu¬ 
denti sovietici sono già arrivati a Pe¬ 
chino in un attento dosaggio che ri¬ 
guarda anche l numeri. Anche le agen¬ 
zie di stampa dei due paesi vedono cre¬ 
scere pian piano 1 loro effettivi. Con il 
primo settembre «Nuova Cina» ha por¬ 
tato a tre i suoi corrispondenti a Mosca 
e la TASS i suol corrispondenti a Pechi¬ 
no. 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «Per dirla in 
breve, abbiamo aperto un 
nuovo canale di contatto, 
stavolta sulle questioni in¬ 
ternazionali-: cosi ha dichia¬ 
rato ieri all’aeroporto, prima 
di lasciare la capitale cinese, 
il vice-ministro degli esteri 
sovietico Mikhail Kapitsa. 
L’inviato di Mosca non è en¬ 
trato nel dettaglio del collo¬ 
qui avuti con l suoi interlo¬ 
cutori cinesi (11 ministro de¬ 
gli esteri Wu Xueqian e il vl- 
cemlnistro Qian Qichen), ma 
li ha qualificati come «seri ed 
approfonditi» e ha aggiunto 
che considerava la missione 
un «successo». 

Quasi a correggere l’im¬ 
pressione di pressoché totale 
accordo che traspariva dalle 
dichiarazioni del suo collega 
sovietico, 11 viceministro de¬ 
gli Esteri cinese Qian Ql- 
chen. che salutava l’ospite 
all’aeroporto e si trovava ac¬ 
canto a lui al momento di 
queste dichiarazioni, ha ag¬ 
giunto: «Non dobbiamo però 
dimenticare che cl sono an¬ 
cora ostacoli sulla strada 


delle relazioni cino-sovleti- 
che. Questi non si può elu¬ 
derli». 

Al che Kapitsa, che appa¬ 
riva raggiante e in vena di 
battute, ha chiesto ad una 
delle giornaliste presenti, u- 
n’americana, se litigava mai 
con suo marito: «Si, vedete, 
anche tra marito e moglie a 
volte si litiga e ci sono degli 
ostacoli. Ma poi queste cose 
si superano». 

Battute a parte — ma an¬ 
che le battute in un’occasio¬ 
ne del genere sono testimo¬ 
nianza di un clima, o almeno 
dell'intenzione di una delle 
parti, nella fattispecie quella 
sovietica, di sottolineare i ri¬ 
sultati positivi della visita — 
anche queste dichiarazioni 
confermano, come avevamo 
già anticipato, che si è aperta 
una fase nuova nel dialogo 
politico tra Cina e URSS. In 
concreto è confermato da en¬ 
trambe le parti che i due 
grandi vicini asiatici — da 
oltre vent’anni in rotta — 
ora parlano tra loro non solo 
delle questioni delle recipro¬ 
che relazioni, ma anche delle 


questioni più generali della 
politica mondiale. E conti¬ 
nueranno a farlo regolar¬ 
mente, visto che a ricambia¬ 
re l’invito rivolto a Kapitsa a 
venire a Pechino. Qian Qi¬ 
chen è stato invitato a recar¬ 
si a Mosca non più solo come 
inviato speciale ai colloqui 
per la normalizzazione, ma 
nella veste ufficiale di vice¬ 
ministro degli Esteri della 
Cina popolare. 

Tra le cose che più sono ri¬ 
sultate gradite ai cinesi c’è 1* 
esplicito riconoscimento da 
parte sovietica dell’autono¬ 
mia politica della Cina e del¬ 
lo sforzo di non allinearsi né 
con l’una né con l’altra delle 
grandi potenze. Il che si¬ 
gnifica che Mosca dichiara 
di non voler perseguire un ri¬ 
torno al tipo di rapporti che 
caratterizzarono gli anni 50. 
cosa che oltre ad essere diffi¬ 
cile, non sarebbe stata accet¬ 
tata dai cinesi. Da parte ci¬ 
nese — stando alle indiscre¬ 
zioni — i sovietici avrebbero 
dal canto loro apprezzato 1’ 
impegno a svolgere un ruolo 
attivo nella difesa della pace 


mondiale e nel porre un fre¬ 
no alla corsa agli armamen¬ 
ti. I saluti all’aeroporto con¬ 
fermano che da parte sovie¬ 
tica c'è una tendenza a porre 
in secondo piano gli “ostaco¬ 
li” — e in particolare i temi 
dell’Afghanistan e della 
Cambogia — che ancora si 
frappongono alla «normaliz¬ 
zazione», mentre da parte ci¬ 
nese si insiste sulla necessità 
di darvi una risposta positi¬ 
va. Ma nel frattempo la visi¬ 
ta ha mostrato che si può co¬ 
minciare a dialogare anche 
su temi più generali rispetto 
alle relazioni bilaterali tra 
Cina e URSS. Tra una setti¬ 
mana si comlncerà a vedere, 
con la visita del segretario al¬ 
la difesa USA Caspar Weln- 
berger, se anche da parte di 
Washington verrà un analo- 

? jo riconoscimento di un ruo- 
o autonomo della Cina — 
un ruolo né antisovietico né 
antiamericano, si potrebbe 
dire, parafrasando un’e¬ 
spressione che non è dei ci¬ 
nesi — nella politica mon¬ 
diale. 

Siegmund Ginzberg 


JUMBO SUDCOREANO 


Ora anche Pechino chiede 
risarcimenti per le vittime 


Brevi 


Attentato a Bilbao, ucciso agente di polizia 

BILBAO — Un agente di 24 anni è stalo ucc;so da un commando di guerrigl en 
baschi mentre saliva su un treno netta provincia di Luipuzcoa. 

Salvador, nominati nuovi dirigenti della guerri¬ 
glia 

CITTÀ DEL MESSICO — Le Forre popolari di I bercione, il più importante dei 
cinque movimenti di guerriglia che fanao capo al Fronte Farabundo. Marti, 
hanno annunciato la nomina del loro nuovo leader. Leonel Goni Sei. e del 
secondo. D-mas RocSr.guer Sostituiscono il comandante «Marcia!» e la coman¬ 
dante «Ana Maria» il pn-r.o si è sucidato m «costanze misteriose dopo 
l'assassm-o d' Ana Maria a Managja, lo scorso apule. 

Senatore USA contro la politica di Reagan 

NEW YORK — In un d scorso preparato per la riunione del Consig' o Su!ie 
relazioni con l'estero. A!an Cranston. senatore democratico, ha dichiarato che la 
politica di Reagan in Centro America è sbagliata perché basata solo sull'uso 
do-la forza, contro la votomi eh quei popo'i 

Argentina, minaccioso discorso di Bignone 

BUENOS AIRES — La proliferazione di reclami e di scioperi tende a perturbare 
ti cammino verso la democrazia lo ha dichiarato il capo del regime militare, 
generai- Bignone. respingendo una proposta & a’-cunt ministri affinché si dimet¬ 
tesse. rendendo p j sereno il cLma pree'ettora'e. Le eter-om sono previste per il 
30 ottobre 


PECHINO — Anche la Cina 
ha chiesto ieri che l’Unione 
Sovietica indennizzi le fami¬ 
glie delle vittime del jumbo 
sudcoreano abbattuto, ricor¬ 
dando che dei «compatrioti» 
di Taiwan e di Hong Kong si 
trovavano a bordo dell'ae¬ 
reo. e che quindi «anche le lo¬ 
ro famiglie devono ricevere 
gli indennizzi ai quali hanno 
diritto». La dichiarazione è 
stata diramata poco dopo la 
partenza del viceministro 
degli esteri sovietico Kapitsa 
da Pechino. La Cina aveva 
finora reagito con grande 
moderazione alla vicenda 
dell’aereo sudcoreano, e al 
Consìglio di sicurezza dell’O- 
NU si era astenuta sulla riso¬ 
luzione di condanna. Nella 
sua dichiarazione di ieri, il 
ministero degli esteri cinese 
chiede «un’inchiesta appro¬ 
fondita» sulle circostanze in 
cui l’aereo è stato abbattuto. 

Su questo argomento è 
tornato ieri l’organo dell'Ar- 
, mata Rossa, il quotidiano 


sovietico «Krasnaya Zveda», 
il quale ha affermato che fin 
dall’inizio degli anni 70 la 
CIA aveva concluso un ac¬ 
cordo con la compagnia di 
bandiera sudcoreana «Kal» 
per l’uso di aerei civili in 
missioni spionistiche sull’U¬ 
nione Sovietica* A questo 
scopo, diversi aerei usati dal¬ 
la compagnia, e in particola¬ 
re i Boeing di fabbricazione 
americana, sarebbero stati 
dotati di impianti fotografici 
ed attrezzature adatte a mis¬ 
sioni di spionaggio. 

Da Tokyo intanto, il diret¬ 
tore del centro ricerche acu¬ 
stiche ha dichiarato che il pi¬ 
lota del Boeing sudcoreano 
aveva segnalato la decom¬ 
pressione subita dall'aereo 
50 secondi dopo che il pilota 
del caccia sovietico aveva ri¬ 
ferito al suo comando di aver 
«distrutto l’obiettivo». Il pilo¬ 
ta avrebbe detto testualmen¬ 
te: «Tutto motore, rapida de¬ 
compressione, uno zero uno, 
due delta». 


Così vive un Paese assediato 


Avvenimenti come l'ag¬ 
grava rsl della guerra In Li¬ 
bano o l'abbattimento dell' 
aereo sudcoreano hanno for¬ 
se distolto l’attenzione dall’ 
America centrale, ma In 
quell’arca la situazione resta 
•critica, pericolosa ». Ce lo 
conferma Carlos Fernando 
Chamorro, direttore di 'Bar¬ 
ricada’, Il giornale del Fron¬ 
te sandinista, In Italia per 
partecipare alla Festa na¬ 
zionale deH’’Unltà’. Alle 
spalle del giovane uomo che 
Intervistiamo c’è una tradi¬ 
zione che egli continua e rin¬ 
nova. Suo padre, direttore 
del quotidiano >La Prcnsa>, 
fu un Intransigente opposi¬ 
tore di Somoza. Nel ’78 gli 
uomini del più emblematico 
del tiranni ìatlnoamerlcanl 

10 assassinarono e quel san¬ 
gue suscitò nel popolo del 
Nicaragua una protesta di 
massa che annunciava I 
tempi nuovi ora esposti a 
una già conosciuta minac¬ 
cia. 

•Mio padre era un demo¬ 
cratico che lottò senza tre¬ 
gua contro Somoza. In lui c’ 
era una grande disponibilità 
a evoluzioni politiche pro¬ 
prie della sua concezione 
pluralista. Negli ultimi anni 
si era molto avvicinato agli 
Interessi popolari, guardava 
a un Incontro di correnti I - 
deologiche e lo sento che la 
sua figura appartiene alla 
nazione, è in definitiva parte 
della nostra rivoluzione’, ci 
dice Chamorro ricordando il 
suo lavoro di giornalista alla 
•Prensa>, poi la scelta della 
lotta nelle file del Fronte 
sandinista fino all’insurre¬ 
zione; quindi l'incarico di vi- 
ceministro della cultura e 
ora al nuovo giornale «Barri¬ 
cada». 

•In Centro America — egli 
afferma — c’è, operante, una 
politica di forza degli Stati 
Uniti che punta a soluzioni 
militari. L'Honduras è di fat¬ 
to già divenuto un paese oc¬ 
cupato nel quale si stabili¬ 
scono basi USA e da dove 
partono le azioni di guerra 
non dichiarata contro 11 Ni¬ 
caragua. Con la caduta di 
Somoza gli Stati Uniti hanno 
dovuto ricostituire una poli¬ 
tica per II Centro America. 
Qui Somoza era II gendarme, 

11 punto chiave dell’equili¬ 
brio militare nell’interesse di 
Washington. Scomparso lui, 
si ècreato un vuoto che ora II 
generale Alvarez, coman¬ 
dante dell’esercito hondure- 
gno, dovrebbe riempire, as¬ 
sumendo il ruolo che fu del 


Il dialogo di Reagan? 
Basi e navi da guerra 

La politica di forza USA in Centro America e i tentativi 
di negoziato - Appello all’Europa del governo di Managua 



\rnmrn 


Esercitazioni sulla «New Jersey», nave da guerra al largo del mar dei Caraibi. Sparano i sedici 
cannoni verso il mare aperto 


tiranno nicaraguense’. Le 
prime centinaia di marines 
sono già sbarcati in Hondu¬ 
ras e preparano 11 terreno ai 
cinquemila che seguiranno 
per le più grandi manovre 
militari della storia dei Ca¬ 
raibi. Ad esse partecipano 
navi da guerra USA che 
stanno davanti alle coste del 
Nicaragua. Qual è l’effetto di 
questa sorta di assedio? 

•Tutto ciò aggrava di gior¬ 
no In giorno la situazione, 
perché li nostro spazio aereo 
e marino viene violato da ae¬ 
rei da ricognizione e da navi 
da guerra degli Stati Uniti, 
mentre continuano gli attac¬ 
chi e le Invasioni di zone di 
frontiera del reparti somozi¬ 
sti addestrati e sostenuti dal¬ 
la CIA. Oli attacchi non ven- 

f ono solo dal territorio dell’ 
fondu ras, ma anche da 
quello di Costarica anche se 
da questa parte non c'è la 
complicità del governo ». 

Si tratta, domandiamo, 



FILIPPINE 


Contro Marcos e contro Reagan 
migliaia manifestano a Manila 

MANILA — Migliaia di impiegati del centro commerciale di 
Manila hanno manifestato ieri per l’assassinio del leader del¬ 
l’opposizione Benigno Aquino. E stata la prima grande mani¬ 
festazione di massa nella capitale delle Filippine da 18 anni a 
questa parte, da quando cioè li dittatore Marcos ha preso il 
potere. Mentre gli impiegati marciavano per le vie del centro, 
gli studenti manifestavano davanti alle sedi dei principali 
quotidiani. Agli slogan antigovematlvi, hanno fatto eco 1 cla¬ 
cson degli automobilisti che si sono uniti alla protesta. Nella 
foto: manifestanti bruciano una foto di Reagan. 


del gruppo che fa capo a Pa¬ 
stora, il «comandante Zero»? 
•Sì, ma la simultaneità degli 
attacchi avvenuti la settima¬ 
na scorsa dimostra che I 
gruppi di Pastora non agi¬ 
scono da soli, che c’è un 
coordinamento operativo 
con i somozisti stanziati In 
Honduras. È stato dimostra¬ 
to che vi sono istruttori so¬ 
mozisti tra la gente di Pasto¬ 
ra e che la CIA sostiene, non 
soltanto finanziariamente, 
gli uni e gli altri. La differen¬ 
za della situazione tra Hon¬ 
duras e Costarica è che nel 
primo paese vi è persino una 
partecipazione diretta di re¬ 
parti dell’esercito, mentre 
nel secondo vi sono compli¬ 
cità di singoli funzionari, di 
settori politici. GII USA eser¬ 
citano sul governo di Costa¬ 
rica pesanti pressioni, ma 
abbiamo relazioni strette, 
canali diretti di comunica¬ 
zione con questo paese e sap¬ 
piamo che c’è chi respinge 


CILE 


Le violenze 
del regime 
denunciate 
dai religiosi 


SANTIAGO DEL CILE — 
Potrà tornare in Cile Manuel 
Bustos Huerta, il dirigente 
sindacale in esilio, che da 
qualche tempo vive In Italia. 
Ieri, intanto, la «Conferre», 
confederazione che raggrup¬ 
pa gli ottomila sacerdoti e 
suore in Cile, ha pubblicato 
un documento-appello di 
durissima condanna del re¬ 
gime. Polizia e servizi vengo¬ 
no accusati di essere respon¬ 
sabili della violenza e della 
repressione, soprattutto-nel- 
le «poblaciones», i quartieri 
poveri dove abitano un mi¬ 
lione di cileni. 

Il dialogo sollecitato dal 
Papa a tutti i settori del Pae¬ 
se — prosegue il documento 
— non potrà essere avviato 
se non saranno create condi¬ 
zioni adeguate. Dopo aver ri¬ 
vendicato il «diritto a pro¬ 
muovere manifestazioni pa¬ 
cifiche», i religiosi ribadisco¬ 
no che «provocazioni delibe¬ 
rate contro gente Inerme» so¬ 
no la caratteristica dell’ope¬ 
rato delle forze dell’ordine. 


queste pressioni’. 

•Noi cerchiamo il dialogo 
con gli Stati Uniti — sottoli¬ 
nea Chamorro —. L’incontro 
con Stone, l’inviato di Rea¬ 
gan, non è andato più in là di 
uno scambio di informazio¬ 
ni. Da tempo e insistente¬ 
mente chiediamo una riu¬ 
nione a livello del ministri 
degli esteri e, possibilmente, 
del capi di Stato. Slamo di¬ 
sposti a discutere qualsiasi 
punto che possa essere ri¬ 
chiesto da Washington e allo 
stesso tempo manteniamo la 
nostra presenza e II nostro 
appoggio alle trattative che 
si svolgono nel quadro dell’i¬ 
niziativa del paesi che si riu¬ 
nirono a Contadora (Messi- 
co, Colombia. Panama)». 

•Ci sono resistenze da par¬ 
te di alcuni paesi centroame- 
ricanl a Impegnarsi nelle ne¬ 
goziazioni, tuttavia slamo 
disposti ad essere flessibili 
nella prospettiva di poter fir¬ 
mare patti di non aggresslo- 


SVEZIA 


Manifestano 
gli industriali 
contro legge 
pro-sindacati 


STOCCOLMA — Gli indu¬ 
striali svedesi hanno annuncia¬ 
to per il 4 ottobre una mega¬ 
manifestazione davanti al Par¬ 
lamento (che aprirà i battenti 
appunto quel giorno). Secondo 
l’organizzazione degli impren¬ 
ditori, saranno almeno in 25 
mila a sfilare per le vie di Stoc¬ 
colma. Motivo della protesta è 
un disegno di legge che il gover¬ 
no svedese intende far appro¬ 
vare dall’aula e che — a giudi¬ 
zio degli industriali — porte¬ 
rebbe «al controllo effettivo 
dell'industria da parte dei sin¬ 
dacati». 

L’idea del governo è quella di 
introdurre un nuovo regime tri¬ 
butario per reperire fondi che, 
a loro volta, servirebbero ad ac¬ 
quistare quote nelle ditte. En¬ 
tro 10 anni — dicono i padroni 
— il 20% dei titoli sarebbe con¬ 
trollato da questi fondi e ciò 
consentirebbe al governo il 
controllo effettivo delle impre¬ 
se, modificando le caratteristi¬ 
che della proprietà industriale. 


ne con I nostri vicini e poter 
realizzare misure che assicu¬ 
rino il blocco del flusso di ar¬ 
mi nella regione. Comunque, 
qualsiasi progresso effettivo 
sarà possibile solo se cl sarà 
un mutamento di politica a 
Washington. Cerchiamo 1 se¬ 
gnali dì questo mutamento 
ma non II vediamo mentre e- 
vidcntl sono I fatti che ho de¬ 
scritto’. 

•Essenziale per noi è che 
termini la pressione militare 
USA perché non si può nego¬ 
ziare se l’altro tl punta una 
pistola. E debbono cessare le 
operazioni segrete della CIA. 
Da un momento all'altro può 
verificarsi un Incidente ca¬ 
pace di Innescare e offrire 
giustificazioni per un’ag¬ 
gressione su larga scala. Il 
fondo della questione è che a 
Reagan e al suol uomini co¬ 
sta troppo accettare la no¬ 
stra rivoluzione nazionale, il 
nostro diritto all’autodeter¬ 
minazione. Se cl fosse questo 
riconoscimento di fondo noi 
crediamo che la situazione 
potrebbe migliorare sostan¬ 
zialmente». 

Non è certo il Nicaragua 
che ha Interesse allo scontro. 
Chamorro cl Informa che 11 
quaranta per cento del com¬ 
mercio estero del suo paese è 
con gli Stati Uniti e che l’In¬ 
dustria nicaraguense dipen¬ 
de dai pezzi di ricambio USA. 
Ma le esportazioni nicara¬ 
guensi sono ostacolate, a 
volte Impedite, mentre Wa¬ 
shington ha dichiarato che si 
opporrà a qualsiasi prestito 
finanziario a favore del Ni¬ 
caragua negli istituti di cre¬ 
dito internazionali. 

I sandlnisti sono ben con¬ 
sapevoli dell’opposizione esi¬ 
stente nel Congresso di Wa¬ 
shington alla politica di Rea¬ 
gan ed è in programma un 
viaggio negli USA di Carlo 
Nuòez, uno del dirigenti del¬ 
la rivoluzione e presidente 
del Parlamento. 

A conclusione dell’Intervi¬ 
sta un’altra visita viene an¬ 
nunciata, e riguarda l’Italia. 
Dopo altri paesi europei sarà 
in Italia, forse la prossima 
settimana, TOmàs Borge, 
uno del fondatori del Fronte 
sandinista e attualmente 
ministro degli Interni. Anche 
questo viaggio vuol dimo¬ 
strare la visione aperta, pro¬ 
blema tIca, della politica: e- 
stera del Nicaragua, la vo¬ 
lontà di intesa e pace di que¬ 
sto paese. 

Guido Vicario 


RFT-RDT 


Misure per 
facilitare i 
rapporti tra le 
due Germanie? 


BONN — Erich Honecker ve¬ 
drebbe con favore un graduale 
miglioramento delle relazioni 
tra le due Germanie. Lo ha di¬ 
chiarato il portavoce del gover¬ 
no federale Peter Boeniach in 
una conferenza stampa convo¬ 
cata all’indomani dell’incontro 
tra Io stesso leader della RDT 
con il borgomastro di Berlino 
Ovest Richard von Weizsae- 
cker. 

Il portavoce di Bonn non ha 
precisato quali misure verreb¬ 
bero prese per migliorare il cli¬ 
ma ìntertedesco, dichiarando 
che lo stesso Honecker avrebbe 
chiesto discrezione finché esse 
non saranno state ufficialmen¬ 
te annunciate a Berlino. Si ri¬ 
tiene però che le misure riguar¬ 
deranno il campo dei rapporti 
tra i cittadini dei due Stati. In 
particolare — così almeno so¬ 
stengono voci raccolte dalla 
stampa — potrebbe essere ri¬ 
dotto il livello del cambio ob¬ 
bligatorio cui sono sottoposti i 
cittadini federali in visita nella 
RDT. 



TUTTO L'USATO SUPERVALUTATO 
A CHI COMPRA UN FORD TRANSIT N UOVO - 


FORD TRANSIT E UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 


Automobili malandate, auto¬ 
mezzi usati, furgoni in età 
da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello i vostri 


ultimi giorni sono i più 
lortunati. Fino al 20 Settembre, a chi -< 
compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso L 
la reie. i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato. L'offerta E 
minimi è due milioni. Si. a\ eie capito bene: minimo due milioni per qualunque ^ 
automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro ^ 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

SOLO FINO AL 20 SETTEMBRE. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. ^ 



Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit. con motori 
7 .a benzina o Diesel e carroz- —^ 




//*' 

r, 


zene per ogni richiesta in- /K* 
5^^- dividuale. cé sempre la / [} ■. 
combinazione più conve- ì { ■ 
niente per prestazioni ed// ' * 
ri™ economia. Robusto, super- 

equipaggiato, con un confort cc- f _ i 
^cezionale. Ford Transit ogni gìor-^W^- 
no si dimostra un affare. |«r 
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Meno del 10% l’aumento 
dei prezzi airingrosso 
+15,4% quelli al consumo 

A luglio rincremento è stato dello 0,7% -1 prodotti agricoli hanno 
segnato una flessione - Martedì Confeommereio da Altissimo 


ROMA — L'indice del prezzi 
all'lngrosso è aumentato nel 
mese di luglio dello 0,7 per 
cento rispetto a giugno. Pur 
trattandosi di un altro Incre¬ 
mento, In rapporto alla va¬ 
riazione che si era registrata 
a maggio e giugno (entram¬ 
be le volte +0,5%) Il tasso an¬ 
nuo di aumento per la prima 
volta è sceso sotto 11 10 per 
cento, e si è attestato sul 
9,4%. Lo ha comunicato l'I¬ 
stituto centrale di statistica 
In un documento che riporta 
anche altri dati di riferimen¬ 
to. I prodotti agricoli, Infatti, 
hanno fatto segnare una 
flessione dello 0,7%, mentre 
quelli non agricoli un au¬ 
mento dello 0,8%. La flessio¬ 
ne nel settore agricolo è do¬ 
vuta poi al -1,0% del prezzi 
del prodotti ortofrutticoli e 
all’aumento del prezzi del 
prodotti animali dell’agri¬ 
coltura di oltre lo 0,3%. 

L’ISTAT ha fornito anche 
11 parametro della destina¬ 
zione economica. Gli incre¬ 
menti percentuali sono ri¬ 
sultati pari allo 0,6% per I 
beni finali di consumo, 1,0% 
per 1 beni finali di Investi¬ 
mento e 0,6% per 1 beni In¬ 
termedi e materie auslllarle. 

Dalla tabella che pubbli¬ 
chiamo qui sopra, si rileva 1’ 
andamento dell’indice nel 


Mese 

Prezzi Ingrosso 
mese anno 

Prezzi consumo 
mese anno 

GENNAIO 

0.5 

11.1 

1.4 

16.4 

FEBBRAIO 

0,4 

10,6 

1.3 

16,4 

MARZO 

0,3 

10,2 

0.9 

16,4 

APRILE 

0.8 

10,1 

1.0 

16,6 

MAGGIO 

0,5 

10,1 

1.0 

16,4 

GIUGNO 

0.5 

10,3 

0,6 

16,0 

LUGLIO 

0.7 

9.4 

1.0 

15.4 


corso del primi sette mesi di 
quest'anno. La situazione è 
migliorata In modo abba¬ 
stanza netto rispetto al 1982 
quando si ebbe a luglio un 
aumento dell’1,5%, a gen¬ 
naio un Incremento del- 
IT,3% e In febbraio e In apri¬ 
le un +0,9%. 

DI fronte al dato del prezzi 
all'lngrosso, c'è da registrare 
quello del prezzi al consumo, 
che con un Incremento a lu¬ 
glio dell’1%, fa attestare il 
tasso annuo al 15,4%, al di 
sotto della soglia del 16% 
(che non era ancora stata ab¬ 
battuta dall’Inizio dell’anno) 
ma comunque al di sopra di 
sei punti rispetto all’indice 
del prezzi all’lngrosso. 

Sempre sul versante del 

f irezzi, è ancora accesa la po- 
emlca che ha visto contrap¬ 
posti 1 commercianti da un 


lato e le organizzazioni del 
consumatori dall’altro. Co¬ 
me si ricorderà, la scintilla 
che aveva provocato l’incen¬ 
dio era stata quella dell’au¬ 
mento a 500 lire della tazzina 
di caffè espresso. In quell'oc¬ 
casione erano intervenuti 
anche 1 sindacati confederali 
per proporre al governo una 
politica più Incisiva, che non 
puntasse solo sull’autorego¬ 
lamentazione della categoria 
degli esercenti. La CGIL ave¬ 
va anche proposto la revisio¬ 
ne del cosiddetto osservato¬ 
rio, reimpostandolo sulla ba¬ 
se di una precisa legge dello 
Stato e non più su quella di 
vaghe e inefficaci normative. 

C’è infine da segnalare la 
convocazione (per martedì 
prossimo) dei rappresentanti 
della Confeommereio da 
parte del ministro dell’Indu¬ 
stria Altissimo. 


Rotta la trattativa FIAT 
Contestato Annibaldi 

La FLM: il confronto sul rientro dei sospesi era ormai divenuto inconcludente - Faccia a 
faccia al festival nazionale dell’Unità tra lavoratori cassintegrati e dirigente dell’azienda 


TORINO — « Abbiamo sospeso la trattavia 
con la FIAT sul rientro dei cassintegrati , 
perché non aveva senso proseguire un con¬ 
fronto inconcludente e svuotato di prospetti¬ 
ve. Abbiamo dato appuntamento alla FIAT 
per mercoledì prossimo, mettendo ben in 
chiaro fin da ora che il negoziato potrà pro¬ 
seguire solo se la FIAT ci darà risposte sod¬ 
disfacenti sui punti da noi indicati. Se inve¬ 
ce non ci saranno spostamenti significativi 
nelle posizioni dell'azienda, sarà inevitabile 
chiamare in causa il governo». 

Con queste parole i segretari nazionali della 
FLM, Paolo Franco e Mario Sepi, hanno an¬ 
nunciato ieri la svolta che è stata impressa 
alla vertenza sui rientri FIAT. Hanno pure 
precisato quali risposte il sindacato si attende 
nell’incontro decisivo di mercoledì: 1) un nu¬ 
mero significativo di lavoratori in cassa inte- 

f razione che rientrino immediatamente in 
abbrica; 2) un sistema di strumenti e di veri¬ 
fiche realmente efficaci per il successivo rien¬ 
tro degli altri cassintegrati; 3) una serie di 
strumenti per ridurre il numero dei cassinte¬ 
grati, in modo che diventi credibile la garan¬ 
zia di riassorbimento della quota restante al 
termine della fase di applicazione dell’accor¬ 
do (un paio di anni); 4) la garanzia che non 
verranno più sospesi a zero ore coloro che at¬ 
tualmente lavorano e che il ricorso alle zero 
ore verrà gradualmente superato, man mano 
che si presenteranno le condizioni in ogni sta¬ 
bilimento. 

Sono appunto le cose che finora la FIAT 
non ha voluto accettare. Sui rientri immedia¬ 
ti, l’azienda non ha indicato numeri, ma ha 
lasciato intendere che pensa a poche centi¬ 
naia di lavoratori su oltre diciassettemila cas¬ 
sintegrati. Per tutti gli altri sospesi, ha propo¬ 


sto generiche verifiche condizionate unica¬ 
mente dall’andamento del mercato dell’auto. 
Sul rientro dei cassintegrati che rimarranno 
al termine dell’applicazione dell’accordo, ha 
proposto la stessa formula dell’accordo 
delfBO da lei sfacciatamente violata, perché 
non ha fatto rientrare nessuno dei sospesi en¬ 
tro il termine ultimo dello scorso giugno. Infi¬ 
ne, e questa è forse la posizione più preoccu¬ 
pante, la FIAT intende continuare a ricattare 
ì lavoratori in attività facendo pesare su di 
loro la minaccia di nuove possibili sospensioni 
a zero ore. 

Se mercoledì la FIAT non cambierà regi¬ 
stro, il governo sarà chiamato in causa, nella 
persona del ministro del lavoro De Michelis, 
non solo per fare una mediazione, ma nella 
sua veste di garante dell’accordo FIAT dell’ 
ottobre '80 e di responsabile per gli impegni 
che ha preso in difesa dell’occupazione. 

E una responsabilità alla quale il governo 
non potrà sfuggire. Come potrebbe aa esem¬ 
pio il governo decidere di prorogare la cassa 
integrazione per migliaia di lavoratori FIAT, 
che scadrà il prossimo 3 ottobre, quando un 
ragionevole accordo consentirebbe di ridurre 
il numero dei sospesi ed il conseguente esbor¬ 
so di denaro pubblico? 

Oltre alla possibilità di ricorrere al governo, 
la FLM mantiene fermo il proposito di adire 
le vie legali per far rispettare gli accordi 
FIAT, se la vertenza non si sbloccherà entro il 
39 settembre. Intanto lunedì e martedì il sin¬ 
dacato informerà dello stato della vertenza il 
governo (al quale chiederà pure di attivare gli 
strumenti di politica attiva del lavoro previsti 
dall’accordo del 22 gennaio), le regioni e gli 
enti locali interessati. 

IT). C. 


Rigore e sviluppo secondo Mitterrand 

Il presidente francese presenta in televisione il progetto di bilancio per il 1984 - Istituita una supertassa sui redditi più alti (oltre 4 
milioni di lire al mese) - Previsto il contenimento delle spese correnti - Più ampio e incisivo il sostegno agli investimenti 


Dal nostro corrlspondento 

PARIGI — E se, «contro venti e ma¬ 
ree*;, il rigore alla francese riuscisse? 
Mitterrand ci crede. Per un’ora e mez¬ 
za in diretta dalla televisione ha detto 
l’altra sera ai francesi le sue certezze, 
cercando di dissipare i dubbi di un 
corpo sociale che ne è tutt'altro che 
esente. Mitterrand ci ha tenuto a met¬ 
tere subito l’accento sui risultati posi¬ 
tivi del rigore. Gli indici sono «miglio¬ 
ri*. L'inflazione registra «il suo più for¬ 
te calo da dieci anni a questa parte*: il 
+0,5 % dei prezzi di agosto conferma 



bilancia commerciale che era di 3 mi¬ 
liardi in luglio, è stato di 400 milioni 
soltanto in agosto. In queste condizio¬ 
ni «è meno cne mai il caso di cercare 
una politica di ricambio*. Che ci siano 
«teorie differenti» anche in seno alla 
maggioranza di sinistra non sembra 
preoccuparlo troppo. L'importante, 
dice il presidente, è «l’identità degli 


f er parlare ai 
rea 


obiettivi*. 

Il momento scelto 
francesi coincideva, del resto, e non a 
caso, con la pubblicazione di un pro¬ 
getto di bilancio per il 1984 tutto im¬ 
postato alla dura logica del rigore che 
per altri 12 mesi continuerà a «far ma¬ 
le», anche se Mitterand ha lasciato in- 
trawedere la fine di una spirale di 
stangate fiscali che, per quanto distri¬ 
buite «il più equamente possibile*, 
hanno portato l’incidenza dei prelievi 
obbligatori sul prodotto nazionale lor¬ 
do alla cifra record del 44,7%. Un tet¬ 
to «insopportabile*, riconosce Mitter¬ 
rand, che a partire dall'85 bisognerà 
cominciare a diminuire (almeno di un 
punto è l’impegno preciso assunto dal 
presidente della Repubblica), ma che 
per il bilancio austero del 1984 costi¬ 
tuiva «una scelta obbligata*. 40 miliar¬ 
di di deficit da colmare (più di 16 per il 
bilancio dello stato e oltre 22 per quel¬ 
lo sociale) per mettere in piedi allo 
stesso tempo un dispositivo finanzia¬ 
rio capace di «evitare che il rigore com¬ 


porti effetti deflazionistici eccessivi* e 
non comprometta l’obiettivo di una 
crescita seppure minima fl’1%) per il 
1984. 

La scelta non è stata facile, poiché si 
trattava di distinguere il rigore alla 
francese dalle scelte reganiane degli 
Stati Uniti e degli altri paesi occiden¬ 
tali. Allo stesso tempo si trattava, la¬ 
sciando intatta la protezione sociale, 
di reperire, su un terreno fiscale quasi 
ai limiti delle possibilità di sfrutta¬ 
mento, i mezzi finanziari necessari, di¬ 
stribuendo equamente Io sforzo rite¬ 
nuto inevitabile non solo per tappare i 
buchi di bilancio e mantenere aperte 
le reali possibilità di stabilire i grandi 
equilibri economici, ma per dare allo 
stesso tempo slancio e dinamismo all’ 
intera economia. 

Un cocktail difficile da preparare, 
che risulta certamente ancora amaro 
per tutti (e le prime reazioni sindacali 
lo dimostrano). Il carico del rigore ver¬ 
sione '83 rimane tale anche per 1*84 per 
i due terzi dei salariati. Alì’1% desti¬ 


nato a coprire le spese sociali si ag¬ 
giunge un punto supplementare per i’ 
indennità di vecchiaia. Ma la sopra¬ 
tassa del 5-8% che sarà introdotta sui 
redditi oltre i 20 mila franchi mensili 
(4 milioni di lire) che costituisce il ner¬ 
bo dell’ulteriore prelievo fiscale odier¬ 
no, colpirà soltanto due milioni dei 22 
milioni di contribuenti. 

Un duro colpo per i quadri medio 
alti, che già provoca polemiche e resi¬ 
stenze nella categoria, ma che sarebbe 
difficile ritenere socialmente ingiusti¬ 
ficato e quindi insostenibile. Le spese 
dopo il rilancio spettacolare del 1981 
(+27%) saranno Vanno prossimo esi¬ 
gue: solo un 7 % in più rispetto al 1983. 
Ma dovranno concentrarsi nei settori 
chiave dell’industria della formazione 
professionale, della ricerca, della cul¬ 
tura. Qui la progressione resta costan¬ 
te e in alcuni casi appare più forte de¬ 
gli scorsi anni. 

Sono del resto questi gli stessi cam¬ 
pi cui il piano assegna compiti decisivi 
per creare «le condizioni industriali 


del successo* secondo la ricetta che 
Mitterrand ha ripetuto l’altra sera fi¬ 
no all’ossessione: «investire, investire e 
ancora investire piazzando il nostro 
denaro con intelligenza laddove si tro¬ 
va il progresso*. C’è in queste misure 
uno sguardo compiacente agli am- 
prenditori, i più risparmiati del resto 
dal rigore versione 1984 con in più la 
promessa che i carichi delle aziende 
oggi stagnanti verranno alleggeriti 1’ 
anno prossimo, ciò che crea qualche 
perplessità nei sindacati che hanno 
criticato severamente l’abbandono 
dell'imposta sull’utile di lavoro che era 
stata uno dei punti qualificanti della 
politica economica di sinistra nel 1981. 
Lo stato d’altra parte appare il più ri¬ 
goroso nel ridurre le proprie spese. Le 
amministrazioni non potranno supe¬ 
rare incrementi del 3 % e nessuna nuo¬ 
va assunzione è prevista nella funzione 
pubblica. La «cintura rosa* resta dun¬ 
que stretta. 

Franco Fabiani 


La terza componente della CGIL: 
il sindacato si rilancia così 


ROMA — «Non fra tre anni, 
non alla prossima stagione con¬ 
trattuale, ma subito*. La frase 
fa da cappello a tanti interven¬ 
ti, quasi a sottolineare un giu¬ 
dizio condiviso quasi da tutti: 
questo sindacato è troppo 
stretto dalle diatribe teoriche e 
poco attento a quello che avvie¬ 
ne nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. È lento, vecchio, inade¬ 
guato. Il seminario della «terza 
componente» della CGIL — i- 
niziato ieri e che si concluderà 
oggi nella scuola sindacale di A- 
riccia — non ha certo peccato 
di «prudenza*. La stessa rela¬ 
zione del segretario confederale 
Antonio Lettieri, che ha avvia¬ 
to il dibattito, ha contribuito a 
creare un clima di «franchezza, 
mettendo da parte luoghi co¬ 
muni e frasi fatte. La sua è un’ 
analisi impietosa: il sindacato 
— dice — ha centralizzato la 
sua iniziativa fino al limite del¬ 
la sopportabilità. Il risultato è 


stato un pesante logoramento 
del potere contrattuale nelle 
categorie come nelle aziende. Si 
può parlare di autonomia delle 
federazioni di categoria — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL—quando le piattaforme 
sono state predefinite dalle 
Confederazioni? Si può ancora 
parlare di contrattazione arti¬ 
colata quando di fatto è stata 
prima bloccata dalla vertenza 
nazionale e poi imbrigliata dal¬ 
lo scambio previsto dai contrat¬ 
ti? Ancora si può parlare di 
contrattazione triennale quan¬ 
do il tempo di rinnovo copre 
uno spazio di due anni? 

Da questa crisi il sindacato 
non ne esce con «scorciatoie i- 
stituzionali», accentuando an¬ 
cora di più gli elementi di cen¬ 
tralizzazione. tentando una sua 
rilegittimazione come un «pez¬ 
zo dell’apparato di governo*. £ 
un’illusione, questa, che po¬ 
trebbe distruggerlo: «E allora 


— continua Lettieri — è neces¬ 
saria una svolta di 180 gradi*. 
Va recuperato il rapporto con¬ 
creto con i lavoratori, con i loro 
bisogni, con i loro problemi nel 
processo produttivo. Non è un’ 
affermazione astratta: «Questa 
stagione che si apre dovrà esse¬ 
re improntata — hanno detto i 
primi interventi — a una ini¬ 
ziativa sull'obiettivo della sal¬ 
vaguardia dell'occupazione, 
considerato tutt’uno con quello 
della riduzione deU’orario*. 

Da qui ai contratti di solida¬ 
rietà il passo è breve. Lettieri 
ha detto di non condividere 1* 
impostazione, tutta teorica, da¬ 
ta alla discussione. In Italia — 
ha sostenuto — le imprese han¬ 
no da tempo ridotto i turni: se 
si somma la riduzione esplicita 
di lavoro a quella determinata 
dalla cassa integrazione si viene 
a sapere che la domanda di la¬ 
voro industriale è caduta in 3 
anni di più d’un miliardo di ore 


che corrisponde a un calo occu¬ 
pazionale del 15 per cento). Il 
problema, allora, e come inter¬ 
venire in questo processo, come 
impedire che la riduzione sìa u* 
tilizzata solo per garantire la 
flessibilità che vogliono le im¬ 
prese. 

L’obiettivo, cosi, diventa ri¬ 
partire la domanda di lavoro ef¬ 
fettiva tra tutti i dipendenti. 
Non a parità di salario — «quali 
aziende ci starebbero* — né 
con una perdita del reddito per 
i lavoratori, ma con un’integra¬ 
zione attinta da un apposito 
fondo (costituito con i solai del¬ 
la cassa integrazione e con una 
parte del salario operaio). 

La stessa praticità la «terza 
componente* la dimostra anche 
per 0 problema dell’occupazio¬ 
ne. Con realismo, il seminario 
di ieri ha proposto non una 
strategia per il reimpiego dei 
tre milioni di senza lavoro. 
Vanno selezionate aree, zone 
dove più drammatico è il pro¬ 
blema e 11 intervenire. Con pro¬ 
getti, con piani straordinari, 
non affidati alla spontaneità 
degli enti locali, ma program¬ 
mati da un’autorità, nazionale. 
Perché non pensare a un corn¬ 
ila dìsoccu 


Ora Bagnasco offre 
fondi previdenziali 

MILANO — Una delle principali società di «collocamento» dei 
titoli cosiddetti «atipici* col noto metodo «porta a porta», la 
GE.DE.CO., presenterà al convegno nazionale dei suoi 1200 opera¬ 
tori in programma da ieri al 19 settembre, tre nuovi servizi per i 
risparmiatori. La GELDE.CO. colloca in esclusiva in Italia i prodot¬ 
ti finanziari della Interprogramme di Orazio Bagnasco. Dopo 11 
anni di presenza nel «mercato del risparmio* la GELDE.CO. muterà 
la sua ragione sociale in GE.DE.CO. servizi finanziari per la fami¬ 
glia. Le nuove proposte della società sono: 1) Armi Avanti, un 
programma rateai; di risparmio a fini previdenziali; prevede 15 
diverse combinazioni che si articolano su versamenti lordi mensili 
da 60.000 a 5000.000 lire e durate di 12,18,24 anni. 2) 5-3-5 Per La 
Vita, un programma di risparmio lanciato nel 1982 e sottoscritto 
da SOOO famiglie. Il programma si rivolge alle famiglie che voglio¬ 
no «garantire» ai figli l’istruzione universitaria e si articola in 5 
fascie di versamento, da 60.000, fino a 300.000 lire; 3) Valtur Casa, 
una formula di «multiproprietà* con l’assistenza del Meditenaneé 
e della Valtur. 


I cambi 


Bussano peri 


ipazione? 

s. b. 


I camionisti scendono in sciopero 
Chiesta la mediazione del ministro 


ROMA — La rottura, tre giorni 
fa, della trattativa per il nuovo 
contratto dei 250 mila addetti 
all'autotrasporto merci ha san¬ 
cito l’impossibilità di continua¬ 
re il negoziato nella sua sede 
naturale. Ora ci si dovrebbe 
trasferire armi e bagagli al mi¬ 
nistero del Lavoro. Almeno 
questa è la richiesta avanzata 
dalla Federazione unitaria dei 
trasporti. Con un telegramma 
ha chiesto infatti a De Michelis 
di prestare la sua mediazione 
«quale garante dell’accordo del 
22 gennaio*. Intanto la catego¬ 
ria si appresta a nuove pesanti 
azioni di lotta. Gli autisti scio¬ 
pereranno per 48 ore il 3 e 4 
ottobre prossimi, mentre gli al¬ 
tri lavoratori del settore effet¬ 
tueranno due giornate di asten¬ 
sione dal lavoro nelle date e con 
le modalità fissate in sede loca¬ 
le da qui al 10 ottobre. 


Sono passati venti mesi dall’ 
apertura della vertenza e non si 
è fatto alcun passo avanti 
Semmai si manifesta il tentati¬ 
vo — sostengono i sindacati — 
di farne fare alcuni indietro ri¬ 
spetto alle conquiste acquisite 
e consolidate con i precedenti 
contratti C'è una chiusura 
completa e pregiudiziale di al¬ 
meno una pane delle organiz¬ 
zazioni padronali, ma c’è anche 
una obiettiva difficoltà del sin¬ 
dacato a muoversi con incisivi¬ 
tà nella complessa e difficile si¬ 
tuazione del settore. 

Siamo in presenza di una for¬ 
te cadute dei traffici come con¬ 
seguenza della crisi economica 
piu generale. Ciò ha determina¬ 
to una eccedenza di offerta ri¬ 
spetto alla domanda e ha scate¬ 
nato la concorrenza. Una con¬ 
correnza — ri dice Roberto Po- 
vegliano della Filt-Cgil — che 


si sviluppa prevalentemente 
attraverso una forte compres¬ 
sione dei costi ed un selvaggio 
incremento della produttività 
dei mezzi e del lavoro». Nasce 
soprattutto da questi fatti la 
profonda trasformazione del 
modo di produrre il servizio in 
atto nell’autotrasporto merci e 
che si concretizza in decentra¬ 
mento, polverizzazione delle 
imprese, continua espulsione di 
mano d’opera. Tìnto ciò — dice 
Povegliano — «comporta anche 
un indebolimento della catego¬ 
ria e della sua capacità di lotta, 
soprattutto ne! settore del tra¬ 
sporto a carico completo dove 
la dimensione delle imprese e la 
inapplicabilità dello statuto dei 
lavoratori rendono difficile la 
mobilitazione». 

Da questa situazione nasce il 
tentativo di alcuni settori del 
padronato di prendersi una ri¬ 


vincita sul sindacato anche at¬ 
traverso il superamento dell'u¬ 
nicità contrattuale. 

Il punto su cui si è rotta la 
trattativa riguarda la struttura 
del salario. La proposta del sin¬ 
dacato — ricorda Povegliano 
— si può sintetizzare in tre 
punti: «deindicizzazione degli 
scatti di anzianità (pesantissi¬ 
mi nel settore) per ridurre gli 
automatismi e valorizzare il sa¬ 
lario professionale; congloba¬ 
mento nel minimo tabellare di 
uno scatto ai valori attuali e ri¬ 
duzione degli scatti da 10 a 9 e 
spostamento dei tempi di ma¬ 
turazione del primo scatto, 
conglobato, a 4 anni per i nuovi 
assunti; conglobamento di una 
parte de! premio di produttivi¬ 
tà». 

Mentre la Fita-Cna ha dimo¬ 
strato disponibilità, le altre due 
organizzazioni. Fai e Anita, 
hanno assunto una posizione di 
chiusura. Le giustificazioni ad¬ 
dotte sono le più svariate. Di 
fatto puntano a gestire a de¬ 
aerazione, senza possibilità di 
intervento sindacale, parti im¬ 
portanti del salario. 

ilio Gioffredi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UiC 
1S/9 

16/9 

Dollaro USA 

1601 

1605 

Marco tedesco 

S98.75 

598.415 

Franco francese 

198,18 

198.045 

Fiorino olandese 

535,605 

534,98 

Franco belga 

29,651 

29.558 

Sterlina inglese 

2399,775 

2386.10 

Sterlina irlandese 

1875,75 

1875.775 

Corona danese 

166.845 

166.72 

ECU 

1361,39 

1360.41 

Dollaro canadese 

1298.10 

1301.60 

Yen giapponese 

Franco svizzero 

6,574 

736.78 

731 : 5 ?’ 

Scellino austriaco 

85.155 

215.625 

85.151 

Corona norvegese 

215.625 

Corona svedese 

203.50 

203,16 

Marco finlandese 

280.175 

280.01 

Escudo portoghese 

12.89 

12.97 

Peseta spagnola 

10,503 

10.526 


Brevi 


Sui porti il governo riferirà elle Camera 

ROMA — B ministr o detta Marina mar canta » rihai su ricM ai t a dii PCI. afta 
commissione Trasponi data Carnata aula situazione dsi porti a fido staio 
attuazione deCa leggo sur esoda 

La CiSL sui licenziamenti alla Confcooperathre 

ROMA — «Qualora la Confcooperativ» non dovtss* ritirare i 13 ficenziememi 
annunciati, che sono una provocazione, i sindacato prenderà tutta le iniziative 
atte a tutelare i legnimi interessi de* lavoratori»: io hanno detto a segretario 
detta CISC romene. Borgomeo e a segretario regionale del commereo-CISl. 
S«m. durante un incontro con una delegazione A lavoratori detta Confcoopereti- 
ve. Secondo a sindacato * provved i me n to non ha alcuna giustificazione econo¬ 
mie». 

Le richieste della Coldiretti al governo 

BARI — L'abolizione preluditele «fogni premio atte esportazioni dei paesi ed 
economa forte, rigorosa valutazone dei costi derivanti datte attuai propoeta 
detta CEE sutta revisione ditte postica agricola ribaltamento Ori rapporti con g6 
USA — oggi panattzzanti pm rEixcp» —. maggiore intononé* ds c ido n d» da 
BruseBes: tono questa la richieste avanzate d governo <M p r ed dante <Me 
Coidretb. Lo Bianco, le propo s t e sono state anvanzate dri precidente ddTse- 
socozione in una aaaamMee svolta» ndTambi*? detta Fida dd Levante a Bei 


Della nostra redazione 

TORINO — 1! primo cassinte¬ 
grato venuto al microfono ha ri¬ 
volto a Cesare Annibaldi ben 
dieci domande, una più azzec¬ 
cata e pertinente dell’altra. Do¬ 
po di lui, un’altra dozzina di la¬ 
voratori hanno proposto quesi¬ 
ti ai quali il direttore delle rela¬ 
zioni esterne FIAT ha replicato 
in modo evasivo e parziale. 

11 pubblico si è così trasfor¬ 
mato nell’accusatore, in questa 
sorta di «processo» svoltosi gio¬ 
vedì sera al festival torinese 
dell’Unità, che appunto si inti¬ 
tolava * FIAT alla sbarra*. Po¬ 
che le domande all’altro prota¬ 
gonista del dibattito, il compa¬ 
gno Sergio Garavini della se¬ 
greteria nazionale CGIL, che 
nella replica ha potuto accanto¬ 
nare una serie di argomenti, i- 
dentificandosi con quanto già 
detto dai lavoratori. Ed alla fi¬ 
ne il terzo oratore, il giornalista 
de «La Stampa» Mario Pirani, 
ha riconosciuto che i comunisti 
non solo non mangiano i bam¬ 
bini, ma neppure i dirigenti 
FIAT, ed anzi son capaci di o- 
spitarli in dibattiti serrati ma 
civili nelle loro feste. 

Il primo «capo d’accusa* ri¬ 
guardava la vertenza FIAT del¬ 
l’autunno *80, le migliaia di la¬ 
voratori espulsi dalle fabbri¬ 
che. Annibaldi ha scelto la linea 
difensiva dello «stato di neces¬ 
sità». Errori di gestione, ha so¬ 
stenuto il dirigente, non ne ab¬ 
biamo fatti più di altre case au¬ 
tomobilistiche, che infatti sono 
finite in crisi come noi. Quella 
che la FIAT ha giocato nell’au¬ 
tunno ’80 fu «una partita di¬ 
fensiva ma decisiva per la pro¬ 
pria sopravvivenza, per recu¬ 
perare un'efficienza parago¬ 
nabile ad altre industrie euro¬ 
pee». Quando il mercato crolla 
e tutte le case si ritrovano una 
quota di capacità produttiva i- 
nutilizzata, subentra una Boria 
di legge della giungla, in cui so¬ 
pravvive chi riesce a ridurre i 
costi. 

Era quindi giocoforza, secon¬ 
do Anmbaldi, ridurre l’occupa¬ 
zione e non si è applicata la cas¬ 
sa integrazione a rotazione fra 
tutti i lavoratori perché questo 
sistema non sarebbe accettabi¬ 
le quando la crisi si prolunga 
per anni. «Cosi logicamente i 
rapporti sindacali sono andati 
in crisi — ha ammesso il diri¬ 
gente — ma c’è la volontà della 
FIAT di recuperare rapporti 
normali col sindacato». 

Netta la replica di Garavini: 
può darsi che oggi la FIAT rie¬ 
sca a piegare i lavoratori con i 
ricatti sull'occupazione. Ma 
queste situazioni sono sempre 
transitorie, poi esplodono. -Lo 
diciamo — ha aggiunto il sin¬ 
dacalista — perché noi non vo¬ 
gliamo questa "esplosione ”. 
Certo che le ristrutturazioni 
dovute a problemi di mercato e 
innovazioni tecnologiche pos¬ 
sono comportare riduzioni di 
organico. Ma chi dice che que¬ 
sto si deve fare solo dividendo i 
lavoratori tra chi resta occupa¬ 
to e chi va in disoccupazione 
mascherata, quando in diverse 
aziende si è già dimostrato 
concretamente che si può ma¬ 
novrare diversamente ripar¬ 
tendo il lavoro fra tutti? Qui 
siamo di fronte ad una scelta 
politica e non è un caso che la 
FIAT, dopo la vertenza dell'80, 
si sia fatta capofila dell’attac¬ 
co padronale sulla scala mobile 
ed i contratti». 

Introdotto così il secondo 
«capo d’accusa», quello di esser¬ 
si fatto capofila dell’attacco re¬ 
stauratore, Annibaldi ha tirato 
incautamente in ballo la scala 
mobile: »Se si fosse intervenuti 
subito sulla contingenza come 
noi avevamo proposto, non se 
ne dovrebbe riparlare oggi». 

Poi è cominciata la bordata 
delle domande ad Annibaldi. 
•Perché — ha chiesto il cassin¬ 
tegrato Cristofari — la FIAT si 
vanta di essere al primo posto 
in Europa se deve lottare per 
sopravvivere ? E quali fondi u- 
tilizza per incentivare gli auto- 
licenziamenti, forse quelli a 
fondo agevolato stanziati dal 
governo?». -Se la FIAT potreb¬ 
be fare un milione e 350 mila 
vetture alTanno in Italia, men¬ 
tre ne fa solo un milione e 100 
mila — è stata la domanda di 
Salvagno — che ci dice delle 
250mila auto che costruisce al- 
Vestero ed importa ogni anno 
in Italia?» 

•A noi — ha denunciato An¬ 
gela Colucci, operaia di Mira- 
fiori — hanno fatto rinunciare 
ad una settimana di ferie per 
fare basamenti motore per la 
"Uno”. Ed ora si dice che gli 
operai dello "Uno" andranno 
due o tre settimane in cassa in¬ 
tegrazione. Questo mentre nel 
contratto ci impongono straor¬ 
dinari obbligatori». »Il proget¬ 
to della "Uno” — ha rivelato 
Moro — era già pronto nel '77, 
ma fu messo in un cassetto e 
ripescato nelTSO, quando altre 
case avevano fatto modelli a- 
naloghi. Chi paga questi erro¬ 
ri?». -E perché non si parla de¬ 
gli sprechi — ha detto Hernis 
— oltre che del costo del lavo¬ 
ro? Perché al venerdì escono da 
Mirafiori centinaia di auto di 
servizio che dirigenti e capi u- 
sano per il week-end?». Gran 
parie di questi interrogativi 
son rimasti senza risposta. 

Michele Costa 
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Sommario 

Lo sviluppo dell’economia 
sommersa, di Pierre Rosanval- 
lon. Omaggio a Svevo. La ri¬ 
nascita della cultura torinese, 
di Massimo Mila. Come consoli¬ 
dare un mosaico di alleanza, di 
Roland-Pierre Paringaux. Dos¬ 
sier: Il pianeta Cina, a cura di 
Uliano t.ucas. Giochi proibiti, di 
Marc Guillaume. Gli italiani e il 
ballo, con testo di Goffredo Fofi, 
Ralner Maria Rilke: una lettera 
e un’elegia. Scelta e atto ses* 
suole: intervista a Michel Fau- 
cault. Donne di Falkland Road. 
foto di Maiy Eden Mark. Fine di 
estate, di Giovanni Comisso. 
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CONSORZIO TRASPORTI 
NORD ITALIA - DESIO 

Coreo Italia n. 74 - Tel. 0362/626.371 - 626.380 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 

Quatta Amministrazione indrà distinto di gara d'appalto mattante 5 
Rotazioni privata pan 

1) Opera di completamento astemi officina in Desio importo a baso di 
gara, stimato al settembre 1983, d L 144.520.386 (centoqusanta- 
quattromìGonicinquecentoventimUatrecentattantasei) iscrizione richie¬ 
sta A.N.C. categoria 6 D.M. 25 febbraio 1982 per importo edaguato: 

2) Costruzione palazzina, uffici, spogliatoi e servizi in Desio importo a base 
d gara, stimato al settembre 1983. d L. 1.138.068.351 
(unmSardocentotrentottomilionisessantottomilatrecentodnr^iarìtuno) 
is crizion e richiesta A.N.C. categoria 2 D.M. 25.2.1982 per importo; 

3) Completamento opera adii officina in Desio importo a base d gara, 
stimato al settembre 1983. d L. 268.204.412 (duecentosessantotto- 
miiioniduecentoquattromiiaquattrocemododd) iscrizione richiesta 
A.N.C. categoria 2 D.M. 25.2.1982 per importo adeguato; 

4) Completamento impianti elettrici, interni ed esterni o ff ici na in Desio 
importo a base d gara, stimato ai settembre 1983, dL. 232.133.000 
(duecentotrentaduemgonicentotrematremfla) iscrizione richiesta 
A-N.C. categoria 5 tonerà c) D.M. 25.2.1982 per i mp orto adeguato: 

6) Impianti igienici, ido-sanitari, dstrtxtzione gas. estrazione fumi, riscal¬ 
damento officina in Desio importo a base d gara, stimato al settembre 
1983. dL. 114.586.000 (centoquattordc imil ionionocento ri nquanta- 
soimila) iscrizione richiesta A.N.C. categoria 5 tenera A-B D.M. 
25-2-1982 per importo adeguato. 

La gara venanno esperita ai sensi darart. 1 tetterà «C» detta legge 
2.2.1973 n. 14. 

Non saranno ammesse offerta in aumento. 

La richiesta per l'eventuale invito, una per ciascuna gara, dovrà pervertirà 
entro ii 22 settembre 1983 al Presidente C.T.N.M. - Corso Itafia. 74. 

La richiesta d'invito non è ritenuta vincolante per i C.T.N.M.. 

Desio. 9.9.1983 

IL PRESIDENTE 
(Villa Rag. Luigi) 


CITTA DI NOVI LIGURE 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

• il Comune di Novi Ligure indice un appalto medanle Rotazione 
privata per i lavori di reato azione impioto di pubblica aiuminaziooe 
netta zona pilota EST. 

Importo e base d'aste di gara L. 44.000.000 

Le Rotazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modafià 
di cui ad'art. 1 lettera a) defla legge 2.2.1973, n. 14 con l'accctta¬ 
zione di soie offerte in rilasso. 

Entro a termine di 20 giorni dalla data del presente avviso le 
imprese interessate all*Appalto potranno far pervenire la propria 
richiesta d’invito (in carta legale) al IIP Dipartimento del Comune di 
Novi Ljgttte, Via P. Giacomeni n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vincolerà in alcun 
modo rAmministrazjone Comunale. 

Novi Ligtre R 23 Settembre >1983. 

IL SINDACO 
(A. Pagella) 


Airaninistrazione Provinciale di Cociori 

Questa Ammi nis tr a zione rende noto che Intfrà Appalto Concorso per la 
progettazione e fornitura di una stazione mobile per il rilevamento òett'i/v 
quinamento atmosferico per 9 Centro Provinciale Antinquinamento di Ca¬ 
gliari. 

le Imprese Interessate a concorr e re dovranno tar pervenire domanda a 
partecipazione in bollo aH’Ammìnistrazione Provinciale. Viale Ciusa 19 
Cagliari, entro 10 gg. dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Putzolu) 
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Danny Kaye, Lee Stra- 
sberg, Eli Wallach, Klm 
HunTer 11 cast di questo «Di¬ 
ritto di offesa» promette be¬ 
ne, così come l'argomento 
del film In due puntate che la 
Rete due manderà In onda 
giovedì e venerdì alle 20,30. 
SI tratta di un fatto di crona¬ 
ca recente: slamo al giorni 
drammatici del 1977 quando 
11 partito neonazista ameri¬ 
cano decise di «occupare» con 
una manifestazione la tran¬ 
quilla cittadina di Skokle. Il 
caso, allora, mise a rumore 
tutta l’America e fu occasio¬ 
ne di amare polemiche, di la¬ 
cerazioni e scontri. A Skokle, 
Infatti, una gran parte degli 
abitanti è di origine ebraica e 


Danny Kaye e, a destra una scena di «Diritto di offesa» 


Sulla Rete 2 «Diritto di offesa»: uno sceneggiato 
su un clamoroso caso di neonazismo negli USA 

La tv riscopre 

la cronaca 


molti di loro hanno nel pro¬ 
prio passato la tragica espe¬ 
rienza del campi di concen¬ 
tramento. 

Davanti alla minacciata 
manifestazione le comunità 
ebraiche Insorsero ed impo¬ 
sero un divieto ma 11 partito 
neonazista si rivolse alla ma¬ 
gistratura Invocando 11 pri¬ 
mo emendamento della co¬ 
stituzione che sancisce 11 di¬ 
ritto di parola. E a difendere 
la propria tesi 1 nazisti chia¬ 
marono un avvocato di ori¬ 
gine ebraica. La manifesta¬ 
zione non si tenne mal, an¬ 
che se 1 magistrati alla fine 
l'autorizzarono. Ma 11 noc¬ 
ciolo del dramma è altrove: 
nelle aspre divergenze che a 


quell’epoca divisero l’opinio¬ 
ne pubblica democratica, 
spaccando in due anche le 
comunità ebraiche. Chi era 
Max Feldman (avvocato che 
difese 1 rteonazlsti): un tradi¬ 
tore, come lo definirono in 
molti, o un cittadino interes¬ 
sato a garantire sino in fon¬ 
do una norma che tutela tut¬ 
te le minoranze, compresa 
quindi anche quella ebraica? 
E la sua scelta di scendere In 
campo In un momento così 
drammatico fu giusta o sba¬ 
gliata? 

La risposta provano a dar¬ 
cela con due ore di spettacolo 
Herbert Wise (regista in pas¬ 
sato di numerosi serial USA 


di grande successo) e Danny 
Kaye che torna dopo molto 
tempo alla televisione. L’at¬ 
tore americano per questo 
suo ennesimo esordio ha 
scelto una parte drammatica 
dopo aver legato per lun¬ 
ghissimo tempo il suo nome 
a ruoli comici, come quelli 
Interpretati In film come So¬ 
gni proibiti. Un pizzico di fol¬ 
lia, Come vinsi la guerra . 
Kaye sarà appunto Max Fel¬ 
dman, l’avvocato scampato 
negli anni orribili del nazi¬ 
smo allo sterminio di Mau- 
thausen. Un personaggio ap¬ 
parentemente molto lontano 
dal suo stile ma bisogna ri¬ 
cordare che lo stesso Danny 


Kaye (il cui vero nome è Da¬ 
vid Daniel Kamlski) è un e- 
breo nato In Europa. 

Accanto a lui li film alli¬ 
nea altri attori di gran nome. 
A produrlo invece sono stati 
Herbert Brodkln e Robert 
Berger gli stessi che realizza¬ 
rono il celebre «Olocausto» il 
lungo sceneggiato sui campi 
di sterminio che in America 
come In Europa suscitò emo¬ 
zioni e polemiche. Stavolta 
Brodkln e Berger hanno ab¬ 
bandonato la storia per tra¬ 
sformare in un film un epi¬ 
sodio di cronaca recente. Un 
esemplo che forse la televi¬ 
sione (compresa quella ita¬ 
liana) dovrebbe seguire più 
spesso. 


□ Rete 1 


22.6S IO, STORIE DELL’ALTRA ITALIA 
23.35 TG2-STANOTTE 


13 00 
13.15 
15-18 
18.00 
18.60 
19.00 

19.45 
20.00 
20.30 
21.65 

22.45 


SPECIALE LINEA VERDE DA ASTI 
MESSA 

GIORNO DI FESTA 

LINEA VERDE a eira ri Federico Fazzuoli 

BAYADERE: musica d «.. Minkus. Interpreti Gabriella Kompleva e 

Rejen Abdyev 

TELEGIORNALE 

TV 1 ESTATE: ( 14) «Il sospetto» * Film di Alfred Hitcheock. Interpreti- 
Joan Fontane, Cory Grent, (15 30) «Alle radia del rock'n'roll». 
116 20) «L'isola del tesoro», cartono animato 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
90* MINUTO 

TV1 ESTATE - Tutto il mondo ò paese da Pietrasanta Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

QUER PASTICCIACCIO BRUTTO DE VIA MERULANA d C Em.l.o 
Gadda, con Scilla Gabei. Flavio Bucci Regia di Piero Schivazappa 
LA OOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - Seconda parte 
TG1-N0TTE - Che tempo fa 

Rete 2 

OMAGGIO A BRAHMS tinge Carlo Maria Glutini 
QUEI CARTONI ANIMATII 

IL MISTERIOSO MONDO 01 ARTHUR C. CLARKE - «Piogge incre¬ 
dibili a crai sereno» 

TG2 - ORE TREDICI 

LA CORONA DEL DIAVOLO - «Un re infetto» d Jack Russell 
TG2 - DIRETTA SPORT - Palermo Tennis 
NERO WOLF - Telefilm con William Conrad 
GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - OOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della gramata 
GALASSIA 2 d Gianni Boncompagni 
I PROfESSIONALS - «Cacciatore e preda», telefilm 
TG2 - STASERA 


"ré- 

mk 


vì fW 


□ Rete 3 


16.35 TG3 - SET SPECIALE - Un vertice letterario Documentano 
17-18 PALIO Di ASTI - Sfilata storica e corse d cavalli montati a polo 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con ARAGOX-OOI 
19.45 CANTAMARE'83 - «Musica in onda» 

20.30 SPORT TRE - a cura d Aldo Biscard 

21.30 IN PRIMA PERSONA - Conversazione sui mestieri 
22.05 TG3 - Intervallo con «AragoX-001» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Fra Fly 

□ Canale 5 

8 30 Telefilm. «Il mio amico Arnold». «La piccola grande Nell»; 10.45 
Campionato di basket NBA; 12.16 Football americano; 13 Superclassifi- 
ca show; 14 Film «I re del sole» con Youl Brynner. George Chariris. Regia 
di J. Leo Thompson; 16 Telefilm «Lou Grant»; 16.60 Film «Gente di 
notte», con Gregory Pack. Anita Biursa. Regia di Nunnally Johnson: 

18.30 Film «Carlo e Diana» con David Robb. Caroline Elisa. Regia di 
James Goldstone; 20.25 Mmt-Serie: «L'uomo di Singapore» con Bruce 
Boxleitner; 22.10 Lou Reed 23.10 Film «Domenica maledetta domeni¬ 
ca». con Peter Finch, Gtenda Jackson. Ragia di John Schlesinger; 1.10 
Telefilm - Serpico. 


□ Retequattro 


TitetS 


S. Gabel: «Quer pasticciaccio 
brutto...» (Rete 1, ore 20.40) 


8.30 Ciao Ciao; 9 Cartoni animati. 10.16 Sport boxe; 11 Telefilm «I 
giorni d> Brian»; 12 «Shannon». telefilm; 13 «Freebie e Been». telefilm; 
14 Film «lo ti salverò» di Alfred Hitcheock, con bigrld Borgman. Gregory 
Peck; 16.60 Telefilm. «I giovani Cowboy»»; 18.20 Ciao ciao; 17.20 
«Star Blazer»», cartoni animati; 17.45 Film. «Cotton Dandy», di Ron 
Howard, con Cllnt Howard: 19.30 «Super dynatty». telefilm; 21.30 Film 
«Ancore una volta con sentimento» di Stanley Oonen. con Yui Brunner. 
Key Rendei; 23.30 «F.B.L». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10 Film «La maschera di fango», con Gary Cooper. 
Philli* Taxer. Regia di Andrò Da Toth; 12 «Gii eroi di Hogan». telefilm; 


12.30 «Vitada strega»,telefilm; 13GranPrix; 14Bandiere gialla; 14.45 
Film «Le piogge di Ranchipur», con Lana Turner. Richard Burton. Regia 
di Jan Negulesco; 16.30 Bim bum barn; 18 «La orando vallata», telefilm; 
19 Film, «Reinbow», con Andrea McArdta, Pptr Lauri». Regia di Jaekie 
Cooper; 20.30 Film «Amanti», con Marcano Mestrotennl, Faya Dona¬ 
vi, ay. Regia dì Vittorio Oe Sica; 22.10 Telefilm; 23.10 Film «Intrigo 
sH'Avana», con John Cassavate». Raymond Burr. Regia di Lazio Bena- 
dek. Al termine: «Dan Augusta, telefilm. 


D Svizzera 


10 Cerimonia ecumenica; 13.30 Telegiornale; 13.35 «Un'ora per voi»; 
14.40 Una notte in fondo al mare; 15.05 La macca; 16 Minols. Film 
d'animazione: 17.10 «La scolara», telefilm; 18 II carrozzone; 18.30 Set- 
tegiornf; 19 Telegiornale; 19.15 Piaceri detto musica; 20.16 Telegiorna¬ 
le; 20.35 Film «L'eereo che volò su Hiroshima»; 21.40-22.60 Domenica 
sport. Telegiornale 


□ Capodistria 


17.30 Rory Galiagher: 18 Film «IL bandito dalla Casbah». con Jeail 
Gabtn; 19.30 Punto d’incontro; 19.45 «Andy il killer», telefilm; 20.45 
Film «Batouk. Africa che muore», con Judith Jambon; 22.16 Seti «gior¬ 
ni, 22.30 Casablanca 

O Francia 

12.45 Telegiornale; 13.20 Se ho buona memoria; 14.25 «Chips», tele¬ 
film; 15.15 Scuola dei fan»; 16.65 Viaggiatori della atotis: 16.26 Tè 
danzante; 16.65 Arrivederci Jacques Martin; 17.05 «La guerra degii 
insetti». Telefilm; 18 Rivista delta domenica; 19 Notizie sportive; 20 
Telegiornale; 20.35 Caccio al tesoro; 21.40 L’impero di NoMoI; 22.35 
Desideri delle arti; 23.05 Telegiornale. 


□ Montecarlo 


18 Storie dei Giochi Olimpici; 18.60 Notizie flash: 19.05 «Dick Berton. 
agente speciale», teleromanzo; 19.20 8 dottor Bufa*. cartone animato: 
19.30 A boccaperta; 20.30 La casta fanciulle di Chaapaida. Sceneggia¬ 
to; 21.20 Felicita Cotanto. Con: F. Valeri. G. BramierL 23.30 Hebaco- 
mie. Al termina: Notizierio. 



«Galassia 2» sulla Rete 2. alle ore 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 8, 13, 19. 23. 
Onda Vado 6 58. 7 58. 8 58. 
10.10. 11 30, 12 58. 17 58. 10. 

18 58. 19 58. 21 58. 22 58. 7 33 
Culto evangelico. 8 30 Edicola del 
GR1; 8 40 Intervallo museale: 9 10 
Il mondo cattolico. 9 30 Messa. 
10 15 II chicchrikitach; 11 Microfoni 
e marionette. 12 30 Rally: 13 15 Su- 
perestate: 13 55 Onda verde Europa: 
14 Intervallo music afa. 14 30 Carta 
bianca: 16 50 Tutto i calcio mnuto 
per mnuto. 10 02 Carta bianca. 

19 15 Ascolta sr fa sera. 19 20 Cara 
musica: 19 30 I garriru del silenzio. 

20 Mosaico Musicalo: 20 30 Stagio¬ 
ne Inca. 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30.7.30.8 30. 
9.30. 11 30. 12.30, 13 30. 15 30. 
16 30. 18.45, 19 30. 22 30. 6 03 
Vacanza alla maxiara. 8.15 Oggi ò 
ttomeruca. 8.45 «La prima donne e i 


loro mariti»; 9 35 Subito qua; 11 Na¬ 
poli, «ri. l'altroreri; 12 GR2 anteprima 
sport; 12 15 Milla e una canzone; 
12 48 Hit parade 2: 13 41 Sound- 
track; 14 Trasmissioni ragionali; 
14 08 Demonica con noi. 16 Dome¬ 
nica speri. 16 55 Domenica con noi; 
18 Domenica sport. 19 50 Un tocco 
di classico: 21 Rientriamo «sterne; 
22 50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20.45; 6.55. 
8 30. 10 30 II concerto: 7.30 Prima 
pagata. 10 Uomini e profeti: Leggera 
la fibbia; 12 Vraggo di marno: 
12 40 Speaaia classico; 14 Antolo¬ 
gia efi radono: 16 «■ turco « ItaBa», 
ebeti ore. Recado CmaiZy; 18.30 
«La principessa di Cfeues»; 19 Con* 
certo del vnknsta Vladknir Stivato¬ 
vi! ; 20 Spaziane; 20.30 Un concer t o 
barocco: 21 Le miste; 21.10 Concer¬ 
to sinfonico «fretto da H. Scodante 
22 40 Un racconto ri Aldo Palazze¬ 
schi: 23 ■ jazz. 


Lunedì 


□ Rete 1 


13 00 8AYADEHE • Musica di L Mmfcus 
13 30 TELEGIORNALE 

13.46 UN VOLTO NELLA FOLLA - Film di Elia Kazan Interpreti; Andy 
Gnffith, Walter Matthau 

15.45 JAZZ CONCERTO -Jean Tool* Thietemans 

16.20 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - Gli stucchi di S. Maria in 
Vallo 

16.35 L'OPERA SELVAGGIA - Karnataka II cuore musicista 
17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuatiti 

18 00 COLORADO - «Il grido delle atonie» Regia a Vagì Vogel 

19 45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 PIACE A TROPPI - Film ri Roger Vadim Interpreti Bngtte Bardot. 

Jean Lou-S Trmtignant 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 PREMI SAINT VINCENT PER LO SPETTACOLO 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Rete 2 


13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - Telefilm 

14 05 CINEVARIETA - con Aldo a Carlo Gmffrè 

14 30 GRANDI DESERTI - Documentano 

15 30 INDOVINA CHI VIENE A MERENDA? - Film di Marcello Cioroolmi. 

Interpreti Franco Franchi, Ocao Ingressa 
17.00-18.30 TANDEM ESTATE - Ceno™ animiti e telefilm 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Mone nel tosco Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SESTANTE - «Un'isola a due ruote». ri Luca Ajrok* 

21.25 PIPINO IL BREVE - Commedia musicale di Tom Cucchiara 
22-25 TG2-STASERA 

22.35 «L BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Wri.am e Mary, da un racconto di 
Roakl Oehl 

23.00 PROTESTANTESIMO 
23 25 TG2-STANOTTE 

23 30 CAMPIONATO EUROPEO 01 PALLAVOLO - Itafca-Frenaa 


□ Rete 3 

16.35 TERAMO: BOCCE 

16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
1B.25 L'ALTRO SUONO 
19.00 TG3 

19-20 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Arago X-001 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Intorno a Roma 
20 05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 LA GRANDE AVVENTURA DELL HIMALAYA 

21.25 TG3 

21.35 LA MAGIA DEL VOLO DEGÙ UCCELLI 

22.00 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A ava di Aldo Biscank 
23.05 TG3 - Intervallo con Arago X-001. Cartoni animati 

23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Marco Ferradim 

O Canale 5 

8 30 «Buongiorno Italia. 8.35 Telefilm «Phyflis», «Alice». «M«ry Tyfer 
Moore». «Lou Grant». «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
«Arcibaldo»; 12.30 «Help» gioco musicale; 13 «I pranzo 4 servito» con 
Corrado; 13.30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromanzo «Generai 
Hospital»; 15.15 Film «Delitti e champagne» con Anthony Perkins. Mau¬ 
rice Ror.et. Regie Claude Chabrol; 17 Telefilm «Teresa»; 18 Telefilm 
■Gaioclic»; 19 Telefilm «Arcibeldo; 19.30 Telefilm eSerpta»; 20.25 
Miniserie «L'uomo di Singapore»; 22-25 Telefilm «Baratta»; 23.25 Film; 
«Suspence» con Deborah Kerr. Regie di Jack Klaiton. 


□ Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati «I superamici»; 10 Cartoni animati 
■L'invincibile Blue Fslcon»; 10.30 Film «Il mistero della piramide» di 
Charles Lamont. con Bud Abbott, lou Cartello; 12.15 Telefilm, «F.B.L»; 
13.15 Novela «Padroncino Fio»; 14 Novale «Agua viva»; 14.60 Film «Le 
saga dei Forsythe» di Compton Bennati, con Erro! Flynn. Welter Pi- 
dgeon. 16 20 Creo Ciao: 17.20 Cartoni animati «Or. Slump a Arala»; 
17.50 Telefilm «Chip's». 18.50 Novela «Dancin* day»»; 19.30 Telefilm 
«Super Oynasty». 20 30 Film «Napofi... serenate calibro 9», di Alfonso 
Brescia, con Mario Merda; 22.10 Telefilm «Shennon»; 23.10 Telefilm 
«F.B L». 

□ Italia 1 

8 30 Cartoni animati. 9.15 Telenovela «Cera cara»; 10 Teleromanzo 
«Febbre d’amore». 10.45 «Stazione Termini», film con Jennifer Jones. 


& 




ME 
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Rita Pavone: «Bandiera gialla» ' 
(Italia 1, ore 22,30) 


Montgomery CIrft. Regie de Vittorio Oe Sica; 12.10 Taiafibn «Gl eroi di 
Hogan»; 12-40 Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum barn; 14 T ifa n o»8 
le «Care cara»; 14.45 Telerom a nzo «Febbre d'amore»; 15.30 Tetofibn 
■In casa Lawrence»; 18.30 Bim bum barn; 18 Tetofibn «La grande «ala¬ 
ta»; 19 Telefilm «Wonder womana; 20 T el efi lm «Strega par amore»; 
20.30 Film «Zozoa» con Frédéric Duro. Edmond Ra H tor d . Regia di Pascei 
Thomas; 22-30 Bandiera gialla; 23.15 T aiaf ib n «Samurai»; 0.10 Firn 
«L’uomo delie strada fa giustizia» con Henry Silva. Luciana PakazL Ragia 
di Umberto Lanzi; 1.40 Telefilm «bonsfeto». 


Q Svizzera 


18 Per I più piccoli; 18.30 Per I bambini; 18.45 Tatogtanala; 18.60 
Obiettivo sport; 19.25 Che cosa c’è prima dai'Evaraat; 20.16 Tctogta- 
naie; 20.40 Popoli che scompaiono: «I Gabra»; 21.40-23.10 Carte in 
tavola. 


□ Capodistrìa 


D Francia 



Brigitte Bardot; «Piece a troppi» (Rete 1, ore 20.30) 


14-18.30 Confine aperto; 17 TV Scuola; 17.30 Fflm, «Batoriu Africa 
che muore»; 19 Lunedi sport; 19.30 TG; 19.46 L'oapedafa di per i feria; 
20.45 Un oscuro destino, telefilm.' 21.46 Vetrine vacanza; 22 TO; 22.15 
«Le allegre ragazze di Birkenhof», fibra. 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dai 9. Cieco; 1X46 Tslsglomafa: 1X38 
La signora dalla camelie; 1X60 le «Ite oggi; 14.65 bnberc o bnmedtoto; 
15.45 Prossimamente; 18 Apostrofi ; 17.10 Le TV dai fetoepet tattn i . 
17.40 Rscrè AX 1X30 Tatogtanala: 1X60 Mentri e tonare- Gioco: 
19.10 D'accordo, non d'accordo; 1X40 ■ « a s tro di toe e rè; 20 Taie- 
gtanafa; 20.36 le grande scacchier a: 2X16 Ts to g iornali. 

G Montecarlo 

1X30 Prego, si acco mod i— : 13 AB uma wtonta; 1X30 Lee smourt de le 
Belle Epoque; 14 Eleonora. Scen e gg iate; 1X10 Chaock-up; 1X16 Le 
banda dai ranocchi; 17.40 Sp a ri si OreccMoccMo; 1X10 Me franto 
poliziotto; 1X40 Shopping. T «l e m aou; 1X16 Mrtlri n flash; 1X30 G6 
affari sono affari. Quiz; 20 Le frontiera dal dr a go. Tetofibn; 2X30 Pirico- 
scenica Varieté; 21.40 La ragazza che sapeva troppo; 2X16 Jaeon dai 
commendo ri adar a. Al te r m i ne: Notiziaria 


a RADIO 1 

G(ORNALI RADIO: 7. 8. 10. 13. 19. 
23. Onda varilo- 6 02, 6 58, 7.58, 
9 58. 11.58. 12 59. 14 58. 16 58, 
18. 18 58, 19 28. 21.25. 22 58; 
7.40 Onda varde mare: 8 30 GR1 
sport; 9 Rado Boghe noi; 10 34 «Le 
straordnrara avventure dal barone di 
Monchausen»; 11 Lo canzoni da ri¬ 
cordi: 12 03 Viva la rado; 13.15 Ma¬ 
ster: 13 55 Onda vada Europa. 15 
Nord sud e viceversa. 16 li pagnone: 
17.25 Globetrotter; 18 05 Lettera al 
packe: 18 25 Pxxoto concerto: 
19.10 Ascotta, a fa sera; 19.15 Cara 
mussa; 19 28 Onda vada mare: 
19 30 RarSouno jazz: 20 Ray Charles 
in coricato; 20.30 Stagiono da con¬ 
certi; 21.27 Antologia poetica; 
22.35 Alla maniera d ..; 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23 05 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO- 6 30,7 30.8 30. 
9 30. 10. 11.30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30. 22.30. 6 06 I gremì. 7 20 


Svegliar rairora; 6 45 Soap-opera al¬ 
l'italiana; 9 32 Subito quo; 10.30 La 
luna sul trono; 12.10-14 Trasmasxi- 
ni regonafi; 12.48 Effetto musrerc 
13.41 SomcLuack: 15 Storia «l'Ita¬ 
lia, 15 30 GR2 economia; 15.42 Mu- 
srea de passeggi; 16.32 Perché non 
riparlarne?. 17.32 Aperti 1 pomerig¬ 
gi. 18 401 racconti et» rade: 19 50 
Una finestra aria musica: 2X45 Saa 
«f estate: 22 20 Panorama parlamen¬ 
tare; 22.50 Un pianoforte por la not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45, 20.45; 6.55, 
8 30. 10 30 H concerto dai mattino; 
7.30 Puma pafprac 10 «Ora O»; 
11.50 Pomenggo musreria: 15.15 
CUtura. terni e problemi; 15-30 Un 
certo «Ascaso; 17 Proviamo con Bee¬ 
thoven; 17 30-19 Speziocre: 21 Le 
meste: 21.30 Nuove musiche date 
Polonia. 21.45 Pugna. 22 Orchestre 
fitarmonca di Los An ge l es con Zitm 
Mete. 23 ■ jazz; 23 40 8 racconto <8 
mezzanotte. 


G Rete 1 


1X00 I PROTAGONISTI: MIKHAIL BARYSHNIKOV 
1X30 TELEGIORNALE 

1X45 LORO J 1 M - F i-n d Rehard Broofc* Interpreti; Pater 0 Tool* 

16 00 MISTER FANTASY 

16 40 ITINERARI ITALIANI: «S. Lorenzo del Guarirai a Torino» 

16 45 NERO CANE DI LEVA 

17-19 45 FRESCO FRESCO - Mosca, spettacolo attesiti fI3)Cotaado 
«Il gxlo dona aqudei. Rogo d Vrgl Vogel. 119) «Il conte ri Monteco- 
sto» ri A Dumas 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2000 tele Giornale 

20.30 GUERRA E PACE d Leone Totstoi Interpreti Anthony Hopkras Fora 
Gsunt Roga d John Devo* 

21.65 TELEGIORNALE 

2X05 ITALIA IN GUERRA - «Battaglie 1940-1942» 

2X00 CANZONIERE ITALIANO 
2X50 TG1 - NOTTE - Che terrpo fa 

G Rete 2 

1X00 TG2 - ORE TREDICI 

1X15 IL SEGRETO DELLE VEDOVE NERE 

1X40 CINEVARIETA con Aldo a Cado Goffrè 

1X05 STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE: «» ragazzo d Sumatra» 

14.50 GfANM E PINOTTO - Telefilm corneo 

15 25 NEBBIA SULLA MANICA • Fdm d Certo» Walter* 

17.00-1X30 TANDEM ESTATE • Cartoni animati a telefilm 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 L'ISPETTORE DERRICK - «l'intruso» - Telefilm, con Horst Tappa* 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20 30 AMICI E NEMICI - Film d George Pan Cosmatos 
2X20 TG2- STASERA 

2X30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2X35 TG2- DOSSIER 
2X30 TG2- STANOTTE 

G Rete 3 

1X00 TG3 

1X20 TV3 REGIONI - Intervallo con: Arago X-001 



19.55 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA • Momenti del documentalo 
irakeno 

20 05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELIA PESCA 

20.30 CONCERTO DI GARY BERTM 

21.10 CENTO CITTA DTTAL1A - «Fontane d Roma» 

21.30 TG3 - tritavano con: Arago X-001 

21.55 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO • Firn d George 0*0r. Interpreti: 
(Cattiamo Hepbum, Sporica Trarr 

23.2$ SPECIALE ORECCHIOCCHIO con Chnstran 

Q Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 9-35 «PhyMs», «Alice». «Mary Tyfer Moore», 
«Lou Grant», «Giorno per giorno» tetofibn: 11.30 Rubriche: 12 «Arctoel- 
do». telefilm; 1X30 «Help», gioco musicale; 13 8 pranzo • servito, con 
Corredo; 1X30 «Sentieri», teleromanzo; 1X30 «General Hospital», te¬ 
leromanzo; 16.18 «Baby eitttr», fSm con Maria Schnsidar. Sydne Rome. 
Regie di René Ctoment; 17 «Terzana, taiafibn; 18 «Gatoctics». telefilm; 
19 «Arcibeldo». tetofibn; 19.30 «Serpi»», tetofibn; 20.25 «La sega del 
padr i no», tetofibn; 21.25 «Codice d'onore», firn con Yves Mo n ta n d. 
Gerard Dapardiau, Catherine Penauv e . Regia di Alain Coreeu; 2X25 
Boia, 00.25 «I topi dei deserto», film coti Jemee Me i on. Richard Burton. 
Regia «fi Robert Wrae. 


G Retequattro 


«Febbre d'amore», t e l e rom an zo; 1X30 «bi caos Lawrence», tetofibn; 
16.30 Bim bum barn; 18 «La grand# «rifarai, tetofibn ; 19 «Wu ndri 
woman», tetofibn; 20 «Stregaper am or e », tetofibn; 2X30 Fini «L'eases- 
séio di pietre» con Chertoe Broneon. ragia di Mi chi ri Wtaier; 2X16 «g 
«■sterna del Or. Goundron a dei Prof. nume», titoli», regia di Oraria 
Chabrol. con Jean Fr angaia Gerr aa u d. Coca Qucadox' 2X30 F*n «8 
dominatore «8 Chicago» con Robert Taylor, Cyd Cheriese. ragia di Metta¬ 
le» Ray; 01 «Canone, tetofibn. 


G Svizzera 


18 Per I più picco*; 16.45 Totogtomoto; 1X60 « Ri cor ri» , 
Qui Berne; 20.15 Te l e g ior n a l e : 2X40 «Hotel dii c ommai 
pessant, con Ugo Psgfiei; 21.45 Mo ritz a ri ; 2X35 Teto| 
Jazz Club; 2X25 Teteyo m a l e. 


tetofibn; 1X40 
-ce» di X M»u- 
dor nrix 2X46 


G Capodistrìa 


16.30 Confine fatato; 17 TV-Scuoto; 1X26 TQ • Nottole; 17.30 Tetofibn 
per ragazzi; 16 «Un oscuro destino», tetofibn; 16 Ori zzo nti: 19.30 TG; 
19.45 L’ospedsto di periferia; 2X46 Firn cL'etrusco uccide ancora»; 
22.15 Vetrina vacanze; 2X30 TG: 2X40 Dramma. 


G Francia 


David Nrven: «Amici # nemici* 
(Rata 2, or* 20,30) 


9.30 «1 lupcrtmid». cartoni animati; 10 «L'invtaaWe Bkre Falcona, 
cartoni animati; 10.30 F3m «8 cervaflo «9 Fra nkens tein» di Chertoe T. 
Berton. con Lou Costato. Bud Abbot; 12.15 sF.XLs, tstefam; 13.15 
«Padroncme Fio», novale; 14 «Agua riva», neva to ; 14.60 F3m «Mercole¬ 
dì «feto ceneri», «fi Cerry Peerce. con Elizabeth Taylor, Helmut Berger; 
16.20 Ciao ciao; 17.20 «Or. Slump e Arato», cartoni animati; 17.60 
■Chip'e». telefilm; 15.50 «Dancin' deys». novale; 19.30 «Super Dyn»- 
aty», tetofibn; 20.30 Film «Ma che sei tutta mette?», di Howard Zreff. 
con Berbre Streisend, Ry»n O'Neri; 2X40 Special»: 40 1 mostre di Vene¬ 
zia; 2X20 «F.XL», te tofilm. 

G Italia 1 

X30 Cartoni animati; 9.16 «Cere cara», t«tonasele; 9.68 sf ebbra d’a¬ 
more», re toromanzo; 1X46 Fdm «Una ragazza c hia m a ta Tarriko» con 
tou r e n ee narra r ; 12 «GR erri di ftagraie, t ele film; 1X30 «Vite de «ne¬ 
ga». tetofibn; 12 Wm bum banv 14 «Cera cara», fi e n o » a fa ; 1X46 


12 Notizia; 1X06 L'a cca demia dai X Gioco; 1X46 T e tog to m ale . 1X36 
la signora dada carn e * »; 1X60 La vita oggi- 1X66 Im bar c o bn m edtoto; 
16.45 Caccia al tesoro; 1X45 Fra di voi 17.46 fiacri AX’ 1X30 Tele¬ 
giornale: 1X50 Numeri e lettere. Gioco; 1X40 ■ teatro di Bouvard; 20 
Tel e giornale; 20.30 D'accordo, non d'accordo; 2X40 F9m «F.LXT.» con 
Sytvester Statone e fiod Steiger; 2X60 leggere è vtvece; 2X40 Teto- 
gtaneto. 

G Montecarlo 

13 Ai tavi enfa nt» ; 1X30 Lee emeura de le Bade Epoque; 14 aEtoonora». 
sceneggiato; 16.10 A tu per tu oon...; 1X16 Cartari arimati; 17.40 
S pe ci ale O racchtocch ia; 1X10 Mto fiatato pofittotsa; 1X40 Shopping- 
T«l«me nu; 1X16 Notizie finali; 1X30 Gl eftoriaena attori. Ouk: 20 «La 
f r on tier a del drago», tetofibn; 2X30 ola tona ne ra» , flbrv 22 Spedato 
moto; 2X30 Profumo ridanne; 2X20 Vereererae dito»»-Ai to na tol e 
Notiziario: 



«Prigioniera di un segretoe (Rata 3. oro 21.55) 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19. 23 Onda vada 6 C2. 8 58, 

7 58. 9 58. 11 58. 12.58. 14 58. 
16 58. 18. 18 58. 20 58. 22 58; 
6 05 Muracx 7 30 Ericota: 7 40 On¬ 
di vada «tur»; 9 Retto anghe noi «8 
R. Arbore. 11 La canzoni dn narri; 
11.34 «La striar rinarra ewantura «M 
bacine ri Monchausen»; 12 03 Viva 
lenito: 13.15 Mastra; 1X55 Onda 
vada Eaopé. 15 Ode 8eto Or aro « 
LA Molane; 16 8 pascne; 17.25 
Gbbevonw: 18 05 Ecco e voc Ore 
Sente; 18 25 Musraa e priazzo ta¬ 
bu. 19 10 Ascolta u fa sera; 19 15 
Craa musica: 19 28 Onda verde me¬ 
re, 19 30 Ratto-trio i«zz, 20 Su è 
spano; 20 50 Astenico musicale: 
21 Spi» e corti capa. 21 30 Caro 
ego. 21.45 Un racconto. 22 27 Au- 
«tobo»; 22 60 Ogg «I Pratamento; 
22.58 Onde wd». 23 05 le tele fo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO 9 05:8 30.7.30. 

8 30, 9 30. 10. 11 30. 12 30, 


1X30, 15 30. 1X30. 17.30. 

1X30. 19 3X 2X30: 8.30 I gon* 
7.20 SvegE» Tarara; 8 La stoma «M 
bembno: X45 Soap opera tritato¬ 
ne: 9 33 Subno quo; 1X30 «Le kna 
ni treno»; 12.1X14 Tr a un toa ioni ra- 
gontoc 12.48 Effetto muaca. 1X41 
Sound rack; 16 Stona «f Ma; 1X43 
Musica da passeggo; 1X32 P oc hi 
non rpralame?; 17.32 Aperti I po> 
menggo. 1X401 racoonb «la ratto; 
19 50 Una finestra auto muraca; 
2X45 «Sere «restate»; 22 20 Pano¬ 
rama peri to neo tra e ; 22-50 Un prano- 
firte «rato nona 

G RADIO 3 

GIORNAU RAO» 7.25, X45, 
11 45. 1X45. 18 45. 2X45; X55. 
8 30. 10 30 ■ concerto: 7.30 Ptim« 
pegno; 10 «Ora D»; 11.50 ftsnralg 
go muticele: 15.16 Ctriurs. lem a 
problemi; 15.30 Un corto decesso; 
17 Oria narra are attuta; 
17.3X19 Spezfcras; 21 fioma-Sra- 
riurgoc fettivto ri musKa co nta ndo 
rane»; 21.35 Xoneche a oomme nfa 
22.30 S crema; 23 ■ Jkz; 2X40 8 
reoconto. 
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U Rete 1 

13.00 I PROTAGONISTb MIKHAIL BARYSHNIKOV 

13.30 TELEGIORNALE 

13.48 CONRACK * Film d Martin Rift, con John Volghi, Pad Winfìoid 

16.28 MISTER FANTASY - Musica da veder# 

15.88 HAPPY DAYS - Telefilm 

18.10 JACKSON PIVE • Cartono animato 

18.30 CICLISMO; PARIGI-BRUXELLES 

17.30-19.45 FRESCO FRESCO * Musica, sportacelo a attualità 
18.00 COLORAOO - Tslolilm d Vigli Vogai, con David Jensen, fioòort 
Vaughn 

19.00 IL CONTE DI MONTECRISTO - d Alessando Dumas 

19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 
QUESTA SERA: MARTINICA 

22.26 TELEGIORNALE 
22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.46 MERCOLEDÌ SPORT • Caserta; Pugilato 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.16 STEREO ESTATE - a cura di Daniela Peani 
13.60 DANCE THEATRE OF HARLEM - direttori: Arthur Mitchell, Karel 
Shook 

18.28 L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE - Film di Ted 
Pont, con Charlston Heston. James Franciscus 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

T8.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Di notte in una casa sconosciuta, telefilm 
- Previsioni dot tempo 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 HOLLYWOOD : I RIBELLI - «Montgomery Clift» 

21.36 CONCERTO DI TERESA DE SIO 

22.28 TG2-STASERA 

22.30 LA CANTANTE E LA BALLERINA - di Alain Marahall, con Ruth 
Cacknall, Elisabeth Crosby 


□ Rete 1 


13.00 I PROTAGONISTI: MIKHAIL BARYSHNIKOV 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 DON MILANI • Film d Ivan Angeli. Interpreti: Claudio Gora. Maina 
Berti 

18.20 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.15 L'OPERA SELVAGGIA • di Frdddric Rossif 
18.60 JACKSON FI VE - I fagioli magici 
17-19,45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
18.00 COLORADO • «Il grido delle aquile»- Regia di Wgil Vogai 
19.00 IL CONTE DI MONTECRISTO - di Alessandro Dumas 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA VITA COMINCIA OGNI MATTINA - con Gino Bramieri. Carmen 
Scarpina 

21.40 TELEGIORNALE 

21.68 MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - presentano 
Claudio Lippi e Daniela Poggi 
23.10 PARIS - «America. America» di Alexander Singer 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


TG2 - ORE TREDICI 

IL SEGRETO DELLE VEDOVE NERE 

LES BALLETS TROCKADERO DE MONTE CARLO - con Ludmilla 
Beautemova 

GIANNI E PINOTTO • telefilm comico 

FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE • Film d Don Taylor. Inter¬ 
preti: Roddy McDowall. Kim Hunter 
1.30 TANDEM ESTATE - Canoni animati e telefilm 
TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - «La ragazza d Blacky». telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DIRITTO 01 OFFESA - con Danny K8ye, Leo Straaberg 
APPUNTAMENTI AL CINEMA 

CIAO. JERRYI - L'irresistibile archivio Segreto d Jerry Lewis 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - ROSETO DEGÙ ABRUZZt PUGILATO 


Venerdì 


□ Rete 1 

13.00 I PROTAGONISTI: RUDOLPH NUREYEV 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 LE COUJNE DELL'ODIO - Film di Robart Aldrich. Interpreti: Ro¬ 
bert Mitchum. Già Scala 
15.26 MISTER FANTASY - Musica da «adora 
16.18 L'OPERA SELVAGGIA - di Fràdàrich Rossif 
10.60 Jackson Fiva - Cartona animato 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo a attualità 
19.00 IL CONTE DI MONTECRISTO • d Alessando Dumas 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PING PONG - Opmioni a confronto 

21.25 MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - Presentano 
CtaurSo Lippi a Daniela Poggi 

22- 46 TELEGIORNALE 

22.66 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA • d Pino Macchi. «La zone 
(fi produzione» 

23- 30 TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTEMPORANEO 

V4.00 NATURA IN PRIMO PIANO- Insetti: un mondo d minuscoli robot? 

14.40 UN TRANQUILLO WEEK-END A MONTSERRAT CON I POUCE 
16.20 SIMPATICHE CANAGUE -Comiche degli anni Trenta 

16.36 ALPHA OMEGA: IL PRINCIPIO DELLA FINE-Fimd Robert Fuest. 

Interpreti John Fmch. Jenny Runacre 
17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati a telefilm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «L'angelo defia morte», telefilm 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 DIRITTO DI OFFESA - con Danny Kayt. Lea Stresberg 

21.40 I GIORNI DELLA STORIA - Yalta: la grande Aisont 

22.25 TG2- STASERA 

22.35 IL CASO DON MINZONI - con Gaufio Brogi. Regia d Leardo CesteSa- 


□ Rete 1 

13.00 I PROTAGONISTI: RUDOLPH NUREYEV 

13.30 TELEGIORNALE 

13-45 TV1 ESTATE - (14) Firn «Amami o lasciami», (fi Charles Vxicr. 
Interpreti: Ooria Day. James Cagney: (16) «Mugolo: Moto ci cfi smo »; 
(17.30) «Verde Hata», rubrica (fi Federico Fazzuofi 
16.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.06 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

16.16 TV 1 ESTATE - TUTTO IL MONDO t PAESE - Persone». ctnoatL 
muse* da Taormina 

19.48 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 XIX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - Presen¬ 
tano Cteutio Lippa e Daniela Poggi 

23.00 GRANDI MOSTRE - Paolo Uccello nel CNostro Verde di Santa Maria 

Novela 

23.30 PROSSIMAMENTE - Programmi par sant sera 

23.45 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 * ORE TREDICI 

13.16 TG2 - BELLA ITAUA - «Città, paesi, uomini» 

13.46 PROSSIMAMENTE • Programmi par sarta ava 

14.00 LA MERAVIGUOSA STORIA DEI TRENI - «La tram bleu» 

14.45 DIETRO L'OBIETTIVO • Con Sàvia Lai* Mesoni a Roberto Masani 
16.10 GIANNI E PINOTTO - Telefilm corneo 

18.38 ANNO 2670: ULTIMO ATTO - Firn <fi Jack Lee-Thompsc.». Intwpre- 
ti Roddy McOowee. Claude Ai in» 

17-13.25 TANDEM ESTATE - Cartoni animati a telefilm 
18.28 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Asso <fi guada. t«tef*n. Previsioni del 


16.48 T02 • TELEGIORNALE 

20.30 SEGAETO DIPLOMATICO • «Carta bianca», con Bernard Oommbà 

21.30 IVANHOi- Firn d Richard Thorpa. Interpreti: Robari Taylor, EHabath 
Taylor 

22.20 TG2 - STASERA 


Y; > 


□ Rete 3 

19.00 TG3 - Intervallo con: «A/ago X-001» 

19.28 ETTARI 90.000 UOMINI 7.000 • di Piero Mechini 
19.66 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Momenti del documentario italia¬ 
no 

20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

20.30 SENZA AMORE - Film d Harold S. Bucquet, con Spencer Tracy, 
Ketharine Hepburn 

22.18 DELTA SPECIAU ♦ «Il dotare» 

23.20 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

23.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Robart Palmer 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.3S Telefilm «Phytlls», «Allea», «Mary Tyter 
Moore». «Lou Grant», «Giorno par giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
«La piccola grande Nella; 12.30 «Help», spettacolo musicate; 13 II pron¬ 
to A «erotto, con Corredo; 13,30 Teleromanzo «Sentieri»; 14.30 Telero¬ 
manzo «General Hospital»; 16.16 Film «Dietro lo specchio». Regia Nicho¬ 
las Ray; 17 Telefilm «Terzoni; 18 Telefilm «Galactica»; 19 Telefilm 
«Arcibaldo»; 19.30 Telefilm «Serpico»; 20.26 Miniserie «La saga del 
padrino»; 21.26 Film «Mammina cara», con Faye Dunaway, Diana Sear- 
wld. Ragia di Frank Perry; 23.25 Speciale Canale 6; 0.25 Film «Mirage», 
con Grogory Pack. Diane Baker. Regie Edward Dmytryk. 


G Rete-quattro 


, a ' ' 


i V ». 

' 'f 


Fayo Duneway: «Mammina 
cara» (Canale 5. ore 21,25) 


00.05 TG2-STANOTTE 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati «I auparamlci»; 10 Cartoni animati 
«L'invincibile Blue Falcona; 10.30 Film «Razzi volanti», di Arthur Lubln, 
con Abbot; 12.16 Telefilm «F.B.I.a; 13.15 Novela «Padronctna Fio»; 14 
Novela «Agua viva»; 14.60 Film «La casa sulla scogliera», di Lewis Alien, 
con Geil Russai; 16.20 «Ciao Ciao»; 17.20 Cartoni animati «Dr. Slump a 
Arala»; 17.50 Telefilm «Chip'»»; 18.60 Novela «Dancin' days»; 19.30 
Telefilm «Super dinesty»; 20.30 Telefilm «Falcon crest»; 21.30 Film 
■Coma «posare un milionario» di Joan Negulesco, con Marilyn Monroe; 
23.20 Telefilm «F.B.I.». 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.16 Telenovela «Cara cara»; 9.55 Teleromanzo 
«Febbre d'amore»; 10.40 Film «Accadde e Brooklyn» di Richard Wolf, 


□ Rete 3 


TG3 

TV 3 REGIONI - Intervallo con: Una città tutta da rìdere 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Momenti del documentario italia¬ 
no - Mida 

CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 

SCENE DA UN MATRIMONIO - di Ingmar Bergman 

TG3 - Intervallo con. Una città tutta da ridore 

ASSASSINIO SULL'EIGER - di Clini Eastwood. Interpreti: Clini Ea- 

stwood. George Kenney 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Nada 


D Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 8.35 «Phyilia», «Alice», «Mary Tyier Moore», 
«Lou Grant», «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «Arci¬ 
baldo». telefilm; 12.30 «Help», gioco musicele; 13 «Il pranzo è aeroito», 
con Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», 
teleromanzo; 16.16 Film «23 pasci dal delitto», con Ven Johnson; 17 
«Tarzen». telefilm; 18 «Galactica». talefilm; 19 «Arcibakk». telefilm; 

19.30 «Serpico». telefilm; 20.25 Vota la voca; 22.25 Film «L'eudac» 
colpo dei soliti Ignoti», con Vittorio Gassmsn. Claudi» Cardinal», regia di 
Nanni Loy; 0.26 Campionato di basket NBA; 2.20 Film «Pistoia roventi», 
con A. Murphy, Joan Staley, regia di Earl Bellary. 


G Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 «I superamici», cartoni animati; 10 «L'Invindbit» 
Blua Falcon». cartoni animati; 10.30 Film «Gianni » Pinotto al Polo 
Nord», di Jean Yarbrough, con Bud Abbot; 12.16 «F.B.L», telefilm; 

13.16 «Padroncino Fio», novela; 14 «Agua viva», novela; 14.60 Film 
«Sento cho mi sto succondo qualcosa», di Stuart Rosenberg, con Jack 
Lemmon. Catherine Deneuve; 18.20 Ciao Ciao; 17.20 «Or. Slump e 
Arale», cartoni animati; 17.60 «Chip*»», telefilm; 18.60 «Dancin' daya». 
novela; 19.30 «Superdynasty», telefilm; 20.30 Film «lo tigro. tu tigri, 
egli tigre», con Renato Pozzetto. Cochi Pontoni. Paolo Villaggio; 22.36 
«La camera oscura», telefilm; 23.36 Sport: La boxe di mezzanotte. 

G Italia 1 

9.16 «Cara cara», telenovela; 10 «Febbre d'amore», teleromanzo; 



Liv Ullmann: «Scene da un ma¬ 
trimonio» (Reta 3. ore 20.30) 


r J C 



23.40 TG2- STANOTTE 

G Rete 3 

19.00 TG3 - (ntarvaflo con: «Una città tutta da rìdere» 

19.26 PREMIO GIORNALISTICO CITTA DI CASTELSARDO 

19.66 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA - Momenti dei documentario 
(taluno 

20.06 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE PESCA 
20.30 SCENE OA UN MATRIMONIO - (fi Ingmar Bergman 
21.20 TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da rìdere» 

21.35 LOHENGRIN - di Richard Wagner 

23.26 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Anna Oxa 


G Canale 5 




•à*a*stkB*«-. 


8.30 «Buongiorno Rafia»; 8.35 «Phyfiis». «Alice». «Mary Tyier Moore». 
«Lou Grant». «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 «Arci¬ 
baldo». ttiafilm;12.30 «Help», gioco musicale; 13 «Il pranzo à servito», 
con Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», 
teleromanzo; 16.15 «L'affare Dominici», film con Jan Gabin. Paul Crau- 
chat. Ragia di A. Aubert; 17 «Tarzan», telefilm; 18 «Galactica», telefilm; 
19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Serpico», talefilm; 20.25 «Disavventu¬ 
ra di un commissario di polizia», film con Anni» Girardot, Philipp» Noiret. 
Regia di Philippe Da Broca; 22.25 «T.J. Hooker». telefilm; 23.25 Tenni»; 
0.26 «L'arcangalo», film con Vittorio Gassman, Pamela Trffin. Regia di 
Giorgio Capitani. 


G Retequattro 


# " 


I. Bergman: 
me Golda» 
20.30) 


«Una donna dì no- 
(Retequattro, ora 


8.30 Ciao tieo; 9.30 «I auparamict». cartoni animati; 10 «L'invincibile 
Blue Falcon», cartoni animati; 10.30 «Gianni a Pinotto a l’assassino 
m i st e r i oso», film di Charles Barton, con Boris Karloff; 12.15 «F.B.L». 
telefilm; 13.16 «Padroncino Fio», novale; 14 «Agua viva», novela; 14.50 
«Aprite a Parigi», fibri di David Buttar, con Doris Day; 16.20 Ciao ciao; 
17.20 «Or. Slump e Arala», cartoni animati; 17.50 «Chip's», telefilm: 
18.60 «Dancin' day», nevata; 19.30 «Super Dynasty», telefilm; 20.30 
«Una dorma di noma Golda». f3m di Alain Gibson, con Ingrid Bergman, 
Judy Davis; 22.30 «Caccia al 13»; 22.30 «F.B.L». telefilm». 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.16 «Cara cara», telenovela; 10 «Febbre d'emo- 


22.25 IVANHOE - firn 2* tempo 

23.10 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Spettacolo de*» 
none (fi Allerto Argentini 
23.40 TG2-STANOTTE 

G Rete 3 

18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi par sana aere 
19.00 TG3 - ImervaSo con: «Una città tutta da ridare» 

19.25 IL POLLICE • Programmi v^ti a da veder» 

20.00 TUTTINSCENA: CINETECA - Persone, cronache, moda 

20.30 SCENE OA UN MATRIMONIO - Originala televisivo «fi Ingmar Ber* 
gm3n. con Liv Ulmarm. Erìand Josephson. Ultimo epis otio 

21.30 TG3 - IntervaBo con: «Una città tutta da ridar*» 

21.50 CAVALLI SELVAGGI • Dal romanzo (fi Michel Deon. Interpreti: Jac¬ 
ques Weber. Michel Duchaussoy 
23.20 JAZZ CLUB • Tinan» Gh*gftone. jazz singer in corcano 
23.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Ki «nd CeOIacs 


G Canale 5 


8.30 «Buongiorno Itali»»: 9 Telefilm r P M tw ; « Afice»; « M ery Tyier Moo¬ 
re»: «Lou Grant»; «Giorno per giorno»; 12 Telefilm «Artibaldo»; 12.30 
Telefilm «L» piccola grand» Nell»; 13 D pranzo 4 servito, con Corrodo; 

13.30 «Una famigli» americana», ttiafilm; 14.30 Film «Quatta terra 4 lo 
mia terra», con David Corredine, Ronny Co*. Regia di Hot Ashby; 17 
Record • Programma sportivo; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Serpi- 
co». telefilm; 20.25 Film «Henne rubato le... di Afrodite», con Amilo 
Girardot. Philipp* Noiret. Regìe di Philippe Do Broca; 22.30 Pugilato; 
Dok«s/Koetze»; al tarmine: film «1 bastardi», con O iu Bano Gamma. 
Klaus Kinski. Regia di Duccio Tesseri. 


G Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 »l «uperamld». cartoni animati; 10 «L'Invin cibil e 
Blue Falcon». cartoni animati; 10.30 Film «Gianni e Pinotto tra i co¬ 
wboy»» (fi Arthur lubln, con 8ud Abbott, lou Coatollo; 12.16 «F.B.I.*. 
talefilm; 13.16 «Padroncino Fio», n avale: 14 «Agua Viva», noval e : 16 
■Cacci» al 13»; 18.30 Film «I giraaoR». 41 Vittorio Do Sica, con foghi* 
loron. Marcano Maitr o ie nni ; 17.20 «Or. fl a m p • Aralo», ca rton i ontma- 
tfc 17.60 «Chips», t «tetani; 18.60 «Oantin* daya», navata; 19.90 «OuM* 
cy». telefilm; 20.30 Film «Una donna di noma GaMoa. 41 Alan Otieon, 
con Ingrid Bergman, Judy Devia. Léonard Mrney, 



con Frank Sinatra, Katrin Grayson; 12 Talefilm «Gii eroi di Hogan»; 
12.30 Telefilm «Vita da strega»; 13 Blm bum barn; 14 Telenovela «Cara 
cara»; 14.46 Teleromanzo «Febbre d'amore»; 16.30 Telefilm «In casa 
Lawrence»; 18.30 Bim bum barn; 18 Telefilm «La grand» vallata»; 19 
Telefilm «Wonder Woman»; 20 Talefilm «Strega per amoro»; 20.30 
Film «Addio elle armi», con Rock Hudson, Jennifer Jonaa. Regie di Char¬ 
les Vidor; 23.16 Telefilm «I racconti del brivido»; 0.16 Boxe, Oroscopo; 
1.10 Film «Gli ammutinati di Sìng Sing» con Thomas Mitchell, Edward 
Ryan. Regia di Bruco Humarstone. 


G Svizzera 


17.45 Perl ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.60 Telefilm «Da un momento 
all'altro»; 19.40 Qui Berna; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti; 
21.35 Flamenco come poesia; 22.10 Telegiornale; 22.20-23 Jazz club • 
Telegiornale. 


G Capodistria 


14-17.30 Confine aperto; 17 TV Scuola; 17.28 TG notizie; 17.30 Film 
«L'Etrusco uccide ancora»; 19 Cartoni animati; 19.30 TG; 19.45 «L'o¬ 
spedale di periferia»; 20.46 Calcio; 22.30 Vetrina vacanza; 22.45 Bruno 
Sebastian. 


G Francia 


12 Notizie; 12.09 «L'accademia del 9». Gioco; 12.45 Telegiornale; 

13.35 La signora delle camelie; 13.60 Carnet deU'ewentura; 14.25 
Goldorak; 15 Recré A2; 17.10 Platino 45; 18.30 Telegiornale; 18.60 
Numeri e lettere. Gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 

20.35 Telefilm «Gli ultimi cinque minuti»; 22.10 Me... lo; 23.10 Tele- 
giornale. 


G Montecarlo 


13 Altonzenfants; 13.30 Lee amour» de la Betta Epoque; 14 Eleonora; 16 
Delta; 16.15 Cartoni animati; 17.40 Special Orecchtocchlo; 18.10 Mio 
fratello poliziotto; 18.40 Shopping. Telemenu,' 19.16 Notizie flash; 

19.30 GII affari sono affari (quiz); 20 Telefilm «La frontiera del drogo»; 

20.30 Avvenimento sportivo; 22.30 Zim Zum Zom 23.30 Incontri fortu¬ 
nati. Al termine: Notiziario. 


10.45 Film «Prigiona senza sbarre», con Guy Stockweil; 12 «Gli eroi di 
Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 
«Cara cara», telenovela; 14.40 «Febbre d'amore», teleromanzo; 15.30 
•In casa Lawrence», telefilm; 16.30 Blm bum barn; 18 «La grande valla¬ 
ta». telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «Strega per amore», 
telefilm; 20.30 Film «Sole rosso», con Alain Delon, Charles Bronson, 
regia di Terence Young; 22.35 Calcio mundial; 0.15 Film «Il grande 
racket», con Fabio Testi. Renzo Palmer, regia dì Enzo Castellari; 1.45 
Ironside. 


G Svizzera 


16 Perl bambini; 18.45 Telegiornale; 18.60 «Aula di tribunale», telefilm; 
19.40 Qui Berna; 20.15 Telegiornale; 20.40 Film «La morte In diretta», 
con Romy Schnetder. regia di Bertrand Tevernler: 22.50 Telegiornale; 
23-24 Giovedì sport; calcio: - Telegiornale. 


G Capodistria 


14-16.30 Confine aperto; 17 TV Scuola; 17.25 TG Notizie; 18 Docu¬ 
mentarlo; 19 Cartoni animati; 19.30 TG; 19.45 «L'ospedale di perife¬ 
ria», telefilm; 20.45 «Il ricatto di un amico», telefilm; 21.45 Vetrina 
vacanze; 22 TG; 22.16 Documentario. 


G Francia 


G Svizzera 


12-18TennIe; 18 Per I più piccoli; 18.45 Telegiornale; 18.60 B mondo In 
cui viviamo: India; 19.16 Affari pubblici; 20.15 Telegiornale; 20.40 Dia¬ 
loga Nord-Sud; 22.15 Prossimamente cinema; 22.25 Telegiornale; 
22.05-0.10 A Woody Alien dall'Europa con amora - Telegiornale. 


G Capodistria 


14-10.30 Confine aperto; 17 TV Scuola; 17.28 TG Notizie; 17.30 «9 
ricatto di un amico», telefilm; 19.30 Temi d'attualità; 19.30 TG; 19.45 
L'ospedale di periferie; 20.45 «Orfeo negro», film con Brano Metto; 
22.16 TG; 22.30 Trasmissione musical». 


G Francia 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
La signora delle camelie; 13.60 La vita oggi; 14.65 Imbarco Immediato; 
14.45 Imbarco immediato; 17 Itinerari; 17.45 Recrà A2; 18.30 Telegior¬ 
nale; 19.40 D teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 «L'uomo detta 
notte», telefilm; 21.40 Apostrofi; 22.546 Telegiornale; 22.55 «Faust», 
film di F.W. Murneu. 


G Montecarlo 


12.30 Prego, si accomodi..; 13 ABonzanfSnta; 19.30; Las amoureured» 
la Belle Epoque; 19 Eleonora, «carteggiato; 15 Cheecfc-owt; 16.16 Carto¬ 
ni animati; 17.40 Spedala Orecchtocchlo; 18.10 Màio fratello poliziotto; 
18.40 Shopping - Telemenu; 19.15 Notizie Flash; 19.30 Gtt affari sono 
affari. Quiz; 20 «La frontiera del drago», telefilm; 20.30 «La parrrfgìs 
n«». «m; 22.20 Quaslgob 23.20 0 mar s igli e se - Al termine: Notiziario. 


□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 8.30 «Cara cara», telenovela; 10 «Febbre d'amo¬ 
re», teleromanzo; 10-45 Fam «Agente 4 K 2 chiede aiuto», con David 
Jansses. Ragia (fi Buzz Kufik; 12 «Gtt arai di Hogan». t ale fi l m ; 12.30 
■Vita de strega», telefilm; 13 Boxa; 14 «Cara cara», teline»«le; 14.45 
«Febbre d'amore», teleromanz o ; 15.30 «in casa Lawren ce» , tele f il m; 

16.30 «Bim bum barn»; 18 «La grand» vttet a». t a le fi lm; 19 «W o od t 
Woman», teì«f3m; 20 «Strage per «more», tele film ; 20.30 FBm «Altri¬ 
menti «fi arrabbiamo* con Terencs HBL Bud Spencer. Regi» di Mercati» 
Fondato; 22-20 F9m «Dove vti eono guai», con Jerry Lewfa. Jtt St. John. 
Regi» ti Frank TeshSn; 0.30 «Carinoci», t elefilm ; 1.20 «Dan Augnata. 

telefilm. 


G Svizzera 


13.30 Tennis; 18.50 Perl più picce* 18-10 Film «fi g u ard ia no dal fero»; 
19 Telegiornale; 19.20 «3 piccolo perivano fiorentino», telefilm; 19.48 
Musica dal fottdore; 20.15 Tele gi o rn ale; 20.40 Fttm «L'ono r evole Angeli¬ 
na». con Anna Magnani; 22.10 Telegiornale; 22.30-24 Sabato sport - 
Telegio r n a l e. 


G Capodistria 


17.30 Caldo; 19.30 Telegiornale; 19.48 L'oapadtia di periferia; 20-45 
«Gioco d'azzardo», telefilm; 21.45 TG; 22 F9m «Emanuele nera», di Joe 
D'Amato. 


G Francia 


Us Taylor: «Ivsnhoe» (Rat* 2, 
ora 21.30) 


12.45 Telegiornale: 13.38 «Sceriffo, fammi paura*, t e te flk ii ; 14.25 «La 
avventura ti Tom Sawyer»; 14.50 Pomeriggio a portfvo: 17 Recrà A2; 
17.50 Carnet dell'avveri tura; 18.60 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'ac¬ 
cordo. non d’accordo; 19.40 II teatro ti Sovverti; 20 Te l egio rn a l e; 20-35 
eChamps Elysàas», varietà; 22.051 ragazzi dal rock; 23.20 Telegio r n a le. 

G Montecarlo 

12.30 Sabato sport; 12.48 Bianco • fi o—a • Rosato; 13 ARomanMim; 
18.40 Su o giù par la acala; 17.40 In to um ée c P lan ai M oren ti : 19.40 
Shoppin g . Tela m on e : 11.1S Notizia fteafw 19.90 Camparti» cena; 20.90 
Firn «Fuga nel mondo sconosciuto»; 21.49 •espansa; 22 aKa— Mcfha 
ne "avvocato”», telefilm; 23 «Bai Ande, «cariaggi»*». Ragli ti t a nti » 

IMWii M iVnTWnfi IwwMiHh 



■Concerto di Teresa De Sio» (Rete 2, ore 21,35) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10, 12, 
13. 19. 23. Onda Verde: 6.02. 6.58. 

7.58. 0.58. 11.58. 12.58, 14.58, 

16.58. 17.53, 18.58, 20.58, 

22.58: 6.05 Musica: 7.30 Edicola: 
7.40 Onda verde maro: 9 Radio an- 
ghe noi; 11 Le canzoni dei ricordi; 
11.34 (Le straordinarie avventuro del 
barone di Munchauson»: 12.03 Viva 
la radio; 13.15 Master; 13.55 Onda 
verde Europa; 15 Nord-Sud e... vice¬ 
versa: 16 II paginono; 17.25 Globe¬ 
trotter; 17.58 «Ipotesi*: 18.28 È no¬ 
to eirunivorso; 19.10 Ascolta si fa 
sera; 19.15 Cara musica: 19.28 On¬ 
da ver do mare; 19.30 Radiouno jazz: 
20 Radiouno svende musica; 21 Paz¬ 
zo poeta: 21.27 Rapporto confiden¬ 
ziale; 21.47 «Son gentile, son corte¬ 
se*: 22.27 Audiobox: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30, 


8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 8 Le salute 
del bambino; 8.45 Soap opera ell'ita- 
liana; 10.30 La luna sul treno; 
12.10-14 Trasmissioni rogionali; 
12.48 Effetto musica; 13.41 Sound- 
track; 16 Storia d'Italia; 15.30 GR2 
economia; 16.42 Musica da passeg¬ 
gio: 16.32 Perchà non riparlarne?: 
17.32 Aperti il pomeriggio: 20.45 
Sere d'estate; 22.20 Panorama par¬ 
lamentare: 22.50 Un pianoforte nella 
notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 

8.30 II concerto; 7.30 Prima pagina; 
10 «Ora D»; 11.50 Pomeriggio musi¬ 
calo; 15.16 Cultura, temi o problemi; 

15.30 Un certo discorso; 17*19Spe* 
zìotre; 21 Le riviste: 21.10 Musica e 
pensiero: 22.30 America coast to 
coast: 23 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 




«Ciao, Jerry» (Rete 2, ora 21,40) 


12 Notizie; 12.08 L'accademia del 9, gioco; 12-45 Telegiornale; 13.35 
La «ignora delle camelie; 13.60 La vita oggi; 14.66 «Mieter Homi, 
telefilm; 16.30 Del tempo per tutto; 17.46 Recrà A2; 18.30 Telegiorna¬ 
le; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.37 Espressione diretta; 20 Telegiornale; 20.35 all corsaro», telefilm; 
21.40 Alain Decaux; 22.66 Telegiornale. 

G Montecarlo 

12.30 Prego, si accomodi; 13 AHonzenfanta; 13.30 Lea amour» de la 
Belle Epoque; 14 «Eleonora», sceneggiato; 16.10 A tu per tu con...; 
16.15 Cartoni animati; 17.40 Special Orocch(occhio; 18.10 Mio fratello 
poliziotto; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.16 Notizie flash; 19.30 Gli 
affari sono affari, quiz; 20 «La frontiera dei drago», telefilm; 20.30 Film 
«Studentessa»; 22 Aboccaperta; 23 «I boss dal dollaro», ttiafilm - Ai 
termine: Notiziario. 


re», teleromanzo; 10.45 «Non ti appartengo più», film con Philip Dorn; 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim 
bum barn; 14 «Cara cara», telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», telero¬ 
manzo; 15.30 «In casa Lawrence» .telefilm; 16.30 Bim bum barn; 18 «La 
grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman», talefilm; 20 «Strega per 
amore», telefilm; 20.30 «Killer elite», film con James Caan, Robert 
Duvall. Regia di Sam Peckinpah; 22.40 «Agenzia Rockford», ttiafilm; 
23.45 «I morituri», film con Marion Brando, Yui Brynner. Regia di Ber¬ 
nhard Wicki. 


Q RADIO I 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23: Onda verde: 6.02. 6.58. 

7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 18.58, 19.58. 21.05, 

22.58; 6.05-8.30 Musica; 7.30 Edi¬ 
cola: 7.40 Onda verde mare; 9 Radio 
angho noi. con R. Arbore; 11 Le can¬ 
zoni dei ricordi; 11.34 «Le straordina¬ 
rie avventure del barone di Munchau- 
sen»; 12.03 Viva la radio; 13.15 Ma¬ 
ster; 13.55 Onda verde Europa: 15 
Dana Bella Otero a un Marten; 16 II 
paginone; 17.25 Globetrotter; 10.05 
Ecco a voi...; 18.20 Concerto del chi¬ 
tarrista Narcisio Yopes; 19.10 Ascol¬ 
ta. si fa sera; 19.15 Cara musica; 
19.28 Onda verde mare; 19.30 Cara 
musica: 20 Colleziona teatro; 21.30 
Incontro con Vittorio Bezzi; 21.52 O- 
biettivo Europa: 22.27 Audiobox: 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05, 6.30, 7.30. 


8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30: 6 I giorni; 7.30 Sve¬ 
gliar l'aurora: 8 La salute del bambi¬ 
no: 8.45 Soap • Opera all'italiana; 
9.32 Subito quiz; 10.30 La luna sul 
treno; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Effetto musica; 13.41 
Soond-treck; 15 Storia d'Italia e din¬ 
torni; 15.30 GR2 economia: 15.42 
Musica da passeggio; 16.32 Perchà 
non riparlarne?; 17.32 Aperti il po¬ 
meriggio: 18.40 I racconti: 19.50 
Che cos'ò a volontario; 20.10 Una 
finestra sulla musica; 21 Sere d'esta¬ 
te; 22.50 Un pianoforte nella notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 

8.30. 10.30 II concerto: 7.30 Prima 
pagina: 10 «Ora D»; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicata; 15.15 Cultura, temi e 
problemi; 15.30 Un certo discorso; 
17 C'era una volta; 17.30-19 Spazio- 
tré; 21 Le riviste: 21.10 «Le sere riva¬ 
li»; 23 II jazz: 23.40 li racconto di 
mezzanotte. 



«L'arcangelo» su Canale 5 alle 0.25 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda Verde: 6.02.5.58. 

7.58, 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58, 17.55. 18.58. 19.28. 

20.58, 22.58.6.05 La combinazione 
musicala: 6.46 Ieri al parlamento: 

7.30 Eticola; 7.40 Onda verde mare; 
9 Ratio anghe noi, con R. Arbore: 11 
La canzoni dei ricorti; 11.34 «La 
straordinarie awontixe del barone di 
Munchauson»; 12.03 Viva la ratio; 
13.15 Onda verde week end: 13.25 
Master: 13.55 Onda verde Europa; 

14.30 Animali in casa: 15 Nord-Sud 
a... viceversa: 16 0 paginone: 17.25 
Globetrotter; 18 «Ipotesi»; 18.30 
«Richard Ludwig»; 19.10 Mondo mo¬ 
tori; 19.20 Ascolta, si fa sera; 19.25 
Asterisco musicale: 19.28 Onda ver¬ 
de mare: 19.30 Radono jazz; 20 
«Festa dai vicini»; 20.44 Intervallo 
musicale: 21 Concerto di Antonio Ja- 
r»gro; 22.30 Orchestra nella sera: 
23.0S La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05,6.30,8.30, 


9.30. 10, 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30; 7.20 Svegliar l'auro¬ 
ra: 8 La saluta del bambino; 8.45 
Soap. opera ed italiana; 9.02 Subito 
quiz; 10.30 La luna sul treno; 
12.10-14 Trasmissioni regionafi; 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound- 
track; 15 Storia dTtafia; 15.30 (3)2 
Economia: 15.42 Musica da passeg¬ 
gio: 16.32 Perchà non riputarne?; 
17.32 Aperti 9 pomeriggio: 18.40 I 
racconti alla ratio; 19.50 Una fine¬ 
stra suOa musica; 20.45 Sere (Testa¬ 
te; 22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Un pianoforte naàa notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45:6 55, 

8.30. 10.30 n concerto; 7.30 Prime 
pagina: 10 «Ora 0»; 11.50 Poowig- 
go musicale; 15.15 Ottura, temi e 
problemi; 15.30 Un corto (Sscorso; 
17-19 Spaziotre: 21 Le riviste; 
21.10 Maestri della nuova musica; 
22.30 Spaziotre; 23.10 ■ jazz; 
23.40 0 racconto. 






«Bernard Crombó; «Segreto diplomatico» (Rete 2 . ore 20,30) 


G RADIO 1 

giornali radio, e. 7. 8. io. 12 . 
13,19, 23. Onda Verde; 6 02.6.58. 
7.53. 9 58. 11.53. 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58. 20.58, 22.58; 6.05 
La combinazione musicate; 7.30 Ecà- 
cola: 7.40 Onda verde mare: 9 Onda 
verde week end; 10.15 Incontri mu¬ 
riceli: 11.15 Modo e maniera; 11.45 
la lanterna magica: 12.28 I perso- 
negg deZ» stona: 13 Estiazioni del 
lotto: 13.20-14.35 Master: 13.55 
Onda verde Etiope; 14 M. Cheva&er; 
15 Microfoni e marionette; 16.20 
Distro te quinte: 17 Cerco, tu racco¬ 
gli; 19.10 Start. 19.20 Ascolta, rifa 
sera: 19.25 Asterisco musicale; 
19.28 Onda verde mare; 19.30 Re- 
dotino jazz; 20 Saranno... famosi; 
20.30 Chi dorme non pigna pesci; 21 
«S» come salute: 21.30 Giallo sera; 
22 Stasera «Salva da todos os sam- 
bas»; 22.28 Teatro»; «B paese dai 
sari»; 23.05 La telefonala. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30, 


8.30. 10. 11.30. 12.30. 16.30. 

17.30. 18.30, 19.30. 22.30; 0.02 
Risacca; 8.05 La saluta del bambino; 
8.45 Mille e una canzone; 9.32 Canta 
uomo canta; Il 1 long ptaying hit; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.48 Permette questo bado; 13.41 
Sound-track; 15 Giudi 9 maestro ti 
Casanova: 15.30 GR2 Parlamento 
europeo; 15.45 Hit parade; 16.32 E- 
strazio» del tetto; 16.37 Spe ci ale 
GR2 agricoltura: 17.02 Giorni ti glo¬ 
ria: 17.32 Caia laguna; 19.50 Jazz; 
21 Concerto tiretto da Gevezzani; 
22.15 Musiche ti Meseenat; 22.50 
Concerto crestata. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45, 18.45. 20.45: 6.55. 

8.30. 10.15 1 concerto; 7.30 Prima 
pegma; 10 Ctitixa. temi e problemi; 
11.50 Pomeriggio musicate: 16.20 
Libri novità: 15.30 Fok concerto; 
tS.30-19 Spsztetra; 21 Le riviste; 
21.10 Musica «palazzoLabi# 1983; 
22.25 Iteri novità; 22.35 Sergsi Ra- 
ch maninov; .'•) a jazz. 
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Fulvio Fo si dimette 
dalVamministrazione 
del Teatro di Roma 


ROMA — Fulvio Fo, amministratore delegato 
del Teatro di Roma, con una lettera al preslden- 
te dell'ente Diego Gullo ha annunciato la prò* 
pria intenzione di dimettersi. Lo motivazioni 
espresse nella lettera di Fulvio Fo sono tutte di 
carattere personale e.dl salute: nessun attrito 
politico (stando a quanto afferma lo stesso Fo) 
sarebbe alla base di questa decisione che arriva 
a poco più di tre mesi dall'inizio della cotlabora* 
zione tra Fulvio Fo e il Teatro di Roma. Per il 
momento non si sa nulla a proposito delle rea¬ 
zioni all'interno dell’ente romano. In ogni caso 
solo il prossimo 27 settembre, giorno in cui si 
riunirà il Consiglio di Amministrazione del 
Teatro di Roma, si saprà se le dimissioni di Fo 
saranno accettate o no. 



Ecco un libro, finalmente, 
di cui si sentiva il bisogno: i 
«Discorsi» di Machiavelli con¬ 
venientemente annotati, sia 
dal punto di vista filologico 
sia da quello storico-critico. 
Senza toglier nulla alle edizio¬ 
ni di Sergio Bertelli (Feltri¬ 
nelli) e di Mario Puppo (Le 
Monnier), era quasi una lacu¬ 
na. Per avere qualcosa di più, 
occorreva ricorrere al Wal- 
ker e alla sua traduzione in¬ 
glese: «The Discourses of Nic¬ 
colò Machiavelli», impresa 
non sempre agevole. Ora In¬ 
vece Corrado Vivantl ci dà il 
suo, facendovi rifluire tutte le 
cose importanti che in questi 
ultimi anni sono state dette 
sul Machiavelli. Ma anche 
qualcosa di più. Scopre infatti 
nuove fonti; segnala nuovi 
problemi; indica diversi o- 
rientamenti. Le oltre seicento 
pagine del libro, che Einaudi 
pubblica nella sua NUE, val¬ 
gono bene le trentacinquemi- 
la lire di spesa. 

Per prima cosa, intanto, si 
rimette in circolazione quello 
che è forse il libro più impor¬ 
tante (certamente il più medi¬ 
tato) di Machiavelli. Se «Il 
Principe» è il più noto e famo¬ 
so, scritto com’è in quel suo 
straordinario linguaggio da 
manifesto, appassionato e ri¬ 
voluzionario, i «Discorsi sopra 
la prima Deca di Tito Livio» 
costituiscono il successivo 
momento della riflessione, 
dell’approfondimento proble¬ 
matico, dell’articolazione dia¬ 
lettica. Nessuna contrapposi¬ 
zione. naturalmente, col 
•Principe», secondo superfi¬ 
cialità e schematismi duri a 
morire: di qua, nel «Principe», 
l’ideologia del tiranno, di là, 
nei «Discorsi», quella del mon¬ 
do repubblicano. Al contrario: 
successiva riflessione e svi- 
luppo dei temi democratici 
già impliciti nei celeberrimi 
ventisei capitoli del trattato; 
nuove aperture; nuovi scavi; 
nuovi e più approfonditi ritor¬ 
ni alla storia. D’altra parte 
quel volere intendere, indiffe¬ 
rentemente, un Machiavelli 
qui sostenitore della monar¬ 
chia e là della repubblica — 
un Machiavelli buono per tutti 
gli usi — è un prodotto di 
quelle letture astratte e anti¬ 
storiche che son di solito tipi¬ 
che delle culture conservatri¬ 
ci o addirittura reazionarie, e 
che tanto più mostrano le loro 
magagne quanto più il testo in 
questione è importante e se¬ 
rio. Come appunto Machiavel¬ 
li. 

Nelle sue eccellenti pagine 
d’introduzione, eccellenti per 
ricchezza d'informazione, 
chiarezza d’esposizione e li¬ 
nearità di discorso. Corrado 
I Vivanti insiste sulla democra- 


Esce una nuova 
edizione, curata 
da Corrado Vivanti, 
dei «Discorsi», che 
è forse il libro più 
importante del pensatore 
fiorentino: la sua 
immagine di «Satana 
della politica» cede 
definitivamente il posto 
ad una teoria democratica 
e rivoluzionaria 


ticità della lezione di Machia¬ 
velli. Fa bene. Alla tradizio¬ 
nale immagine di lui come 
«Satana della politica» (l’im¬ 
perterrita evocazione della 
frode, deU’astuzla, della vio¬ 
lenza: il principe volpe e leo¬ 
ne) viene qui contrapposta 
quella di un uomo — di un i- 
deologo — che vive come nes¬ 
sun altro il dramma storico 
della «corruzione» d'Italia, 
corruzione politica e sociale, 
anzitutto, e che, volendovi 
porre rimedio e allineare l'I¬ 
talia all’Europa, alza una vo¬ 
ce che i contemporanei, pur¬ 
troppo, non intendono o non 
sanno intendere: redimere il 
presente e progettare il futu¬ 
ro. Insomma: un Machiavelli 
nella storia, non diversamen¬ 
te da come, con straordinaria 
energia, già l’aveva presenta¬ 
to ai suoi tempi un pensatore 
della tempra di Hegel. 

Di solito, quando dopo una 
lunga e analitica ricerca si 
riassume ciò che si deve dire 
in un discorso chiaro e preci¬ 
so, spunta fuori qualcuno, più 



La «Lollo » forse a 
Broadway , Sofia 
«gira» a Hollywood 


NEW YORK — Ultime da New York. Gina Lol- 
iobrigida starebbe pensando di debuttare a 
Broadway, mentre sofia Loren è pronta a Hol¬ 
lywood per cominciare a girare «La storia di 
Maria Callas», che sarà prodotto dal figliastro 
di Carlo Ponti, Alex. Le notizie sono state date 
dal popolare quotidiano statunitense «The Dai¬ 
ly News». Per il debutto sul palcoscenico di 
Broadway, la «Lollo», avrebbe pensato a un 
classico di Tennessee Williams, «La rosa tatua¬ 
ta». Per quanto riguarda Sofia Loren, il giorna¬ 
le scrive che l’attrice italiana si troverebbe in 
cattive acque finanziarie dopo la rottura con 
Carlo Ponti. «Cattive acque» per modo di dire, 
comunque, visto che il patrimonio dell’attrice 
italiana si aggirerebbe ancora sui 10 milioni di 
dollari. 


Machiavelli 
contro 
il Principe 


saputo, per rimproverare con 
saccenza che tutto ciò che è 
stato detto «già si sapeva». E 
certamente, per quanto ri 
guarda Machiavelli, non è in 
sé una novità l'immagine di 
lui come dell’esponente di una 
battaglia democratica; come 
per Leopardi, il suo essere un 
materialista coerente; o per 
Manzoni, il suo avere inter 
pretato la religione come vit 
toria sul dubbio. Eppure i eli 
ché che corrono su questi tre 
grandi scrittori (quelli più dif 
fusi, e dunque quelli che con 
tano perche «fanno opinione») 
se appena si calca la mano, 
sono i seguenti: Machiavelli 
diabolico consigliere del ma 
le; Leopardi poeta della con 
templazione idillica; Manzoni 
devoto elogiatore della Prov¬ 
videnza. Farà o non farà bene 
lo studioso serio, e che creda 
in un minimo di impegno civi 
le. a lasciar perdere le fumi 
sterie oggi di moda e a fare 
invece della critica anche uno 
strumento di lotta per ferma 
re punti fondamentali, sma 


I scherare errori ed educare il 
pubblico? Soprattutto trat 
tandosi di Machiavelli. 


Ma torniamo a lui e a ciò 


che ne scrive, nell’introduzio¬ 


ne ai «Discorsi», Vivanti: «E 
allora occorre distinguere fra 
la politica che Machiavelli 
suggerisce per le "civiltà cor 
rotte" e quella che indica in¬ 
vece per uomini che vivano li 
beramente». Ecco un momen¬ 


to centrale nella riflessione 


del segretario fiorentino. In 
questa distinzione non c’è sol 
tanto il progetto dei «Discor 
si» nei confronti del «Princl 


pe», ma il progetto delio svi 
luppo dello stato politico di 
talia. E una distinzione, si ba 
di, che non presuppone affatto 
un prima ed un poi, quasi che 
il processo della storia rispec 
chi andamenti così schemati 


ci e meccanici; ma una distin¬ 
zione che, nella realtà delle 
cose, si fa suo movimento dia¬ 
lettico, per la cui intuizione e 
conseguente azione su di essa, 
occorre la continua e ferma 


, vigilanza dell’intelligenza, 1’ 


malto Wccoiò hligh^J J 8 R ^», 
una stampa dal 


incisivo esercizio della «vir- 
tù», la forza del vigore opera¬ 
tivo. Una distinzione, in altre 
parole, nella quale confluisco¬ 
no, si annodano e si distinguo¬ 
no tutti i problemi che di volta 
in volta Machiavelli viene af¬ 
frontando, impostando o risol¬ 
vendo nel suo tenace cammi¬ 
no percorso su di un terreno 
mai prima battuto: la realtà 
politica della storia come 
specchio di un «essere» dell’ 
uomo, non di un suo presunto 
«dover essere». 

Temi e problemi rivoluzio¬ 
nari. Forse per ben pochi altri 
pensatori l’aggettivo risulta 
tanto appropriato. E rivolu¬ 
zionari non tanto per i proble¬ 
mi in sé (che da questo punto 
di vista sono gli eterni dell’uo¬ 
mo e della storia), ma per il 
metodo con il quale sono stati 
fatti affiorare alla coscienza 
dell’intelligenza indagatrice. 
Lo choc che essi hanno co¬ 
munque prodotto sull’opinio¬ 
ne tradizionale e corrente (di 
allora e di oggi) ne costituisce 
testimonianza più che pro¬ 
bante. 

Non è qui ovviamente pos¬ 
sibile, neppure in iscorcio, ac¬ 
cennare a tanta ricchezza di 
motivi. Dovremo per forza di 
cose limitarci a un solo esem¬ 
pio, anche perché il lettore, 
con la scorta di questi «Di¬ 
scorsi», potrà ben orientarsi 
da solo. Tanto più che essi, in 
appendice, portano le pagine 
del più celebre dei contempo¬ 
ranei e degli oppositori del 
Machiavelli, le «Considerazio¬ 
ni» di Francesco Guicciardini. 

Come e per quali ragioni, si 
chiede Machiavelli, si institul 
in Roma il Tribunato della 
plebe? Risposta: gli uomini 
non sono affatto buonL Pre¬ 
supporli tali, magnanimi e ge¬ 
nerosi in particolare, sarebbe 
gravissimo errore. Al contra¬ 
rio: solo la necessità e la dissi¬ 
mulazione possono portarli a 
operare una parvenza di bene. 
Rimovete quella necessità e 
scoprirete la natura vera del¬ 
l’uomo: cupido, ambizioso, de¬ 
sideroso di potenza. Cosa che 
in effetti accade in Roma, 
quando la nobiltà finse amici¬ 
zia e rispetto della plebe per il 
solo timore di una forza supe¬ 
riore alla loro: quella regia. 
Spentosi l’ultimo re, l’aristo¬ 
crazia gettò la maschera e co¬ 
minciò «a sputare contro la 
plebe quel veleno che si aveva 
tenuto nel petto». Di qui il con¬ 
trattacco popolare e l’istitu¬ 
zione del tribunato a propria 
difesa. 

Machiavelli non ha dunque 
nui «opra esitazioni a introdurre imme- 
u (Latamente nell’interpreta¬ 

zione della storia la categoria 
di quella che potremmo chia¬ 


mare la «lotta di classe». La fa 
discendere dalla realtà di un’ 
osservazione (tutti gli uomini 
sono rei); la vede nel suo svol¬ 
gersi storico (la lotta fra pa¬ 
trizi e plebei); l’intende nel 
suo benefico sbocco positivo 
(la creazione di un’istituzione 
che medi tra interessi econo¬ 
mici contrapposti). In ogni ca¬ 
so non è solo una lezione di 
metodo storico; è il discorso 
di un pensatore fondamental¬ 
mente democratico e rivolu¬ 
zionario. È l'organizzazione 
della legge ciò che sta a cuore 
a Machiavelli, senza intrusio¬ 
ni di valori, come quelli tradi¬ 
zionali della morale (il bene e 
il male in assoluto) che non 
solo non servono a spiegare 1* 
agire dell’uomo, ma lo con¬ 
fondono e lo mascherano. 

Spiace dirlo: ma è proprio 
ciò che fa Guicciardini in con¬ 
traddittorio, su questo preciso 
punto, con Machiavelli. Non è 
vero che tutti gli uomini siano 
cattivi, egli ribatte; lo sono so¬ 
lo in parte. E perché? Perché 
traviati da qualità viziose: vo¬ 
luttà, ambizione, avarizia, ec¬ 
cetera. Cerchi la legge di cor¬ 
reggere i traviati; operi per 
riportarli sulla retta via; agi¬ 
sca per distoglierli dalle catti¬ 
ve abitudini. In breve: l’istitu¬ 
zione politica non come con¬ 
quista dal basso per una socie¬ 
tà più giusta, ma come con¬ 
cessione dall’alto per una so¬ 
cietà meno iniqua. Di qui la 
storia studiata con gli stru¬ 
menti dell’intelligenza sot¬ 
tratta agli antichi pregiudizi 
d’ordine morale; di là il man¬ 
tenimento di quei pregiudizi 
chiamati a raccolta per difen¬ 
dere il privilegio. Mentre Ma¬ 
chiavelli, al vizio e alla virtù, 
ha strappato l’aureola, facen¬ 
done puri strumenti dell’ope- 
rare umano, non diversi da 
mille altri, Guicciardini (e il 
suo partito) ha continuato a 
vedere in essi ragioni e giu¬ 
stificazioni di male o di bene. 

Con Machiavelli cade l’in¬ 
terpretazione religiosa e tra¬ 
dizionale della storia; con 
Guicciardini, no. Pregate Dio 
— egli esclama più volte — di 
non aver mai bisogno di rior¬ 
dinare uno Stato, sottinten¬ 
dendo quale terribile prezzo 
di sangue e di lacrime sareb¬ 
be comunque necessario in ta¬ 
le operazione. Esclamazione 
certo sincera e dolente ma 
che Machiavelli, ritenendola 
superflua, non avrebbe mai 
formulato. Alle mani giunte 
egli avrebbe preferito la voce 
dell’esortazione; all’invoca¬ 
zione d’aiuto, la forza creati¬ 
va della responsabilità dell’a¬ 
zione. 

Ugo Dotti 



MACBETH di William Shakespeare. 
Versione e regia di Vittorio Gassman. 
Scene e costumi di Paolo Tommasi. 
Musiche di Gianandrea Gazzola. In¬ 
terpreti principali: Vittorio Gassman, 
Annamaria Guamieri, Luciano Virgi¬ 
lio, Carlo Montagna, Danilo De Girola¬ 
mo, Alessandro Esposito, Stefano De 
Sando, Alessandro Nisivoccia, Sergio 
Basile. Verona, Teatro Filarmonico. 

Dal nostro inviato 

VERONA — Gli eroi sono stanchi. 
Sotto questo segno di affranto declino 
stava l’Otello di Vittorio Gassman, 
riapparso alla ribalta un anno e mez¬ 
zo fa (dopo quello •giovanile » del ’56- 
’57). Un sigillo non troppo dissimile si 
imprime su questo Macbeth — «nega¬ 
tivo» certo, ma pur sempre un eroe 
anche lui — giunto finalmente all’in¬ 
contro con la platea, ormai alle soglie 
della stagione autunnale, essendo In¬ 
tanto saltate, per un infortunio occor¬ 
so all’attore protagonista, le due tap¬ 
pe estive, previste a Firenze e proprio 
qui a Verona, ma all’aperto. 

L’impianto scenico tutto ligneo di 
Paolo Tommasi, in effetti, sembra ri¬ 
chiamare su di sé l’esigenza di sgom¬ 
bri spazi aerei e cieli stellati: com¬ 
prende due piani, collegati da due 
ampie scale (riunite a volte in una so¬ 
la) e sovrastati da un terzo livello, do¬ 
ve si affacciano varie figurazioni, a 
contrappunto dell'azione principale, 
già infìttlta di presenze. L’animarsi, 
l’articolarsi visivo di alcuni momenti 
del dramma, che siamo soliti suppor¬ 
re concentrati nel singolo personag¬ 
gio, nella sua parola e nel suo sobrio 
agire, è uno degli aspetti controverti¬ 
bili dell'allestimento. Gli interventi 
delle Streghe, il loro Sabba infernale, 
si traducono in balletti acrobatici 
molto coloriti e pittoreschi, su una 
base di musiche e rumori registrati, 
in cui si impastano battute smozzica¬ 
te del testo: scelta rispettabile, anche 
se può creare qualche sconcerto. Ma 
non riusciamo a comprèndere 11 per¬ 
ché di quella pantomima che, sullo 
sfondo, fa quasi da spiegazione e com¬ 
mento al celebre monologo dell’ulti¬ 
mo atto (•Domani e poi domani e poi 
domanidetto benissimo da Gas¬ 


sman, avvolto nel cerchio intenso di 
una luce dorata. Così come ci lascia 
perplessi, nella sequenza del sonnam¬ 
bulismo, il fatto che, mentre Lady 
Macbeth si aggira vaneggiando, a 
reggere il lume non sia lei, ma una 
servente, quasi scimmiottandola. 

C’è insomma, nella rappresentazio¬ 
ne, una sorta di •spettacolarità diffu¬ 
sa*, che da un Iato può intendersi co¬ 
me difesa preventiva del teatro contro 
l’Invadenza concorrenziale del grandi 
mass-media, dall’altro rischia di de¬ 
terminare una contaminazione poco 
felice tra diverse zone espressive e dif¬ 
ferenti campi di interesse dello stesso 
pubblico. Ma, soprattutto, ci sembra 
che l’apparato Illusionistico della 
messa in scena non contribuisca a 
chiarire e rafforzare la linea interpre¬ 
tativa dell’opera shakespeariana, sul¬ 
la quale Gassman si è impegnato co¬ 
me autore della nuova traduzione fa¬ 
glie, funzionale, e anche di buona te¬ 
nuta poetica, sebbene con qualche 
dubbio « modernismo » qua e là), come 
regista e come attore. 

Linea che, come all’Inizio accenna¬ 
vamo, risiede, secondo noi, in una de¬ 
solata considerazione esistenziale; 
smanioso del potere, o al sommo di 
una autorità assoluta, conquistata 
con la violenza, o nella fase discen¬ 
dente del proprio dominio, Macbeth è 
sempre, in estrema analisi, un uomo 
infelice, che invidia alla gente comu¬ 
ne Il sonno ristoratore (da cui è stato 
abbandonato già nel compiere 11 pri¬ 
mo delitto), e ai defunti la pace eter¬ 
na. Ecco, egli passa, in un termine ap¬ 
parentemente breve, da una specie di 
ribalderia fanciullesca (Banquo e lui 
ci si presentano come una coppia di 
ragazzacci, forse più temerari che co¬ 
raggiosi) a una acerba maturità im¬ 
posta dalle circostanze, e ben presto 
precipita neli’odiosa solitudine senile: 
•Ho vissuto abbastanza: scende ormai 
la stagione inaridita della foglia gial¬ 
la; ne posso attendermi 1 naturali 
compagni della vecchiaia, onore, a- 
more, rispettoE lo vediamo av¬ 
viarsi alla battaglia conclusiva con I’ 
unica speranza di trovarvi, almeno, 
una fine dignitosa. Nello spettacolo, 
scatta però qui ancora un grosso •ef¬ 
fetto•: mostrato al suol avversari vin- 


| citorl, e a noi, il capo mozzo del tiran¬ 
no abbattuto (cioè la testa di un pu¬ 
pazzo, e di pupazzi si è già fatto uso 
ripetuto), vuotatasi la scena, risbuca¬ 
no le Streghe, traggono fuori dalla 
tomba provvisoria 11 corpo di Macbe¬ 
th, Io ricompongono e lo acconciano 
come per un’ultima esibizione, grot¬ 
tesca e buffonesca. E non sai bene se 
si Illuda qui all’*lmmagine* del gran¬ 
de dirigente politico, dello statista, del 
potente di turno, sfruttata (al nostri 
tempi, grazie sempre al mass-media) 
fino all’estremo limite, e magari oltre; 
o piuttosto aU’-immagine• dell’attore, 
al suo quotidiano sacrificio, espiato¬ 
rio ed esoreistico, dinanzi ai nostri oc¬ 
chi di spettatori. 

Superato l’incidente che lo ha co¬ 
stretto a un periodo di inattività 
ma il Macbeth ha adesso in program¬ 
ma vari mesi di repliche nelle mag¬ 
giori città, cominciando da Bologna e 
hfllano —, Gassman i tornato nella 
sua forma eccellente: per quante ri¬ 
serve si possano fare sull’insieme del 
lavoro, la sua recitazione è sempre 
ricca di fascino, inconfondibile nei 
timbri e nei toni, benché la mediocre 
acustica del Filarmonico e l’adozione 
conseguente di un sistema amplifi¬ 
catore ne diminuiscano l’impatto sul¬ 
la sala. Annamaria Guamieri è una 
Lady Macbeth di spicco, dalle moven¬ 
ze curiosamente ispirate, si direbbe, 
al teatro orientale (ma aleggia in più 
tratti una atmosfera, anche, da cine¬ 
ma giapponese, forse per il lontano 
ricordo del film di Kurosawa «Il Tro¬ 
no di sangue»). Nel resto della distri¬ 
buzione, si apprezzano le prove di Lu¬ 
ciano Virgilio e Carlo Montagna. Una 
pura stranezza è che lo stesso Inter¬ 
prete della figura del re assassinato, 
Alessandro Esposito, mutando panni 
a vista (l costumi evocano, nelle fogge 
e nelle tinte scure, un Medioevo bar¬ 
barico), e mettendo sul volto una ma¬ 
schera, svolga il ruolo del Portiere. 
Ma tutto il relativo quadro, breve 

G uanto fondamentale nell’economia 
ella tragedia (come dimostrò già 
Thomas De Qulncey), i piuttosto but¬ 
tato via. 

La cronaca annota già, comunque, 
•esauriti» In serie, e trionfali consensi. 

Aggeo StvioN 
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Rete 2, ore 23,55 

Juliette 
Greco, 
come 
trenta 
anni fa 



Si ride con 
il cinema 
a Tolentino 


TOLENTINO (Macerata) — 
Con un raro film dì Mark Sen- 
nett, del 1914, interpretato da 
Charlie Chaplin, «Tillie’s Pun* 
ctured Romance*, c con un i- 
nedito per l’Italia di D. W. 
Griffith, «Dally’s of thè San- 
dust», del 1925, interpretato da 
W. C. Fields, si è aperta a To¬ 
lentino la rassegna del cinema 
comico. La sezione cinema è 
stata concepita come un recu¬ 
pero di significatiti momenti 
della storia del cinema sia sul 
piano della comicità pura che 


della commedia satirica. Co¬ 
sicché, al fianco di film aper¬ 
tamente comici come quelli di 
Harold Lloyd, Blister Keaton 
(•Il generale»), Charlie Cha¬ 
plin, Jacques 'Ihti («Mio zio*), 
Stanley Kramer («Questo paz¬ 
zo, pazzo, pazzo mondo*), 
Woody Alien («11 dittatore del¬ 
lo Stato libero di Bananas»), 
Jerry Lewis («Bentornato, pic¬ 
chiatello*), figurano comme¬ 
die esemplari quali «Mancia 
competente* di Lubitsch, «11 
milione* di Renò Clalr, «Ac¬ 
cadde una notte» di Capra e 
•La pantera rosa* di Edwards. 
Il nostro cinema è rappresen¬ 
tato da «Napoli milionaria* di 
Eduardo, con Totò, recente¬ 
mente ristampato a cura della 
Cineteca nazionale, scelto per 
la fiducia nell’umorismo c nel¬ 
la vita che esprime al di là del¬ 
la tragicità della guerra. 


■ .vn.i--t.fTM Dopo Marco Polo 
la tv gira un altro mega-sceneggiato: 
stavolta costerà 22 miliardi 
Lo dirigerà Lattuada che sta per 
«salpare» per Malta dove 
in una piscina troverà le tre caravelle 
pronte per il primo ciak 

Ora parte 


Gli zigomi alti, il mistero degli occhi; quelle note basse, aggressi¬ 
ve, carezzevoli E Juliette Gre-’o. Il mito esploso in quegli anni 50, 
quando qui in Italia si cantava «Papaveri e papere* e la vedette era 
Nilla Pizzi, è ritornata per un recital in Italia la scorsa primavera, 
ed i suoi fans l’hanno riscoperta uguale ad allora, mentre intonava, 
come venti, trenta anni fa, le canzoni di Jacques Brel. E così 
riappare stasera al pubblico di tutta Italia, a tarda ora, ospite di 
grande onore in quella ben congeniata trasmissione di Alberto 
Argentini che si intitola II cappello sulle ventitré (Rete 2, ore 
23.55). Juliette Greco ha pubblicato recentemente la sua autobio¬ 
grafia, e nel risederla quelle pagine acquistano la stessa musicalità 
della sua voce, si confondono cori la sua figura sottile ammantata 
di nero che ricrea, intatta, la «leggenda» dell'esistenzialismo. Se 
Juliette Greco non fosse stata una bambina lunatica che amava 
nascondersi negli armadi, e se Sartre non fosse stato un buongu¬ 
staio sensuale che incontrò fortuitamente Juliette quando ancora 
non era «la Greco* forse quel mito nato a Saint-Germain-de-Prè3 
non sarebbe mai diventato un momento tanto importante nella 
vita di una generazione non solo di francesi. Juliette Greco di 
quell'epoca però non ricorda e non trasmette tanto la filosofia, 
quando il riso, che esplodeva dovunque, e che riappare nel sorriso 
aperto della cantante che saluta i suoi fans, tanti anni dopo. Ac¬ 
canto alla Greco, questa sera, ci saranno Ombretta Colli, Mario 
Tessuto con un suo vecchio successo, «Lisa dagli occhi blu* e l'illu¬ 
sionista «Astor*. 


Rete 1, ore 22 

Ottobre ’40: 
l’Italia 
attacca 
la Grecia 

Terza puntata questa sera 
della trasmissione storica di 
Massimo Sani L'Italia in guer¬ 
ra. che va in onda sulla Rete 1 
alle 22, e che ricostruisce in sei 
puntate le battaglie dal 1940 al 
1942. Con il titolo «Sui monti 
della Grecia», la puntata, alla 
quale ha prestato la sua consu¬ 
lenza il professor Giorgio Ro- 
chat, ferma l’obiettivo della 
macchina da presa sull’ottobre 
del '40. Le truppe italiane sono 
impegnate in Africa contro i 
britannici, mentre sul mare, 
dopo la sconfitta della Francia, 
è assicurato il dominio nel Me¬ 
diterraneo. Mussolini, però, 
pensa a conquiste territoriali 
nei Balcani. TYuppe italiane at¬ 
taccano la Grecia alla fine dell' 
ottobre di quell'anno. Parteci¬ 
pa alla trasmissione di questa 
cera Io scrittore Mario Rigoni 
Stem. l’autore del «Sergente 
nella neve», insieme ad altri «te¬ 
stimoni» e storici. 


Telemontecarlo, 20,30 

«La casta 
fanciulla di 
Cheapside» 
è una ribelle 

Inizia questa sera su Tele¬ 
montecarlo un nuovo sceneg¬ 
giato, La casta fanciulla di 
Cheapside, con Gianni Mante- 
sì. Giovannella Grifeo e Maria 
Monti. La storia è ambientata 
nella Londra del '600, ed tratta 
da una commedia di Middle- 
ton, tra ampie gonne gonfiate 
da molte sottofonne e tra stuc¬ 
chi e ori di palazzi di pesante 
gusto barocco. La giovane Moli 
e innamorata dì Touchwood, 
ma la ragazza era stata promes¬ 
sa dal padre, l’orefice Yello- 
whammer, al ricco e dissoluto 
sir Walter. Quest’ultimo è al 
centro di altre intricate vicen¬ 
de, proprio a causa della sua vi¬ 
ta «spensierata*. Una sua a- 
mante, infatti, la signora Al- 
win, tenta in tutti i modi di 
mandare a monte il matrimo¬ 
nio tra il ricco e piacente sir 
Walter e la piccola Moli. Una 
imprevista «alleata» anche se i 
suoi scopi non sono certo quelli 
di vedere felice la fanciulla. 


ROMA — La Nifia, la Pinta e 
la Santa Maria sono ancorate 
in una piscina di Malta. Aspet¬ 
tano che dall'Inghilterra giun¬ 
ga il loro comandante, un gio¬ 
vanotto biondo di origine irlan¬ 
dese, per far salpare il cinema 
italiano verso le TV del mondo. 
Il Cristofaro Colombo di Alber¬ 
to Lattuada è pronto al ciak. La 
notizia sta facendo il giro del 
mondo: gli americani, che nell’ 
impresa hanno investito sei mi¬ 
lioni e mezzo di dollari, da sem¬ 
pre aspettano con ansia dall’I¬ 
talia due film, uno su Colombo 
ed uno sull’Inferno di Dante. 
Ed eccoli accontentati, almeno 
in parte. Tedeschi e francesi ci 
sono al fianco nell’impresa, 
quella stessa che sfumò loro fra 
le dita cinque secoli fa. Ma gli 
spagnoli nicchiano. A loro un 
Cristoforo Colombo «italiano* 
non va giù, checché ne dica la 
storia: preferiscono immaginar¬ 
lo di Granada, Madrid o della 
Costa del Sol, come nello sce¬ 
neggiato che avevano fatto loro 
tanti anni fa con Francisco Ra- 
bal. 

IL «CHI È» DEL KOLOS¬ 
SAL — Si chiama Gabriel Byr- 
ne, ha 33 anni, è apparso un 
paio di volte in film (anche se 
uno di questi è Hanna K. «li Co¬ 
sta Gavras, presentato nei gior¬ 
ni scorsi a Venezia), un bel gio¬ 
vanotto nordico con una faccia 
che a Lattuada è piaciuta subi¬ 
to: «Perché non è legata a nes¬ 
sun cliché, per lo spettatore 
deve essere Colombo miracolo¬ 
samente riapparso sullo scher- 


mo*. Accanto a lui Oliver Reed, 
Raf Vallone, Audrey Matson, 
Jack Watson. Il re Giovanni sa¬ 
rà probabilmente Max von Si- 
dow ed il re Ferdinando Paul 
Scofield. In forse anche Massi¬ 
mo Girotti, Pierre Vaneck e 
Georges Wilson, mentre per la 
regina Isabella non c'è ancora 
un nome. *Dateci tempo — in¬ 
siste il regista — Isabella deve 
girare solo a febbraio: e poi 
qualche sorpresa la vogliamo 
tenere in serbo!*. 

A CARO PREZZO (MA AS¬ 
SICURATI) — Quattordici mi¬ 
lioni di dollari, ventidue miliar¬ 
di di lire, è il co6to (preventivo) 
ufficiale del Colombo, di cui più 
della metà di tasca europea 
(RAI, Antenne 2-Francia, Ba¬ 
varia film-Germania e CLESI 
cinematografica). Ma da que¬ 
sta cifra — assicurano — non ci 
si smuove, ci sono le prove: una 
«polizza di assicurazione» con¬ 
tratta con ramericana «Com- 
pletion bond». Se il Colombo 
sf ora il budget iniziale è l'assi¬ 
curazione a pagare: è la prima 
volta — insistono alla RAI — 
che una «mini serie» televisiva 
europea ha diritto a questa for¬ 
ma assicurativa, che viene data 
solo ai grandi spettacoli in gra¬ 
do di offrire garanzie sul ver¬ 
sante della serietà professiona¬ 
le. 

Il costo non subirà variazioni 
con l’oscillazione dei cambi: la 
RAI ha infatti «strappato* alla 
CBS un contratto in cui è pre¬ 
visto un cambio fisso. 


Cristoforo Colombo 



Gabriel Byrne e, in alto, un'illustrazione di Cristoforo Colombo 


COLOMBO SECONDO 
LATTUADA — «Ero un uomo 
con un grande carisma. Solo a 
parole è riuscito a domare l' 
ammutinamento in meteo all' 
oceano. Ed era un italiano, an¬ 
che se nel mondo ci sono anco¬ 
ra leggende sulla sua origine. 
Ma ormai non ci sono più dub¬ 
bi: gli studi di Paolo Emilio Ta- 
viani, che è un grande esperto 
della Colombia e che è consu¬ 
lente del film, hanno dato te 
ultime prove. Colombo era uo¬ 
mo di grande fiducia, tenacia, 
pazzia: ha dovuto fare il giro 
delle corti d’Europa prima di 
trovare chi finanziasse il viag¬ 
gio. Ha passato anni e anni a 
studiare le correnti e i venti, la 
cosmologia e la cosmogonia, ha 
fatto complicatissimi studi 
matematici, basati su scienze 
mai provate, certo solo che la 
terra fosse rotonda, quando 
tutti dicevano che finiva in un 
oscuro baratro. E proprio gra¬ 
zie ai suoi calcoli sbagliati ap¬ 
prodò nei Caraibi, dopo che si 
era fatto esperienza dell'Ocea¬ 
no m Islanda e nelle Azzorre, 
nella nuova Guinea e nella bi¬ 
blioteca del re del Portogallo *. 

L'AVVENTURA TRASFOR¬ 
MATA IN FILM — È ancora 
Lattuada, dopo aver chiarito 
che lui non è solo «il regista del¬ 
le ninfette», ma ha già diretto 


scene di massa e d’avventura in 
film come La tempesta (del 
’58) o Fraulen doktor, a spiega¬ 
re le «tre fasi, della storia: l’at¬ 
tesa, l’impresa, la delusione. 
•Colombo ha trascorso dieci 
anni prima di poter "tentare" 
l’impresa-solo con la caduta di 
Granada i re spagnoli hanno 
"osato” varare le caravelle, 
perché avevano bisogno di oro 
dopo la guerra coi mori. E 
quando Colombo ha scoperto le 
Indie Occidentali, quel Para¬ 
diso Terrestre (dove gli abori¬ 
geni si avvicinarono offrendo 
gomitoli di cotone in segno di 
amicizia) venne distrutto. A- 
ztechi e Incus furono schiac¬ 
ciati dai "conquistadores" in 
una terra dove solo tre cose a- 
vevano ormai vaiare: oro, sesso 
e violenza. Adesso anziché di 
oro si parla di petrolio, ma la 
storia di Colombo è esemplare 
di ciò che il mondo conosce og¬ 
gi. E a Cristoforo Colombo, in 
cambio, venne dato il titolo di 
"Don", quello di ammiraglio 
dell’Oceano, un paio di speroni 
d'oro ed una percentuale sui 
commerci. Sono cose che scrive 
anche suo figlio Fernando, per 
un breve periodo Viceré delle 
Indie Occidentali, nei suoi dia- 

" LA NAVICELLA IN PISCI¬ 
NA — Il «ciak» ufficiale è fissa¬ 


Nostro servizio 

BERGAMO — Dedicato a Do- 
nizetti e al suo tempo, nel tea¬ 
tro intitolato al grande berga¬ 
masco. il Festival autunnale si è 
aperto quest’anno con un con¬ 
certo dì particolare rilievo. A 
capo dei complessi milanesi 
della RAI figurava il maestro 
Gianandrea Gavazzeni, altro 
nume tutelare della Bergamo 
musicale, assente da anni dalla 
città. Il suo è 6tato quindi un 
festoso ritomo coronato da un 
trionfo di proporzioni indescri¬ 
vibili. Gli applausi, le grida en¬ 
tusiastiche scuotevano letteral¬ 
mente la sala, come testimo¬ 
nianza di riconoscenza nei con¬ 
fronti deU’illustre concittadi¬ 


no. Ma non solo questo. All’af¬ 
fetto si è aggiunta l'ammirazio¬ 
ne per una serata di eccezionale 
livello in cui l'intelligenza arti¬ 
stica di Gavazzeni, col concorso 
degli altri interpreti, ha dato ri¬ 
salto ad un programma egual¬ 
mente prezioso: Donizetti col 
suo Miserere, un capolavoro 
che si ascolta troppo raramen¬ 
te, e Rossini col celebre Stabat 
Mater. 

Non occorre rilevare, in una 
breve cronaca, i pregi, ben noti, 
di quest’ultima opera «sacra» 
con la quale Rossini interrom¬ 
pe nel ’31 (e poi una decina d’ 
anni dopo nel completamento 
del lavoro) il lungo silenzio se¬ 
guito al Guglielmo Teli Ci li- 


Bergamo -83 


Gavazzeni 
superstar 
«strega» 
tutti con 

Donizetti 

/ 



Gianandrea Gavazzeni 


miteremo a ricordare che, tra i 
primi interpreti della «passione 
della Vergine», vi fu proprio il 
Donizetti che la diresse a Bolo¬ 
gna e poi a Vienna. E naturale 
che lo stesso Donizetti se ne ri¬ 
cordasse poi quando scrisse — 
a Napoli nel 1837 — il Misererò 
dove qualche effusione lirica 
dei solisti ha una vaga eco rossi¬ 
niana, come tutta la musica del 
tempo. Ma, a parte ciò, il carat¬ 
tere del pezzo è opposto: scritto 
per quartetto maschile, con u- 
n’orchestra ridotta di viole, vio¬ 
loncelli, contrabbassi e organo 
(senza violini né fiati), il Mise¬ 
rerò è dominato dal colore scu¬ 
ro. Il risultato, bellissimo, è una 


severa e misteriosa meditazio¬ 
ne sulla morte, unica forse nella 
produzione del prolifico berga¬ 
masco. 

Va detto che la straordinaria 
suggestione della pagina doni- 
zettiana è stata resa da Gavaz¬ 
zeni e dai complessi della RAI 
(oltre a Bertelo, Zeno aro, Lu- 
peri e Michalopouloa come soli¬ 
sti) con un’intensità incompa¬ 
rabile: una autentica discesa 
nelle tenebre, cui ha fatto bril¬ 
lante contrasto la fastosità del¬ 
lo Stabat, con tutti i colori del¬ 
l'orchestra, del coro (magnifi¬ 
camente istruito da Vittorio 
Rosetta) e dal quartetto vocale 
composto da Yasuko Hayashi, 


Polemiche 
sui «Paladini » 
di Battiato 


ROMA «— Polemiche per «I pa¬ 
ladini, le armi e gli amori», il 
film di Giacomo Battiato fi¬ 
nanziato dalla Warner Bro¬ 
thers. Gli autori della sceneg¬ 
giatura Luciano Vincenznni e 
Sergio Donati hanno chiesto, 
infatti, che fossero tolti i loro 
nomi dai titoli di testa del 
film. 1 due autori hanno preci¬ 
sato di aver preso questo prov¬ 
vedimento perché «alla visio¬ 
ne del film non vi hanno rico¬ 
nosciuto nulla dei dialoghi e 
della sceneggiatura da loro 
scritti». 


to per il 3 ottobre. Nel cantiere 
navale sono già pronte la Nifia, 
la Pinta e lo Santa Maria, e Ma¬ 
rio Chiari e la sua squadra han¬ 
no ormai cominciato a girare 
con «modellini» di tre metri gli 
effetti speciali, le burrasche, le 
scene in cui sono gli elementi a 
comandare. A Malta, dove tut¬ 
ta la troupe si troverà per la 
prima scena, si gira «in mare»: 
un mare di dimensioni ridotte, 
due piscine che offrono 130 me¬ 
tri di fronte sul Mediterraneo 
(vero). Un’acqua «controllata» 
in cui più facilmente si ricreano 
tempeste e venti dell’Oceano. A 
gennaio Colombo si sposta a 
Granada ed in altre città spa¬ 
gnole ove l’antica architettura è 
meglio conservata. In primave¬ 
ra, infine, a Santo Domingo. E 
per il prossimo Natale l’Ameri¬ 
ca attende di vedere il film, sul¬ 
lo schermo della più importan¬ 
te emittente USA, la CBS. 

IL BRINDISI DEL VARO — 
Per annunciare il varo del ko¬ 
lossal (ma è più in chiamarlo 
«mini-serie» all’americana) ieri 
si 9ono ritrovati nella sede cen¬ 
trale della RAI tutti i «padri» 
dell’impresa. Pio De Berti 
Gambini, direttore della Rete 
2, ha annunciato la messa in 
onda del programma in Italia 
per la primavera dell’85, tra il 
Cuore di Comencini, ed il Gari¬ 
baldi aspettando L'isola del te¬ 
soro di Renato Castellani. Sil¬ 
vio e Anna Maria Clementelli, 
della CLESI cinematografica 
(quella stessa che ha prodotto 
film come Addio fratello crude¬ 
le, Malizia, Un salta nel buio) 
hanno dichiarato che, come Co¬ 
lombo, sono in cerca di nuova 
Btrade, non dell’oro ma di nuovi 
spazi per il cinema italiano: 
•Per questo abbiamo deciso di 
non perderò questo appunta¬ 
mento con l'Europa e col mon¬ 
do, che passa attraverso il pic¬ 
colo schermo. La traversata 
della Nino, della Pinta e della 
Santa Maria sarà anche quella 
del nostro cinema, e riguarda 
tanti talenti ». Accanto a loro 
c'erano i rappresentanti delle 
consociate RAI, la SACIS, la 
ERI e la Fonit-Cetra, ed una 
folla di giornalisti italiani a 
stranieri, tutti pronti a brinda¬ 
re a Colombo, e al suo mezzo 
millennio. 

Silvia Garambols 


Mary Un Schmiege, Aldo Beno¬ 
lo e in particolare Mario Luperi 
confermatosi un basso di am¬ 
mirevole qualità per la bellezza, 
il volume e lo stile vocale. 

Del successo trionfale — con 
la partecipazione straordinaria 
di una famiglia di nottole che, 
eccitata da Rossini, svolazzava 
sul palcoscenico—abbiamo già 
detto. Ha preso cosi il via, nel 
modo migliore, un festival ricco 
di manifestazioni cameristiche 
e teatrali che proseguirà sino 
alla prima settimana di ottobre 
per collegaisi alla consueta sta¬ 
gione teatrale. 

Rubens Tedeschi 


Rete 3, ore 20,30 

Viaggio a 
Parigi per 
abbandonare 
Liv UUmann 

Va in onda sulla Rete 3 alle 20.30 «Paula», ovvero la terza parte 
di Scene da un matrimonio di Ingmar Bergman con Liv UUmann 
e Eriand Josephson. Una sera, mentre la coppia si trova nella casa 
di campagna. Johan annuncia alla moglie di aver ricevuto un’offer : 
ta per trascorrere otto mesi a Parigi. Ci andrà. E con Paula di cui 
si professa innamorato. Dopo una notte di rinfacciamenti e di 
scontri. Marianne alla fine si calma e lo aiuta a fare la valigia. Il 
dramma al microscopio dipinto da Bergman si sta sviluppando 
verso la «morte e risurrezione* della coppia. 



Rete 2, ore 17 

Disavventure 
spaziali di 
un bambino 
a fumetti 


Rete 2» ore 20,30 

Il segreto 
diplomatico 
è nascosto in 
un quaderno 


Nel corso di Tandem estate, 
il «pomeriggio dei ragazzi* della 
Rete 2 (dalle 17 alle 18,25) va in 
onda per la serie di cartoons 
Gataxy Express 999 l'avventu¬ 
ra a fumetti «Nuruba un piane¬ 
ta senza forma». Nel castello 
del tempo Masai riesce a scon¬ 
figgere il conte Macchina con 
l’aiuto di Antares, il bandito 
che aveva conosciuto sul piane¬ 
ta Nuruba, detto «senza forma*. 
Ora il ragazzo può riprendere il 
suo viaggio nel fantastico Gala- 
«y Express, diretto verso la co¬ 
stellazione di Andromeda, in 
attesa di nuove avventure. 


Un quaderno con le memorie 
dì Aristide Briand, un tempo 
presidente del Consiglio fran¬ 
cese, è in vendita per un milio¬ 
ne di dollari. Il Quai d’Orsay 
affida il caso a De Retaud (Ber¬ 
nard Crombé) il quale si mette 
sulle tracce de) figlio di una 
vecchia amante di Bnand. Ini- 
zia così «Il quaderno nero*, la 
puntata di stasera (Rete 2, ore 
20,30) di Segreto diplomatico, 
il telefilm scritto da Albert 
Kantof e da Dénis de la Patii- 
liere e diretto da Cluade Bar- 
rois, prodotto in coproduzione 
tra l’altro dalla francese Anten¬ 
ne 2 e dalla Rete 2 della RAI. 


Programmi TV 


Radio 


□ Rete 1 

11.00 BAYAODt - Mucca (3 L 

13.10 TELEGIORNALE 

1X41 TV» ESTATI • <1«) F*n a genio d*s rape*». d Richard Broda, 
con Wsran Bastty, Gotto He»»; 116.20) d'isola <M tesoro», totano 
«Arato: 117) Otog Poco* «flrtaaaane down»; ( 17.25) «Vota Itasi, 
rubrica d Factonco Fame* 

1X00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1X00 IX RAGIONI OEUA SPERANZA 

1X1S TV1 ESTATE - L'ULTIMO FU0RAE0GE - Scanalato 

1X40 ALMANACCO OELOORNOOOPO* CHS rempo (a 

20.00 TELEGIORNALE 

20X0 SOTTO LE STELLE'03 • VanetS muwczkl con Corone Ctory. Semmy 
BaMiCatoManan 
21X0 TE LE GIORNALE 

2X00 fTAUA M GUERRA * «Sanalo 1940-1942». un propamme 4 
MaaamoSam 
2X00 OftANOI MOSTRE 
2X30 PROSSIMAMENTE 
2X44 T01 NOTTE * CHE TEMPO FA 
2X40 PALLAVOLO • UWe-Romane 

D Rete 2 

1X40 PNOSSIMAMENTE 

1X00 TG3 * ORE TREMCt 

1X1S TG2 • BELLA ITALIA • «OttA paa*. uomni 

1X40 LA MCRAVIGUOSA STOMA OCi TRENI • «1 tran amaxarv» 

14X0 FATTA PER AMARI* FdmdChartoaWWtW». con Cattar W*#m». 

Vai JtfMaon 
1X00 ROMA •Cesano 

17*1X20 TAMOCM ESTATI - Cartoni aramati • t***n 
1X28 ESTRAZIONI OCI LOTTO 
1X10 T02 • «PORTIERA 

1X40 LT Sm TORE 0ERR1CR • ai tastxwons VwoaRre. ttaMm 
1X40 TG2 - TELE (MANALE 

Z& 30 SEGRETO CROMATICO - «n guadano rmo». rapo 3 Claudi Sa- 

21.10 PLATTIME* TEMPO DI OtVERTMENTO*Fibn«Jscguss Tati, con 
Jacques Tati. Bari)*» OavNfe. Rita Medan 

22.40 TG2-STASERA 

2X45 PLAYTIME - TEMPO 01 OtVtRTTMENTO - Fon 2* lampo 
23.65 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SUUE VENTITRÉ» * Spanacelo dta 
nona a Atomo Argani** 

00.28 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

15.00 PALERMO: TENNIS 

1006 OOCM OEL MEDITERRANEO 

1X4S PROSSIMAMENTE 

19.00 TG3 • imvvaflo con: «Vago x-001» 


19.25 IL POLUCE - Proyammi visti a di veda» 

19.65 TUTTINSCENA: CINETECA - Falena, cronache, moda 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO • Ovuli tetovtwvo d ingmar Sa- 
gman. con Lnr Ijammn. Ertznd Jaa ip tia on 
21.20 TG3 - Intervino con: «Arago X-001» 

21.45 CRIBB • «S cfcianvtwdo» 

2X35 JAZZ CLUB - Concerto de* Jmmr Smith Quata 
23.05 SPECIALE ORECCHH3CCHI0 - con MA and Coffa» 

D Canale 5 

X30 «Buongiorno itala»; 9 TetafitfR «PfcyOto: «Alle*»: « M ar y Tèa 
Mooft»; «Lou Grani»; «Arcibaldo»; 12 «R ritorno di S imo n T empia» , 
tari dm; 130 pranzo* termo, con Corredo 1X30 «Un» f a mi glia amari» 
cena», telefilm; 15.15 Hm «Q fidanzato di tutta», pan Frank Siati a. 
Debbia Rtrnoida. Roga di Charles Welter ». 17 eTenan», t a l» film. 10 
«Gaiactics». telefilm. 19 Oatr Arena di Verona, la ae r a ta cart aha dal 
Faatmlbsr. 20 25 Fm album. 21.46 Film «Tempo fiatata», con Kat h e 
rìnn Hapburn. Rotano Bratti Ragia di David Laa n .- 23.35 Firn «La natta 
dal giorno dopo», con Marion Brando. Richard tota*. Ragia di Hubert 
Cornfield. 


□ Retcquattro 

8.30 C<ao Cao. 9 30 «I superataci». cartoni animati; 10 eLTnvbwNde 
Blue Falconi, cartoni ananati; 10.30 Fta» «lo e tor nata». Cta Sto Cae a e» 
eSePrBoydan. 1XlBaF.PL». taNHb r ; 1X10 tP b d ta ta a Fise, n si ito ; 
14 «Agua Vrsa». novaia; 16.10 «Cecca» al 13»; 1030 FRm ala Mta che 
sogna»»», di WJia m Otat aria, con WemHoMsn; 17.20 «Sta» tatari», 
cartoni animati: 17.60 «Chips». t ta fJ m ; 13 60 sOancm' data», nova le ; 

19.30 «Ooincv». tele film ; 20.30 FA* «inchiesta pericol ose », di Gordon 
Douglas, ccn Frank Oman». La» R ami cfc. 23 eftgeMe t Odane, tata. 


D Italia 1 

S 30 Cartoni animati. 9 30 «Cara cara». u l a nevta : 10.10 «Fabbri d'a¬ 
more». retoromanzo: 12 «I ragazzi di Padre Marphy». ttatto*»: 13 Soia; 

14 «Care cara», talanorefa; 14 40 «Fattore d'amore», t alai amanze; 

15 30 «In casa Lavaranca», tslefton; 1X30 «Bim bum barn»; 10 «La 
grande «sfiata». Mltfilm; 19 «l ragazzi di Padre Muiphi*. ritoltoti; 20 
•Snaga par amore». ttaWm; 20.30 Firn «Charleston», con lid Open 
c«r. Herbert lom. Ragia di Marcata Fondato; 2X25 Film «La foto notti 
d«l Dottor Jtrryt)», con J«rry l«wit. Sten» Sterens. Ragia di Frank 
Tathbn; 0.20 «Dan Augusta, telefilm. 


D Svizzera 


15.10 Guida a un'ttpo»»x<ona. 16 Par I bambini; 17.20 Spetto!» PPM; 
1X10 Film «L'uragano Hannah»; 10 TatoMamta; IXIOta Rgta XN 
fabbro», telefilm; 1X40 Magica dal «tatara; 2X10 T al. pimeli. 2X40 

Film r« ricca toapoeo a r ammazzo», regi» di Ciato# May; 2X20 Tatopor* 

noia; 2X30-24 Sabato sport « Tstopof nolo. 


Scegli il tuo film 

IL GENIO DELLA RAPINA (Rete 1. ore 14) 

Si replica un giallo di grandissima classe, dovuto alla firma del 
prestigioso Richard Brooks e interpretato dall’orma] celeberrimo 
Warren Beatty, qui di dieci anni piu giovane che in Reds (il film è 
del *73) e più bravo e gaglioffo che mai n suo personaggio è quello 
di Joe Collins, un esperto di sistemi d’allarme incaricato di attrez¬ 
zare un’importante banca. Forte di simili esperienze. Collina poi 
svaligerà la banca (e la sequenza della rapina ve la raccomandiamo, 
è un capolavoro) con l’aiuto della bionda Goldie Hawa e riuscirà a 
filarsela, godendosi ragazza e denaro. 

PLAYTIME (Rete 2, ore 21,30) 

Si conclude il ciclo Dati con un film che non ebbe all’epoca 
(1968) il minimo successo, ma che resta per certi versi il più inte¬ 
ressante (anche se il più cerebrale) del grande comica Girato su 
schermo panoramico (e in TV perderà qualcosa), Playtime narra le 
vicissitudini di un gruppo di americani in visita a Parigi, che ai 
incrociano con le vicende paradossali del solito Monsieur Hulot, 
più che mai perso nel marasma della civiltà moderna- TVa lui e una 
ragazza americana nascerà una speme di bislacca amicizia. £ un 
film di ambienti, più che di attori, c le gags sono sempre più 
surreali. 

LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL (Italia 1, ore 

22,25) 

Tra Tati e Jerry Lewis la scelta è dolorosa. In questo film, tra i 
migliori che abbia diretta Lewis è un professore universitario 
super-complessato che riesce a inventare un filtro che lo trasforma 
in un avvenente play-boy. Gli equivoci che seguono a queste (a 
volte repentine) trasformazioni ve li lasciamo immaginare. 

TEMPO D’ESTATE (Canale 5, ore 21,45) 

David Lean, il regista di Breve incontro, ci racconta la vacanza 
veneziana di un’americana non più giovanissima (Katharine He- 
pbum), che incontra un affascinante antiquario (Rossano Brezzi) 
e se ne innamora. Ma poi scoprirà che lui è sposato, e comincieran¬ 
no i guai. 

INCHIESTA PERICOLOSA (Retequattro, ore 20,30) 

Frank Sinatra, Jacqueline Bisset e Lee Remick in un giallo 
diretto da Gordon Douglas nel 1968. Il celebre cantante è un ser- 

S ente (poi tenente) di polizia che indaga su svariati casi di omid- 
io. 

CHARLESTON (Italia, i, ore 20,30) 

Un miliardario vuole vendere una nave su cui non è riuscito a 
intascare l’assicurazione. Ma entra in scena il colosso Bud Spencer, 
che è qui un imbroglione matricolato soprannominata appunta 
Charleston. Dirige Marcello Fondato. 

LA VITA CHE HO SOGNATO (Retequattro, ore 15,30) 
Ambiente ippico per un film di William Dieterie, uno dei grandi 
tedeschi emigrati a Hollywood. Un allenatore die ha peno un 
figlio ri ve rea tutto il suo alletto au un giovane fantina D protagoni¬ 
sta i William Holden, allora (1952) u vertici della popoUritX. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO, 12. 
13. 19.23.Onda Verde: 6 02,6 58. 

7.58. 9 58, 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 18 58. 20 58. 22.58: 6.05 
Musica; 7.30 E (Scoia: 7.40 Onda 
verde mare; 9 Onda «arda weefc end: 
10.15 Incontri musicai; 11.15 Modo 
a manera: 11.45 La lantani» mag tea: 
1X28 I personaggi (tota stona; 13 
Estrazioni dal tono; 13.20-13 35 
Master; 13.55 Onda «arda Etropac 
14 M. Chev zfa r . 15 Mcrofora a ma¬ 
rionette; 13.20 Dietro la tanta; 17 
Cerco, tu reccogi; 17 30 Redo cam¬ 
paio 1983; 17.30 Obiettivo Eizopc 

19.10 Seat; 19 20 Ascolta, s» fa so¬ 
ra: 19 25 Asterisco musala; 19.28 
Onda verde mare; 19.30 Racfcuno 

jazz; 20 Saranno_famosi: 20.30 O» 

derma non paglia pesar; 21 «S» coma 
saluta: 21 30 &aHo sera; 22 Stasar» 
a Massenzio setto; 22 28 Teatrnoc 
«rumai recto; 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 30.7.30. 

8.30. IO. 11.30. 12 30. 16.30. 

17.30. 18 30. 19 30. 2X30: 6.02 
Rsacca; 8 05 la saluta dal bambino: 
8 45 Mito e una canzone, 9 32 Carne 
uomo canta; 11 ■ long pbyng ht; 
12.10-14 Tnsmsanì ragienafc; 
1X40 Parmetta ausato bado: 13 41 
Sound-trac*; 15 Gtodk i maestro d 
Casanova; 15.30 GR2 Parlamento 
europeo: 15.45 Hit prato: 16 32 E- 
strsnor» dal tono: 16 37 Spedala 
GR2 agncdnrs: 17 02 Gorra <f glo¬ 
ria: 17.32 In (tratta data laguna; 

19 50 «I protagonisti dal jazz»; 

20 15 Data sinagoga d Roma: 
20 30 Jazz: 22.50 Coricano d'asta¬ 
ta. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45, 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45: 6.55. 
8 30, 10.15 B coricano; 7.30 ftima 
pagri»; 10 Catara, tana a pr o blem i ; 
11.50 Portwnggo musicala: 15 20 
Ubn notiti 15.30 Foli concwrro; 
16.30-19 Spsztobe: 21 La rMete: 

21.10 Musica a palazzo lata» 1983; 
22 Un ra cc o n to d Cacar, 22.20 Ce¬ 
sa Frane*: 23 R )azz. 
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Ruggero Raimondi e Fanny Ardant In «La vita è un romanzo» 


MWìTTm’^EI Già nelle sale i primi 
film reduci dalla Mostra. 
Escono Resnais, Avati, Lyne e tra 
non molto l’atteso Fellini 


Arrivano i veneziani 


Arrivano t «veneziani»! Esauriti 1 rituali 
strascichi più o meno polemici sulla quaran* 
teslma Mostra, giunge ora sugli schermi la 
prima pattuglia del film che già si erano 
spartiti, al Lido, favori e sfavori del critici, 
del pubblico. Con tempestività Inconsueta, 
ecco In programma In questi giorni — a Ro¬ 
ma, Milano, Torino — tre ‘Itoli: Flashdance di 
Adrian Lyne, La vita è un romanzo di Alain 
Resnais, Una gita scolastica di Pupi Avatl. I- 
noltre, per 11 25 settembre a Rlmlnl, è fissata 
l'anteprima nazionale del felliniano E la nave 
va..., appuntamento-omaggio dedicato dalla 
città romagnola al suo Illustre «figllol prodi¬ 
go». 

SI tratta, nell'insieme, di un «assaggio» non 
preordinato e, peraltro, Indicativo di ciò che 
di ottimo, di buono, di meno buono ha carat¬ 
terizzato le convulse giornate cinematografi¬ 
che veneziane. 

Diremmo, per cominciare, che la dimen¬ 
sione favolistica o più suggestivamente «af- 
fabulatrice» contraddistingue, In via priori¬ 
taria, gran parte del film sopra ricordati e, In 
generale, tutte le opere comparse a vario tito¬ 
lo nelle molteplici rassegne veneziane. Fiaba 
spettacolare «post moderna» si può ritenere. 
Infatti, Flashdance; fiaba morale-grottesca 
appare, fin dal titolo. La vita è uh romanzo; 
fiaba ostentatamente nostalgica è senz’altro 
Una gita scolastica; fiaba più che mal allusiva 
e ammonitrice risulta, Infine, E la nave va... 
Dal che è facile dedurre che 1 dati, 1 segni del 
vissuto sono meglio «leggibili», maggiormen¬ 
te attraenti se mischiati, Impastati ad una 
più densa, stratificata materia allegorica o 
metaforica. 

Può sembrare un controsenso, ma In effet¬ 
ti è proprio cosi. Guardiamo, per cominciare, 
all'amerlcanlsslmo Flashdance. Vicenda ba¬ 
nalissima, gran sfoggio di musiche corrive, 
di levigate bellezze, di asettici sentimentali¬ 
smi, di Immagini lustre: qui si registra più 
che raccontare — analogamente a quanto 
avveniva nel prototipo dello stesso genere La 
febbre del sabato sera — la meccanica attitu¬ 
dine del «popolo giovanile» a Identificarsi, a 
riconoscersi In un mondo dello spettacolo 
tutto astratto, tutto «serializzato». In tal sen¬ 
so, 11 lavoro del cineasta inglese Adrian Lyne 
(non a caso di ascedenza pubblicitaria) mette 
In opera, più che una costruzione cinemato¬ 
grafica, un Inesorabile marchingegno d'im¬ 
mediato Intrattenimento e niente di più. Ciò 
che, appunto, determina un allettamento ef¬ 
fimero, dove fantastico e fiabesco sfociano 


nella rarefazione del colori lividi di un «luna- 
park» computerizzato. 

Assolutamente «altri» 1 codici genetici e le 
componenti specificamente narrative delle 
favole di Alain Resnais (La vita è un 
romanzo ), di Pupi Avatl (Una gita scolastica) e, 
massimamente, di Federico Fellini (E la nave 
va...). Se Infatti il cineasta francese ripercorre 
nel suo nuovo film, ormai smagato dal sim¬ 
bolismo arguto di Afon Onde d’Amértque, lo 
scorcio enigmatico del racconto grottesco- 
surreale mettendo In campo tutta la sua tipi¬ 
ca, sapiente attrezzeria ironica e sarcastica, 11 
regista emiliano, dal canto suo, si rifà ancora 
e sempre a quelle atmosfere, a quegli scam¬ 
poli epocali che già lo sollecitarono, con al¬ 
terni esiti, a favoleggiare di vecchi tempi feli¬ 
ci e di fervide stagioni Intrise di sogni, di so¬ 
lari speranze. 

Per Fellini, poi, le «costanti» visionarie e 
preveggenti di una torva, tortuosa «affabula- 
zlone», già avvertibili nell’intiero arco della 
sua prestigiosa carriera creativa, si sublima¬ 
no nel film E la nave va... nella maniera più 
netta, più vistosa. Anche perché qui la favola, 
con uno «stacco» consapevole dalle forzature 
satiriche del passato, si proporziona subito 
come precisa, inquietante trasfigurazione 
metaforica. Quasi una testimonianza «a fu¬ 
tura memoria» di naufragi, di disastri prossi¬ 
mi venturi. 

Fellini, d’altronde, meglio di chiunque al¬ 
tro sa cogliere e spiegare sotterranee appren¬ 
sioni e sfuggenti fantasmi che popolano osti¬ 
natamente 11 suo cinema. Basta starlo a sen¬ 
tire, anche e specie quando parla delle sue 
presunte, «odlosamate» radici: «Io, a Rlmlnl, 
non torno volentieri. Adesso debbo dirlo. È 
una sorta di blocco. Forse ho paura di certi 
sentimenti. Ma soprattutto mi pare, Il ritor¬ 
no, un compiaciuto rimastleamento della 
memoria: un’operazione teatrale, letteraria. 
Certo, essa può avere il suo fascino. Un fasci¬ 
no sonnolento, torbido. Ma non riesco a con¬ 
siderare Rlmlnl come un fatto oggettivo. È 
piuttosto, e soltanto, una dimensione del ri¬ 
cordo. Un ricordo, tra l’altro, Inventato, adul¬ 
terato, manomesso, su cui ho speculato tanto 
che è nata in me una sorta di Imbarazzo». 
Certo, un Imbarazzo poi ampiamente esor¬ 
cizzato con Amarcord, polche ora, con E la 
nave va..., non è più tempo di ricordi, di sogni, 
ma di un viaggio rischioso tra incubi e mi¬ 
nacce di una favola tutta falsa. E, forse, tutta 
vera. 

Sauro Borelli 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 500MILIARDI IV EMISSIONE (GILBERT) 

Il 1° ottobre 1983 matura l'mteresse relativo al semestre aprile - set¬ 
tembre 1983 (cedola n.2) nella misura di L. 91.000 nette per ciascuna 
cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 

Comunichiamo inoltre che: 

a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui alTart. 5 punto A del 
regolamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di luglio e agosto 1983, è risultato 
pari al 18,008%; 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 
tenutesi nei mesi di luglio e agosto 1983, è risultato paria! 17,477%; 

c) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta, 
pertanto, pari al 17,742%, corrispondente al tasso semestrale equi¬ 
valente dell'8,509%. 

In conseguenza, a norma dell'art.5 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre ottobre 1983 - marzo 1984 (ce¬ 
dola n. 3 scadente il 1° aprile 1984) un interesse dell'8,50% pari a 
L. 85.000 nette per ciascuna cedola senza alcuna trattenuta per spese. 

Inoltre, allorché a norma dell'alt. 6 del regolamento saranno determi¬ 
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato per il terzo semestre di vita delle obbli¬ 
gazioni uno scarto positivo pari allo 0,509%, pertanto - tenuto conto 
dello scarto determinato nei semestri precedenti - l'attuale maggiora¬ 
zione sul capitale è del 3,008%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a noima del suddetto articolo 6, 
secondo comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno 
dalla media di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi 
effettivi di ciascun semestre e l’8%, moltiplicata per il numero di seme¬ 
stri In cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 




Irene Pepa» 


«Cari registi y 
il vostro cinema 
non si vende più » 


ROMA — SACIS. Nasce, ven¬ 
ticinque anni fa, come una 
specie di «scatola vuota-, una 
società affiancata alla RAI di 
Benabei che serve a controllare 
i contenuti delle pubblicità al¬ 
la radia e in TV. L'altra branca 
di attività è la vendita di « ca¬ 
scami televisivi* all'estera. 
Cinque anni fa, con la riforma, 
la società cambia rotta: « Inve¬ 
ce di essere scelti, decidiamo di 
scegliere » spiegano. Così inizia 
a fornire mimmi garantiti a 

{ ilm come Prova d’orchestra, 
’adre padrone, La notte di San 
Lorenzo e, visto il successo, de¬ 
cide di impegnarsi anche af di 
fuori del fronte RAI. Oggi la 


SACIS, fatturato passato da 
due a venti miliardi in cinque 
anni, è l’unica struttura uffi¬ 
ciale che punti alla vendita ael 
nostro cinema all’estero. Pun¬ 
to nevralgico, insommo, di un 
cinema in crisi, che ha bisogno 
di fondi. Ne parliamo con Leo¬ 
nardo Breccia, direttore gene¬ 
rale. Reduce dalle fatiche della 
Mostra di Venezia, dove la SA¬ 
CIS era presente con dieci 

{ ilm, da Fellini a Jahubisko al- 
a Berlinguer a Casini-Marcia- 
no, ai quali aveva comparteci¬ 
pato con percentuali dal 10 al 
30% e che, ora, si cerca di ven¬ 
dere all'estero. Breccia, diamo 
anzitutto, in termini commer- 


Così Penderecki 
è diventato 
romantico 


ROMA — Sempre più pazza — 
e pazza proprio per la musica 
— la città offriva, l’altra sera, la 
ripida scalinata dell’Ara Coeli, 
invasa dai fumo e dal profumo 
delle lampade ad olio. Il tutto 
in onore di Krzysztof Pendere¬ 
cki (tra due mesi festeggerà il 
cinquantesimo compleanno), 
nonché dell’orchestra e del coro 
della Filarmonica di Cracovia, 
giunti a Roma per completare il 
ciclo dei concerti per l'Anno 
Santo, promosso da .Platea-E¬ 
state ’83». 

L’Ara Coeli ha avuto serate 
memorabili (basti ricordare 
quelle con Massimo Predella, 
straordinario direttore, tra l’al¬ 
tro, della stravinskiana Sinfo¬ 
nia di salmi e della monumen¬ 
tale Creazione di Haydn) e ora 
può vantare di aver raggiunto 
al fascino di antiche musiche 
polacche, recentemente pre¬ 
sentate dalla Cappella Craco- 
viensis, l’interesse di una sera¬ 
ta di nuova musica: un concerto 
di composizioni di Penderecki, 
ditette dallo stesso autore. 

Direttore del gesto mancino, 
Penderecki è. diremmo, un 
compositore ambidestro. Ha a- 
vuto il suo peso nel portare a* 
vanti le nuove esperienze musi- 
cali (folgoranti inizi degli anni 
Sessanta); ha ora una forte in¬ 
cidenza (inizi degli anni Ottan¬ 
ta) nel portare avanti un pro¬ 
gressivo distacco dalle origina¬ 
rie posizioni dì avanguardia. 
Noi diciamo il riflusso, i più 
giovani musicisti polacchi par¬ 
lano, invece, di un neo-roman¬ 
ticismo. Il tutto rientra in un 
più generale processo di restau¬ 
razione, che investe il campo 
della cultura e la musica. Ciò 
traspare dai poli estremi della 
vicenda dì Penderecki, rappre¬ 
sentati, nel concerto di cui par¬ 
liamo, dai Threni per le vittime 
di Hiroshima, risalenti al 1961 



Krzysztof Penderecki 

e dal 7"e deum composto nel 
i960. In mezzo, due composi¬ 
zioni hanno ancora esasperato 
un dissidio all’interno della 
musica di Penderecki, oscillan¬ 
te tra la vocalità primordiale e 
aggiornatissima dello Stabat 
Mater per tre cori e l'inquieto 
ribollimento fonico del Risve¬ 
glio di Giacobbe. La presenza 
divina incombe con il rombo 
sonoro che alcuni compositori 
inventano per dare il segno del 
passaggio di forze extra terre¬ 
stri. 

In queste du* pagine — qua¬ 
si degli Studi per una diversa 
occupazione dello spazio sono¬ 
ro — si rapprende il talento 
compositivo di Penderecki che, 


Fantastico 4 
ci sarà pure 
Elton John 


MILANO — Eccoli 1) schierati, 
Gigi Proietti, Teresa I)c Sio, 
Ileather Parisi, il regista Tra¬ 
pani, i ballerini, 1 giovani atto¬ 
ri della scuola di Proietti, un 
«robusta» avanguardia degli 
autori («scelti a peso» hanno 
commentato loro stessi, Mar¬ 
cello Casco e Mario Castellac- 
ci, tenebrosi e barbuti) e tutta 
la colorita «gente di studio» in¬ 
frammezzata con le grigie pre¬ 
senze del funzionari Il\l. Co¬ 
stituiscono il commando delia 
azienda di Stato spedito nella 
terrg di nessuno del sabato se¬ 
ra. È questa l’ora del riscatto 


ciati, un giudizio sulla presen¬ 
za italiana a Venezia ‘Nera. li 
nostro listino è indicativo, ma 
quest'anno non c'era da sce¬ 
gliere. Manca il prodotto me¬ 
dio. È facile vendere E la nave 
va, e infatti la VIDES, che si è 
riservata l'esclusiva perii mer¬ 
cato l/SA. ha già ricevuto of¬ 
ferte, noi da spagnoli, tedeschi, 
inglesi. Per gli altri titoli stia¬ 
mo trattando ed è già facile ca¬ 
pire che film come quelli di Pu¬ 
pi Aliati, Gabriele Salvatores, 
Casini-Marciano non sarà dif¬ 
ficile piazzarli sul mercato. Ma 
questa stagione mancano film 
come Grog o Sciopèn, film ‘'me¬ 
di". L'appuntamento ora è al 
MIFED, in ottobre ». Già, la 
mostra-mercato che si svolge a 
Milano ogni autunno. 

Con quali titoli andate ? 
«Quelli ael Lido, Enrico IV di 
Bellocchio che sembra sia 
pronto, Tuareg di Castellari. 
Quest'ultimo è un esperimen¬ 
to. Un film spettacolare, di 
"genere'’, ma ben fatto. Quello 
al cui c’è bisogno per far pareg¬ 
giare i bilanci...- La vostra at¬ 
tività » fuori » della RAI, per 
quest’anno a cosa è rivolta? 
*Per esempio una collabora¬ 
zione con case di distribuzione 
private, come l’Academy per II 
muro. Il contratto di un dise¬ 
gnatore, Moonlighting». 

In campo televisivo conti¬ 
nuate a interessarvi sia di ven¬ 
dite che di controllo della pub¬ 
blicità? -Si Diciamo tutela del 
consumatore. E vendiamo gli 
scenaggiati kolossal che sono 
la nostra bandiera all'estero, 
quest’anno i Cristoforo Colom¬ 
bo, Cuore, Quo Vadis, Io e il 
duce, La vita continua firmati 
Lattuada, Comencini, Rossi, 
Negrini, Risi-. 

Torniamo al cinema. Perché 
l'attività della SACIS per mol¬ 
ti è un enigma, un mistero? 
«Perché per cecità o snobbismo 
in Italia si parla solo per cate¬ 
gorie estetiche: Autore, spetta¬ 
colo, film-barzelletta...-. E in¬ 
vece? */ produttori dovrebbero 
essere i primi a capire che il 
film-barzelletta è un illusorio 
Bengodi. All’estero non inte¬ 
ressa. Noi sosteniamo il film 
d’autore, perché siamo una so¬ 
cietà "pubblica", ma anche 
perché è l’unico, dico l'unico, 
che all’estero rende. A chi vuo¬ 
le che interessi il film dialetta¬ 
le. Bisogna cominciare a ragio¬ 
nare anche in questi termini. 
L’Italia è ancora al terzo posto, 
come esportatrice di film, ma 
la crisi si sente. E questa è una 
crisi che fa presto a diventare 
asfissia. C'è poco da fare, il 
film d’autore, grande o medio, 
sia chiaro, è un albero sempre¬ 
verde, va avanti ad essere 
sfruttato per anni...- 

m. s, p. 


al contrario, nelle due pagine 
estreme si dilata in una più coe¬ 
rente adesione, da un lato, alle 
ricerche dell’avanguardia (i 
Threni ) e, dall’altro, all’abban¬ 
dono delle soluzioni avanguar- 
distiche (Te deum). 

Nei Threni il suono, attra¬ 
verso cinquantadue strumenti 
ad arco, si pone come risultato 
di stratificazioni sonore nelle 
quali si sperde via via qualsiasi 
parvenza «umana», allo stesso 
modo che la bomba atomica ha 
sconvolto una «tradizionale» 
storia della morte. La stupefa¬ 
zione timbrica è tuttora notevo¬ 
le. Deriva dalla precedente A- 
naclasis (1960), per archi e sei 
gruppi di percussione, per cui 
diremmo che Penderecki a ma¬ 
no a mano toglie qualcosa alla 
«materia» del suo suono, com¬ 
pensando le assenze con una 
presenza «espressiva». Tale 
processo raggiunge un vertice 
nel Te deum dove il discorso 
musicale — pur mantenendo 
un ambito moderno — si fa 
«tradizionale»: diventa suono 
anche antico (si recuperano 
canti in lingua polacca, affidati 
a] scio coro), che recupera una 
tensione acre, cara a Sciostako- 
viv, oltre che momenti stravin- 
skiani e persino wagneriani. 
Non si tratta di un Te deum 
entusiastico. C’è in esso — di¬ 
remmo — il sentimento di un 
Requiem. E, appunto, Pende¬ 
recki — ci ha poi detto — sta 
ultimando un complesso e mo¬ 
numentale Requiem polacco 
(due ore di musica), nel quale 
ogni parte è dedicata a polacchi 
che abbiano perso la vita, co¬ 
scientemente sacrificandola, 
nel corso dell’ultimo conflitto, 
per la libertà della patria. 

Per il resto? Per il resto, tie¬ 
ne a ribadire il suo distacco dal¬ 
l’avanguardia, l'esigenza di au¬ 
tonomia del compositore, la li¬ 
bertà delle sue scelte musicali. 
Il Requiem polacco dovrebbe 
essere pronto per l’esecuzione 
nella primavera dell'anno pros¬ 
simo. 

Perfetto il coro; smaglianti i 
solisti di canto (Jadwiga Gadu- 
lanka, Jadwiga Rappe, Wieslaw 
Ochman e Andrzej Hilski); ec¬ 
cellente l’orchestra; convincen¬ 
te la bacchetta mancina di Pen¬ 
derecki: il successo è stato di 
prim'ordine per intensità di ap¬ 
plausi e di simpatia. 

Erasmo Valente 


RAI. La squadra di «Fantasti¬ 
co 4», il varietà piu costoso e 
popolare della TV, che inizierà 
sabato primo ottobre il ciclo 
delle sue 14 puntate (per con¬ 
cludersi il canonico 6 gennaio 
con i regali della befana-lotte¬ 
ria) si è presentata compatta 
alle domande dei giornalisti, 
li clima festoso degli avvi! non 
ha retto per molto: si è subito 
scatenata una bordata di insi¬ 
nuazioni sui compensi davve¬ 
ro «fantastici» contrattati dal¬ 
la RAI per Ileather Parisi (1 
miliardo e 150 milioni per tre 
anni di esclusiva), sulle relati¬ 
ve tasse, sul «sacrifici» imposti 
agli artisti e via malignando. 
Lei, Ileather serafica con il 
suo sorriso sterminato, ha pa¬ 
rato come ha potuto. Miglior 
gioco hanno avuto Trapani e 
Proietti, i cui guadagni non 
sono stati messi in discussione 


c che hanno potuto permetter¬ 
si di giostrare con signorile 
noncuranza e molto spirito. 
Proietti, per esempio, nel giu¬ 
stificare il suo ruolo di «con¬ 
duttore», ha dichiarato di vo¬ 
ler cominciare a fare l’attore 
più in là negli anni, quando — 
testuale — «Avrò perso fiato. 
Così mi allineo al resto della 
categoria». Teresa De Sio, alla 
domanda se dovrà anche reci¬ 
tare e magari ballare, ha can¬ 
tilenato: «Oddio, potrebbe an¬ 
che succedere, ma non lo au¬ 
guro a nessuno». Tutti gli in¬ 
tervenuti hanno poi voluto 
più volte sottolineare che il lo¬ 
ro intento nel partecipare alla 
trasmissione è quello non tan¬ 
to di vincere la guerra dell’ete¬ 
re, quanto di divertirsi diver¬ 
tendo il pubblico. Pare diven¬ 
tato un luogo comune, alla in¬ 
segna del quale marciano 


compatti ì protagonisti e tutti 
quelli che lavorano dietro le 
quinte. Buon per loro. A noi 
rimane da assicurare il pub¬ 
blico che, oltre alle facce e al 
mestiere di tanti sicuri profes¬ 
sionisti «Fantastico 4» offre 
anche quest’anno la consueta 
razione di indovinelli, cartoli¬ 
ne, premi settimanali, concor¬ 
renti, inviate speciali e, per fi¬ 
no i resuscitati «ospiti d’ono¬ 
re». Si annunciano per ora 1 
Bec Gees e Elton John. Insom» 
ma ci sono tutti i numeri per 
ottenere almeno il successo 
degli anni precedenti, dei vec» 
chi «Fantastico» e perfino del¬ 
la arcaica Canzonissima, nella 
quale si cimentarono anche 
Vittorio Gassman e Nino Man¬ 
fredi. Proietti, però, comincia 
cantando e con tutto il fiato 
che si ritrova, può reclamare a 
ragione la sua parte di telepo- 
polarità, (m.n.o.) 


RIICE E AflfOLIO 

questa settimana 

QUESTO 
E'IL NOSTRO 
ULTIMO NUMERO. 
CHIUDIAMO. 
PERCHE'? 

BASSANINI, SENTIVO GLI, BERTINOTTI, 
CACCIARI, CASTELLINA,CATTEDRA, 
GUADAGNI, NEBBIA, NOTARIANNI, 
RODOTÀ, ROGNONI, TESTA 


LA LUNGA LETTERA-TESTIMONIANZA 
DI UN AGENTE CHE HA PARTECIPATO 
ALLE CARICHE CONTRO I PACIFISTI 

ACOMISO 
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SALONE 

INTERNAZIONALE 
DELLA CERAMICA 
PER EDILIZIA 

Promosso da'rAssociazione nazionale dei produttori di piastrelle di ceramica 
(Assop-astrelle) in collaborazione con I Ente Autonomo per le Fiere di Boiosna 

SETTORI ESPOSITIVI 

• Piastrelle di ceramica 

• Apparecchiature igienicosanitarie 
•Arredamenti per ambienti bagno 

e cucina 

•Attrezzature e materiali 
per la posa di prodotti ceramici 
•Materie prime, semilavorati, 
attrezzature per prodotti ceramici 

• Apparecchiature per prove e controlli 
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l’Unita - ROMA-REGIONE 


SABATO 
17 SETTEMBRE 1983 


Com’è andata la stagione estiva: primi dati e qualche sorpresa 


Lunga requisitoria al processo contro mafia e «mala» romana 


Romani e le vacanze: si va Giro internazionale d’eroina 
all'estero «per risparmiare» Chieste condanne per 2 secoli 

1 rnlrwniin enti ìvflnn f^amnnnperhi dolla Flavo! f min - C'aiti Hi riohiocto nor i cnooinrni ■ 


A coloquio con Ivano Camponeschi, della Fiavet Lazio - Calo di richieste per i soggiorni 
in Italia - Rialzi immotivati dei prezzi - I concorrenti piò forti: Jugoslavia» Tunisia e 
Grecia - Il boom del residence - Londra «va forte» - È di moda Bali» i! Messico «conviene» 


Una trentina d’imputati, traffici di cocaina, eroina, hashish e morfina tra USA, Roma, Palermo, Cipro 
Contatti di «interscambio» - Tra i principali imputati sono i mafiosi Cutaia ed i fratelli Scarpetti 


Come hanno utilizzato l 
romani questa stagione esti¬ 
va 1083? Quali Udì hanno 
scelto? A metà settembre si 
può già tentare un bilancio 
dell’esodo per la villeggiatu¬ 
ra. «Non disponiamo ancora 
del dati (Inali della stagione 
In corso, perché saranno 

C rontl verso la metà di otto- 
re», dice Ivano Campone- 
schl, 11 giovane manager re¬ 
sponsabile della agenzia 
«Tours Service» di Roma e 
capo ufficio stampa della 
FIAVET-Lazlo, la Federa¬ 
zione Nazionale che riunisce 
il 70% circa delle 2500 agen¬ 
zie operanti In Italia. «Da 
una Indagine informale però 
è emerso che, escluso agosto 
dove per forza di cose si regi¬ 
stra Il "tutto esaurito”, negli 
altri mesi (giugno, luglio e 11 
settembre ancora In corso), 
un po’ dovunque c’è stato un 
calo di richieste che si è aggi¬ 
rato da un minimo del 15% 
ad un limite massimo del 
40%». 

Ma 1 romani cosa hanno 
fatto, hanno viaggiato di 
meno In assoluto, o hanno 
preferito altre soluzioni, tipo 
camper o tenda? «La gente 
non ha viaggiato di meno», 
risponde Camponeschl. «Una 
delle cause del calo'è senz’al¬ 
tro da addebitare agli alber¬ 
gatori che, memori del suc¬ 
cessi dello scorso anno che 
ha prodotto ottimi risultati 
anche In bassa stagione, 
hanno aumentato 1 loro 
prezzi senza un effettivo ri¬ 
scontro di aumento di spese». 
Mentre potevano acconten¬ 
tarsi di un 10%-12%, gli al¬ 
bergatori di tutt’Italla han¬ 
no applicato aumenti dal 
22% al 28% che hanno deter¬ 
minato una concorrenzialità 
di località estere a medio e 
corto raggio In paesi come la 
Jugoslavia, la Tunisia e la 
Grecia che si sono «tenuti» su I 
aumenti non superiori del 
10% rispetto alla passata ! 
stagione. «SI è cosi verifi¬ 
cato», prosegue Campone¬ 
schl, «che una settimana in 



una di queste località, Inclu¬ 
si 11 trasporto aereo da Roma 
e la sistemazione In un alber¬ 
go di seconda categoria, co¬ 
stava quanto una settimana 
in Italia solo di soggiorno». 
Questa tendenza alla trasvo¬ 
lata è stata favorita anche 
dagli operatori turistici «che 
hanno messo a disposizione 
numerosi voli "charter" per 
le maggiori destinazioni del 
bacino del Mediterraneo: 
Spagna, Baleari, Grecia, Tu¬ 
nisia e Jugoslavia». Sembre¬ 
rebbe quindi che 11 turismo 
all'estero abbia penalizzato 
quello interno. «Sempre e- 
scludendo agosto, c’è stato 
un minore movimento Inter¬ 
no e sicuramente una dimi¬ 
nuzione di numero di notti 
per ogni singolo soggiorno». 

Questo fenomeno si può 


spiegare con un esemplo: 
una famiglia romana, com¬ 
posta da due adulti e due 
bambini, quasi sicuramente 
ha dovuto optare per una so¬ 
la settimana di vacanza In¬ 
vece di due, a causa del costi. 
SI spiega così 11 boom del «re¬ 
sidence» che, a parte l'affitto, 
rendono più autonomo e me¬ 
no dispendioso li soggiorno. 

«Sempre dalla nostra inda¬ 
gine informale è emerso che 
la destinazione estera più ri¬ 
chiesta è stata la Grecia: su 
dieci persone che entravano 
in agenzia per un soggiorno 
balneare nel bacino del Me¬ 
diterraneo. otto sceglievano 
la Grecia». Un soggiorno set¬ 
timanale, viaggio aereo In¬ 
cluso, costa dalle 600.000 lire 
al milione e 200, a seconda 
delle destinazioni e degli al¬ 


berghi. «Per quanto riguarda 
l’Europa — dice Campone¬ 
schl — è andata molto forte 
Londra anche grazie al vari 
soggiorni studio; crediamo 
pero», aggiunge Campone¬ 
schl, «che a stento si rag¬ 
giungeranno 1 numeri finali 
dell'anno scorso». Un sog¬ 
giorno settimanale medio a 
Londra, considerando 11 
cambio con la sterlina a 2400 
lire, compreso di viaggio ae¬ 
reo e albergo (pernottamen¬ 
to e prima colazione), costa 
da un minimo di 700.000 lire 
In su. 

«Per quello che riguarda 1 
viaggi Intercontinentali, no¬ 
nostante lo sfavorevole cam¬ 
bio del dollaro, la destinazio¬ 
ne più richiesta dal romani 
sono stati gli Stati Uniti. Su 
questa rotta TWA, Pan Am e 
Alltalia hanno istituito fino 
a 4 "Jumbo” in più al giorno, 
senza tenere conto di tutte le 
altre compagnie 1 cui voli 
non hanno origine diretta¬ 
mente da Roma». Per quello 
che riguarda le cosiddette 
destinazioni esotiche c’è da 
segnalare «una buona tenuta 
dell'Indonesia, 11 rialzo delle 
richieste per Bali, dove la 
stagione migliore coincide 
con la nostra». Un soggiorno 
medio di 10 giorni, 1 romani 
l'hanno pagato circa un mi¬ 
lione e 760 mila lire. «Un fat¬ 
to di moda» sono state le ri¬ 
chieste per vacanze alle Mal- 
dive (1.350.000, 10 giorni), 
mentre scarso Interesse ha 
destato 11 Sud America, dove 
11 Brasile (non in questo ca¬ 
so) fa da «asso piglia tutto». 
Rimane da segnalare il Mes¬ 
sico, altra destinazione privi¬ 
legiata dai romani, «unico 
paese ad avere un cambio fa¬ 
vorevole con la lira (10 gior¬ 
ni, tutto compreso, 1.400.000 
lire) e che ha trovato Impre¬ 
parata la nostra compagnia 
di bandiera che ha quindi 
dovuto fronteggiare "allTm- 
provvlso" una certa concor¬ 
renza», conclude 11 dirigente 
della FIAVET-Lazlo. 

Mario Caprera 


È forse il più complesso e vasto traffico di droga mai scoperto, 
non tanto per la quantità, quanto per le ramificazioni internazio¬ 
nali. Una trentina di imputati, tre distinti «tronconi» d’indagine. 
Nell’aula bunker del Foro Italico, gremita soltanto da una pleto¬ 
ra di avvocati famosi e qualche parente, la voce raffreddata e 
stanca del PM ha scandito volta per volta le condanne: 20 anni, 
18 anni, 15 anni, 10 anni. In totale, quasi due secoli di carcere per 
un gruppo di mafiosi siciliani capeggiati dai fratelli Cutaia, e per 
i loro «corrispondenti» romani, i fratelli Scarpetti, uno di loro già 
famoso per i sequestri di persona in combutta con i calabresi. 

Il pubblico ministero Raffaele De Luca Comandini ha parlato 
per l’intera giornata di ieri dell’organizzazione maliosa siciliana, 
dei suoi traffici con gli USA e con il Libano, dei contatti di 
«interscambio» tra cocaina, hashish ed eroina con la «piazza» di 
Roma e con il Perù. E non è finita. Oggi si parlerà dell'ultimo 
«troncone», quella tranche d’inchiesta scaturita dalle rivelazioni 
del «pentito» fascista Aldo Tisei. Ma è una parte marginale, ri¬ 
spetto alia vastissima rete di collegamenti internazionali. 

Fu un misterioso personaggio arrestato in Danimarca, tale 
Hans Oliveiro, ad aprire uno squarcio sull’organizzazione del 
traffico. Raccontò di navi contrabbandiere cariche di hashish — 
almeno cinque tonnellate — provenienti dal Libano, ed ac¬ 
quistate dall’organizzazione dei fratelli Cutaia in cambio di co¬ 
caina purissima, a sua volta proveniente dal Perù via Roma, 
dove gli uomini della banda Scarpetti provvedevano a conse¬ 
gnarla ai siciliani. Ma questa droga sarebbe finita anche a Marsi¬ 
glia. in Francia, per prendere via nave la strada degli USA. Lo 
stesso Oliveiro descrisse nomi e circostanze, citando consegne di 
droga alle porte di Roma. Nel dicembre ’80, effettivamente un 
camion con 120 chili di hashish venne bloccato a San Cesareo. 
Proveniva da Palermo, dove era arrivato via nave dal Libano. 
Era proprio alle porte di Roma, lungo strade isolate, o dentro 
ville insospettabili, che i «siciliani» consegnavano la droga all'or¬ 
ganizzazione dei fratelli Scarpetti. E viceversa avveniva lo scam¬ 
bio con la cocaina, acquistata dai romani in Perù, attraverso tre 
«corrispondenti». Bianchi, Cavallaro e Seminara. 

Per ottenere in Libano la morfina base (che serve per la fab¬ 
bricazione dell’eroina), il gruppo di Cutaia aveva infatti bisogno 
di almeno 45 chili al mese di cocaina, merce preziosissima in 
Medio Oriente, dove viene venduta ad eserciti e mercenari. Cen¬ 
tro nodale del traffico non era però la sola Sicilia. Nell’isola di 
Cipro i vari membri dell’organizzazione s’incontravano spesso, 
dietro vari paraventi. Un certo Bernacchia fingeva di trattare 
diamanti e «vino Luparello», ma riceveva telefonate dal Perù, e 
conosceva bene gli altri trafficanti di droga. Tutti insieme s’in¬ 
contravano a Cipro, come dimostrano alcuni rapporti del dottor 
Monaco della squadra mobile romana, inviato appositamente 
nell’isola. Ma da questo processo — come purtroppo avviene 
spesso in casi come questi — sembrano chiaramente restare fuori 
alcuni nomi scottanti. Un «grande vecchio» avrebbe controllato 
infatti tutu l’attività nel porto di Palermo. Ma su di lui tutti 
tacciono. Lo stesso Oliveiro, tónto coraggioso, ammette di non 
voler fare alcuni nomi, «troppo importanti». Oggi il PM conclu¬ 
derà le richieste. E sono già in preventivo altre probabili «stanga- 
te». 

Raimondo Bultrini 


Critiche di 
Gallenzl al 
governo per 
i criteri del 
bilancio ’84 


Dopo rincontro tra gli assesso¬ 
ri regionali al bilancio ed il 
ministro Longo sullo schema 
del bilancio dello Stato per il 
1984, l’assessore della Regione 
Lazio. Gallenzi, ha dichiarato 
che la proposta presenUU dal 
ministro non contiene alcun 
programma ma si limita a «ri- 
moaulare le annualità delle 
leggi preesistenti continuando 
a finanziare l’incremento del¬ 
la spesa corrente degli organi 
centrali dello Stato. È un bi¬ 
lancio annuale che vive alla 
giornata. Sono d’accordo a ri¬ 
durre il disavanzo dello Stato 
per la lotU all’inflazione ma 
con una strategia ed un pro¬ 
gramma e non semplicemente 
con l’indicazione di ipotetici o- 
biettivi quantitativi che na¬ 
scondono, come per esempio 
nel caso della sanità, le cause 
reali dei fenomeni. «In queste 
condizioni — ha proseguito — 
si continua a sacrificare la spe¬ 
sa per gli investimenti». È im¬ 
possibile inoltre — secondo 
Gallenzi — continuare ad i- 
gnorare «la voragine aperta 
nel fondo sanitario nazionale, 
che ha ormai superato il 35-40 
per cento dell’intero fondo an¬ 
nuale». Infine, sempre ieri, si è 
insediato il comitato tecnico¬ 
scientifico per la programma¬ 
zione socio-saniUria della Re¬ 
gione. composto da rappresen- 
unti della Regione e da 18 e- 
sperti. Il presidente della 
giunu Landi ha polemizzato 
con le USL «che si sono arroc¬ 
cate su una orgogliosa autono¬ 
mia» e con il Comune di Roma 
•ambiguo ed ostile» verso la 
Regione. 


Scheda alla 
Mole Adriana, 
Bentivegna a 
Villa Gordiani, 
«apre» Viterbo 


E’ ormai alle ultime battute 
la festa di villa Gordiani che, 
senza alcuna retorica, vede o- 
gni giorno un successo strepi¬ 
toso di gente presente a tutte 
le iniziative, sia politiche che 
spettacolari. 

Quésta sera si discute del li¬ 
bro di Bentivegna «Achtung 
banditen 194 !•: a presentarlo 
saranno Franco Ferri, assie¬ 
me aH’autore, al professor 
Giuliano Vassalli. Alle 17,30 
incontro su -Cintura ferrovia¬ 
ria urbana- con Giulio Benci- 
ni, Piero Rossetti e l’ingegner 
Mari delle FF.SS. 

Domani, invece, per il tradi¬ 
zionale comizio di chiusura, 
alle ore 20, la festa si incontra 
con il compagno Pietro In- 
grao, della Direzione. 

Festa va verso la fine, festa 
che muove i primi passi. Infat¬ 
ti siamo al secondo giorno del¬ 
le giornate di Castel S. Angelo. 
Oggi di scena la politica sinda¬ 
cale, con Rinaldo Scheda che 
interverrà per parlare del ruo¬ 
lo del sindacato dopo il voto di 
pugno. L’appuntamento è al- 

Domani, invece, al posto del 
dibattito, la giornata sarà de¬ 
dicata al popolo cileno che, a 
dieci anni dal golpe fascista, 
continua a lottare per abbatte¬ 
re la dittatura di Pinochet. 


5 inochet. 


«Apre, inoltre oggi la festa 
provinciale di Viterbo. Alle 18 
film e dibattito su donne e oc- 
cupazione, con Liviana Amici, 
Angela Giovagnoli, Emanuela 
Mezzelanl. A Formia, alle 19, 
dibattito sulle questioni inter¬ 
nazionali con D’Alessio e ad A- 
prilla incontro con Berti, alle 


Per le aziende 
in crisi 

interrogazioni 
di Marroni e 
dì deputati PCI 


La situazione dell’industria 
nel Lazio rischia di subire un 
nuovo gravissimo colpo se non 
si interverrà urgentemente per 
le aziende Autovox, Genghini e 
Voxon. Interrogazioni, lettere e 
telegrammi sono stati inviati in 
questi giorni al ministero dell’ 
Industria e del Bilancio perché 
si assumano le loro responsabi¬ 
lità. 

I deputati comunisti Santino 
Picchetti e Lelio Grassucci 
chiedono che, per l’Autovox, il 
CIPI approvi il piano — che da 
tempo giace nei suoi cassetti — 
presentato dall’azienda e accol¬ 
to positivamente dal ministro 
dell’Industria. La mancata ap¬ 
provazione del piano, sottoli¬ 
nea Picchetti sta creando diffi¬ 
coltà serissime, al limite della 
chiusura, di un’azione che nel 
settore delle autoradio ha un 
ruolo trainante per tutta la pro¬ 
duzione nazionale. Per la Gen- 

f hini si chiede invece che il CI- 
1 conceda un ulteriore proro¬ 
ga all’esercizio d’impresa da 
parte del commissario straordi¬ 
nario considerando il fatto che 
il piano di risanamento dell’im- 
presa è stato approvato appena 
sette mesi fa. Negare questa 
proroga, dicono Picchetti e 
Grassucci, significa rendere au¬ 
tomatico il fallimento della 
Genghini e causare il licenzia¬ 
mento di centinaia di lavorato¬ 
ri. 

Anche il vice presidente del¬ 
la Provincia Angiolo Marroni 
ha inviato un telegramma al 
ministro deU’Industria per sol¬ 
lecitare «un intervento urgente 
per la ripresa e Io sviluppo pro¬ 
duttivo della Voxon e dell Au¬ 
tovox». 



Arriva 
il Giro, 
occhio al 
percorso 


Come ogni anno Roma accoglierà oggi la ca¬ 
rovana del giro ciclistico del Lazio. I corridori 
professionisti arriveranno in città nel primo 
pomeriggio provenienti da Viterbo dove in 
mattinata verrà dato il via alla 43* edizione del¬ 
la corsa. Come al solito la fase finale si svolgerà 
sul circuito del «centro storico-. Sarà un sabato 
pomeriggio di festa, con la possibilità di vedere 
da vicino gli assi del pedale Moser e Saronni tra 
gli altri. 

Il traffico ne risentirà. I mezzi pubblici dalle 
14 alte 18 cambieranno percorso. Queste le de¬ 
viazioni. Linee II e 27: da via Cavour per via dei 


Fori Imperiali-piazza Venezla-via del Teatro 
Marcel Io-piazza Ugo La Malfa-via del Circo 
Massimo-viale Aventino. Linea 15: da via Labi- 
cana, per via dei Fori Imperiali e poi come ITI. 
Linee 90 e 90 barrato: via Amba Aradam-piazza 
S. Giovanni-via Merulana-via Labicana-via dei 
Fori Imperiali-piazza Venezia. Linea 118: via 
Amba Aradam-piazza S. Giovanni-via Merula¬ 
na-via Labicana-via dei Normanni-via Celi- 
montana-Iargo delia Sanità, quindi via della 
Navicella-via Druso-piazzale Numa Pompilio. 
Linea 673: via Amba Aradam-via Druso-piazza¬ 
le Numa Pompiiio-via C. Colombo-viale Marco 
Polo-piazzale Ostiense. 


L’amministratore dei Teatro di Roma rende pubblica la sua scelta 


Fo conferma: «Mi dimetto» 

In una lettera a Cullo parla di motivi di salute - Sorpresa in Comune e allo Stabile 


Fulvio Fo, amministratore 
delegato del Teatro di Roma si 
è dimesso dal suo incarico. Do¬ 
po le indiscrezioni pubblicate 
ieri da un giornale romano, la 
conferma è arrivata contempo¬ 
raneamente dallo stesso Fo, 
che ha reso pubblica la lettera 
con cui rassegna le sue dimis¬ 
sioni, prima di partire per un 
breve viaggio a Firenze, e dal 
presidente dello Stabile, in un’ 
intervista. 

«Gli sforzi profusi in questi 
tre mesi per fronteggiare le in¬ 
numerevoli necessità di gestio¬ 
ne e di impostazione della sta¬ 
gione — si legge nella lettera di 
Fo — culminati con il consiglio 
di amministrazione di ieri (la 
lettera è datata 13 settembre, 
NdR) — hanno compromesso il 
mio stato di salute in misura 
tale da non consentirmi di 
mantenere l’attuale incarico. 
Forse avrei dovuto dimettermi 
fin dallo scorso mese: ma non 
me la sono sentita di abbando¬ 


nare il direttore artistico nella 
fase più delicata della sua pro¬ 
gettazione; ho anche sperato di 
poter disporre delle mie stesse 
forze al di là di quanto è uma¬ 
namente consentito. Continua¬ 
re in queste condizioni sarebbe 
per me insensato, per voi di so¬ 
lo danno». 

Dopo soli tre mesi di attività 
Fulvio Fo ha deciso di lasciare 
l’Argentina (l’accordo sui nomi 
che avrebbero dovuto gestire 
l’attività del teatro romano era 
infatti stato raggiunto, dopo un 
ampio e impegnativo dibattito, 
nel luglio scorso). Una decisio¬ 
ne apparentemente improvvisa 
che non sembra però dovuta ad 
altro se non ad uno stato di ec¬ 
cessivo affaticamento fisico. Fo 
dichiara di aver reso pubblica 
la lettera a Cullo per «evitare 
affrettate illazioni» e «strumen- 
talizzazzaioni». 

Diego Gullo, presidente del 
Teatro ha immediatamente 
reagito confermando piena fi¬ 
ducia a Fo non solo da parte 


sua ma anche per il direttore 
artistico Maurizio Scapano e 
della grande maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 
•Spero — ha detto Gullo — che 
si tratti soltanto di una crisi di 
assestamento. Gli ho già rispo¬ 
sto con una lettera personale in 
cui gli chiedo di recedere dalle 
dimissioni e gli esprimo tutto il 
mio affetto, oltre alla testimo¬ 
nianza dell’impegno da lui evol¬ 
to in questi mesi e della mia 
personale stima. II 21 settem¬ 
bre ho convocato i dirigenti del 
Teatro di Roma e spero che in 
quell’occasione riusciremo a ri¬ 
solvere tutto nel modo più pia¬ 
no. La prossima riunione del 
consiglio di amministrazione si 
terrà, come previsto, il 27 set¬ 
tembre e così Fulvio Fo avrà 
due occasioni per desistere dal 
dimettersi». Nel caso contrario 
si dovrebbero invece riconvoca¬ 
re le forze politiche rappresen¬ 
tate in consiglio comunale a cui 
spetta il compito di rinnovare 
le cariche. Prima di giungere a 


questo punto però al Comune 
sperano di riuscire a trovare un 
accordo che faccia recedere 
Fulvio Fo dalle sue decisioni. 

Lunedì prossimo infatti è già 
stato convocato un primo in¬ 
contro tra Fo e il sindaco. Al 
Teatro di Roma, dove proprio 
in questi giorni è stato messo a 
punto il piano di lavoro per i 
prossimi tre anni, le dimissioni 
di Fo sono state accolte con sor¬ 
presa. Fino all’altro ieri infatti 
tutto sembrava procedere per il 
verso migliore e molti sostene¬ 
vano che si era trovato una 
buona intesa e un clima di sere¬ 
na collaborazione. 

In ogni caso, comunque, 
sembra escluso che la principa¬ 
le istituzione teatrale della cit¬ 
tà riviva momenti di crisi come 
l’inverno passato dal momento 
che lo stesso Fo nella sua lette¬ 
ra di dimissioni si è dichiarato 
disponibile a proseguire la sua 
collaborazione almeno fintanto 
che non si sarà riusciti a trovare 
un sostituto. 


Tor Beilamonaca 
il quartiere 
discute 
le proposte 
dei comunisti 


A Tor Bella Monaca si discu¬ 
terà oggi dei problemi del quar¬ 
tiere in piazza. L’occasione per 
l’assemblea pubblica la dà la fe¬ 
sta dell’Unità. Alle ore 19,30 è 
previsto un incontro con Piero 
Salvagni capogruppo al Comu¬ 
ne e Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. 

A Tor Bella Monaca — il 
quartiere di circa quattromila 
alloggi realizzato con tempi re¬ 
cord dalla amministrazione ca¬ 
pitolina in soli due anni — fi¬ 
nalmente stanno per .arrivare» 
i servizi primari: il mercatino 
rionale, quindi la condotta me¬ 
dica, e infine le scuole che apri¬ 
ranno in leggero ritardo rispet¬ 
to all’inizio dell’anno scolasti¬ 
co. 

Nei giorni scorsi una delega¬ 
zione di cittadini si era incon¬ 
trata in Campidoglio con alcuni 
assessori, proprio per sollecita¬ 
re gli interventi finalizzati all’ 
allaccio della luce, dell’acqua e 
alla prima fornitura dei servizi 
essenziali. 


È stata eletta l'altra settima¬ 
na. dopo quasi sei mesi di crisi, 
la nuova coalizione che guide¬ 
rà il Comune di Civitavecchia. 
È una giunta di sinistra, votata 
da comunisti, socialisti, social- 
democratici e repubblicani e 
guidata dal compagno Fabri¬ 
zio Barbaranelli. Dopo la con¬ 
statazione della totale paralisi 
amministrativa che ha accom¬ 
pagnato. un passo dopo l’altro, 
la vita della precedente mag¬ 
gioranza di centrosinistra, 
questa elezione — senza aver 
fatto ricorso alle urne — è una 
sorta di totale ammissione di 
fallimento. Ma c’è un secondo 
aspetto che va sottolineato: i 
cittadini di Civitavecchia il lo¬ 
ro responso lo avevano già da¬ 
to — e chiarissimo — confer¬ 
mando a più riprese la fiducia 
nelle forze di sinistra (il PCI 
supera la DC di circa il 9% nel 
conto dei voti). È quindi falli¬ 
la. alla prova dei fatti, la scelta 
di rovesciare le maggioranze 
di sinistra con accordi tra DC e 
PSI. attuata tra il 1530 e i’32 a 
Civitavecchia, a Ladtspoli a 
Santa Marinella, alla USL 
RM21. fino ad arrivare a An- 
guillara. Decisioni prese tra 
costanti lacerazioni e battioec- 
chi nel chiuso delle «segrete¬ 
rie*. 

La ratifica dell’accordo nel 
comune maggiore, segue inol¬ 
tre a breve distanza la costitu- 


Ma cosa succede 
nella politica 
a nord di Roma? 


zione di giunte di sinistra in 
altri due centri limitrofi. Cer- 
veien e Canale Monterano. E 
questo è un terzo elemento di 
rilievo da tener presente nell’ 
analisi della vita politica a 
nord della capitale. Tentiamo 
di farla, insieme con Emilio 
Mancini, segretario della zona 
del PCI di Civitavecchia. «In¬ 
nanzitutto — afferma Mancini 

— c’è stata anche dalle elezio¬ 
ni politiche la conferma che i 
cittadini votano per mettere la 
DC all’opposizione. Pesa sicu¬ 
ramente la questione morale, 
ma c’è anche una obiettiva in¬ 
capacità ad amministrare di¬ 
mostrata negli scorsi anni. Ma 

— aggiunge — questa volontà 
di cambiamento non si ricono¬ 
sce automaticamente nel PCI. 
£ una fiducia da conquistare, 
soprattutto nella realtà sociale 
delle nostre zone divenuta così 
complessa in questi ultimi an¬ 
ni». 


Il «vecchio* contadino a ri¬ 
dosso della Maremma non esi¬ 
ste più. Al suo posto — o me¬ 
glio. insieme a lui — sono cre¬ 
sciuti mestieri «nuovi* (carne- 
neri. bagnini, commercianti) 
per l’esplosione turistica. E ci 
sono migliaia e migliaia di 
pendolari che hanno scelto la 
zona di Civitavecchia come 
casa «alle porte* della capitale. 
C’è quindi una vara e propria 
espansione della città, con il 
conscguente attentato all'i¬ 
dentità dei centri minori limi¬ 
trofi. Ma anche con l’esplode¬ 
re di fcrmemi e valori nuovi e 
positivi. 

-Credo che nel PCI — affer¬ 
ma Mancini — si veda la forza 
capace di guidare un recupero 
non nostalgico della identità 
culturale delia zona a nord di 
Roma. Ma per realizzare que¬ 
sto recupero abbiamo bisogno 
di adeguarci ad una realtà so¬ 
ciale ed economica cosi muta¬ 


ta. Bisogna ricercare alleanze 
sociali e politiche ancora più 
ampie. E già l'accordo con so¬ 
cialisti. socialdemocratici e re- 
pubblicani è un grande passo 
in avanti che ha creato — in¬ 
sieme alla decisione di trasfor¬ 
mare la zona nord in federa¬ 
zione — nuove aperture anche 
negli altri partiti*. 

Mancini, in questo caso in¬ 
tende riferirsi in particolare ai 
contrasti aperti nel PSI dal 
«pronunciamento* del respon¬ 
sabile nazionale per gli Enti 
locali. La Ganga, nella deci¬ 
sione locale di formare nuove 
giunte di sinistra. «Un inter¬ 
vento che ha provocato una 
vera e propria levata di scudi 
tra i socialisti di Civitavecchia 
— aggiunge Mancini — por¬ 
tando ad una nunificazione 
interna». Pur partendo da e- 
spenenze diverse, i quattro 
partiti che hanno dato vita alla 
giunta di sinistra stanno po¬ 
nendo le basi per un accordo 
duraturo. «Non un accordo di 
potere», conclude Mancini. 
•C e chiarezza su alcuni punti 
cardine dei programmi. In¬ 
nanzitutto ridare al Comune 
la funzione di primo interlo¬ 
cutore pubblico per il cittadi¬ 
no. Perché si svegli anche l’i¬ 
stituzione regionale oggi del 
tutto assente dai problemi del 
nord della provincia romana». 

Angelo Melone 


Roma 

ZONE: OSTIENSE-COLOMBO afe 

16.30 • Osnense Vaccina CdZ (Lo¬ 
renzi). 

FESTE OEU.’UWTA: VALMELAINA 
afte 19.30 dbattito sui problemi tM 
Unta (Beton): TE STACCIO aBa 

17.30 dbatoto sul lavoro (D*nono): 
CINECITTÀ. FATME a NUOVA TU- 
SCOLANA aia 18.30 «Statuto su e- 
conomta e lavoro. partec«>ano 1 com¬ 
pagni Nano Cottage6 a Sadducei; CA- 
STELGiUSlLEO a8e 18.30 dbatnto 
sui problemi data borgata a suflo 
sport (O. Mane*-* a Tasectti): IACF 
PRIMA PORTA afa 18 dettolo sui 
problemi oeBe tossicodpendenze. 
partecipano P. Manca*. G. Prtsce e 
un esponente del SIW.P: TRIGORIA 
eoe 18 dbatoto suSe borgata 

Zone delia provincia 

SUO - Faste derUnitè: FRATTOC- 
ChiE dbatuto: CAVA OEI SELCI co¬ 
mizio (Ferretti); CiAMPINO adattiti: 
POMEZ1A dbattrto su paca a questio¬ 
ne «-iternazionale IN. Magnobn); PA- 
VONA dibattito: LANUVlO PASCO¬ 
LARE aore: COLONNA dbarrto eli¬ 
cetti» a (Bagnato); VEUETRl a ALBA¬ 
NO proseguono 

EST - Fasta delt’Unitt; $< aprono la 
fasta di RIANO a ROVIANO VILLAl- 
8A continua «fé 19 con un (Sbattilo 
su nucleare: CASALI ale 19 dbaitito 
penson (Piaaotli) 

Lutto 

£ morta Veronica Filardo, 
madre di Eros Lipani. I compa¬ 
ini della sezione de) PCI di Porta 
Maggiore e della zona del partito 
partecipano — assieme al- 
r«Unita» — le loro sentite condo¬ 
glianze ai familiari. 


Cento ore d! festa 
per tutti gli anziani 


Cento ore di festa insieme agli anziani di Roma e del Lazio. È _ 
questo il titolo della «quattro giorni» organizzata dal sindacato _ 
pensionati alla Passeggiata Archeologica. Dibattiti, spettacoli, e- — 
scureioni e balli saranno la base di questa iniziativa che aprirà i _ 

battenti giovedì prossimo. Ma ecco il programma delle prime due _ 

giornate: giovedì 29 settembre alle 16.30 cominciano le cento ore di 
testa; dopo il saluto delle delegazioni ci saranno gli sbandieratoli di _ 

Cori: alle 17.45 Bruno Landi, presidente della giunta regionale, _ 
Arvedo Forni, segretario generale del sindacato nazionale pensio- _ 
nati della CGIL e Raffaele Minnelii segretario regionale della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma apriranno ufficialmente la festa. Alle __ 
18.30 comincia il ballo «liscio e rugoso» mentre il teatro del Faust 
organizza uno spettacolo per i ragazzi; venerdì 30 settembre, visita le 
guidata ai giaraini vaticani e alla basilica di S. Pietro: alle 16.30 <* j 

ballo e spettacoli per ragazzi e alle 18 è prevista la tavola rotonda tp< 
su servizi sociali e sanità; alle 19 suonerà la banda dei vigili urbani 
di Roma mentre alle 21 comincieranno gli spettacoli. Tutti i giorni 
funrionerar.no stand gastronomici, fin oalla fine della mattinata. t u 
La festa sarà conclusa dal sindaco di Roma e dal segretario genera¬ 
le della CGIL Luciano Lama. 


PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

le Provincia «* Roma intenda procedere ad una gaa par la forratira delle 
seguenti spparecchtauxo per la «Jeiermmazione dei parametri inguaiami 
deTatmosfera: 

— Spettrofotometro per »ssorb<mento atomico a Lemma 

— Spettrofotometro UV - vistxie 

— bilancia analitica a 5 e 4 otta decimai. 

,— brfanoa tecnica 

— stufa termostatica 

— forno a muffola 

— frigorifero 

— ptt-metro 

— IR non u.spersivt> per la determinazione dei CO 

— Camp.onatori di aria portati completi c* pompa, m siratore vottmetn 
co. m*spos>t.-.o Denta f.ltn; 

— assorbitori a gorgogkamento 

la atte interessate dovranno far pervenre a»'Ammirustrazione Prov-nciaie 
di Roma - Ripartizione Saniti e Amtwente - Via IV Novembre. 110/A - 
apposta richiesta entro Oeci gorra dalla data di pubblicazione del presente 
avviso La richiesta di invito non vincola rAmrmmstr*z«na 

L’ASSESSORE ALLA SANITÀ E AMBIENTE II PRESIDENTE 

(Dr. &org>o FregosO (Or. Gian Roberto lavati) 
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FESTA UNITA 


Vasco Rossi a 
Villa Gordiani 
Nada a Castel 
Sant’Angelo 

Penultima serata dell’affol¬ 
latissima festa dell’Unita a 
Villa Gordiani con l’attesissi¬ 
mo concerto di Vasco Rossi, 
2000 lire l’ingresso, In pro- 
rarnma per le 21. Alle 22, nel- 
arena cinema (ingresso gra¬ 
tuito), «La donna mancina» di 
Henake. Per le 21, alla festa 
dell’Unità di Castel S. Angelo, 
secondo giorno, canta Nada 
(ingresso gratuito), mentre, 
alla stessa ora sarà presentato 
il libro «Stupro»; per il cinema 
alle 22 si proietta »Cane di pa¬ 
glia» di Peckimpah. A Viterbo 
fa festa deH’Unità presenta 
uno spettacolo (20.30) di mimo 
di Marco Di Stefano, «Calve- 
ro», e, alle 21, «I cittadini al 
telescopio», con esperti sulla 
volta celeste. 



TESTACCtO 


Aeroplanini, 
greco-romana, 
film, video e 
Macello rock 

Il programma di stasera al 
Campo Boario dell’ex Matta¬ 
toio ai Testacelo, che riunisce 
varie rassegne sotto la deno¬ 
minazione di «Ancora Incon¬ 
tri», presenta: alle 22 1 cartoni 
animati e alle 23,30 il film 
«Anni di piombo» sullo scher¬ 
mo grande; sulla pista esibi¬ 
zioni di aeromodellismo, in¬ 
contri di lotta greco-romana e 
discoteca; sul palco centrale, 
per la rassegna di musica «Ma¬ 
cello rock», suonano alle 22 gli 
«Avion Travel» provenienti aa 
Caserta. Oltre ai materiali te¬ 
levisivi della RAI, io schermo 
piccolo ospiterà l’inizio del vi¬ 
deo-gioco a squadre «Guerre 
Stellari». Per Video on, da New 
York, «Rock America». L'in¬ 
gresso costa 2.000 lire. 


ESTAsera 



FESTIVAL 


Aurelio 
Iacolenna, 
una chiesa e 
l’organo 

Aurelio Iacolenna eseguirà 
all’organo, questa sera alle 21 
nella chiesa di Santo Spirito in 
Sassia, musiche di Scarlatti, 
Pasqulnl, Della Ciaia, Stanley, 
Wesley e Pachelbel. L’appun¬ 
tamento rientra nella prò» 
grammazione del «XVI Festi¬ 
val Internazionale dell’Orga¬ 
no» che si protrarrà fino al 24 
settembre e che prevede con¬ 
certi anche nella chiesa di S. 
Anseimo e in quella di S. Igna¬ 
zio. 

La direzione artistica della 
manifestazione, organizzata 
dall'Associazione Musicale 
Romana, è di Annamaria Ro¬ 
magnoli e Miles Morgan. Il co¬ 
sto del biglietto è di 7000 lire (i 
ridotti 5000). 



Serata d’eccezione: Sinopoli 
dirige i! «Requiem tedesco» 

Appuntamento d'eccezione per quello che riguarda il sia pur 
ricco cartellone di musica classica a Roma: Giuseppe Sinopoli 
torna nella nostra città dopo aver inaugurato la stagione sinfo¬ 
nica dell'orchestra di Los Angeles per dirigere il «Requiem tede¬ 
sco» di Brahms. 

Il concerto, che si svolgerà stasera alle 21 aii’Auditorium di 
Santa Cecilia, avrà come solisti il soprano Barbara llendricks e 
il baritono Franz Grundheber. 

L’orchestra e il coro saranno quelli dell'Accademia di Santa 
Cecilia, di cui Giuseppe Sinopoli è direttore principale, carica 
conferitagli lo scorso giugno. NELLA FOTO: il maestro Giusep¬ 
pe Sinopoli. 



Trenta ore 
in musica 
e l’«origine 
della notte» 

«La zattera di Babele», de¬ 
nominazione del «Progetto 
Genazzano», manifestazione 
di attori, pittori, poeti, musici¬ 
sti, danzatori e acrobati di fa¬ 
ma internazionale, è giunta al 
suo secondo weekend. «30 ore 
vissute in musica», infatti, sa¬ 
rà una vera non-stop (fino a 
domani) eseguita da L. Cin¬ 
que, M. Coen, E. Colombo, G. 
Schiaffini e L. Taiuti. È in pro¬ 
gramma alle 18 nella sala ci¬ 
nematografica e vedrà il con¬ 
tributo di Peter Gordon. Alle 
19,30 (al Ninfeo) c’è il film «L’ 
origine della notte» e alle 22 
Carlo Quartucci, Giovanna 
Marini a Carla Tato presenta¬ 
no «Pentesilea». 



ISOLA TIBERINA 


Si giocherà 

I fino al 25, 
oggi largo 
agli aquiloni 

Visto il successo che ha de¬ 
stato la manifestazione 
l’«Isola che non c’è» all’isola 
Tiberina (organizzata dall’as¬ 
sessorato ai giardini e dall’En¬ 
te Provinciale per il Turismo 
di Roma) i promotori hanno 
deciso di prolungarla fino al 
25 settembre. 

Intanto, è in corso la «tre 
giorni» dedicata agli aquiloni, 
iniziativa animata da Luisa 
Canovi, responsabile naziona¬ 
le del settore aquiloni e origa¬ 
mi delI’Arci Unione Giochi. L’ 
attrazione si va ad unire alle 
altre dell’Arci Unione Giochi 
che ha animato con successo 
queste ultime settimane dedi¬ 
cate ai giochi da tavolo. L’in¬ 
gresso è gratuito. 



A Monterotondo i burattini, 
a Villa Borghese gli «Annali» 

Il primo festival di teatro di figura, «Oltre l’Attore», presenta 
questa mattina alle 9,30 a Monterotondo la seconda parte del 
convegno «Enti locali e teatro di figura». Alle 17, nella sala Con¬ 
siliare, le Metafore presentano «Petruska»; alle 21 (piazza del 
Duomo) il Buratto si esibisce in «Il viaggio di Astolfo» c, alle 23, 
nella Sala dei Leoni, l’opera dei Fantoccinl va in scena con 
«Geroglifici». A Mentana, seconda sede del festival, l’appunta¬ 
mento è per le 18,30, a Palazzo Crescenzio con «Nel mio cielo 
azzurro» di Ted Milton. 

Al Parco dei Daini (villa Borghese), tra le ultime programma¬ 
zioni dell’estate romana, «Proprietà Perdute», rassegna inserita 
negli «Annali del teatro», presenta la Gaia Scienza in «Pollock» 


/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

(Biglietteria - Tel. 461755) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vìa Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria (fet'a Filarmonica (Tel. 360)752) i 
Soci possono confermare anche telefonie am onte i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 elle 13 e dalla 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Vìa 

Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Alle 21. All’Auditorio di Via della Conciliazione, nel qua¬ 
tto della manifestazioni per l'Anno Santo organizzate 
dall'Accademia di Santa Cecilia in collaborazione con il 
Comune di Roma/Ass. Cultura. Concerto diretto da 
Giuseppe Sinopoli. In programma: Brahms. (Requiem 
tedesco» per soli, coro e orchestra (soprano Barbara 
Hendricks, baritono Franz Grundheber). Maestro dei coro 
Josef Vesoka. Orchestra e coro doti'Accademia di S. 
Cecilia. Biglietti in vendita ai botteghino dell'Audi torio 
oggi dalle 9/13 a dalle 17 in poi. 

Martedì 20 settembre scade il termine per il rinnovo degli 
abbonamenti alle stagioni sinfonica e di musica da came¬ 
ra che si inaugurano rispettivamente il 16 e il 21 ottobre. 
GK Uffici, m Via della Conciliazione 4 - Tei. 6541044. 
sono aperti tutti i «orni, panne il sabato pomeriggio e i 
festivi, dalle ore 9/12 e dalle 16/18. 

ASSOCIAI. MUSICALE ROMANA (Tel. 6568441) 
Alle 21. XVI Festival internarionalo di Organo (Chiesa S. 
Spirito in Sassia. via dei Penitenzieri, 12) Aurelio leco- 
lenna (organo). 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMANA (Piane S. Fran¬ 
cesce Romene - Tel. 7577036) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Por informazioni tele¬ 
fonare ella Segreteria tal. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Via S. Nicola do' Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tal. 
6548454/657357. Lezioni M* L. Luppov. 
COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
dotta Ciambella. 19 - Tel. 6559025) 

Scuola professionale di Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ora 
15-19 prof. Marcella Otmelii. 

8 INSIEME PER FARE (Piazza Rocoameione. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte te iscrizioni alia scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46 - Tel. 36100511 

Presso la segreteria dell'Istituzione i soci possono con¬ 
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983-84. Orano 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggi. 

LAB B (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 40 - 
Via del Pellegrino - To'. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni aìla scuola di musica per I anno 
"83-'84_ Corsi per tutti gh strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazoni ed iscrizioni 
tutti i Borni feriali dalie 17 alia 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala CI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumento e ai labora¬ 
tori dal lunetf al venerdì dalie 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Da ru - vaia Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30. tAnnali del Teatro ». La Gaia Scienza preser.- 
ta Poioclc. 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TASSO (Passeggiata del 
Giancok) - Tel. 57503271 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (V.a da Perutenzwn. 1 il 
Riposo 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel 6797270 - 6785879) 
Campagna abbonamenti a 5 spettacoli a prezzi competi¬ 
tivi Sconti per Crai ed Enti 
DELLE ARTI (Va Seda. 59 - Tel. 4759598) 

E aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983-84. (Varo botteghino 10M3 30 - 16/19. 
DELLE MUSE (Va ForS. 43 - Te!. 662949) 

Aùe 21.30 Tito le Djc deie sorelle Bandura m Ca«an¬ 
drà la pazza Coreografia R. De Mont.s e C. XenneaSy; 
con Tito le Due. Ometta Manfredi. I Rumor. 

DEL PRAOO (Tel 6541915) 

Ale 18 Prove aperte. La Ccr-cagma «Il Gioco» presenta 
I due bugiardi d- Isaac 8. S.-ger. Reja <* Giuseppe 
Rossi Borgnesar-.o 

ELISEO IVuNazrora*. 183 - Tel. 462114) 

Aperta la campagna aebe* amenti. I.Vormazoni tei. 
462114 - 4650S5 • 4754047 - 4743431. Orano 
10/19 (sacato 10/13). 

ET! - QUIRINO (Va M. M.rg-etti. 1 - Tet. 6794585) 

È aperta la campagna abbonamenti In'ormazoni botte¬ 
ghino dei teatro d* e 10 aiìe 19 al 6794535. escruso 
fe stm 

ETI - SALA UMBERTO (Via defa Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Campagna Abbonamenti stag one 1983/84. Informa¬ 
no.™ al bottegh.no Oerio 9/13. 

ETI - VALLE (V.s dei Teatro Va'e. 23/A - Tei 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stag-or.e Teat/a’e 1983/84. 
Informazioni al Botteghino del Teatro Ora 
9/13 30-15.30/19 

OMIONE (Va dei'e Fornaci. 37 -S Pietro - Te! 6372294) 
Riduzione 50% su posti per due spettaco’i Maatro Don 
Gesualdo di Verga. L'ereditiera <h James Prenotazioni 
entro 4 3 ottobre 

GIULIO CESARE (Vaie Gui-o Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Aperte le campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orano 10/19 tutti i g>orr» escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360-384454. 

LA SCALETTA AL CORSO (Vie del CoEeg<o Romano, 1 
- TeL 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alte 21. L'Arclcoeo dì R. Pinget. Regia Gannì 
Leonerti. Franco Matte»; con Gemale Arcadi. Jader 


Baiocchi, Walter Tulli. 

SALA 8: Alle 17.30. Scuola di Teatro (Sretta da Gianni 
Diotaiuti: con Pierfederici. Colli, Manzari. Aletta. Tindaro. 
PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA DI BABELE 
(Roma, tot- 6547689-6568610 - Genazzano Castello 
Colonna, tei. 9579696) 

Alle 18. Cinema: L. Cinque. M. Coen. E. Colombo. G. 
Schiaffi™ e L. Taiuti 30 ore vissuto in musica inizio. 
Allo 19.30. Ninfeo: Lothar Baumgarten L'origina dada 
notte film. Alle 23. Ninfeo: Carlo Quartucci. Giovanna 
Marmi, Carla Tatò Perrtesilea frammento par un concer¬ 
to teatrale - Cinema: 30 ore vissute in musica prose¬ 
gue tutta la notte. 

TEATRO ARGENTINA (Va dei Barbieri, 21 - Tei. 
6544601/2/3) 

é iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagiona 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 e 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano del Cecco, 15) 
è iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta¬ 
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ore 10/13 • 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C: Ade 21.30. La Coop. «La Fabbrica deTattorsi 
presenta Axel di Aborto ck Stazio: con A. Oi Stazio. M. 
Teresa Sonni. Regia di A. Di Stazio. 

TEATRO PARIGLI (Via O. Bora!. 20 - Tal. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagiona 
1983-84. Informazioni ora 10/13 - 15.30-19 tutti i 
giorni escluso le domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - TeL 

5896974) 

Alle 18 e 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta N 
Calapranzi di H. Piotar. Regia a F. Capitano: con F. 
Capitano a A. Crocco. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • TaL 352153) 

Dolca a selvaggio a A. Clima ti. M. Morra • DO 
(16.30-22.30) L. 5000 

AIRONE (Via lidia. 44 - Tal. 7827193) 

KruB con K. Marshall • FA 

(16-22.30) L. 5.000 

ALCYONE (Via L. a Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Android con K. Kmsfcy - H 

(16.30-22.30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

I camionisti con D. Poemi - C 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 • TaL 

5408901) 

Dolca a selvaggio a A. Cerna ti. M. Marra • 00 
(16-22.30) 

AMERICA (Va Natala dal Geode. 6 • Tal. 5816168) 
Starflight eoa con L- Msjors - FA 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuti • C 
(16.30-22-30) L 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Payco 2 con A. Partine - OR 
(17-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tal. 6793267) 

Porky’a 2 il giorno dopo a 8. Clark - SA 
(16.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Vignante con R. Poster . OR (VM 18) 

(16 30-22 30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - TeL 655455) 
Dana la Villa Bianche con B. Genz - OR 
(17-22.30) L 4000 

BALDUINA (Piazza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tocrtsla con 0. Hoffman * C 

(17.30-22.30) L. 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 • Tel. 426778) 

Tornado a A Oawson - A 

(17-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - TeL 735255) 
Tornado a A. Oawson • A 

(17-22.30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 

Shunka Wskan con R. Hjma - A 
(16-22.30) L. 3500 

CAPfTOl (Via G. Sacconi - Tal. 392380) 

KruB con K. Msihal • FA 
(16-22-30) 

CAPRAN1CA (Piazza Cacranica. 101 • TaL 6792465) 
Tootale con 0. Hoffman - C 

117.30- 22.30) L 5000 

CAPRANtCHETTA (Piazza Mootacrtono. 125 - Tel. 

67969571 

La vita 4 un romanzo a E. Rohmer - S 
(17.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

E.T. r e «rit e r rà etr a a S. Spwtocrg • FA 

116.30- 22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Pizzi* Cola a Rienzo. 90 - TeL 

3505841 

48 ora a W. HJi - A 

(17-22 30) L. 5000 

OEL VASCELLO 
Superman Iti con C. Reave • FA 
(16-22 30) 

EDEN (Piazza Cole a R*nzo. 74 - TeL 380188) 

2019: dopo la caduta di New York a M. Dolman - FA 
(16 45 22 30) L 5000 

EM8ASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245) 

Una gita scoia (Oca a P. Aviti - S 
(17 30-22.30) L 5000 

ESPERO (Vn Nomamene Nuova) 

Saranno famosi a A Parker - M 
(16 30-22.30) L 3500 

ETORE (Piazza m Luana. 41 - Tel. 6797556) 

Re par una notte a M. Scortese - OR 
(1S 30-22.301 U 5000 

EURCINE (V>a Uszt. 32 - Tel. 5910986) 

Week-end di terrore a S. M.ner • H (VV 18) 

0 7-22.301 L. 5000 

EUROPA <C Italia. 107 • Tel. 86S736) 

Superman IR con C. Reava > FA 
(16-22.301 L. 5000 

FIAMMA (Via Bismuti. 51 • Tei. 4751100) 


SALA A: 
(VM 14) 
(17-22.30) 

sala b 
(17-22.30) 


con G. Levia • H 


a C. Uzza™ • G 
L 5000 
U 5000 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Palco II 

Ariston. Majestic 
Porky's 2 il giorno dopo 
Ariston 2. Holiday 
Una Magnimi per McQuade 
Brancaccio. Embassy 
Superman III 
Bristol. Eurcine, 

Europa. Gregory 
L'ospedale più pazzo del 
mondo 

Capito!. Golden. Induno 
La casa del tappeto giallo 
Fiamma A. King 
Zeder 
Fiamma. B 


Week-end di terrore 
Metropolitan 

Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 

Rivoli 


Vecchi ma buoni 


E.T. l'extraterrestre 
Airone 

The blues brothers 

Alcione 

lo. Chiara e lo Scuro 
Archimede, Esperia, Farnese 


Tootsie 

Capranica, Balduina, Rex 
Gandhi 

Capranichetta 
Direttore d'orchestra 
Augustus 
Il bai matrimonio 
Giardino 

Il coltello in testa 
Quirinetta 
Victor Victoria 
Verbano 
Barry Lindon 
Vittoria 
Taxi driver 
Eldorado 
La cosa 
Madison 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA- Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G Giallo; H: Horror: M: Musicala; S: Sentimentale; SA Satirico: SM: Storico-Mitologico 


OARDEN (Vaia Trastevere. 246 • Tal. 582848) 
Tornado di A Oawson - A 

(16.30-22.301 L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tal. 894946) 

■ bei matrimonio di E. Rohmer - OR 
(17-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomamene. 43 - Tel. 864149) 

Sapore di mare con J. Colà • C 
(17-22.30) L 4500 

OOLDEN (Va Taranto. 36 - TeL 7596602) 

StarfBght one con L. Msjors - FA 
(16.30-22.30) L 4000 

GREGORY (Va Gregorio VI. 160 - Tal. 6380600) 
Superman M con C. Reeve • FA 
(17.30-22.30) L 5000 

HOUDAV (Largo B. Marcano - Tal. 858326) 

Porky's 2 il giorno dopo di B. Dark • SA 
(16.30-22.30) L. 5000 

INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

KruH con K. Marshall - FA 

(17-22.30) L 4000 

KMQ (Va FogEeno. 37 - Tel. 8319541) 

Le case del ceppato giallo di C. Lizzani - G (VM 14) 
(17.10-22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pitocco - Tel. 60.93.638) 

Tootsie con 0. Hoffman • C 
17-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 • TeL 786086) 
Flash dance <S A Lyne - M 

(17-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Va SS. ApestoS, 20 • TeL 6794908) 
Peyco 2 con A Peritine - DR 
(17.30-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tal. 

6090243) 

lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(20.30-22.45) L 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - TeL 3619334) 
Flash dance di A Lyne - M 

(16-22.30) L 5000 

MOOERNETTA (Puzza Repubblica. 44 - Tet. 460285) 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della RepubbEca. 44 - TeL 460285) 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L 4000 

ISW YORK (Va de3e Cava. 36 - Tel. 7810271) 

Dolce • selvaggio ti A Ornati, M. Morra - DO 
(16.30-22.30) L. 5000 

MA GARA (Va Piavo Maffì. 10 - TeL 6291448) 

io. Chiare » lo Scuro con F. Nuti - C 


QUATTRO FONTANE (Va IV Fontana. 23 - Tel. 
4743119) 

L'ospedale più pezzo dei mondo di G. Marshall • C . 
(17-22.30) L 4500 

QUIRINALE (Via Sezionato - Tel. 462653) 

Braccato con A Deton • A 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 

Una gite s co la s tica cb P- Avati - S 
(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sommo. 7 - Tel. 5810234) 

Due ore meno un quarto eventi Cristo con M. Ser¬ 
ratili - C 

(17-22.30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Tootsie con D. Hoffman • C 

(16.30-22.30) L. 4S00 

RITZ (Vale Somafia. 109 - Tel. 837481) 

Starfligirt one con L Major» - FA 
(16.30-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - Tel. 460883) 

Miriam ai aveglia a mezzanotte con C. Deneuve - H 
(17.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Due ore meno un quarto avanti Cristo con M. Ser¬ 
rafili - C 

(16.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Fifibsrto, 175 - Tel. 7574549) 

Paulo Roberto Cot e ch i no controventi di sfonda¬ 
mento con A Vrtafi • C 

(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA 

Wee k -end di ten ore di S. Mmer - H (VM 18) 

(16.30-22.30) L. 4500 

SUPERCMEMA (Va Viminale - TeL 485498) 

48 ore di W. HiE - A 

(17-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A De Preti» - Tel. 462390) 

Fdm per adulti 

116-22.30) L. 4500 

UNTVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Dolca a sel v a gg io 

(17-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Un m er c o l edì de leoni con J.M. Vincent - DR 

(16-22.30) L. 5000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
Dolce e selvaggio • DO 

(17-22.30) L. 4500 


(16.30-22.30) L 3000 

NM (Va B.V. del Carnato • TeL 5982296) 

Le case del tappeto giste ti C. Lizzani - G (VM 14) 
U6.45-22-30) l_ 5000 

PARIS (Va Magna Gena. 112 - TeL 75&656B) 

Due oro mono un quarto eventi Cristo con M. Sor- 
ra/t - C 


Visioni successive 


A CRIA (Borgata Ac** . TeL 6050049) 
Amici miei etto ■ con U. Tognazzi - C 



AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Ufficiato o gentiluomo con R. Cere - DR 
AMBRA JOVINELLJ (Piazza G. Pepo - Tel. 7313306) 
Febbre testuale e rivista di spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempiono. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Va Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Rocky Ili con S. Stallone - OR 
DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Te). 5126926) 

E.T. l'extraterre s tre di S. Spiotborg - FA 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Appuntamenti 

L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Te). 5562344) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

L 3 000 

MOUL1N ROUGE (Va M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

The Blues Brothers con J. Belushì • C 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza delta Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Cenerentola - DA 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Misslng con J. Lemmon - DR 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 - Te). 6910136) 
Il conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
SPLENDID (Via Pier della Vgne. 4 - Tel.620205) 

Lo squalo con R. Schei der - A 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Te). 433744) 

The Blues Brothers con J Belushì - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sexy erotto libido a rivista di spogliarello 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Panottini - Tel. 6603186) 

Psyco 2 con A. Perkins • G 

(16-22.30) U 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

KruH con K- Marshall - FA 
(15.45-22-30) 

SUPERGA (V.le delta Minna, 44 - Tel. 5604076) 

Paolo Roberto Cotechino centravanti di sfonda¬ 
mento con A. Vitali - C 
(17-22.30) 


Albano 


ALBA RADLANS 

Sciopèn con M. Placide - DR 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

La scatta cQ Sophie con M. Streep - DR 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

La gorilla con L Del Santo - C 


Fiumicino 


TRAIANO 

Tootsie con D. Hoffman - C 


Frascati 


POLITEAMA 
KruH con K. Mar sbafi - FA 
(16-22.30) 

SUPER CINEMA 

Due ore meno un quarto avanti Cristo con M Ser- 

rauft - C 

(17-22.30) 


Grottaferrata 


VENERI 

Dolca e selvaggio di A. Climati. R. Morra - DO 

(15.30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Il vizietto con U. Tognazzi - SA 


Marino 


COUZZA (Tel. 9387212) 
Tootsie con D. Hoffman - C 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

La scolta di Sophie con M. Streep - OR 
(17-22.30) 

ASTRA (V ie Jonio. 22S - Te). 8176256) 

I predatori dell'arce perduta con H. Ford - A 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tal. 780.145) 

Bombi - DA 

L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 58 - Tel. 6564395) 
Le scelta di Sophie con M. Streep - DR 

MIGNON (Via Vtertio. 11 - Te). 869493) 

La grande guerre di M. MoniceHi - C 

L 2500 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
Veronica Vose di R.W. Fassbinder - OR 


Arene 


TIZIANO 

Un povero ricco con R. Pozzetto - C 


Sale diocesane 


KURSAAL 

Scomparso (Missmg) con J. Lemmon - OR 
ORIONE 

Il sommergane piti pezzo del mondo con AM. Riz¬ 
zoli - C 
TIBUR 

Firefox con C. Eastwood - A 
TIZIANO 

Un povero ricco con R. Pozzetto - C 
TRIONFALE 

Firefox con C. Eastwood - A 


Jazz - Folk - Rock 


MAHONA (Vis A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 

AHe 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalia 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 

Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (8orgo Angelico. 16 - TeL 
6540348 - 6545652) 

Aie 21.30. Concerto con la OM Time Jazz Band di L. 
Toth. 

NAIMA PUB (Via dei leurari. 34 - TeL 6793371) 

Tutta to sare dalle 20 Jazz nel centro di Rome. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delta Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideate per tiver- 
tre • bambini e soddisfare i grandi. Gano: fanali 17-24; 
sabato 17-1; domenica 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi _ 

COOP. GRUPPO DEL SOLE (Va Colo delta Rocca. 11 - 
Td 2776049) 

Dato ore 16 alto 20. AJteswnento e prove dello Spettaco¬ 
lo Teatrale per ragazzi Sconcertino. Presso Teatro Cen- 
tocete. Va deBa Primavera. 275- 

TEATRO DELL'IDEA PER LE SCUOLE (Va A da Mes¬ 
sina. 8 - Tei. 5127443) 

Le avventure ih Batuffolo faveto quasi vere di un 
asme «npertmeme di Osvaldo Gamma. Figurativa Orlan¬ 
do Abate. Mucche Guado e Maurino De Angeks. Infor¬ 
mazioni e prenotare™ tei. 5127443. 


THE LION BOOKSHOP 


LA LIBRERIA INGLESE 

VASTO ASSORTIMENTO DI LIBRI 
DI OGNI GENERE IN LINGUA INGLESE 



Centro di appoggio per forniture a Scuole ed Istituti di 
testi ed altro materiale didattico per l’apprendimento 
della lingua inglese 

Spedizione fuori Roma in contrassegno 

Orario: 9-13 15.30-19,30 

ROMA * Vii del Brinino, 181 • Tel. 678.96.29 
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l’Unità - FESTIVAL 


SABATO 
17 SETTEMBRE 1983 


Domatn giornata conclusiva coj discordo di Berlinguer 

Reggio, comincia il grande afflusso 
Si prevede un milione di visitatori 

Nei ristoranti 10-12 mila pasti all'ora - 1.500 pullman da tutta Italia - Il comizio del segretario del PCI, 
alle 18, amplificato in « Diamond-vision » - Nell’84 una festa nazionale dell'Unità dedicata allo sport 


Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — La 
«non-stop» di Reggio è prati¬ 
camente Iniziata. La gente 
ormai arriva In continuazio¬ 
ne, a tutte le ore, e sembra 
non volere andarsene più. 
Chi può, si sistema nel cam¬ 
peggio, dilatato al limiti del 
possibile. Da Parma a Mode¬ 
na non si trova più una stan¬ 
za Ubera negli alberghi, 
mentre centinaia di famiglie 
hanno messo le loro case a 
disposizione di compagni ed 
amici da tutta Italia. Arriva¬ 
no pullman dall’Abruzzo e 
dalla Val d’Aosta, dalla To¬ 
scana e dal Veneto. 

La Festa sta assumendo In 
pieno la sua dimensione na¬ 
zionale, mentre si precisa 
anche la sua fisionomia di 
grande appuntamento Inter¬ 
nazionalista. Già da ieri, fra 1 
viali della «città. dell’.Unltà. 
compiono visite minuziosa le 
delegazioni di parecchi par¬ 
titi e giornali comunisti (fra 
le altre, quella sovietica della 
«Pravda. e della «Gazzetta e- 
conomlca», del «Quotidiano 
del Popolo» di Pechino) e di 
movimenti di liberazione 
dell’Africa, dell'Asia, dell’A¬ 
merica Latina. Domenica, 
sull’ampio palco dal quale 
alle 18 parlerà Enrico Berlin¬ 
guer cl saranno 1 rappresen¬ 
tanti di cinquanta partiti e 
movimenti e di ben ventidue 
ambasciate estere a Roma. A 
sottolineare l’interesse poli¬ 
tico dell’avvenimento, va se¬ 
gnalata la presenza di addet¬ 
ti dell’ambasciata della Gre¬ 
cia, della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti. 

L'organizzazione della Fe¬ 
sta si appresta a fronteggiare 
fra oggi e domani l’assalto di 
non meno d’un milione di 
persone. L'Emilia rossa In¬ 
dubbiamente si riverserà 
tutta a Reggio. Ma anche 
dalle regioni limitrofe come 
dalle piu lontane sono an¬ 
nunciati treni speciali, co¬ 
lonne di pullman e di auto 
private. L’area Immensa del 
campovolo (un milione di 
metri quadrati) è In grado di 


accogliere 1.500 pullman e, 
con altri parcheggi predispo¬ 
sti nelle vicinanze, qualcosa 
come centomila automobili. 
All’esterno della Festa si sta 
allestendo uno spazio (palco, 
torri per fotografi, e tv, tri¬ 
bune stampa, posti di risto¬ 
ro) nel quale oltre clnquecen- 
tomlla persone potranno as¬ 
sistere al comizio, amplifi¬ 
cato fra l'altro sull’immenso 
schermo del «Dlamond-vl- 
slon», tornato da Vienna do¬ 
ve era stato «prestato» per la 
visita del Papa. 

Dentro la «città», accanto 
al 22 già esistenti, si stanno 
montando 1 ristoranti di Bo¬ 
logna, Modena, Ferrara, 
Forlì e Parma, si potenziano 
bar, pizzerie, punti di ristoro. 
Lavoreranno ininterrotta¬ 
mente a partire da questa 
mattina, servendo qualcosa 
come 10-12 mila pasti all'ora. 
Si prevede che 1 soli ristoran¬ 
ti potranno accogliere doma¬ 
ni 120 mila persone, mentre 
altre 200-250 mila troveran¬ 
no cibi e bevande al posti di 
ristoro. L’enorme magazzino 
è In emergenza ormai da 24 
ore. Quaranta quintali di sa¬ 
lumi, 100 quintali di pane, 80 
quintali di pasta, 300 mila 
bottiglie di bevande, sono 1 
numeri che danno appena u- 
n’Idea di quanto si sta predi¬ 
sponendo. 

Finisce la Festa di Reggio 
e già si sta pensando a quella 
(anzi, a quelle) dell'anno 
prossimo. Vittorio Campio¬ 
ne, responsabile nazionale 
del settore, cl parla di «un ri¬ 
torno almeno di una grande 
Festa nel Meridione», mentre 
esce pienamente confermata 
la linea delle manifestazioni 
a tema. Cosi, accanto alla 
Festa delle donne, della 
scuola, dell’ambiente, del be¬ 
ni culturali, della neve, avre¬ 
mo nel 1984 la prima festa 
dell’«Unltà» dedicata allo 
sport grandi incontri popo¬ 
lari, dove la gente è davvero 
protagonista, dove non solo 
si parla, ma «si fa» politica. 

Mario Passi 


Il programma 

OGGI 

Ore IO. Spazio volontario — Incontro del PCI con le associazioni del 
volontariato 

Ore 18. Tenda Unità — I comunisti nel Mezzogiorno: che si fa dopo il 26 
giugno, partecipano Mario Angius. sentano regionale Sardegna: Luigi Cola- 
janrv scuotano regionale Sicilia, Eugenio Oonise. segretario Federazione Napo¬ 
li Coordina Adriana Laudani, del Comitato Centrale del PCI. 

Ore 18. Centro dibattiti — Governare I Italia delle 100 otti Onorevole 
Piero Bassetti, della OC. onorevole Antonio Oel Pennino, del PRI; onorevole 
Michele Di Giesi del PSDI. onorevole Claudio Latini del PdUP: Pier Luigi Severi, 
vicesindaco di Roma. Mauro» Valenti, sindaco di Napoli. Ugo Vetoro. sindaco 
di Roma, onorevole Renato Zanghen della segreteria del PCI. Presiede: Ugo 
Benassi, sindaco di Regg» Emilia 

Ore 18, Librerie — Convegno amministratori sullo sport partecipano- 
Fiorenzo Alfieri, senatore Nedo Caoetti. Gianmar» Missagl» secretar» naziona¬ 
le UISP Presiede Giordano Gasp anni, assessore allo sport al Comune di Reg^o 
Ermi a 

Ore 18. Mostra «Scienza per le pace» — .e so rf bambino avessa dei 
dritte Aurehana A borici. Franco Ippolito. Loris Maiaguzzi. Carlo Pagbarim. Vitto- 
r» Pranzine intervistati da Maria Rosa Colde-or» e Vanna Barenghi 

Ore 18. Mostra «L'uomo e I computerà» — «La telematica e la cultura». 
Teleconferenza curata dalla SIP: intervengono: prof. Giovanni OegB Anton*, 
preside della Facolta di Informatica de# Università et Milano: dott. G. Carlo 
Lunghi della ITALTEL di Milano: mg. Montanari dirigente della SIP. Partecipa 
inoltre, m collegamento con la redazione dell'Unità di Roma, il prof. Mar» Pier li. 
Centro Etropeo della Comunicazione et Frascati. Presede il dott Carlo Sa>v ade¬ 
schi della ITALTEL. 

Ore 21, Tenda Unità — «Pensare Marx». Prof Giacomo Marramao e del 
prof. Oscar Neghi, coordina Aborto Scarponi, capo redattore di Critica marxista 
fin codabcraznne con «Critica marxista») 

Ore 21. Contro dibattiti — Il delitto Moro, partecipano- onorevole Tma 
Anselmi. presidente Commissione P2: onorevole Luigi Covane, della Offertone 
del PSi: Onorevole Achille Occhietto, della Drez»ne del PCI. Presiede Ugo 
Mazza, segretario della Federazione di Bologna. 

Ore 18 24 ARENA CENTRALE. VEGUA PER LA PACE 
Ore 18. «Prima di tutto la Pace» — Tavola rotonda partecipano- Enrico 
Borov» della Televisione Sovietica. Bob Stern, segretario vescovo di Chicago: 
onorevole Oaud» Petruccioli giornalista. Coordina. Claudio Ogas. deca Sezione 
Esten delta Orazione del PCI. 

Ore 20. Gruppo Musicale — «Il Contemporaneo» in «Se un gramo . ». 
Ore 20 45 — FKixus PieceS 

Ore 21 — Testimonianze Fabrizia Baduel Glorioso, parlamentare europeo: 
Marco Reburgo. presidente ACU-Tonno, Enrico Menduni, presidente nazionale 
ARCI Maurizio Cinerei. gmrnal.su Comere della Sera 

Ore 21.30 — Anton» Porta della Redazione Alfabeta e Valeria Magli 
ricordano il poeta Giamaicano Michael Smith. 

Ore 21.45 Testimonianze* Fabnz» Laiteron*. Comitato Umbro Pace: Don 
Almo. Comitato Veneto Pace 

Ore 22 25 — Dar» Fo e Franca Rame 

Ore 22.25 — Tevtxnorxanze Ken Koats. (Bertrand RusseB Pesce Fonda- 
t«n). Oralo Chiamano, erettore <S «Barricarla». Bob Stem. (segretario vescovo 
Chrnago) 

Ore 22.65 — La Coop Komi » «Smodi e omed acrobatici* 

Ore 23 10 — Testnnoraanze* Ed Grece. (American Friend Comrso). Afncan 
National Congress 

Ore 23.35 — Massimo Guatten «Poesia per una occasone». Marco Dopa¬ 
ne «Oraaghter ot thè lonesome iste» di John Gage 

Ore 23 65 — Testnnoraanze Marco Fumagais. sentano nazionale FGCl: 
Giacomo Cagne», presidente Comitato Pace Cormso. 

Ore 0.15 — Leo Bas» 

Ore O 45 Gran finale con artisti vari. Allestimento A r t is ti co Coop. 
Koinè. Noi coreo delie manifestazione varrà proiettato il film: «La paca 
non è un sogno», regai «fi Vico CodeOa. produzione «Il progetto». 

Spettacoli 

Ore 21 30. Bado liscio — Con l'orchestra Or» Coceor» 

Ore 21, Spaz» donna — Rassegna suBa voce Abbey Lncoi 

TV 

«I BLUES BROTHERS MAOE IN CTALY STELLE NOSTRANE» 

Ore 21 — Presentanone degfc ospiti Pupi A vati, regista; Gianni Canna. 
urtate: Carlo Delle Piane, attere. Carmen Russo, attrice; Enzo Paolo Tirchi. 
baBorino Trasmissioni televisive- «Jazz Band» (1978). «Paradise» (1982) 

Sport 

Ore 15 — Area industriale Mancasele Gara/iaz>opVe ciclismo UISP (Allie¬ 
vi) 

DOMANI 

Ora 10, Centro dibattiti — Incontro con gli emigrati Parteciperanno 
Gannì Godevo a Adulte Occhietto 
Ora 12 — Guttuso visita Guttuso. 

Ora 16 Palco Centrala — Roberto Benigni 

Ora 18. Manifestazione conclusiva — Enrico Bariingg*. 


Stasera 
ci sarà 
anche 
Carmen 
Russo 


REGGIO EMILIA — Fra le Iniziative a cavallo tra 11 
dibattito e lo spettacolo, grosso successo ha raccolto la 

serie di «Metti una sera In tv.Sotto il tendone giallo e 

azzurro si sono avvicendati attori, registi, sportivi, gior¬ 
nalisti, uomini di cultura; prendendo spunto dalla 
proiezione di spezzoni di trasmissione televisive di que¬ 
sti anni, sono stati affrontati così 1 temi della comuni¬ 
cazione, del costume, della sessualità, dello spettacolo. 

Questa sera, ospiti della trasmissione saranno Pupi 
Avatl, regista, gli attori Gianni Cavina e Carlo Delle 
Piane, il ballerino Enzo Paolo Turchi. Ci sarà anche — 
nonostante le polemiche dei giorni scorsi — l’attrice 
Carmen Russo, che non potè essere presente nel giorno 
precedentemente prescelto. 


Come arrivare 
alla Festa 



uscita 

PARMA 

centro 


CAMPOGALLIANO 


W 


iPARMA V,A EMILIA REGGIO E. 


uscita^ 
MODENA 
nord 


AUTOCISA 


area festival 

1 uscita consigliata per le autovetture 

2 uscita obbligatoria per i pulman 


Chi arriverà a Reggio Emilia domani, do¬ 
menica. per partecipare alla giornata conclu¬ 
siva della festa nazionale dell'Unità, avrà mo¬ 
do di parcheggiare l'auto alla periferia dalla 
città e di raggiungere l'ingresso della fasta 
con «autobus navetta» che faranno la spola 
fra I parcheggi a il campovolo. A chi verrà dal 


nord lungo l'Autosole à assolutamente consi¬ 
gliata l'uscita al casello di Parma: si pub poi 
raggiungerà Reggio lungo la via Emilia par¬ 
cheggiando l'auto a Piava Modolena. Chi vi fi¬ 
na dal sud lungo I*Autosola dovrà uscire al 
catello di Modena nord. Imboccare la via Emi¬ 
lia e parcheggiar# poco dopo la località di 


Masone. Chi verrà dall'autobrennero potrà 
uscirà a Rolo-Reggralo. parcheggiando in lo¬ 
calità Monca sale, poco dopo Bagnolo in Pia¬ 
no. oppure uscire a Carpi o Compogalliano. 
Tutti i pullman dovranno, invece, uscita al 
casello autostredale di Reggio e raggiungere 
l'area della festa. 
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- SPORT 


Calcio 


L’opinione di Castagner sulla «goleada» 


Pugilato , J~ 


Entrambi hanno vinto, Nino ai punti e Mancini per kappaò 


«Una domenica diversa che La Rocca ha incantato il «Garden» 
ha fatto capire tante cose» Per «Boom Boom» un po’ di paura 


Per il tecnico del Milan quattro sono i motivi: l'arrivo di autentici fuoriclasse, un generale 
ritardo nella preparazione, la scelta di nuove formule tattiche e una nuova mentalità 


Il Madison pieno di italo-americani - Il peruviano Orlando Romero ha ferito il campione mondiale dei leggeri 
colpendolo due volte all'arcata sopraccigliare sinistra - Coraggiosa difesa di Cheatham vero e duro combattente 


MILANO — «La giornata di domenica è 
stata una giornata importante per it no¬ 
stro calcio. Importante e utile». Per un 
attimo le parole di Uario Castagner so* 
no parse uno scherzo. Dopo l quattro 
gol di Avellino non c’è tanto da scherza¬ 
re. Ma Castagner parla del campionato 
e della sua nuova e Imprevedibile veste. 

Che è successo? Una Intera genera¬ 
zione di nuovi tecnici è d’un colpo Im¬ 
pazzita? 

«Lo ripeto, è stata una giornata utile 
per capire subito come stanno le cose. 1 
gol. tutti quei gol. ma soprattutto il modo 
come sono stati segnati indicano almeno 
quattro problemi di fondo con i quali il 
nostro calcio deve fare in fretta i conti. 
L'arrivo in Italia di autentici fuoriclasse; 
un generale ritardo nella preparazione 
delle squadre; la scelta da parte di molti 
tecnici di nuooe formule tattiche; una 
mentalitd nuooa*. 

Sul primo punto credo cl sla poco da 
spiegare, basta fare 11 nome di Zlco. 

«Certo Zico, ma non solo lui. Sui campi 
italiani ci sono quest’anno grandi cam¬ 
pioni. autentici fuoriclasse. E non solo 
uno per squadra il che semplificherebbe le 
cose. E di questo bisogna tenerne conto 
sempre, d'ora in poi*. 

Su questo tutti d’accordo. Ma sul ri¬ 
tardi di preparazione si resta perplessi. 
Cosa è successo? Si è forse perso tempo 
In agosto? 

•Questo aspetto è direttamente collega¬ 
to a quello delle nouitd tattiche. Il proble¬ 
ma dei ritardi non riguarda infatti la pre¬ 
parazione atletica che non è certo diversa 
dagli altri anni. Certo in queste prime ga¬ 
re molte squadre hanno ancora il fiato 
corto ma i motivi sono tanti. Campionato 
lungo, tre cambi di stagione ecc. Io mi 
riferisco al fatto che molte squadre hanno 
introdotto delle nouitd tattiche e queste 


richiedono sempre molto tempo. Il cam¬ 
pionato ha trovato molti ancora in fase di 
rodaggio, un passaggio in cui è anche fa¬ 
cile sbagliare e sbandarsi ». 

Tattiche che riguardano le difese, a 
quanto pare. È forse 11 problema dell’u¬ 
so generalizzato della zona? 

•Certo, c'è questo nodo. La zona è di¬ 
ventata di moda e tutti facciamo i conti 
con questa formula. Io sono convinto che 
in Italia solo la Roma possa giocare appli¬ 
candola nella maniera più completa. Ha 
gli uomini giusti per farlo. Ha lavorato 
molto e ora lo schema è assimilato. Io vor¬ 
rei ricordare che quando Liedholm si av¬ 
viò per questa strada la Roma andò incon¬ 
tro ad alcune batoste. Perse ad esempio ad 
Ascoli per 4-3; ci furono delle polemiche e 
fu cambiato il portiere. Via Conti dentro 
Tancredi. Quando si rinnova ci vuole del 
tempo e in campionato spesso questo 
manca. Se vanno male due o tre partite si 
compromette un’annata ». 

Più che colpa della zona allora è col¬ 
pa della fretta e dell’Impazienza dei cri¬ 
tici. 

•Per la zona non bisogna dimenticare 
che ci vogliono giocatori adatti, lo non 
credo alla zona pura ma a quella mista e 
vedo che una sua applicazione corretta dd 
buoni risultati*. 

Poi ha parlato di mentalità, cosa vuol 
dire? 

•Il calcio italiano è cambiato e in me¬ 
glio. I giocatori sono più preparati e tutti 
hanno voglia di dare il meglio, e giusta¬ 
mente tutti vogliono vincere. Questo por¬ 
ta a non valutare bene gli avversari come 
è successo a noi ad Avellino. Abbiamo gio¬ 
cato una mezz’ora molto bella dominando 
nettamente . Questo ha dato ai giocatori la 
sensazione di aver già vinto, di essere su¬ 
periori. Così è stata messa da parte la pru¬ 


denza e gli avversari ne hanno approfit¬ 
tato ». 

Questo significa che da domenica 
conterà soprattutto la prudenza? SI tor¬ 
na al catenaccio? 

•Il catenaccio è finito, inutile nominar¬ 
lo. Si tornerà solo a marcature più attente 
ad un più esatto studio delle forze in cam¬ 
po. Concedere a priori a Zico o Platini 
libertà di manovra nei 16-20 metri si¬ 
gnifica il suicidio. Prudenza, più attenzio¬ 
ne a garantire la giusta copertura. E, sia 
ben chiaro, questo non significa rinuncia¬ 
re ad imporre il proprio gioco a guidare la 
gara». 

Insomma solo una domenica balor¬ 
da. 

•Direi una domenica strana, con tante 
coincidenze ». 

Chi ha salutato il calcio spettacolo ri¬ 
marrà presto deluso? 

•Che cosa è spettacolo? Non certo la su¬ 
periorità nettissima di una squadra su u- 
n’altra. Un risultato di 1-1 può essere la 
conclusione di una gara di vero grande 
spettacolo. Spettacolo sono emozioni e nel 
calcio queste ci sono con l’equilibrio. In 
quel caso tutti devono dare il meglio. Al 
pubblico non diverte una gara a senso u- 
nico. Ricordo l’anno scorso quando a San 
Siro alla fine del primo tempo eravamo 
già in vantaggio di 3-4 gol. Nella ripresa 
la gente se ne stava zitta, molti uscivano 
in anticipo. Spettacolo sono gare alterne, 
come Italia-Brasile o la famosa Italia- 
Germania in Messico». 

Ma se tutti saranno prudenti addio 
reti. 

•Non è vero. Certo meno reti di domeni¬ 
ca scorsa. Ma con i campioni che giocano 
quest’anno i gol non mancheranno. Molti, 
ma non troppi ». 

Gianni Piva 


Era una notte particolare, 
quella del 15 settembre, per en¬ 
trambi. Naturalmente alludia¬ 
mo a Ray «Boom Boom» Manci¬ 
ni siciliano delTOhio per via 
paterna campione del mondo 
dei leggeri per la W.B.A. e a Ni¬ 
no La Rocca siciliano d’Africa 
per vìa materna aspirante alla 
cintura dei welters sia a quella 
detenuta da Donald Curry it 
«cobra» del Texas per la World 
Boxing Associaton sia all’altra 
del W.B.C. che appartiene, da 
qualche settimana, a Milton «I- 
ceman» McCrory del Michigan. 
Particolare per «Boom Boom» 
perché, giovedì, ha sostenuto il 
primo mondiale dopo la trage¬ 
dia a Las Vegas, Nevada, quan¬ 
do sotto i suoi pugni mori il co- 
reano Duk Koo Kim e partico¬ 
lare per Nino che, in America, 
doveva sostenere l’esame defi¬ 
nitivo per meritarsi una «chan¬ 
ce» di campionato. 

Oltre a Bob Arum l’impresa¬ 
rio della potente Top Rank, i 
severi esaminatori erano gli e- 
sperti pugilistici e dello spetta¬ 
colo delle maggiori catene tele¬ 
visive statunitensi, incomin¬ 
ciando dall’A.B.C. che ha tra¬ 
smesso il suo «fight» con «Irish» 
Jerry Cheatham, che poi sono i 
generosi «sponsors» dell’attuale 
pugilato, quelli che permettono 
«borse» favolose come il milione 
di dollari toccati stavolta a 
Mancini. Infine l’altra notte è 
stata particolare per entrambi 
perche per la prima volta si so¬ 
no battuti nel ring del Madison 
Square Garden ai New York in 
altri tempi considerato il tem- 



• LA ROCCA 

pio dei pugni mondiali e che a- 
desso tenta di ridiventarlo do¬ 
po lo straordinario successo di 
pubblico, di dollari, di spetta¬ 
colo ottenuto lo scorso 16 giu¬ 
gno quando il risorto Roberto 
Duran ha strappato al giovane 
Daver Moore Jr il campionato 
dei medi-jr W.B.A. 

Anche il secondo «show» pre¬ 
sentato nel «Garden» ha otte¬ 
nuto i favori della folla di New 
York, in particolare dei paesani 
nostri della «Little Italy» che 
hanno potuto applaudire Ray 


«Boom Boom» Mancini e Nino 
La Rocca entrambi vittoriosi 
come, del resto, voleva il prono¬ 
stico. 

Il sanguinante «Boom 
Boom», con un «crochet» sini¬ 
stro davvero micidiale, ha chiu¬ 
so la intensa partita al 116* se¬ 
condo del nono round quando 
l’arbitro portoricano Tony Pe¬ 
rez ha decretato il k.o. dello sfi¬ 
dante Orlando Romero, un ani¬ 
moso ragazzo giunto dal Perù e 
che si è fatto apprezzare assai 
dalla difficile folla di New York 
per la precisione dei colpi, jab 
destro e crochet sinistro (essen¬ 
do un «southpaw») che hanno 
raggiunto frequentemente il 
volto segnato ed il corpo di 
Mancini, inoltre per la tenacia 
nell'inseguire il suo sogno, per 
non parlare dello stoicismo 
quando veniva centrato dalle 
bombe (sinistro-destro) di 
«Boom Boom». 

Per la verità il campione non 
è apparso al meglio della forma, 
troppo vulnerabile in certi mo¬ 
menti, tanto che il vecchio 
Murphy Griffith, il trainer, e il 
grasso ringhioso Dave Wolf, il 
manager, hanno dovuto sve¬ 
gliarlo con urla feroci, con paro¬ 
le di fuoco che partivano dall’ 
angolo assieme agli incitamenti 
del padre, Lenny «Boom 
Boom», antico peso leggero. 

Chi invece ha entusiasmato 
«Little Italy» per la baldanza, la 
fantasia spumeggiante, le solite 
trovatine spettacolari, il gioco 
di gambe alla Cassiua Clay ed 
alla Sugar Ray Léonard, è stato 
Nino La Rocca che al termine 


di dieci piacevoli assalti, tutti 
vinti, si è meritato un largo ver¬ 
detto unanime dalla giuria 
malgrado la robusta difesa del 
biondo «Irish» Jerry Cheatham 
dell’Arizona che ha confermato 
d’essere un «fighter» rude, resi- 
stente, irriducibile. 

Il campione del mondo dei 
leggeri, che era il «main eventi, 
rincontro principale della ma¬ 
nifestazione allestita da Bob A- 
rum e Rodolfo Sabbatini, ha vi¬ 
sto i primi quattro rounds ab¬ 
bastanza alterni. «Boom Boom» 
e Romero si sono picchiati viva¬ 
cemente e la «guardia destra» 
del peruviano metteva a disa¬ 
gio il campione. Tuttavia Man¬ 
cini colpiva lo sfidante con al¬ 
cuni pesanti colpi, soprattutto 
con il destro, anzi nella seconda 
ripresa con uno di essi feriva 
all’occhio sinistro Orlando Ro¬ 
mero. Il quinto assalto è però 
del peruviano per le buone se¬ 
rie a due mani sul volto di 
«Boom Boom» ed al corpo, co¬ 
me anche i due rounds seguen¬ 
ti. Mancini torna nel suo «cor¬ 
ner» ferito sotto l’occhio destro. 

Romero ha continuato la sua 
marcia nell’ottava ripresa fe¬ 
rendo di nuovo il campione all’ 
arcata sopraciliare sinistra. Da¬ 
ve Wolf e Griffith sembrano 
preoccupati. Il sangue, però, 
scuote «Boom Boom» che si è 
scatenato nel nono assalto. Un 
tornado di pugni violenti inve¬ 
stono, difatti. Orlando Romero, 
dopo un destro mancato Man¬ 
cini spara un sinistro dinami¬ 
tardo che fa crollare pesante¬ 
mente e pericolosamente il pe¬ 
ruviano sul tavolato. 


Non riesce a rialzarsi in tem¬ 
po e per Romero è la prima 
sconfitta della sua carriera 
svoltasi tutta nel Perù: tuttavia 
ha fatto soffrire Ray «Boom 
Boom» Mancini e tutto il suo 
«clan». Difatti all’inizio dell’as¬ 
salto fatale, Orlando Romero 
conduceva leggermente ai pun¬ 
ti. Prossimamente lo spericola¬ 
to «Boom Boom» affronterà il 
californiano Bobby Chacon op¬ 
pure Hector Camacho, un por¬ 
toricano di New York e nuova 
«stella» dei leggeri: avrà altri 
milioni di dollari ma anche tan¬ 
ti pugni. 

Chi di pugni ne prende po¬ 
chi, pur distribuendone moltis¬ 
simi, è Nino La Rocco, che ha 
trovato nell’oriundo irlandese 
Jerry Cheatham un duro, un 
coriaceo, una roccia capace di 
assorbire senza smorfie i suoi 
folgoranti «uno-due» e tutti gli 
altri colpi: veloci «erochets», 
splendidi «uppercuts» e così 
via, una vera girandola come 
sempre. 

Round dopo round il volto di 
Cheatham si è gonfiato, l’ame¬ 
ricano ha traballato nel terzo 
assalto e nel settimo, ma strin¬ 
gendo i denti il gladiatore dell’ 
Arizona ha terminato la sua in¬ 
grata fatica in piedi. Nino La 
Rocca in mattinata, come del 
resto l’avversario, aveva accu¬ 
sato un peso di 150 libbre (kg. 
68,038), ha quindi combattuto 
oltre il limite di welters. È pia¬ 
ciuto, l’America gli riaprirà le 
porte e non mancheranno i dol- 
laroni. 

Giuseppe Signori 


Precisazione sulle sue dichiarazioni 


Boniek: «È una storia 
che mi ha rattristato» 


Allarme rientrato per l'inglese 


Francis è già guarito: 
giocherà contro la Roma 


TORINO — Anche ieri 
mattina allo stadio comu¬ 
nale di Torino giornalisti e 
tifosi attorno a Zlbì Boniek. 
Il giocatore polacco ha or¬ 
mai conquistato nella Ju¬ 
ventus un ruolo di primo 
plano rimontando la china 
delle perplessità manifesta¬ 
te sul suo rendimento Io 
scorso campionato. Do¬ 
mande sulla Juventus, sul 
Lechia travolto mercoledì 
sera a suon di gol e natural¬ 
mente sul connazionali che 
a Torino e a Milano hanno 
chiesto asilo politico. 

Alcuni giornali avevano 
riportato con rilievo una 
«battuta» del giocatore po¬ 
lacco che invitava 1 conna¬ 
zionali a tornare In Polo¬ 
nia. Zlbl Boniek ha voluto 
precisare meglio convinto 
che non sla stato capito il 
senso delle sue affermazio¬ 
ni. 

«Intanto — ha precisato 


Boniek — non si può certo 
pensare che un problema 
complesso come quello del¬ 
la situazione In Polonia 
possa essere liquidato con 
una battuta. Il fatto che al¬ 
cuni miei connazionali ab¬ 
biano chiesto asilo politico 
mi ha reso triste, non ho co¬ 
munque Intenzione di dare 
un giudizio politico su que¬ 
sto fatto. Sono convinto pe¬ 
rò che 11 loro gesto non sla 
stato meditato abbastanza 
e credo che tra un palo di 
mesi se ne pentiranno. In¬ 
fatti così facendo non han¬ 
no risolto i loro problemi, 
alloggeranno in un campo 
profughi, non staranno be¬ 
ne. Credo che sla preferibile 
stare nel proprio paese an¬ 
che se cl sono delle difficol¬ 
tà. Meglio stare male a casa 
propria che In giro per 11 
mondo. Ripeto, non si può 
liquidare un problema così 
complesso con poche frasi». 


Totocalcio j 

Totip | 

Ascoli-Avellino 

X 

1 CORSA 

x 2 

Lazio-lnter 

1 x 2 


1 2 

Milan-Verona 

x 1 

2 CORSA 

2 x 

Napoli-Genoa 

1 


1 X 

Pisa-Juventus 

x 2 

3 CORSA 

1 1 

Sampdorìa-Roma 

1 x 2 

x 1 

Tonno-Fiorentina 

X 

4 CORSA 

Udinese-Catanla 

1 

1 x 2 

Padova-Catanzaro 

1 


1 x 2 

Pescara-Ceserta 

X 

5 CORSA 

x 1 

Pistofese-Cagiiari 

1 X 


2 1 

Prato-Reggiana 

1 X 

6 CORSA 

x 1 

Civitanovese-Bari 

X 


x 2 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nonostante li 
cielo cupo che ormai da un 
palo di giorni minaccia piog¬ 
gia, Trevor Francis è uscito 
di casa Ieri mattina di buon’ 
ora e si è recato a fare una 
distensiva passeggiata per le 
strade di Nervi Insieme al fl- 
glioletto Matthew. E la cavi¬ 
glia? «Tutto OK — dice — 
contro la Roma sarò al mio po¬ 
sto». Poi riprende la sua tran¬ 
quilla passeggiata, il figlio- 
letto per mano. Forse II cielo 
così bigio gli ricorda la sua 
Inghilterra e Io rende parti¬ 
colarmente allegro. 

Eppure Tallarme per la ca¬ 
viglia di Francis è cessato 
soltanto ieri pomeriggio 
quando 11 centroavantl blu- 
cerchiato si è sottoposto ad 
un nuovo controllo medico. 
«L’esito è stato positivo — dice 
Ullvleri — il medico ha ri¬ 
scontrato una leggera distor¬ 
sione alla caviglia sinistra in 
via di completo riassorbimen¬ 
to. Per domenica Francis sarà 
sicuramente al centro dell'at¬ 
tacco anti-Roma. Sempre che 
non subentrino complicazioni 
peraltro ora improbabili*. 

La grande paura era Ini¬ 
ziata l’altro pomeriggio nel 
corso di una partitella d’alle¬ 
namento che Ullvleri aveva 
organizzato sul Campo di 
Bogllasco per rivedere alcuni 
schemi di gioco In vista della 
partitissima di domenica. 
Uno scatto perentorio dell’ 
attaccante Inglese, un con¬ 
trasto un po’ duro da parie di 
un giocatore della squadra 
•Primavera» e Francis è fini¬ 
to a terra tenendosi stretta 
con la mano la caviglia sini¬ 
stra. Per un attimo si è temu¬ 
to il peggio: tutti avevano 
ancora impresso negli occhi 
quel due gol che l’asso Ingle- 
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• TREVOR FRANCIS 

se ha rifilato allTnter dome¬ 
nica scorsa. Pensare di dover 
fare a meno del suo apporto 
In quella che viene conside¬ 
rata una delle più importanti 
partite di tutto II campionato 
era una prospettiva da to¬ 
gliere U sonno ad Ullvleri e a 
tutti 1 sostenitori della Samp. 
«Con la Roma — sostiene Uli- 
vlert — abbiamo intenzione di 
giocare una gara aperta anche 
se ci rendiamo conto della dif¬ 
ficoltà. Per questo, per avere 
qualche speranza è fondamen¬ 
tale disporre di tutti gli effet¬ 
tivi al meglio delle loro condi¬ 
zioni*. 

Per fortuna, comunque, 1’ 
allarme è rientrato e Francis 
giocherà. Ieri pomeriggio il 
medico gli ha comunque 
consigliato di saltare l’alle- 
namento previsto sul campo 
di Bogllasco mentre è proba¬ 
bile che Francis parteciperà 
al lavoro di rifinitura pro¬ 
grammato per questa matti¬ 
na. 


Si corre oggi una delle più interessanti gare di fine stagione (tv2, ore 16) 


Il Giro del Lazio non cambia strade 
Moser e Saronni sono sempre i favoriti 

Il trentino appare in buona forma e desideroso di mettere a segno un importante successo - L'ex campione del 
mondo parla di «nausea» di bicicletta, ma tenterà di vincere questa classica che manca nel suo albo d'oro 


Dal nostro inviato 
VITERBO — L’arrivo anche 
quest'anno è all’arco di Co- 
stanUno; cambia invece la 
prima parte, 11 prologo. Que¬ 
sta volta si partirà da Viter¬ 
bo. Ne! suo Insieme tuttavia 
11 Giro del Lazio, una delle 
classiche del ciclismo di fine 
stagione, è sostanzialmente 
rimasto immutato nel suol 
contenuti tecnici, tale e qua¬ 
le alle ultime edizioni. Nel fi¬ 
nale la salita di Rocca Prio¬ 
ra, di Rocca di Papa e della 
Madonna del Tufo, l’erta dei 
Cappuccini subito fuori Al¬ 
bano e quindi il circuito con¬ 
clusivo nel cuore di Roma. 
Un circuito intorno alle Ter¬ 
me di Caracalla da ripetere 
quattro volte atto ad aggiun¬ 
gere motivi tecnici e agoni¬ 
stici alla corsa. 

Probabilmente 11 più deci¬ 
so ad assegnarsi un ruolo 
primario in questo giro del 
Lazio è Moser. Il trentino, 
che porta sulle spalle il peso 
di un mondiale clamorosa¬ 
mente fallito dopo le pro¬ 
messe, è forse in condizioni 
di offrire un altro dei suoi 
«numeri» tutto estro e poten¬ 
za. Nella kermesse che giove¬ 
dì a Viterbo ha fatto da In¬ 
troduzione alla corsa di oggi 
ha vinto ed ha fatto capire 
che non trascura nessuna 
possibilità di vittoria, piccola 
o grande che sia. 

Da parte sua Saronni si 
presenta invece svogliato, 
stanco di una stagione e di 
corse che, dice, gli sembra 
Max Mauceri | non finisca mal. Nel mirino 


di Beppe tuttavia c’è adesso 
11 Super Prestlge, uno chal- 
lenge che è quasi un titolo 
mondiale. Per segnare punti 
decisivi dovrà vincere mer¬ 
coledì prossimo la Parigi- 
Bruxelles. La sua concentra¬ 
zione di conseguenza sarà 
più marcata In quella corsa 
che non In questa. Però il Gi¬ 
ro del Lazio Saronni non l’ha 
mal vinto e nell’ambito del 
calendario nazionale questa 
è una delle gare più presti¬ 
giose, tale cioè da sollecitare 
anche l’impegno di chi come 
Beppe abbia un programma, 
per 11 momento, diverso. Il 
carisma di Moser e Saronni è 
superiore ad ogni altra sug¬ 
gestione, tuttavia Baron- 
chelli, Beccla, Visentin!, 
Bontempi, vantano a loro 
volta legittime aspirazioni di 
vittoria nella corsa. Non 
mancano nemmeno stranie¬ 
ri di buon livello a rendere 
realistico il sospetto che a si¬ 
giare la corsa sotto l’arco di 
Costantino — come già fece 
l’anno scorso Pedersen — 
possa essere appunto uno 
straniero. Sono gli olandesi 
della Ti Relelgh capeggiata 
da Feeters, Lubberding e Oo- 
sterbosch; sono gli svizzeri 
della Clio Aufìna, Demlerree 
Glauss; sono quelli della «le¬ 
gione» che marcia abitual¬ 
mente sulle nostre strade, 
primo fra tutti De Wolf della 
Bianchi. 

La televisione trasmetterà 
le fasi finali della corsa dalle 
16 alle 17 sulla seconda rete. 

Eugenio Bomboni 


SPM ® 

T 1 


_ S SgS & T 

5 sslS 1 ~-s ? « 

* » «• £ °r.“ —* £ 

3 s S s 


CPU ss „ 

T = | i ^ 

f i rs 

c» » « . X 

= « •* s 


? 


• 0 
OC 
UI'S 


£ B S 



1 

s "«jf! 


3 | 


* E S 2 e 


•o » ronQuoooMoijoteoTOisonoxnroso 


Questo it profilo altimetrico del Giro del Lazio 


E intanto la Bottecchia offrirebbe 
a Hinault due miliardi di ingaggio 


VITERBO — Le possibilità che Bernard Hi¬ 
nault venga a correre in Italia nella prossima 
stagione per 1 colori della Bottecchla-Malvor 
sono aumentate a) 90%. Lo ha detto alla pun¬ 
zonatura del Giro del Lazio 11 direttore spor¬ 
tivo della squadra Italiana Dino Zandegù. 
•Una decisione definitiva — ha aggiunto — 
verrà presa solo martedì prossimo, ma stanno 


proficuamente continuando i colloqui comin¬ 
ciati nei giorni scorsi a Parigi. Siamo ormai 
d’accordo sull’aspetto economico, che certa¬ 
mente era uno degli scogli più difficili da supe¬ 
rare. Fra tutto il campione bretone percepirà 
due miliardi di lire e parteciperà al Giro d’Ita¬ 
lia, ma non al Tour de France. È questa una 
clausola precisa che abbiamo voluto definire 
nei minimi dettagli*. 


SPORT FLASH 


Prost resta alla Renault 

PARIGI — il pilota francese AJa--n Pro», attuai* leader del mondai* d F I 
restare I anno prossimo afa Renault mercoledì 4 pilota ha frmito il ruoso 
contratto con il avellete generale Oef* casa francese Gerard larroussa 

-A Trieste ltalia*Gran Bretagna j. di ginnastica 

TRIESTE — Domenica con rum afte 17.30 nel palazzo dato speri dea» arti 
g«£ana si svolger! i confronto mtemazionaie ttafee-Gran Bretagna. A spollo¬ 
na dei tacno PetTotti e A&evi sono stari convocati i seguenti gmastc Borsai». 
Bucci. Clvarugi. Pession. Prati. Rachar. Trapela 

L'eOlimpica» per l'amichevole con il Portogallo 

ROMA — Questi • gocaton convocati da Mai*™ per la partita amichevole che 
la nazionale Olimpica <t ah aria sosterrà mercoledì 21 alo stato Marassi (4 
Genova (ora 20.30): Bagni. Sabato Untar). Baresi. Battisti-». Ttssotti (Mian); 
Bnaschi (Genoa): Contratto. Galli. Massaro. Mone® (Fiorentina). Panna, Sac- 
cherti. torio (Verona): Naia. Righetti. Tancredi (Roma); Vierchowod (Sampdo- 
na): Marcharti (Udinesa). 

Non si correrà la Fasano-Selva di Fasano 

BRINDISI — La prefettura di Brindai non ha concesso Tautonzzsmne per la 
d sputa dela 26’ ed none delta gara automob*stica m sahta Fasano-Sefva. m 
programma domenica 25 settembre e valida per ■) camponato italiano della 
montagna n percorso non ha infatti i requisiti di sodezza dsposn dal Ministero 
degli Interra e perché il tracciato sttrtvsrss zona popolate a sottoposta a vincolo 
paesangstiro 

Giochi del Mediterraneo: oro e bronzo per il judo 

CASABLANCA — LTtaha ha conquststo una madagM «Toro a via d bronzo 
nafte prova d (odo. l'oro è rato vinto dal Mstarno Fez», che ha battuto 
Semousn par eWazaa. n bronzo lo ha ottenuto Vecchi. 


• L'Italia subito in campo contro la Romania 


Oggi il via in RDT 
ai campionati europei 



Atletica 


Il tecnico sovietico Kuznctsov spiega l’assenza di grandi risultati 


Dopo Kuts e Borzov c’è il vuoto 


SUHL — Inizia oggi in terra 
tedesco-democratica il più im¬ 
portante test stagionale per il 
neo et della nazionale azzurra 
di pallavolo maschile Silvano 
Prandi: gli Europei. L’Italia si 
presenta all’appuntamento do¬ 
po una lunga e proficua paren¬ 
tesi estiva in cui sembra aver 
ritrovato la grinta degli anni 
migliori. Pur avendo perso per 
strada l’uomo-chiave, il regista 
Pupo Dall’Olio, può però con- 


• CATANIA — La federazio¬ 
ne calcio brasiliana ha tra¬ 
smesso in Italia il nulla osta 
del trasferimento al Catania 
del giocatore Pednnho. Que¬ 
st'ultimo ha già raggiunto con 
la squadra Udine dove dome¬ 
nica giocherà la sua prima par¬ 
tila dì campionato italiano. 


tare su un team che ha in Fran¬ 
co Bettoli la sua punta massi¬ 
ma ed è ben coadiu\ato in tutti 
i comparti dagli uomini miglio¬ 
ri della nostra pallavolo. Certo 
è possibile che l’assenza di Pu¬ 
po si faccia sentire soprattutto 
nelle partite prevedìbilmente 
più impegnative — come quella 
contro i polacchi favoriti del gi¬ 
rone eliminatorio — dove il re¬ 
gista gioca un ruolo di primo 
piano, la situazione della squa¬ 
dra fa comunque ritenere che 
non ci saranno grosse difficoltà 
a superare il turno ed entrare 
nella finale a sei. Il favorito al 
titolo resta in ogni caso 
l'URSS. Ma anche una meda¬ 
glia d’argento o di bronzo sa¬ 
rebbero un buon obiettivo dopo 
anni di «buio». Oggi, quindi, 
primo impegno a Suhl (ore 
17,30) con la Romania; domani 
(ore 17) con la Polonia e lunedì 
(ore 17) con la Francia. Passa¬ 
no il turno i primi due classifi¬ 
cati dei tre gironi. 


L'Unione Sovietica raccoglie 
sempre molte medaglie ai Gio¬ 
chi olimpici. Ne raccoglie più 
degli Stati Uniti (e tra i punti 
di riferimento non ci possiamo 
ovviamente porre i Giochi di 
Mosca-80 dove gii americani 
non c’erano) soprattutto per¬ 
ché grazie alle sue innumerevo¬ 
li scuole sportive riesce a pro¬ 
durre campioni in tutte le disri • 

{ iline. Gli Stati Uniti invece so- 
o raramente intascano meda- 

f 'iie nel sollevamento pesi, nella 
otta e nella ginnastica e cioè in 
discipline che di medaglie ne 
danno molte. 

Ma nella specialità più affa¬ 
scinante, quella che è definita 
la «regina dei Giochi», l’atletica 
leggera, i sovietici accusano ca¬ 
rente a dir poco sorprendenti. 
Nelle gare di corsa, dai 100 me¬ 
tri alla maratona, hanno un so¬ 
lo campione vero, l’ostacolista 
Aleksander Khariov, un atleta 
di 25 anni che ha raccolto ccn 
grande ritardo l’eredità del sor¬ 


domuto Viaceslav Skomorokov 
campione d’Europa dei 400 nel 
’69 ed Atene. I velocisti del giro 
di pista Viktor Markin e Niko- 
lai Cemetski sembra che non 
maturino mai. Il mezzofondista 
Dmitri Dmitrev non è più un 
ragazzino, visto che ha 27 anni. 
A Helsinki ha fatto solo il quar¬ 
to posto sui 5 mila nonostante 
una coraggiosa corsa d’attacco 
perché in volata non riusrireb- 
oe a battere nemmeno Marghe¬ 
rita Gargano. 

Dove son finite le eredità la¬ 
sciate da Vladimir Kuts (cam¬ 
pione olimpico dei 5 e dei 10 
mila a Melboume-56), da Piotr 
Bolomikov (vincitore dei 10 
mila a Roma-60) e da Valeri 
Borzov (dominatore dei 100 e 
dei 200 a Monaco-72)? Se per¬ 
corriamo la storia del mezzo¬ 
fondo non troviamo molto di 
più di Aleksandr Antipov, di A- 
ieksandr Fedotkin, ai Leonid 
Moiseev e di Rashid Sharafe- 
tdinov che un giorno a Mosca in 


un incontro URSS-USA ci illu¬ 
se e si illuse di essere il delfino 
dei due grandi che l’avevano 
preceduto. Lo sprint è cosparso 
di onesti corridori — Nikolai 
Sidorov. Aleksandr Aksinin, 
Vladimir Muravyov, Sergei So- 
kolov — in grado tutt’al più di 
correre con perfetti automati¬ 
smi la staffetta. 

Di queste sorprendenti ca¬ 
renze abbiami ragionato con 
Vassili Kuznetsov, eccellente 
studioso dell’Istituto pansovie¬ 
tico di ricerca scientifica sulla 
cultura fìsica. 

•Abbiamo molte scuole spor¬ 
tive che vanno ognuna per con¬ 
to suo. Riusciamo a controllare 
l’atletica femminile, con un 
coccà a Leningrado e un altro a 
Mosca, ma non ce la facciamo 
con quella maschile dove ogni 
repubblica ha più di una scuola 
e più di un allenatore. Le infor¬ 
mazioni si disperdona Se la ba¬ 
se d’insegnamento i comune — 
ma non sempre è così — sono 


diverse le metodologie». 

È una spiegazione corretta 
che non chiarisce le enormi dif¬ 
ferenze tra specialità. Come 
mai l'Unione Sovietica ha le 
due scuole più valide del Mon¬ 
do per il martello (a Leselidze, 
Mar Nero) e a Irkutsk (Siberia 
centro-meridionale)? «Perché 
in queste specialità si tratta di 
gestire e di organizzare un cen¬ 
tinaio di atleti. Lo sprint e il 
mezzofondo invece hanno mi¬ 
gliaia di praticanti. Come fac¬ 
ciamo a raggruppare una massa 
così imponente di atleti? Può 
sembrare strano ma ci manca 
un allenatore in grado di unifi¬ 
care le varie correnti di pensie¬ 
ro. Il male del nostro mezzofon¬ 
do e del nostro sprint è che ab¬ 
biamo troppe scuole». 

Quando Vassili Kuznetsov 
(che non ha niente da spartire 
col Vladimir Kuznetsov meda¬ 
glia d’argento nel giavellotto ai 
Campionati europei di Ber- 
na-54) parla del martello si i- 


norgoglisee. E infatti se osser¬ 
viamo la Usta all-1ime, e cioè di 
tutti i tempi, troviamo cinque 
sovietici ai primi cinque posti e 
otto tra i primi dieci. Parla dei 
bioroeccanici che seguono i 
martellisti e ribadisce che con 
pochi atleti è facile trovare so¬ 
luzioni tecniche, psicologiche, 
biologiche. 

Vassili Kuznetsov non Io di¬ 
ce ma forse c’è anche un’altra 
spiegazione per le stupefacenti 
carenze. I sovietici si sono la¬ 
sciati trascinare nella spesa di 
uomini e soldi dal fascino delle 
specialità tecniche (salti e lan¬ 
ci) convinti che il problema del¬ 
la corse sarebbe stato risolto 
dalla vastità della base e dall’ 
assioma che più vasta è la base 
e più facile è cavarne campioni. 
Hanno dimenticato la grande 
lezione di Valentin Petrovski, il 
fisiologo che allenava Valeri 
Borzov su rigide basi scientifi¬ 
che e tecniche e sono stati puni¬ 
ti. 

Remo Musumeci 
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BEIRUT — Un anno fa a Sabra: corpi massacrati si ammucchiano nelle strade del villaggio, 
testimoniando la ferocia della strage. In alto, una giovane madre palestinese 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — A Sabra e Chatlla, nel campi del 
massacro, è passato un anno. Era il tardo 
pomeriggio di giovedì 16 settembre quando i 
miliziani delia falange ebbero via libera dalle 
truppe Israeliane per entrare nel campi pale¬ 
stinesi delia periferia meridionale di Beirut. 
Il massacro cominciò subito. Ce lo ricorda 
Ahmed, un ragazzo di ventanni, uno dei so¬ 
pravvissuti. La sua casupola è In una delle 
viuzze la terall del campo (anzi del *lager», co¬ 
me dice testualmente un altro ragazzo che 
lavora nella Germania federale e che ci fa da 
interprete). Per questo è ancora quasi intatta, 
non è stata spazzata via dalla dinamite o dai 
bulldozer come quelle che si allineavano lun¬ 
go la strada principale. 

«Alle 17 di giovedì — ricorda Ahmed — 
arrivò qui di corsa una donna con il volto 
tutto insanguinato, ci disse che armati sco¬ 
nosciuti erano entrati nel campo e sparavano 
su tutto e su tutti. Arrivarono subito dopo 
altre donne, gridando e piangendo, ci dissero 
di scappare. Ma dietro a loro c’erano i *ka- 
taeb* (falangisti), quelli stessi che oggi sono 
nel governo, nell’esercito, nella polizia. Sono 
riuscito a scappare mentre sparavano, a na¬ 
scondermi. Così mi sono salvato: Tra le fami¬ 
glie del nostro vicolo sono state assassinate 
64 persone: eclè andata ancora bene, rispet¬ 
to a chi abitava sulla via principale o verso 
l’ingresso del campo». 

Sessantaquattro morti In poche famiglie. 
In un vicolo lungo poche decine di metri. 
Quanti sono stati allora I morti della strage? 
Il numero esatto non si sa e non si saprà mai. 
Millecinquecento, duemila, forse di più. Le 
cifre ufficiali danno poco più di 400 cadaveri 
Identificati e un miglialo di scomparsi, di cui 
non si è saputo più nulla. Ma nessuno ha 
contato i corpi ammucchiati a centinaia nel¬ 
la grande fossa comune, nessuno sa quante 
donne, quanti bambini sono stati impastati 
dal bulldozer nelle macerie delle loro case, 
nessuno ha potuto ricercare le altre fosse co¬ 
muni scavate al di fuori del campi (ne fu tro¬ 
vata una con una cinquantina di corpi, ma le 
ricerche furono subito bloccate dalle autori¬ 
tà). La contabilità della morte è rimasta in 
sospeso. Non l'hanno chiusa né II rapporto 
dell* commissione Kohane — che ha bollato 
In Israele le responsabilità del governo di Tel 
Aviv e delle gerarchie militari — né l’inchle- 
st* del procuratore libanese Germanos, 1 cui 
risultati non sono stati mai pubblicati uffi¬ 
cialmente. Ma la tragica, silenziosa testimo¬ 
nianza i D, sotto la terra rossa di Chatlla, fra 
le macerie disordinate di Sabra. 

Perché oggi a Sabra e a Chatlla tutto è 
ancora come allora, come quel giorno che en¬ 
trai nel campo fra le nubi di polvere sollevate 
dal bulldozer, fra 11 via vai del soccorritori (e 
delle tnoupes televisive) e con li lezzo della 
morte che stagnava nell’aria. Tutto i come 
alloro. Le macerie delle casupole che non è 
stato consentito di ricostruire, la sabbia color 
ocra che ricopre ogni cosa, 1 rifiuti accumula¬ 
ti che nessuno porta via. Ed anche la paura è 
. la stassa di allora, serpeggia sottile malgrado 
la presenza del soldati Italiani e può esplode¬ 
re In qualunque momento In episodi di pani¬ 
co collettivo. È accaduto anche di recente, 
dopo l’Inizio della battaglia fra l’esercito e gli 
sciiti. fOgnl volta che sentiamo un rumore 
Insolito — dice Samar Kallfa, una fanciulla 
di 15 anni — scappiamo subito: loro possono 
tornare». «Se i tanks Italiani se ne andassero 
— Interloquisce un altro ragazzo — fuggi¬ 
remmo tutti». 

Starno tornati nel campi al notte. Le pattu¬ 


glie e I blindati del contingente italiano sten¬ 
dono una rete fittissima, controllano ogni 
punto strategico. Al passaggio della nostra 
campagnola sbucano dall'oscurità le senti¬ 
nelle: «Tutto bene, signor capitano, situazio¬ 
ne calma». Per questo la gente dorme relati¬ 
vamente tranquilla, qualcuno si attarda se¬ 
duto davanti alia porta, nei buio, mentre sul¬ 
lo sfondo il cielo è rischiarato da un razzo 
Illuminante, che plana lentamente sulla col¬ 
lina fra Aley e Suk el Gharb, e dai campi 
Intermittenti dei colpi di mortalo. Sull’uscio 
di una casupola una donna prende perla ma¬ 
no il collega Antonio Ferrari, lo porta dentro, 
gii mostra le foto del familiari uccisi. E alla 
fine gli confessa angosciata: «Abbiamo anco¬ 
ra paura*. Malgrado le sentinelle che viglia¬ 
no nell'oscurità li all'angolo, subito fuori del¬ 
la porta. 

Ieri mattina all'ingresso del campo. Sulla 
fossa comune crescono le erbacce, ormai è 
solo uno spiazzo anonimo, coperto qua e là da 
terra di riporto, da macerie e da rifiuti. Le 
corone e le bandiere di un anno fa non ci sono 
più, sono state tolte da tempo. La presenza 
palestinese, nella Beirut di oggi, dà fastidio, 
anche (e forse ancor di più) quella dei palesti¬ 
nesi massacrati, di cui resta solo il ricordo. 
Non sono previste manifestazioni comme¬ 
morative: *Cl hanno messo il bavaglio, non 
possiamo protestare», dice il giovane Ahmed. 
Ma una mano ignota ha appeso a uno sterpo, 
proprio al centro della fossa, un drappo nero. 
Due donne che passano si fermano, piangono 
in silenzio, e poi tirano via. Più avanti alcuni 
bambini — con la fresca innocenza della loro 
età — si affollano intorno alla campagnola 
bianca del contingente italiano che ci ha por¬ 
tati fin qui, ci salutano sorridendo e gridando 
» Ciao!», chiedono di essere fotografati 

Malgrado tuffo la vita continua; anche se è 
una vita che ha I connotati della pura e sem¬ 
plice sopravvivenza, senza nessuna prospet¬ 
tiva per il domani. Questa è la vera tragedia 
dei palestinesi di Sabra e Chatila, come di 
quelli di Burj el Barajneh e dei Libano meri¬ 
dionale. Al di là delie lagrime e del sangue 
versati, è la loro stessa condizione umana e 
sociale che ha fatto un terribile balzo indietro 
dopo l’esodo del fedayln da Beirut e il massa¬ 
cro di un anno fa. Avevano ritrovato fatico¬ 
samente la loro identità di popolo, si erano 
dati uno strumento di organizzazione e di 
lotta per arrivare, domani, ad essere nazione. 
Ora si sono visti respingere alla vecchia, fru- 
stran te condizione di «rifugia U». senza pa tria, 
senza diritti, senza domani. Vivono qui, affi¬ 
dati alle scarse razioni dell'UNRWA, prauca¬ 
mente rinserrati nel campi dalla paura di 
quello che può aspettarli fuori. Nessun pale¬ 
stinese osa andare »in città», superare i posti 
di blocco dell’esercito libanese. »Un mese fa 
— ci dicono — i soldati hanno portato via 
delle donne e non ne abbiamo saputo più nul¬ 
la. In questi giorni sono state arrestate una 
quarantina di persone, per prevenire ogni 
manifestazione commemorativa». 

Le prime notizie dei massacro piovvero sui 
tavoli delle redazioni nella tarda mattinata 
di sabato 18 settembre, quando nei vicoli di 
Sabra e Chatlla si moriva da tre giorni. Il 
mondo intero fu percorso da una ondata di 
orrore e di Indignazione. Ora è passato un 
anno, trecentosessantacinque lunghi giorni 
vissuti nella miseria, nella incertezza e nella 
paura. Quanti ne dovranno ancora passare 
perché anche ai sopravvissuti di Sabra e 
Chatlla siano restituiti la dignità di esseri 
umani e U diritto di considerarsi un popolo? 

Giancarlo Unnutti 


Gemayel dice «no» alla tregua 


prevedeva: 1) un cessate il fuo¬ 
co, 2) la permanenza di ogni 
gruppo militare sulle sue posi¬ 
zioni, 3) la formazione di una 
commissione mista esercito-mi¬ 
lizie cristiane delle «forze liba- 
nesu-milizie druse socialpro- 
gressiste-milizie sciite di «A- 
mal», 4) apertura immediata di 
un dialogo tra le parti. 

Gemayel ha escluso però re¬ 
cisamente che sia possibile 
trattare l’esercito quale «parte 
assimilabile e delle milizie», 
tanto più che «forze straniere 
sono coinvolte nei combatti¬ 
menti» in corso. E così pure 
«non è accettabile che i prò talli¬ 
sti del conflitto restino sulle lo¬ 
ro posizioni». Poche ore dopo 
6ono stati scatenati i caccia- 
bombardieri contro le posizioni 
druse. Il diretto sostegno mili¬ 


tare americano al governo liba¬ 
nese, deciso l’altro giorno da 
Reagan, ha provocato dunque 
una impennata della guerra ad 
opera delle stesse forze gover¬ 
native. 

L’aviazione ha iniziato i suoi 
attacchi di prima mattina ber¬ 
sagliando le posizioni druse in¬ 
torno a Suk el Gharb e sulla 
montagna retrostante. Il comu¬ 
nicato ufficiale parla di attacco 
«a posizioni palestinesi» e an¬ 
nuncia la distruzione di nove 
carri armati e di due batterie di 
artiglieria. Gli attacchi sono 
stati compiuti da cacciabom¬ 
bardieri «Hawker Hunter» e co¬ 
stituiscono la prima operazione 
bellica dell’aviazione libanese 
dai tempi della guerra civile 
(più precisamente dal gennaio 
1976, quando furono attaccate 


unità palestinesi per alleggerire 
la loro pressione su Damour). 

L’intervento dei cacciabom¬ 
bardieri è stato però pagato a 
caro prezzo: su cinque «Hawker 
Hunter» operativi (tale è allo 
stato la disponibilità delle forze 
aeree libanesi) uno è stato ab¬ 
battuto da artiglieri drusi con i 
pezzi da 122 mm mentre altri 
due sono rimasti danneggiati 
ed hanno dovuto atterrare a Ci¬ 
pro, nella base britannica di A- 
krotiri: uno dei due aerei è po¬ 
tuto tornare in Libano in gior¬ 
nata, mentre il secondo è rima¬ 
sto a Cipro per riparazioni più 
consistenti. Il dirottamento su 
Cipro si è reso necessario per¬ 
ché era in corso un pesante can¬ 
noneggiamento sia sull’aero¬ 
porto di Beirut (dove sono al¬ 
meno cinque i colpi caduti sul¬ 


l’area controllata dai marines) 
sia sul nuovo aeroporto allesti¬ 
to dai libanesi nei nord, a Bi- 
blos, utilizzando un tratto dell’ 
autostrada costiera. 

Agli attacchi aerei ha fatto 
riscontro un inasprimento dei 
combattimenti su tutta la linea 
del fronte. Nel pomeriggio è 
stato annunciato che l’esercito 
ha conquistato le località di 
Keifun e di Aitat, arrivando 
praticamente ad accerchiare 
Choueifat: furiosi contrattac¬ 
chi sono stati lanciati dai drusi. 
Cannonate, come abbiamo ac¬ 
cennato, anche su Beirut. Nella 
mattinata missili Grad e 
proietti di artiglieria sono ca¬ 
duti intorno all’ambasciata in¬ 
glese (che ospita anche gli uffici 
di quella americana, dopo il 
tragico attentato dell’aprile 
scorso); vicino all’Hotel Saint 


George sul centrale lungomare 
di Beirut ovest. In conseguenza 
di questo bombardamento e di 
quello sui marines, le forze a- 
meri cane sono state poste in 
stato di «all’erta rosso». 

Nel primo pomeriggio un ve¬ 
ro e proprio diluvio di cannona¬ 
te si è abbattuto praticamente 
su tutto il litorale nord «cristia¬ 
no», da Biblos Ano ai quartieri 
est di Beirut, inclusi quelli di 
Baabda, dove si trova il palazzo 
presidenziale, e di Yarzè, dove 
c’è il ministero della Difesa, 
nonché sulla regione di Bi- 
kfaya, località natale dei Ge¬ 
mayel. Il fragore del bombarda¬ 
mento ha scandito la giornata 
della capitale: ieri mattina era 
sembrato di tornare indietro di 
un anno, con gli aerei che sfrec¬ 
ciavano nel cielo e il sordo 


brontolio delle esplosioni sulla 
montagna eopra Suk el Gharb. 
Ieri sera lo schianto secco de» 
colpi di artiglieria, in arrivo e in 
partenza, si era andato avvici¬ 
nando e si faceva sentire più in¬ 
tenso. 

Il divampare della battaglia, 
aerea e terrestre, ha fatto bru¬ 
scamente passare in secondo 
piano la trattativa. McFarlane 
è rimasto a Beirut mentre Ben 
Sultan andava a Damasco ad 
incontrare il ministro degli El¬ 
ateri Khaddam e VValid Jum- 
blatt. Non si sa per ora quale 
aia l’esito di questi colloqui né 
se Ben Sultan si fermerà in zo¬ 
na o, come qualcuno aveva 
preannunciato, andrà a Riyad 
per riferire sulla situazione a re 


Giancarlo Lannutti 


Divisione corazzata «Centau¬ 
ro»: in due caserme di Vercelli 
(la «Scalise» e la «Garrone») i 
soldati sarebbero già in stato di 
pre-allarme. I gruppi interessa¬ 
ti sono il 9° «Brennero», il 131° 
«Vercelli», il 205* «Lomellina» 
(tutti attualmente ac¬ 
quartierati nella caserma «Sca- 
lise») e il 3’ «Pastrengo». L’ordi¬ 
ne esecutivo di partenza riguar¬ 
derebbe «in prevalenza» il 9° 
•Brennero». Gli stessi soldati 
sarebbero già stati informati 
dell’eventualità della partenza 
per il Libano e la notizia ha, 
ovviamente e comprensibil¬ 
mente, suscitato preoccupazio¬ 
ne e apprensione presso le fa¬ 
miglie, anche in relazione alle 
informazioni allarmanti che 
continuano a provenire da Bei- 


Le unità 
italiane 

rut. 

Per ora bisogna prestar fede 
alle assicurazioni fornite dallo 
Stato Maggiore, ma è chiaro 
che qualora l’ordine di parten¬ 
za venisse effettivamente im¬ 
partito a reparti di artiglieria 
pesante muterebbe il volto 
stesso del nostro contingente in 
Libano. Si avrebbe, tra l'altro, 
un aumento surrettizio del nu¬ 
mero dei militari italiani impe¬ 
lati nella forza multinaziona- 


Già oggi a Beirut — dopo che 
il governo ha lasciato per mesi e 
mesi che circolasse non smenti¬ 
to l’equivoco che per il Libano 

R iattivano soltanto soldati vo- 
ontari — opera più del doppio 
del numero di militari autoriz¬ 
zato dal Parlamento italiano. 
La denuncia — inequivoca e 
circostanziata — è contenuta in 
un’interrogazione rivolta al mi¬ 
nistro della Difesa Giovanni 
Spadolini dai deputati comuni¬ 
sti Enea Cerquetti, Arnaldo 


Baracetti e Silverio Corvisieri. 
In Libano ci sono oltre duemila 
uomini a terra e oltre cinque¬ 
cento sono presenti sulle navi e 
sugli aerei. Il Parlamento auto¬ 
rizzò, invece, l’impiego di mille- 
cento soldati. Ma c’è di più: a 
Beirut sono stati ammassati 
uomini (si pensi ai reparti di 
sanità e a quelli logistici), armi 
e materiali per sostenere un 
contingente di 5 mila uomini. E 
il tutto senza alcuna autorizza¬ 
zione parlamentare. 

L’interrogazione dei deputa¬ 
ti comunisti avanza richieste 
precise: il governo deve disso¬ 
ciarsi «immediatamente e pub¬ 
blicamente» dalla posizione as¬ 
sunta dal governo degli Stati 
Uniti sull’impiego della forza 
multinazionale in Libano e ri¬ 


fiutarne le offerte di copertura 
militare del contingente italia¬ 
no. E ancora: il ministro della 
Difesa deve disporsi sollecita¬ 
mente a ritirare ì militari italia¬ 
ni se non si otterrà garanzia di 
una rapida tregua e ai un’intesa 
concordata tra le varie parti li¬ 
banesi e se non si otterrà l’e¬ 
stensione del contingente di 
pace ad altri paesi, sotto l’egida 
dell’ONU. Intanto, devono es¬ 
sere subito.ritirati uomini, armi 
e materiali inviati senza auto¬ 
rizzazione parlamentare, men¬ 
tre al giudizio delle Camere de¬ 
vono essere sottoposte le recen¬ 
ti scelte amministrative. 

Il ministro della Difesa è, in¬ 
fine, invitato a predisporre 
quanto è necessario per il di¬ 
simpegno delle truppe, a far 
applicare immediatamente il 


codice militare di pace. 

A proposito dell'alternanza 
dei reparti proprio ieri è stato 
reso noto che fra oggi e domani 
partirà da Siena la 15* compa¬ 
gnia dei paracadutisti della Di¬ 
visione «Folgore» di stanza a 
Siena. Sostituirà la 13* compa¬ 
gnia che da quattro mesi e a 
Beirut. I 110 uomini saranno 
destinati al pattugliamento 
dell’aeroporto e di una zona di 
Beirut. 

La richiesta di ritirare le 
truppe italiane dal Libano è 
stata avanzata ieri da sei depu¬ 
tati della Sinistra indipendente 
che — primo firmatarioEttore 
Masina — hanno rivolto un’in¬ 
terpellanza al governo. Richie¬ 
sta analoga proviene dal PdUP. 

Giuseppe F. Mennslla 


L’incontro 

Craxi-Thatcher 


anni non la conosce più ed è in 
uno stato di conflitto endemi¬ 
co. 

D’altra parte se il ruolo in¬ 
temazionale fosse invece quello 
di appoggiare una parte contro 
l’altra in una guerra civile, allo¬ 
ra la cosa migliore da fare è di 
operare un immediato richia¬ 
mo di tutte le truppe, cioè — 
come dicono i commentatori 
inglesi più attenti — ritirarsi 
•sull'orlo di un tragico errore». 
Craxi, d’accordo in questo col 
pensiero del governo inglese, ha 
detto che un certo tipo di co¬ 
pertura potrebbe essere data 
alla forza multinazionale sotto 
l’egida delle Nazioni Unite. Ma 
non ha precisato se questo in¬ 
tervento intemazionale debba 
semplicemente essere interpre¬ 
tato sotto forma di «osservato¬ 
ri» oppure se possa condurre ad 
un «allargamento, degli effetti¬ 
vi. La questione rimane in so¬ 
speso: «sì tratta di vedere ora 


cosa può realizzarsi in sede 
CNU*. Nel frattempo, il presi¬ 
dente del Consiglio ha confer¬ 
mato che i passi necessari sono 
già stati compiuti per assicura¬ 
re la copertura aerea alle nostre 
unità militari e anche in questo 
caso si attende di finalizzare gli 
opportuni accordi logistici (uti¬ 
lizzazione delle basi aeree bri¬ 
tanniche sull'isola di Cipro?). 

Gli avvenimenti di queste 
settimane fanno risaltare più 
che mai la necessità di tornare 
a privilegiare il momento poli¬ 
tico, l’iniziativa diplomatica 
come il solo strumento che pos¬ 
sa garantire un accordo di com¬ 
promesso durevole. È sempre il 


«Guardian» che ammonisce: c’è 
tutta la differenza fra il compi¬ 
to di presidiare una tregua (del 
resto finora inesistente) e il 
tentativo di forzare una solu¬ 
zione interna appoggiando mi¬ 
litarmente una delle due parti 
in conflitto. Ed è questa la fun¬ 
zione che il giornale sconsiglia 
ai governi europei, quali che 
siano le intenzioni dell’ammi¬ 
nistrazione americana che ha 
autorizzato un pericoloso raf¬ 
forzamento del proprio impe¬ 
gno militare. Rimaniamo dun¬ 
que in attesa anche se è eviden¬ 
te che il tempo va restringendo¬ 
si. 

Altrettanto dicasi per il pro¬ 


blema della trattativa ginevri¬ 
na sui missili. Craxi e la Tha- 
tcher hanno discusso il proble¬ 
ma nel suo insieme. Il governo 
italiano risponderà ora alla let¬ 
tera del presidente Reagan — 
ha detto Craxi nella conferenza 
stampa londinese — contri¬ 
buendo le proprie osservazioni 
e suggerimenti a quello che è 
stato definito «un quadro di 
principio fisso, con un margine 
di flessibilità negoziale, e con la 
volontà di raggiungere un ac¬ 
cordo nonostante la recente in¬ 
crinatura dei rapporti in sede 
intemazionale dopo la tragica 
vicenda dell’aereo coreano». 
Anche in questo caso si segnala 
una identità di vedute anglo¬ 
italiane. La installazione dei 
missili dipende dall’andamento 
del negoziato: «Se questo rima¬ 
ne incagliato nelle pregiudiziali 
— ha detto Craxi — siamo im¬ 
pegnati a rispettare le decisioni 


già prese a suo tempo». Ma — 
ha proseguito Craxi — «se a Gi¬ 
nevra si mettono sul tavolo pro¬ 
poste valide, anche se opposte, 
allora la pregiudiziale è supera¬ 
ta e la trattativa continua. In 
questo caso la situazione po¬ 
trebbe essere riesaminata dalla 
NATO». Ad ogni modo, nell* 
ambito d’una considerazione 
globale dell’equilibrio atlantico 
in Europa, non si può dire che i 
sistemi missilistici francesi e 
britannici non esistono: vanno 
riportati dal cielo in terra e an¬ 
dranno contati a loro volta. D 
presidente del Consiglio ha an¬ 
che aggiunto di prevedere la 
possibilità di un nuovo dibatti¬ 
to nel Parlamento italiano per 
trarre un bilancio del negoziato 
sugli euromissili. 

Il governo italiano risponde¬ 
rà anche alla lettera di Andro- 
pov? Craxi ha detto «fra pochi 
giorni», poi si è corretto pen¬ 


sando che prima di replicare al¬ 
le proposte di Mosca è necessa¬ 
rio completare il giro di consul¬ 
tazioni nell’ambito europeo: va¬ 
le a dire aspettare la prossima 
visita in Germania (23-24 set¬ 
tembre) e sentire U parere del 
cancelliere Kohl. Il 24 settem¬ 
bre è anche previsto l’arrivo a 
Roma del negoziatore america¬ 
no Nitze e quindi non prima di 
allora il governo italiano sarà in 
grado di esprimere ad Andro- 
pov il proprio orientamento. 

L’incontro anglo-italiano di 
ieri ha anche messo a punto la 
lunga lista di difficolta che si 

r 'tano aU’intemo della CEE- 
lavoro preparatorio per il 
vertice di Atene — è stato detto 
- si prospetta arduo. Non tanto, 
ha fatto osservare Andreotti 
cercando di minimizzare l’epi¬ 
sodio. Ma si sa che invece le dif¬ 
ficoltà ci sono, e come... 

Antonio Gronda 


Lo sciopero 
di Genova 


locomotive costruite in Italia, 
la fabbrica delle tecnologie a- 
vanzate, il «fiore all’occhiEllo» 
dell’industria pubblica e il la¬ 
boratorio sindacale in cui è sta¬ 
to inventato l’inquadramento 
unico, che la Finmeccanica 
vuole ridimensionare nel ruolo 
e negli organici. 

Insieme ai lavoratori dei «co¬ 
lossi* c’erano quelli di tutte le 
altre fabbriche, con rappresen¬ 
tanze delle altre categorie, dai 
lavoratori dello spettacolo ai 
vigili urbani. E. attorno al cor¬ 
teo, centinaia di negozi chiusi, 
migliaia di persone che ascolta¬ 
vano attente il «bollettino di 
guerra» scandito dai megafoni: 
Italcantieri 2200 posti in meno, 
Italsider 5000, Ansaldo 3000, 
’Dibettificio Ligure 200... 

A De Ferrari che, come acca¬ 
de nelle grandi occasioni, non è 
riuscita a contenere tutti i lavo¬ 
ratori in sciopero, ha parlato il 
segretario confederale della 
CISL Emilio Gabaglio. «Quello 
di oggi è un avvertimento preci¬ 


so a IRI, Partecipazioni statali 
e governo — ha detto —. Geno¬ 
va è una questione nazionale e 
la Federazione unitaria ritiene 
che Genova sia il banco di pro¬ 
va del confronto nazionale con 
TIRI. Le misure annunciate — 
ha proseguito Gabaglio — non 
rientrano in alcun piano di risa¬ 
namento. Sono solo chiusure, 
rinunce. Il sindacato e i lavora¬ 
tori vogliono la trasformazione 
per aprire una prospettiva, al¬ 
tri hanno scelto la via del de¬ 
grado e della disperazione». 

Parole dure anche sulla mis¬ 
sione dell’ambasciatore deli’I- 
RI, l’avvocato Boyer, che lune¬ 
di si incontrerà con il sindaca¬ 
to. Ma se non saranno ritirati i 
provvedimenti relativi a tagli e 


chiusure, i rappresentanti dei 
lavoratori non inizieranno 
nemmeno a trattare e procla¬ 
meranno lo sciopero regionale 
generale. I siluri a Boyer (e, so¬ 
prattutto, a Romano Prodi), 
non arrivano solo dalla Federa¬ 
zione unitaria e dagli Enti loca¬ 
li Ecco cosa dice a Prodi, in 
una lettera aperta, il sindacato 
ligure dei dingenti delle azien¬ 
de industriali: «Il suo ufficiale 
di collegamento» (Boyer) dice 
che bisogna mandar via il di¬ 
pendente di oggi per offrire do¬ 
mani un posto a suo figlio. Ma 
dove offrire in futuro questo 
posto? Forse al deposito smi¬ 
stamento metalli ferrosi ex I- 
talsider? O alla sede dello Ya¬ 
chting Club ex porto di Geno¬ 


va? Andiamo. È mai possibile 
che un paese sia solo capace di 
tagliare per sopravvivere senza 
darsi alcuna prospettiva di ri¬ 
lancio industriale?». E ancora: 
■Caro professore, la chiusura 
tout court di unità produttive 
non lascia alcuna possibilità di 
ripresa. Toglie le radici, fa ta¬ 
bula rasa». 

Ragionamenti e preoccupa¬ 
zioni che si sono riproposti ieri 
su tutte le piazze delia regione. 
A Sestri Levante, dove le due¬ 
mila famiglie dei lavoratori 
FIT subiscono da oltre un anno 
la vergognosa presa in giro del 
governo, e dove la mappa della 
crisi abbraccia ormai tutte le a- 
ziende di medie dimensioni 
compresa i CNR di Riva Trigo- 
so inseriti nella lista dei tagli 
Fincantieri. A La Spezia, dove 
è stata decretata la chiusura 
della raffineria IP e il ridimen¬ 
sionamento dei cantieri del 
Mugliano. A Sarzana, con le 
crisi lntermarine e Vaccari, do¬ 
ve si è fatto sciopero generale 
— come in tutta la Val di Ma¬ 


gra — e dove i sindaci dell’inte¬ 
ro comprensorio hanno sfilato 
alla testa del corteo con i gonfa¬ 
loni dei Comuni A Savona, in¬ 
fine, dove è più sentita la crisi 
della chimica, con la Fornicoke 
che minaccia la chiusura e l’I- 
talsider che rischia di essere 
trascinata dall’effetto Co mi¬ 


gliano. Tutte aziende che il sin¬ 
dacato non vuol difendere «così 
come sono», ma che non posso¬ 
no nemmeno sparire per fascia¬ 
re posto alle promesse fumose 
di qualche sedicente manager. 
Cioè al vuoto. 

Sergio Farinelli 


Tùtti i cantieri navali 
si sono fermati per due ore 

ROMA — Ieri mentre in Liguria era in coreo lo sciopero regionale 
nell’industria, si sono fermati in tutta Italia, per due ore, anche i 
cantieri navali sui quali incombe la minaccia di circa settemila 
licenziamenti (un terzo degli occupati attuali). Il progetto della 
Fincantieri, che se attuato avvierebbe il settore verso lo smantella¬ 
mento, è stato intanto respinto, oltre che dalla FLM, anche dal 
Comitato nazionale permanente per i problemi della cantieristica 
istituito dagli Enti locali e dalle Regioni. Gli Enti locali — è detto 
nella risoluzione approvata ieri dal comitato—non possono accet¬ 
tare decisioni di ristrutturazione delle proprie industrie «calate 
dall’alto» e pertanto respingono il progetto della Fincantieri. Il 
comitato ha chiesto anche un incontro urgente con il governo. 

Sempre ieri hanno scioperato anche i lavoratori della Temi di 
Servola (Trieste) contro if piano di ristrutturazione della siderur¬ 
gia proposto dali’lRL 


una somma infinita di pro¬ 
blemi: il lavoro, la scuola, 
una gratificante espressione 
di sé, i rapporti con gli altri, 
il futuro. E poi, ma senza al¬ 
cuna scissione, i temi gene¬ 
rali della pace, delia dignità 
umana, dell’ambiente, del 
senso che oggi deve riempire 
la vita di ciascuno e di tutti. 

Non è Battaglia, sono 
grandi interrogativi. E con 
questi interrogativi cercano 
di fare i conti anche i giovani 
comunisti, impegnati in que¬ 
ste settimane in una vivace e 
spesso polemica riflessione 
collettiva sugli strumenti po¬ 
litici di cui i giovani dispon¬ 
gono per far marciare un 
progetto o almeno delle idee 
di cambiamento. E quindi, 
anzitutto, riflessione sulla 
FGCI. «Funziona, ancora la 
sua formula, la sua struttu¬ 
ra, il suo modo di essere? 
Riesce a raccogliere e ad e- 
sprimere 1 bisogni del giova¬ 
ni? E perché, mentre si mol¬ 
tiplicano le forme dell’impe¬ 
gno volontario, si continua a 
registrare un calo della forza 
organizzata? 

Proseguirà, certo, questa 
discussione, nella FGCI, sul¬ 
le pagine emiliane dell'Uni¬ 
tà, dove è in corso da tempo, 
e non solo qui. Ma la sensa¬ 
zione che hanno molti fra 
questi giovani è che gli altri, 
gli adulti, li guardino dall'e- 
stemo, come se si trattasse 
solo di giudicare e non di Im¬ 
pegnarsi. È eloquente un’al¬ 
tra frase di Roberto: «Il gior¬ 
nalista che si occupa dei pro¬ 
blemi del giovani sembra 
uno psicanalista: ti interro¬ 
ga, tl ascolta, prende appun¬ 
ti. Po! ti riconvoca e tl dà il 
responso, sotto forma di arti¬ 
colo...*. 


I giovani 
a Reggio 

Nessun responso qui. Sol¬ 
tanto il tentativo di capire, di 
andare più vicino al cuore 
delia «questione giovanile»; e 
di arrivarci attraverso le pa¬ 
role — non sempre concordi 
né sempre chiare — di alcuni 
militanti della FGCI: Rober¬ 
to Zelloll, 22 anni, segretario 
di Reggio; Ferdinando Sulla, 
18 anni, iscritto a Crotone; 
Aurelio Mancuso, 21 anni, 
segretario in Vaile d’Aosta; 
Claudia Castellucci, 25 anni, 
segretaria dell'Emilia-Ro¬ 
magna; Anna Catapano, 23 
anni, responsabile della cel¬ 
lula di Agraria a Portici; e 
Daniele Canali, 21 anni, se¬ 
gretario a Massa Carrara. 

Dunque torniamo alla do¬ 
manda: perché tanti giova¬ 
ni? 

Per Claudia la presenza 
del giovani alla Festa espri¬ 
me anzitutto il bisogno di ca¬ 
pire e di farsi un’opinione: 
«Ma nel rifiuto di certezze 
preconfezionate. I ragazzi si 
mobilitano su temi precisi 
come la pace, la droga, la ca¬ 
morra, ma questo non con¬ 
duce inevitabilmente a una 
scelta politica complessiva o 
a votare PCI. E d’altra parte 
anche noi abbiamo difficol¬ 
tà: nel trovare un linguaggio, 
nel definire il modo di essere 
della FGCIr nell’esprtmere 
una nuova cultura che ri¬ 
sponda al bisogno di una 
nuova Idealità. C’è una forte 
spinta all’aggregazione». 

Ma se scelgono di venire 


qui piuttosto che andare in 
una qualunque discoteca, 
una ragione dovrà pur esser¬ 
ci— 

Ancora Roberto: «È una 
presenza composita. C’è chi è 
venuto perche si sente vicino 
al PCI, e chi perché questa è 
una grossa occasione di In¬ 
contro e anche di festa. È im¬ 
portante comunque. Del re¬ 
sto, quando si è data una ri¬ 
sposta valida al bisogno ag¬ 
gregativo, i giovani non sono 
mancati: alle lezioni sulla 
psicanalisi e la filosofia dell’ 
Ottocento, al corsi di video¬ 
tape, a quelli di Ikebana. 
Chiunque ne fosse promoto¬ 
re». 

Anna suggerisce un’altra 
ipotesi: che si stia riscopren¬ 
do la dimensione collettiva 
della politica. «In passato il 
Vietnam o il Cile furono 
grandi momenti aggreganti, 
e la politica era un’esperien¬ 
za complessiva: il compagno 
— si diceva — deve essere un 
compagno anche quando 
dorme. Poi si passò ad una 
politica vissuta in modo in¬ 
dividuale. Oggi forse c’è un* 
inversione: la nausea delle 
nostalgie e l’esigenza di rivi¬ 
vere insieme le esperienze 
possono offrire la base ad 
una cultura nuova». 

È così? Aurelio è piuttosto 
scettico: «C’è nuova attenzio¬ 
ne, è vero, ma proprio questo 
significa che c'è bisogno di 
risposte all’altezza del pro¬ 
blemi, quelle che I comunisti 


non sembra siano pronti a 
dare. E neppure la FGCI, che 
— dobbiamo saperlo — si 
trova a una svolta. Altri pos¬ 
sono provarsi a dare risposte 
complessive: CL, per esem¬ 
pio. Che non siano “comples¬ 
sive” ma “integralistiche” 
sarà poi tutta da spiegare». 

Non è Infrequente l’equi¬ 
voco di considerare t giovani 
come una categoria unifor¬ 
me. Ferdinando mette in 
guardia: «Ci sono quelli che 
vivono per la moto, o per la 
“canna”, o per 1 soldi, o solo 
per la ragazza. E ci sono 
quelli che, col jeans e le scar¬ 
pe da tennis, attraversano le 
vie di Napoli manifestando 
contro la camorra. E anche 
fra questi ci sono diversi li¬ 
velli di consapevolezza. I gio¬ 
vani non sono tutti uguali». 

Dice Daniele: «La FOCI a* 
vrà anche 1 suol problemi di 
identità: che cosa deve esse¬ 
re, quale politica deve segui¬ 
re, quali rapporti deve evere 
col partito. Ma se qua intor¬ 
no vediamo migliala di gio¬ 
vani, è segno che qualcosa si 
muove. Piuttosto domandia¬ 
moci: slamo capaci noi di co¬ 
municare con loro? Di sman¬ 
tellare con loro le mistifi¬ 
cazioni e 1 meccanismi che 
una società divisa in classi 
mette In moto? Insomma, 
siamo capaci di rifiutare an¬ 
che noi 11 terreno delle sug¬ 
gestioni e delle mode, propo¬ 
nendo non dei miti ma 1 li¬ 
neamenti di una nuova pos¬ 
sibile identità?». 

I soldi, il motorino, una 
condizione di vita piuttosto 
agiata: «Eppure — dice Clau¬ 
dia — anche in una realtà 
"forte" come quella emiliana 
tl puoi sentire solo, senza 


strumenti, senza ragioni. Il 
giovane che si buca magari 
solo il sabato sera, e magari 
con rilluslone di controllare 
la sostanza, è un giovane In¬ 
soddisfatto. Al di là di una 
omologazione di comporta¬ 
menti superficiali, resta il bi¬ 
sogno della comunicazione 
profonda che aiuti a definire 
il rapporto con se stessi, con 
le cose, col mondo». 

Non favorisce questa co¬ 
municazione — secondo An¬ 
na — né 11 programma gene¬ 
rale della festa (insodeusfa- 
cente la presenza delle tema¬ 
tiche giovanili), né la forma 
in cui e stato allestito Io «spa¬ 
zio» della FGCI (birra, panini 
e ballo: un’idea di consumo 
che ribadisce 1 picchetti dei- 
l’economlclsmo). Quello 
«stand», secondo Daniele, lo 
si poteva magari Inventare 
giorno per giorno, col giova- 
ni. Ma era ed è Importante, 
dentro, affermare la propria 
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diversità, come premessa e 
condizione per l’affermazio¬ 
ne di nuovi valori. 

n confronto prosegue su 
altri temi, qui ufficialmente 
riassumali! In poche parole. 
Si concorda su un punto: è 
forte, è essenziale 11 bisogno 
di cambiamento che anima 1 
giovani oggi. Comprenderlo 
e corrispondervi può essere 
solo compito della FGCI? 

Eugenio Manca 


Ne) trigesimo della scomparsa avve¬ 
nuta a Selva di Val Gardena il 17 A- 
gosto. la CGIL ricorda il compagno 
Prof. 

IDOMENEO BARBADORO 

per lunghi anni dirigente sindacale 
airUIfioo Studi Confederale. Presi¬ 
dente «Idi'Archivio Storico della Ca¬ 
mera «lei Lavoro di Brescia, membro 
della Fondanone Brodoluu di Mila¬ 
no. Docente allUniversiil di Pavia, 
profondo conoscitore delle qotstìoni 
agrarie e valente storico del Movi¬ 
mento Operaio Italiano. 


Ad un mese dalHroprowisa scom¬ 
parsa. ricordano 

IDOMENEO BARBADORO 

i direttori e i collaboratori della Sto¬ 
na della Soc**lì Italiana, i compagni 
della Redazione e deH’Ammimstra- 
none «lei Calendario del Popolo e 
della Teli editore. 

Milana. 17 settembre 1963 


Gli amici pisani Giuliana Biagioli, 
Marco Della Pina. Andrea Doveri. E* 
lena Fasano. Andrea Menzione. Ma¬ 
no Mirri. Crisi una Toni ricordano 
con granrie rimpianto l'intelligenza, 
la saggezza, l'umannì. l'amore per la 
vita di 

ATHOS BELLETTINI 

Pisa 17 settembre 1963 
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